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Nel i programma dei NAP ; 

c’era il rapimento 
di un avvocato romano ? 
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Deciso ieri al vertice tra i segretari dei partiti Conversazione con Macaiuso 


L’accordo in Parlamento 
con una mozione comune 

Il testo del documento sarà preparato dai capi-gruppo - Zacca- 
gnini informa il governo - Dichiarazioni di Natta: sottoli¬ 
neata la portata dell’intesa raggiunta, occorre ora realizzarla 


ROMA — Sarà una mozione 
parlamentare lo strumento 
con il quale verrà portata 
davanti alle Camere l’intesa 
tra le forze costituzionali. Lo 
hanno deciso nel pomeriggio 
di ieri i segretari dei par¬ 
titi e i capi-gruppo nell’ulti- 
mo « vertice* della trattati¬ 
va (per il PCI hanno parte¬ 
cipato Enrico Berlinguer. A- 
lessandro Natta ed Edoardo 
Perna). 

I compiti di quest'incontro 
conclusivo erano • stabiliti 
in partenza: fissato fin dalla 
scorsa settimana il contenu¬ 
to del documento programma¬ 
tico. e messa a punto la pre¬ 
messa politica che ne sottoli¬ 
nea il significato, si trattava, 
in primo luogo, di prendere 
atto della ratifica degli ac¬ 
cordi di Montecitorio da par¬ 
te degli organi dirigenti dei 
partiti, e. in secondo luogo, 
di stabilire i modi (le « pro¬ 
cedure*. come si è detto) di 
traduzione dell’intesa sul pia¬ 
no politico e parlamentare. 

Tra le diverse soluzioni pos¬ 
sibili. dunque, è stata scelta 
quella della mozione, un do¬ 
cumento firmato da tutti i 
partiti: si è verificata l’ipo¬ 
tesi che alla vigilia trovava 
più credito. 

L’annuncio è stato dato con 
un breve comunicato congiun¬ 
to: « Nella riunione dei se¬ 
gretari politici e dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta¬ 
ri della DC. del PCI. del PSI, 
del PSDI, del PRl e del PLI 
— esso afferma — gli inter¬ 
venuti hanno illustrato le de¬ 
liberazioni dei loro organi 
dirigenti in ordine alla rati¬ 
fica degli accordi di pro¬ 
gramma. Essi hanno chiesto 
all’on. Zaccagnini di esporre 
al presidente del Consiglio 
i contenuti delle intese rag¬ 
giunte ed hanno dato man¬ 
dato ai presidenti dei gruppi 
di predisporre il testo della 
mozione da presentare in Par¬ 
lamento. I partiti — conclu¬ 
de il comunicato —. sulla 
base delle rispettive posizio¬ 
ni assunte, hanno confermato 
la loro volontà di dare sol¬ 
lecita attuazione ai punti di 
intesa concordati ». Il testo 
della mozione sarà messo a 
punto domani dai presidenti 
dei gruppi. 

Alcune dichiarazioni dei 
partecipanti all’incontro di 
ieri ne hanno messo in ri¬ 
salto soprattutto il carattere 
di passaggio necessario, do¬ 
po il lungo negoziato. Il com¬ 
pagno Natta ha sottolineato 
che rincontro «si è concluso 
positivamente con la comu¬ 
nicazione e la presa d’atto 
della ratifica dell’accordo 
programmatico da parte di 
tutti i partiti, solco la riser¬ 
va già nota del PLI. Si è 


deciso, obbedendo a una na¬ 
turale esigenza — ha soggiun¬ 
to —, di comunicare al go¬ 
verno (e lo ha fatto per tutti 
l’on. Zaccagnini) i termini e 
i contenuti dell'intesa, in mo¬ 
do che possa esserci la na¬ 
turale valutazione e assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte dell’esecutivo ». Natta 
ha detto che i comunisti ri¬ 
tengono che in questo modo 
« venga giustamente sottoli¬ 
neato il significato e la por¬ 
tata degli accordi raggiunti 
e si compiano i primi passi 
necessari per avviarne la rea¬ 
lizzazione attraverso un im¬ 
pegno solidale ». 

Il capo-gruppo dei deputati 
comunisti! rispondendo alle 
numerose domande dei gior¬ 
nalisti, ha anche avuto modo 
di precisare ulteriormente i 
lineamenti dell’intesa e delle 
procedure politiche e parla¬ 
mentari che essa attiverà. Si 
tratta, ha detto, di un accor¬ 
do ampio e importante che 
tuttavìa non costituisce di per 
sé un atto dì formazione di 
una nuova maggioranza in 
Parlamento: ciò era chiaro 
prima ancora della riunione 
di ieri. 

Quanto alle riserve dei vari 
partiti che hanno preso parte 
alla trattativa e che ne han¬ 
no approvato i documenti con¬ 
clusivi. Natta ha osservato 
che. certamente, nessuno ha 
firmato per forza. Ci sono 
delle riserve — ha soggiun¬ 
to —, anche di natura politi¬ 
ca, e noi per primi ne ab¬ 
biamo avanzate a proposito 
della contraddizione esistente 
tra l’accordo sottoscritto e gli 
sbocchi politici: noi ritenia¬ 
mo che per avviare con 
la necessaria prontezza e in¬ 
cisività un’opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento oc¬ 
correrebbe la formazione di 
una nuova maggioranza, di 
un governo di unità democra¬ 
tica. E tuttavia crediamo che 
anche questo strumento del¬ 
l’intesa possa consentire di 
andare avanti, di affrontare 
i problemi più urgenti e nello 
stesso tempo di far procedere 
la situazione in senso positivo. 

Riguardo alla scelta della 
mozione. Natta ha detto che 
si tratta di uno strumento di 
indirizzo « che è rivolto so¬ 
prattutto al governo, ma che 
sottolinea anche gli impegni 
assunti dai diversi partiti che 
hanno concluso questa inte¬ 
sa. Credo — ha concluso — 
che a una mozione comune 
corrisponderà un roto co¬ 
mune ». 

Zaccagnini — che si è re¬ 
cato subito a Palazzo Chigi 
per informare Andreotti — 
ha precisato che si trat¬ 
terà di una « mozione pro¬ 


grammatica ». Galloni ha det¬ 
to che la soluzione della 
mozione dà « maggiore consi¬ 
stenza all’intesa ». Craxi ha os¬ 
servato che con la riunione 
di ieri si è concluso un con¬ 
fronto € molto ampio ». avvia¬ 
tosi mesi fa per iniziativa 
del PSI: il risultato di que¬ 
sto confronto, secondo i socia¬ 
listi. è un « chiaroscuro », 
presenta, cioè, elementi che 
meritano un giudizio positivo, 
insieme a riserve. 

Prima dell’incontro, il ca¬ 
po-gruppo dei senatori de. 
Bartolomei, fanfaniano. ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni grosso¬ 
lanamente propagandistiche, 
presentando l'intesa alla stre¬ 
gua di una pura accettazione 
delle tesi de da parte degli 


altri, e lasciandosi andare a 
una polemica di non diver¬ 
so livello nei confronti del 
PCI. Trattandosi di un per¬ 
sonaggio che ha preso parte 
alla trattativa quale membro 
della delegazione de, l’episo¬ 
dio è assai singolare: egli do¬ 
vrebbe conoscere le posizioni 
di partenza dei partiti (in par¬ 
ticolare quelle della DC) e, 
ancora meglio, i punti di ar¬ 
rivo dell’intesa. E’ evidente 
però che si tratta di un nuo¬ 
vo sintomo della dialettica 
interna de, dopo il massiccio 
attacco di Fanfani agli accor¬ 
di e al gruppo dirigente de 
che ha preso parte alla loro 
stesura insieme ai rappre¬ 
sentanti degli altri partiti. 

C. f. 



ROMA — I segretari dei partiti durante la riunione di ieri 


Ancora una volta: chi criminalizza il « movimento »? 

Cinismo e falsa pietà 


Era da immaginare che 
l’emozione suscitata dall’epi¬ 
sodio di sangue avvenuto ve¬ 
nerdì sera a Roma, con la 
morte del nappista Lo Moscio, 
il ferimento e l'arresto delle 
altre due nappiste Vianale e 
Salerno, sarebbe stata piega¬ 
ta ad usi diversi e contrastan¬ 
ti: un gioco davvero irrespon¬ 
sabile. Così, all'un capo abbia¬ 
mo avuto commenti esultanti 
— anche abbastanza tristi e 
cinici — sulla * virtù » della 
forza, sulla prontezza e l’abi¬ 
lità nello sparare, insomma 
una specie di esaltazione del¬ 
l’agente o del carabiniere, che 
ormai qualcuno tende a pre¬ 
sentare come moderno killer 
al servizio della legge. Dal¬ 
l’altro capo, sotto la coper¬ 
tura del pietismo, abbiamo 
trovato il tentativo di trar pre¬ 
testo dall’episodio per tornare 
a farneticare di un freddo di¬ 
segno omicida e sterminatore 
da parte dello Stato democra¬ 
tico. di una € criminalizzazio¬ 
ne » degli oppositori. « Pena 
di morte: anche questo c’è 
scritto negli accordi di gover¬ 
no », ha scrìtto Lotta continua. 
E il Manifesto: « Ucciso dalla 
polizia un leader dei NAP. Era 
armato. Lo giustiziano ». 

Tutto ciò è molto grave ed 
è molto irresponsabile. A noi 
non sembra giustificabile al¬ 
cuna esultanza, alcun tripudio 
di fronte all’uccisione di un 
uomo, sia anche il più peri¬ 
coloso dei criminali, e respin¬ 
giamo qualsiasi suggestione 
che prenda spunto da drammi 


come questo per preconizzare 
t modelli » di comportamento 
da parte delle forze di polizia 
che non siano quelli sanciti 
dalle leggi e dalla Costituzione. 
Ma vogliamo soprattutto di¬ 
scutere ancora una volta, in 
modo razionale e con tutta 
chiarezza di ciò che sta dietro 
a questo < sentimento » di pie¬ 
tà per le vittime — dei cui 
atti criminali non si parla nem¬ 
meno — e di sdegno per la 
€ condanna a morte » eseguita 
a S. Pietro in Vincoli, che si 
vuole diffondere dall’altro ver¬ 
sante. Lasciamo stare i lirismi 
del Manifesto sui « jeans sdru¬ 
citi » dei tre ragazzi seduti sui 
gradini della chiesa famosa, 
sulla povertà « non subita, non 
patita »: ma davvero al Mani¬ 
festo hanno dimenticato che 
finora sono stati scoperti qual¬ 
cosa come 22 covi dei NAP — 
quanto denaro occorre per 
questo? — e che una sola 
pistola come quelle che i 
tre portavano costa sul mez¬ 
zo milione? Il mito del ca¬ 
valiere errante senza macchia 
e senza paura si concilia in¬ 
vero assai male col fiume di 
denaro e la larghezza di mez¬ 
zi di cui dispongono questi av¬ 
venturieri e che provengono 
da rapine e sequestri, quando 
non da sovvenzioni di servizi 
segreti. Ma è su Lotta conti¬ 
nua che il tentativo di pren¬ 
dere le difese dei nappisti e 
dei brigatisti. saggiamente fa¬ 
sciato di commossa eloquenza 
intorno alla morte di Lo Mu- 
scio, cinicamente accorto nel¬ 
la ricostruzione del quadro, si 


fa aperto e, diremmo, sfron¬ 
tato. Questo giornale scrìve 
che ormai il nappista è un 
mostro, costruito dallo Stato 
repressivo, per potergli spa¬ 
rare quando si vuole; che è 
stata la stampa a costruire il 
mito delle c primule rosse » 
per la Vianale e la Salerno; 
che in questo modo sarebbe 
stato messo in atto un punto 
dell’accordo programmatico, e 
sarebbe stato dato l’avverti¬ 
mento che si vuole « schiac¬ 
ciare il mostro » per schiac¬ 
ciare domani tutti gli opposi¬ 
tori. 

La tesi non è nuova, è quel¬ 
la della cosiddetta € crimina¬ 
lizzazione » di ogni movimen¬ 
to che contesta l’attuale siste¬ 
ma politico. Mai però era sta¬ 
to detto in modo così chiaro 
che per Lotta continua i nap¬ 
pisti e i brigatisti non sono 
terroristi criminali fuori della 
legalità repubblicana, ma de¬ 
vono essere considerati a pie¬ 
no titolo come parte del « mo¬ 
vimento ». Nell’articolo non 
c’è una sola parola non dicia¬ 
mo di condanna ma di disso¬ 
ciazione dai folli melodi terro¬ 
ristici, dai sequestri, dagli as¬ 
sassina e dagli attentati com¬ 
piuti a freddo in questi anni. 
Al contrario: tutto il tono del 
giornale tende a presentare 
nappisti e brigatisti come vit¬ 
time. perseguitati, eroi, capri 
espiatori di un bieco disegno 
repressivo. 

Criminalizzar, mistificar, si 
potrebbe dire a questo punto, 
parafrasando il titolo di un li¬ 
bro di Pasolini. Perché, in 


realtà, nelle tesi di Lotta con¬ 
tinua non c’è che una gigan¬ 
tesca e ipocrita mistificazio¬ 
ne. Criminalizza il movimento, 
infatti, non chi, come noi, com¬ 
batte ■ una ’■ battaglia politica 
aperta contro le posizioni av¬ 
venturiate, irresponsabili, sma¬ 
scherandole come estranee e 
avverse alla tradizione del mo¬ 
vimento operaio, e come ne¬ 
faste per la democrazia ita¬ 
liana. Criminalizza chi civetta 
con queste posizioni, chi cerca 
di legittimarle attraverso la 
pietà. Criminalizza chi vorreb¬ 
be in sostanza spingere altri 
giovani sulla strada della ri¬ 
volta disperata, e quindi non 
ha pietà veramente, né di quel¬ 
li che potrebbero cadere nel¬ 
la trappola, né di quelli che 
ne sono già caduti vittime. Noi 
neghiamo che questa sia pietà. 
Noi vediamo soltanto uno scon¬ 
finato cinismo e anche, con¬ 
viene ripeterlo, una sconfina¬ 
ta viltà. Perché, se leggete 
l’articolo di Lotta continua, ri 
accorgerete che in fondo è 
sempre un girare intorno al 
problema della strategìa poli¬ 
tica, un dire e non dire, una 
difesa, grave, dei terroristi, 
senza però pronunciarsi aper¬ 
tamente sul dilemma che pe¬ 
rò, ostinato, sempre ritorna: 
se non siete d’accordo con il 
metodo della lotta armata, di¬ 
telo chiaramente, perché si 
tratta di una discriminante 
politica decisiva: se invece 
siete d’accordo, ditelo altret¬ 
tanto chiaramente, e assume¬ 
tecene le responsabilità. 


Iniziato a Catanzaro l'interrogatorio dell'ex capo dei servizi di sicurezza 

CON IL GENERALE MALETTI IL SID DAVANTI Al GIUDICI 

- » ■» 

L’alto ufficiale ha letto In aula una dichiarazione di discolpa sostenendo di aver assunto ir comando 18 mesi 
dopo la strage di Piazza Fontana a Milano e mettendo in dubbio le acense che gli sono state mosse da Pozzan 


Dal Mitra inviato 

CATANZARO — « Questo non 
è il mio processo. Gli imputa¬ 
ti di strage non sono i miei 
coimputati nè quelli del capi¬ 
tano Labruna ». Cosi, il gene¬ 
rale Gianadelio Maletti ha 
iniziato a leggere una lunga 
dichiarazione che, pur non 
contenendo nulla di sostan¬ 
zialmente nuovo rispetto alle 
cose che già aveva detto al 
giudice istruttore, presenta 
tuttavia un interesse non irri¬ 
levante per talune considera- 
noni e per le sottolineature 
che riguardano il suo opera¬ 
to. Sin dalle prime righe, in¬ 
fatti, l’ex capo del SID tiene 
a precisare due punti: « Io ri¬ 
spondo dei miei comporta¬ 
menti al SID a partire dal 
giugno 1971. La strage è del 
dicembre 1969 *. Successiva¬ 
mente il generale Maletti, ov¬ 
viamente preoccupato per la 
propria posizione processuale, 
sviluppa cosi il suo pensiero: 
a Io non so — è compito della 
corte chiarirlo, dal momen¬ 
to che la istruttoria ha for- 
■wlato solo ipotesi accusato¬ 


rie — se nei servizi di sicu¬ 
rezza del 1969 ci fosse qualcu¬ 
no che sapeva, ed abbia ta¬ 
ciuto, o peggio ancora che 
abbia contribuito a prepara¬ 
re dò che poi sciagurata¬ 
mente avvenne ». Personal¬ 
mente — egli dice — tende¬ 
rebbe ad escluderlo, ricor¬ 
dando che € il SID non costi¬ 
tuiva. neanche all’epoca. la 
totalità dei servizi di sicurez¬ 
za nazionali » e che lui co¬ 
munque apparteneva « ad un 
altro periodo delle cronache e 
della storia del SID. un pe¬ 
riodo che comincia il 15 giu¬ 
gno 1971, esattamente 18 me¬ 
si dopo l’attentato di piazza 
Fontana ». 

Ma questo lo si sapeva be¬ 
nissimo e, difatti, il giudice 
Migliaccio, nel rinviarlo a 
giudizio per favoreggiamento, 
ha già precisato che il gene¬ 
rale non può avere agito per 
interesse personale. L'accusa, 
però, non si basa soltanto 
su mere « ipotesi », ma su ri¬ 
scontri precisi, quali, ad e- 
sempio, la fotocopia del pas¬ 
saporto falso rilasciato a Mar¬ 
co Pozzan per farlo scappa¬ 


re in Spagna. E' su questo 
punto che il generale Maletti 
dovrebbe essere più esplicito. 
Parla, invece, di una mano¬ 
vra in cui sarebbero rimasti 
coinvolti anche i giudici inqui¬ 
renti c per gettare fango e di¬ 
scredito a man salva » su di 
lui e sull’ufficio del SID da 
lui diretto. Per sorreggere 
questa sua tesi. Maletti, in¬ 
cautamente, cita l'esempio di 
Pozzan. « Si è presa a scatola 
chiusa la dichiarazione del 
Pozzan, allora latitante — egli 
dice — e non si sono volute 
accertare le mie spiegazioni e 
quelle del capitano Labruna. 
Non ci si è chiesti: "come 
mai il Pozzan che avrebbe 
dovuto essere grato al genera¬ 
le Maletti, perché, stando al¬ 
la accusa, è stato da lui favo¬ 
rito, d’improvviso si mette a 
parlare proprio contro a ge¬ 
nerale Maletti dopo esserse¬ 
ne stato zitto e nascosto per 
tre anni?” E quando Pozzan 
si mette a parlare cosa fa? 
Dichiara di non avere nulla 
a che vedere con la strage? 
No! Sua unica preoccupazio¬ 
ne è di accusare il SID, Ma¬ 


letti e Labruna, di racconta¬ 
re per filo e per segno come 
quest’ultimo k) ha aiutato. 
Non le sembra illogico que¬ 
sto, signor presidente? O for¬ 
se . non è una chiara indi¬ 
cazione deU'esistenza di una 
manovra avente lo scopo di 
concentrare interesse giudi¬ 
ziario e attenzione pubblica 
su Maletti e Labruna di¬ 
straendo interesse e attenzio¬ 
ne stessi da altri obiettivi 
assai più prossimi alla ve¬ 
rità? ». 

Le domande che pone Ma¬ 
letti ce le siamo poste an¬ 
che noi. Ma il fatto è che Poz¬ 
zan, sicuramente ispirato nel¬ 
le sue dichiarazioni accusa¬ 
torie, ha fornito elementi dì 
prova incontestabili. Maletti 
non può sfuggire da questa 
stretta, esprimendo il suo 
« sdegnato dolore » per dover¬ 
si difendere in veste di im¬ 
putato. Deve dire la verità. 
Non può bastare, allo scopo, 
la sua edificante lezioncina 
sui metodi che un servizio 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


Tre morti e 16 intossicati 
por il pesce velenoso 
importato da Formosa 


ROMA — Tre morti (due 
turisti belgi a Jesolo e uno 
a Rana) e circa sedici in¬ 
tossicati negli ospedali di 
Roma e Venezia: è il tra¬ 
gico bilancio delle intossi¬ 
cazioni a catena causate 
dalla « coda di rospo » sur¬ 
gelata impatata da For¬ 
mosa. Il bilancio si è fatto 
preoccupante e ieri sia la 
procura di Roma sia quel¬ 
la di Venezia hanno ordi¬ 
nato il sequestro del pro¬ 
dotto su tutto il territorio 
nazionale. Nella capitale il 
pesce per ora è sottratto al 
mercato si aggira sui 700 
chilogrammi. 


; L'intossicazione è stata 
provocata da una «neuro¬ 
tossina » che non sarebbe 
determinata da una altera¬ 
zione del pesce in fase di 
congelamento, ma sarebbe, 
secondo il primo esame, 
nel pesce stesso e potrebbe 
essere prodotta dall’inqui¬ 
namento marino o da altri 
fattori. SuU’uomo provoca 
la paralisi ai centri nervo¬ 
si. Il periodo d'incubazione 
della malattia è abbastan¬ 
za breve, per cui se altre 
persone sono state intossi¬ 
cate, sì dovr e bbe scoprire 
nelle prossime ore. 

A PAGINA S 


I COLLOQUI A MOSCA 

Le nostre tesi 
e quelle sovietiche 

Collaborazioae internazionalista e autonomia 


ROMA — Coincidiamo con 
Macaluso sui colloqui s\olli-i 
a Mosca fra delegazioni del 
PCUS e del PCI. Macaluso 
sottolinea innanzitutto la cor¬ 
dialità, il reciproco rispetto, 
la consapevolezza, evidente nei 
sovietici, della nostia forza, 
serietà, rigore, coerenza nel- 
Pesporre e nel difendere le 
nostre ragioni. Aggiunge di 
aver notalo, nella conversazio¬ 
ne con gli « italianisti » del- 
l’Istituto di studi sul movi¬ 
mento operaio internazionale, 
una conoscenza profonda e det¬ 
tagliata della situazione del 
nostro paese. Le domande ri¬ 
volte ai nostri delegati erano 
acute (spesso più di quelle di 
certi giornalisti italiani, ma 
va detto clic erano professori 
e collaboratori dell’Istituto per 
la storia del nutrimento ope¬ 
raio). Per esempio: quali dif¬ 
ficoltà incontrerà l’applicazio¬ 
ne dell’accordo di program¬ 
ma fra i parliti, dato clic non 
c’è una maggioranza di gover¬ 
no? Dite che volete andare al 
socialismo con il più largo 
consenso, ma non temete che 
questo possa mancarvi se chie¬ 
derete sacrifici troppo gravosi 
alle masse? Come spiega la 
DC la contraddizione fra for¬ 
mulazioni politiche e program¬ 
ma? E, infine, come si spiega 
la battuta d’arresto del prò. 
cesso verso Punita sindacale, 
e perchè fra le tre centrali vi 
sono posizioni così diverse ri¬ 
spetto ai partili e al giudizio 
sulla situazione politica? 

Certo, capire l’Italia è dif¬ 
ficile. VI sono sfumature che 
anche osservatori occidentali 
(tedeschi, inglesi) faticano a 
cogliere. La nostra è una si¬ 
tuazione diversa rispetto an¬ 
che a quella degli altri paesi 
europei. Era logico che que¬ 
ste difficoltà si riflettessero 
nei colloqui a livello di par¬ 
tito. 


La difficoltà 
di capirci 

Chiediamo un esempio. Ma¬ 
caiuso cita la politica estera. 
Gli è parso che nel momento 
in cui alcuni PC europei oc¬ 
cidentali diventano o tendono 
a diventare forze di governo, 
e quindi a influenzare, ma an¬ 
che a riflettere in modo più 
diretto orientamenti dettati da 
interessi nazionali, vi sia, nei 
sovietici, una perplessità, un 
indugio in vecchie concezioni 
c propagandistiche ». 

E cioè? Macaiuso precisa. 
Noi — dice — riteniamo che 
si possa agire airintcrno delle 
alleanze esistenti per ricondur¬ 
le a una funzione puramente 
difensiva. Que-le alleanze, 
spogliate delle matrici ideolo¬ 
giche anticomuniste e antiso¬ 
vietiche, dei ono essere sede di 
dibattito, in cui forze diverse 
e anche opposte si scontrano, 
ma in cui possano prevalere 
le forze favorevoli alla pace, 
alla distensione, su quelle che 
vorrebbero perpetuare la guer¬ 
ra fredda e una pericolosa cor¬ 
sa agli armamenti. Anche qui 
c'è stata discussione con i so¬ 
vietici. Essi ricordando, per 
esempio, le manifestazioni con¬ 
tro le ba«i in Italia, sembra¬ 
vano piuttosto dominati da 
una vi«ione pe*«imi*tica, da 
blocchi routrappo-li. fra i qua¬ 
li si possano e anzi si deb¬ 
bano stipulare arrordi, ma al¬ 
l'interno dei quali non vi sono 
differenziazioni e nei quali è 
diffìcile che si realizzino pro¬ 
cessi che portino al loro supe¬ 
ramento. 

Lo stesso discorso vale per 
l’Europa (« occidentale », pre¬ 
cisano giustamente i sovieti¬ 
ci). I sovietici temono che le 
nostre scelte possano essere 
strumentalizzate nell’intento di 
( destabilizzare » la comunità 
socialista. Noi abbiamo rispo¬ 
sto che la nostra politica è 
utile allTtalia e a tutta l’Eu¬ 
ropa, dell’Ovest come del¬ 
l’Est. Se la nostra azione con¬ 
tribuisce a indebolire gli 
Stranss, i conservatori ingle¬ 
si. le destre francesi, i Fan¬ 
fani; se tende a fare dell’Eu¬ 
ropa occidentale qnalcosa di 
nuovo, di diverso, non un’Eu¬ 
ropa delle multinazionali, ma 
un'Europa dei lavoratori, de¬ 
mocratica. dove le classi lavo¬ 
ratrici abbiano più peso e i 
reazionari ne abbiano meno, 
allora questa nostra linea, 
questa nostra azione giova al¬ 
la causa della pace e alla cau¬ 
sa della distensione, così co¬ 
me le richieste di libertà e 
di progresso devono valere per 
la causa del socialismo in tut¬ 


ta l’Kuropa c in tutto il 
mondo. 

I sovietici hanno manifesta¬ 
to un’altra preoccupazione: 
cito certe eritiche aH’URSS, 
che il rilievo dato al a dis¬ 
senso », che certi toni (non 
nostri, è vero) raggiunti in 
alcuni momenti dal dibattito 
sulla società sovietica possano 
essere sfruttali dalle forzo in¬ 
teressate a ostacolare la di¬ 
stensione. Poiché va anche 
sottolineato — ha detto Maca- 
luso — che chiara, netta è 
stata, da parte sovietica, la 
riconferma della polìtica in¬ 
ternazionale dell’URSS: coe¬ 
sistenza, riduzione degli ar¬ 
mamenti, eooperazione con 
lutti gli Stali. Anzi, i compa¬ 
gni sovietici ci hanno fatto 
notare che per la prima volta 
questa linea di pace viene san¬ 
cita nella nuova Costituzione. 

La questione 
cecoslovacca 

La delegazione del PCI ha 
risposto dicendo rhe il cosid¬ 
detto a terzo canestro » di¬ 
scusso a Helsinki ed ora a 
Belgrado, cioè il problema 
dei diritti umani e civili, non 
può essere ignoralo e che non 
solo non può essere rifiutato 
ogni riferimento ad esso, ma 
è necessaria una posizione po¬ 
sitiva. Esso però non può e 
non deve ostacolare ulteriori 
accordi Est-Ovest, non deve 
frenare la distensione, offrire 
pretesti a recriminazioni che 
impediscano di guardare più 
avanti. - 

In altre parole: per i sovie¬ 
tici il « dissenso » è un falso 
problema, un diversivo, un 
espediente escogitalo ad arte, 
rhe va a negato » perché osta¬ 
cola la distensione e non ri¬ 
guarda le masse e i processi 
reali. Il PCI risponde che 
si pongono anche problemi 
reali (non solo in URSS, del 
resto) e questi sono la conse¬ 
guenza di problemi non ri¬ 
solti. Noi continueremo a non 
ignorarli, a parlarne, li voglia¬ 
mo vedere come problemi di 
sviluppo, travagli che occor¬ 
re considerare, ila al tempo 
stesso continueremo a lottare 
contro gli avversari della di¬ 
stensione, contro deformazio¬ 
ni pretestuose. Su entrambi gli 
aspetti del problema — dice 
Macaiuso — siamo stati fran¬ 
chi e precisi. 

Si è parlato anrhe della Ce¬ 
coslovacchia. I sovietici hanno 
ribadito la loro posizione, che 
è quella del 1968, anche se, 
nel cor*o del dibattilo, si so¬ 
no richiamati alle specificità. 


alle autonomìe dei parlili • 
dei paesi riconosciute dal XX 
Congresso. Noi abbiamo det¬ 
to che la questione cecoslo¬ 
vacca resta per il moment* 
una crisi irrisolta, clic interes¬ 
sa tutti i comunisti del mon¬ 
do, perché ne investo e n* 
condiziona i rapporti, dato 
che tocca la sostanza dell’auto- 
nomia conte scelta di una via 
autonoma alla costruzione del 
socialismo. 

Per quanto riguarda la po¬ 
lemica sul libro del compa¬ 
gno Carrillo, i compagni so¬ 
vietici hanno rivendicato, in¬ 
nanzitutto, il diritto di rispon¬ 
dere agli attacchi, ed hanno 
sottolineato ette l’articolo di 
Tempi Nuovi replicava soltan¬ 
to a quella parte del lihrn del 
segretario generale del PCE 
clic li riguarda, e che si trat¬ 
ta di un nttaeco gravissimo. 
Noi abbiamo risposto che il 
diritto di critica e di replica 
alle critiche è fuori discus¬ 
sione, aggiungendo però che 
definire Carrillo « nemiro del 
socialismo » e scrivere che la 
sua ir interpretazione dell’euro- 
comunismo rorrisponde esclu¬ 
sivamente agli interessi dell* 
imperialismo » non è più una 
confutazione. ■ E’ una condan¬ 
na, che non può essere accet¬ 
tata. Va detto tuttavia che ì 
sovietici hanno affermalo di 
non voler inasprire la polemi¬ 
ca né con il PC spagnolo, né. 
tantomeno, investirne gli altri 
PC europei occidentali, ed an¬ 
zi di sperare che sì arrivi pre¬ 
sto a una discussione più pa¬ 
cata, che contempli, hanno 
sottolineato, non la rinnneia 
a questa o - a quella ‘critica 
del socialismo nelPURSS ma 

alla sua ’ condanna ^ globale. 

» 

Diritti umani 
e distensione 

Si è parlalo anche della si¬ 
tuazione internazionale in ge¬ 
nerale? Si. I sovietici ritengo¬ 
no che Carter sia andato in¬ 
dietro rispetto a Ford e in 
particolare agli accordi di Vla¬ 
divostok. Si ha l’impressione 
che essi pensino che Carter 
abbia strumentalizzato la que¬ 
stione dei diritti civili per ri¬ 
mettere in discussione gli ac¬ 
cordi sulle armi raggiunti dal- 
l’URSS con il governo Ford. 
Sono preoccupati anche per il 
modo come vanno, anzi come 
indugino per un tempo eh* 
sembra indefinito i colloqui di 
Vienna sul disarmo In Euro¬ 
pa. Non si fanno — dicono— 

a. s. 

(Segue in ultima pagina) 


Mondiale nelfalto 
di un sovietico 
diciottenne (2,33) 



Vladimir Yaschenko, studente diciottenne deli'Università 
di Kiev, ha conquistato il nuovo record mondiale di salto 
in alto nel corso di USA-URSS juniores di atletica leggera 
Vladimir ha superato al primo tentativo m. 2,33, un 
, centimetro in più del vecchio primato dell’americano 
Stones. Yaschenko ha realizzato il suo formidabile exploit 
con lo stile < ventrale » mentre Stones aveva stabilito 
il vecchio primato con lo stile « fosbury ». NELLA FOTO 
IN ALTO: Yaschenko durante la ricaduta de! suo salto- 
record. NELLO SPORT 


) 
























/ 


1 


PAG. 2 / vita italiana 


» 

Risposta alle irritate reazioni all'attuazione della legge sul decentramento regionale 


Come r Emilia- Romagna opera 
per la scuoia e l’assistenza 

Una dichiarazione del presidente regionale Cavina - Un discorso di Paolo VI 
pretesto per un attacco alle « regioni rosse » - Impegno a proseguire l’opera 
nel confronto e partecipazione democratica di tutte le forze civili e religiose 


t 


BOLOGNA — Il presidente 
della 1 Regione Emilia-Roma-. 
gna, compagno Sergio Cavi¬ 
na, interviene, con una di¬ 
chiarazione, sulle questioni 
che riguardano l'attuazione 
della legge 382 per il pieno 
trasferimento dei poteri cen¬ 
trali alle Regioni, anche in 
relazione alle prese di posi¬ 
zione che si sono avute in 
questi giorni. Sabato scorso 
Paolo VI, parlando ai vescovi 
della regione Emilia-Roma¬ 
gna, aveva sollevato il pro¬ 
blema dei rapporti tra auto¬ 
rità ecclesiastiche e ammini¬ 
strazioni locali in tema di 
scuole e assistenza; ieri la 
questione ha trovato una eco 
sul Corriere della sera con 
due note polemiche, una del¬ 
le quali si fa portavoce di 
reazioni e opposizioni di for¬ 
ze conservatrici. 

Ecco la dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa dal com¬ 
pagno Sergio Cavina: 

< Il preciso impegno delle 
forze politiche democratiche 
a dare completezza all’ordina¬ 
mento regionale e a costrui¬ 
re così lo Stato pluralistico e 
autonomista indicato dalla 
Costituzione, rappresenta, non 
vi è dubbio, uno dei punti 
più ' qualificanti dell’intesa 
programmatica raggiunta dai 
partiti democratici. Sulla ba¬ 
se di questo accordo, e nel 
contributo attivo di tutte le 
forze politiche e istituzionali, 
potrà prendere ora avvio, con 
l’attuazione della legge 382, 
quel processo di riforma del¬ 
lo Stato italiano che è pre¬ 


messa e condizione per una 
mobilitazione dell’intera arti- 
colazione dei poteri pubblici, * 
centrali, regionali e locali, 
sui gravi problemi posti dalla 
crisi nazionale. 

Allarmismo 

ingiustificato 

« Questo è un dato di fatto, 
ormai ampiamente ricono¬ 
sciuto, e sul quale non sono 
possibili arretramenti né so¬ 
no legittime posizioni allarmi¬ 
stiche tendenti a snaturare il 
significato di un accordo che 
consentirà finalmente di apri¬ 
re un discorso di riforma di 
un assetto statuale burocrati¬ 
co e per tanti versi supera¬ 
to. Questo accordo è anche il 
risultato di una azione por¬ 
tata avanti nel corso di que¬ 
sti anni dalle Regioni e dal¬ 
le autonomie locali contro te¬ 
naci resistenze politiche e bu¬ 
rocratiche: non possono per¬ 
ciò sorprendere le irritate 
reazioni dei conservatori di 
sempre, a cui si è aggiunto 
anche il Corriere della sera, 
allarmati perche vedono tra¬ 
dursi concretamente l’esigen¬ 
za di un modo nuovo di esse¬ 
re dello Stalo italiano e di 
modificare un ordinamento 
che tanti e tanto gravi guasti 
ha determinato nella vita na¬ 
zionale. 

« Infatti, perchè mai il Cor¬ 
riere della sera accomuna il 
discorso del pontefice a un 
attacco alle ” regioni rosse ” 
e alla proposta di accordo per 
l’attuazione della legge 382? 


« La Regione Emilia-Roma¬ 
gna si è sempre ispirata nel 
corso di questi anni, al prin¬ 
cipio statutario delta parte¬ 
cipazione degli enti locali e 
della società civile in tutte le 
sue articolazioni, alla deter¬ 
minazione degli indirizzi poli¬ 
tici e amministrativi della 
Regione, nella più ampia ri¬ 
cerca di convergenze e di 
contributi. A questo princi¬ 
pio tanto più ci atterremo nel 
momento in cui il pspeesso 
di riforma dello Stato ita¬ 
liano consentirà di accentua¬ 
re e moltiplicare la possibili¬ 
tà di partecipazione attiva e 
pluralistica dei cittadini e 
delle organizzazioni che li 
rappresentano alla stessa de¬ 
finizione delle finalità dell’in¬ 
tervento pubblico. 

€ In particolare l’azione del¬ 
la Regione Emilia-Romagna 
si è svolta nel pieno rispetto 
di tutte le comunità e istitu¬ 
zioni religiose — e in partico¬ 
lare di quelle cattoliche — 
nella ferma convinzione che 
i valori di cui esse sono por¬ 
tatrici costituiscono parte in¬ 
tegrante e insostituibile del¬ 
la realtà civile e culturale 
della regione. 

t In questo ambito si è. rea¬ 
lizzato è si realizza un rap¬ 
pòrto intenso' di dialogo e di 
confrontò cón. le istituzióni 
ecclesiastiche —* cosi è per la 
scuola materna e dell’infanzia 
per le quali si svolgeranno 
prossimamente incontri per 
definire convenzioni a livel¬ 
lo regionale e cosi pure per 
le istituzioni di assistenza 
(IPAB) per le quali una com¬ 


missione mista stabilirà cri¬ 
teri e normativa per definirne 
natura e competenze — nella 
comune consapevolezza della 
esigenza di costruire lo Sta¬ 
to voluto dalla Costituzione, 
uno Stato non confessionale 
nè ideologico, - ma democra¬ 
tico e pluralistico. 

Una legislazione 
fra le più avanzate 

« Alcuni passi del discorso 
pronunciato dal pontefice 
Paolo VI ai vescovi dell'Emi¬ 
lia-Romagna mentre sono sta¬ 
ti usati da certa stampa stru¬ 
mentalmente per accentuare 
contrasti e divisioni, nella spe¬ 
ranza — per altro vana — 
di aprire ” guerre religiose ” 
anacronistiche, rifiutate sia 
da parte nostra che da parte 
cattolica, sembrano rappre¬ 
sentare il tormento e la sof¬ 
ferenza del mondo cattolico 
in questo momento in crisi. 

« Voglio ribadire che in que¬ 
sta regione la legislazione 
operante in materia di assi¬ 
stenza è tra le più avanzate 
~ nel senso che assicura e 
tutela la presenza degli orien¬ 
tamenti ideali e dei valori 
umani e di'civiltà di cui cia¬ 
scuna forza.'-sociale è'porta¬ 
trice. L’ifnpègno nostro è ài 
portare avanti con rigore im¬ 
mutato un rapporto fondato 
sul dialogo, sul confronto, sul¬ 
la collaborazione critica e 
costruttiva, sulla partecipazio¬ 
ne pluralistica c democratica 
di tutte le forze sociali, civili 
e religiose ». 







Alla « Scuola aperta » 
3.000 bimbi di Napoli 

NAPOLI — Tremila bambini affollano ogni giorno il bel¬ 
lissimo bosco di Capodimonte, dov’è preparato per loro un 
« accampamento », nel quale possono dedicarsi a giochi e a 
una serie di attività educative e di animazione. Si tratta 
dell'operazione - a Scuola aperta », che anche quest’anno 11 
Comune di Napoli ha organizzato per permettere ai bambini 
più poveri dei quartieri napoletani di trascorrere venti giorni 
di vacanza diversi. Ogni giorno 1 bambini vengono accom¬ 
pagnati nei bosco dove passano tutta la giornata. Poi, a 
turno, vengono portati in giro a conoscere la loro città: at¬ 
traverso un nutrito programma di gite e di visite guidate. 
I bambini di « Scuola aperta » sono già andati in musei cit¬ 
tadini, allo zoo, aU’acquario e hanno visitato numerose fab¬ 
briche, le officine delle locomotive PS, segherie di legnami. 
Spesso hanno dato vita, con i lavoratori die li hanno accom¬ 
pagnati nella visita ad officine e fabbriche, a vere e proprie 
feste e merende improvvisate. 


Impegno dello FGCI in Calabria per informare sul preavviamento al lavoro 

Moduli ai giovani distribuiti casa per casa 

In tutta la regione gli iscritti agii elenchi speciali sono finora 6.000, mentre i moduli ritirati sono oltre 15.000 - Ini¬ 
ziative di Comuni e Province - Richieste dei consiglieri regionali comunisti per il piano di formazione professionale 


I movimenti 
giovanili 
per attuare 
la legge sul 
preavviamento 

ROMA — « I provvedi¬ 
menti per l’occupazione 
giovanile daranno effetti 
positivi solo se crescerà 
la mobilitazione e la par¬ 
tecipazione del giovani di¬ 
soccupati in ogni quartie¬ 
re. in ogni comune. A que¬ 
sto fine riteniamo fonda¬ 
mentale ima più massic¬ 
cia diffusione della legge, 
da estendere attraverso 
tutti 1 canali di Informa¬ 
zione. Chiediamo a - tutti 
i giornali e alla RAI-TV 
di intensificare in queste 
settimane iniziative tese 
aHa propaganda della leg¬ 
ge e alla sua applicazio¬ 
ne». 

I giovani comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, re¬ 
pubblicani. liberali e a- 
clisti hanno lanciato un 
appello al propri militan¬ 
ti per intensificare ed e- 
stendere la campagna di 
massa per l’iscrizione nel¬ 
le «liste speciali». 

I movimenti giovanili 
democratici, tra l'altro, 
hanno proposto un «cen¬ 
simento », 


Il prossimo 
numero di 
« Città Futura » 
sul lavoro 
giovanile 

ROMA — n numero 10 de 
« La città futura », il setti¬ 
manale del giovani comu¬ 
nisti, che sarà in edicola 
mercoledì 13 sarà un nu¬ 
mero speciale dedicato al 
problema del lavoro. 

I principali temi che sa¬ 
ranno affrontati riguarde¬ 
ranno: le tendenze attua¬ 
li del capitalismo nei con¬ 
fronti delle giovani gene¬ 
razioni; il rapporto tra la¬ 
voro produttivo, lavoro 
nazionale e qualificazio¬ 
ne degli studi; lavoro nero 
e occupazione femminile; 
come utilizzare la legge 
sul preavviamento, quale 
movimento costruire. 

Organizziamo una diffu¬ 
sione massiccia nei quar¬ 
tieri, davanti agli uffici 
di collocamento, all'uni¬ 
versità. nei luoghi di la¬ 
voro. 

Le federazioni e tutti I 
circoli della FOCI dovran¬ 
no prenotare le copie al¬ 
l’ufficio diffusione di Ro¬ 
ma entro le ore 12 di gio¬ 
vedì 7 luglio. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Circa 900 a 
Reggio. 800 a Cosenza. 400 a 
Catanzaro: è questo il nume¬ 
ro dei giovani che nelle tre 
città calabresi si sono già 
iscritti agli elenchi speciali 
previsti dalla legge per il 
preawiamento al lavoro. I 
moduli ritirati, invece sono 
2.500 a Cosenza. 3.000 a Reg¬ 
gio. 1.000 a Catanzaro: in tut¬ 
ta la regione secondo una 
stima approssimativa, gli i- 
scritti nell’elenco sono circa 
6.000 mentre i moduli ritirati 
sono oltre 15.000. 

Di fronte agli uffici di col¬ 
locamento non c’è ressa an¬ 
che se negli ultimi giorni il 
numero di coloro che si pre¬ 
sentano per chiedere moduli 
o per consegnarli già compi¬ 
lati risulta in aumento. La 
previsione è di una grande 
affluenza durante il mese di 
luglio e per il raggiungimento 
di una cifra assai alta — dai 
20 ai 30.000 iscritti — l’il 
agosto giorno in cui scadran¬ 
no i termini. 

« Non c’è grande fiducia 
nella legge — ci dice un gio¬ 
vane che incontriamo di fron¬ 
te all'ufficio di collocamento 
di Catanzaro — ma ognuno 
cerca di mettersi nelia condi¬ 
zione di usufruire di un di¬ 
ritto ». 

Prima di arrivare ad inte¬ 
ressare ed a informare tutti 


i giovani che hanno la possi¬ 
bilità di usufruire della legge, 
tuttavia ce ne vuole. Il pri¬ 
mo impegno, quindi, è quello 
di informare. Lo stanno fa¬ 
cendo il nostro partito, la 
FGCI, i sindacati, gli Enti 
locali, altre forze politiche. 
La FGCI. ad esempio, distri¬ 
buisce i moduli casa per casa 
nelle tre città e in tutti i cen¬ 
tri dove ciò sia possibiie; la 
amministrazione provinciale 
di Potenza ha riprodotto il 
testo della legge in migliaia 
di copie e lo fa avere ai gio¬ 
vani. 

Il lavoro di informazione 
si accompagna, poi, ad una 
serie sempre più nutrita di 
iniziative che tendono a sol¬ 
lecitare quelle, altrettanto 
necessarie, dei vari Enti, del¬ 
le associazioni di categoria, 
delle industrie, degli uffici 
perché si metta mano alla 
preparazione di quel piano di 
offerte che sia capace di far 
fronte alle domande dei gio¬ 
vani. Un ruolo importante 
tocca svolgere alla Regione 
che deve affrontare, entro 
settembre, il piano per la 
formazione professionale. In 
questo senso è stata solleci¬ 
tata la mozione presentata 
dal PCI. I consiglieri comu¬ 
nisti hanno chiesto anche che 
la Regione avvìi subito con¬ 
tatti con tutte le forze eco¬ 
nomiche con gli Enti, con le 
organizzazioni sindacali af¬ 


finché si giunga alla formu¬ 
lazione di un piano che ri¬ 
sponda ai dettati della legge 
ma che risponda anche alle 
esigenze della Calabria e so¬ 
prattutto alle aspirazioni dei 
giovani. 

Iniziative che vanno ne'.Ia 
medesima direzione sono già 
in corso ad opera dei comuni 
nei maggiori centri e delle 
amministrazioni provinciali: 
martedì l’amministrazione 
provinciale di Cosenza incon¬ 
trerà le associazioni indu¬ 
striali, artigianali, contadine, 
i sindacati dei lavoratori, le 
Comunità montane, per discu¬ 
tere dell'applicazione della 
legge: giovedì scorso inizia¬ 
tive aventi lo stesso scopo si 
sono tenute a Sidemo e a Pal¬ 
mi ed erano indette dall’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Reggio Calabria, mercoledì 
scorso, invece, l’amministra¬ 
zione comunale di Crotone ha 
tenuto un convegno sul modo 
come applicare la legge nel 
settore della conservazione e 
della valorizzazione dei beni 
culturali ed archeologici. 

Grande rilievo c stato dato 
all’applicazione della legge, 
inoltre, nel primo congresso 
provinciale della confederazio¬ 
ne dell'artigianato che si è 
tenuto nei giorni scorsi a Ca¬ 
tanzaro: le 60.000 aziende ar¬ 
tigiane calabresi — è stato 
detto — possono ricevere dal¬ 
l’applicazione della legge una 


vera boccata di ossigeno. 

Le iniziative, ovviamente, 
vanno molto più nel profon¬ 
do, sono capillari ed il tema 
dell’applicazione della legge 
sta divenendo centrale anche 
nello stesso confronto in atto 
fra le forze politiche regionali 
e negli incontri di queste con 
la federazione sindacale: uno 
dei punti fissati nel recente 
accordo che ha chiuso la ve¬ 
rifica alla Regione tra le for¬ 
ze politiche democratiche che 
appartengono alla giunta, è 
costituito proprio dall’applica¬ 
zione corretta della legge per 
il preavviamento al lavoro 

« La legge va applicata be¬ 
ne — ci dice un altro gio¬ 
vane di Catanzaro — perché 
non è giusto trasformarla in 
pura assistenza, né sprecare i 
finanziamenti in settori che 
non siano effettivamente pro¬ 
duttivi ». 

La Calabria è una regione 
che deve rimettersi in sesto, 
che ha lacerazioni profonde 
e storture spaventosamente 
robuste, la legge per il preav¬ 
viamento dei giovani — ve 
ne sono circa 80.000 nella Re¬ 
gione diplomati, laureati, o 
comunque specializzati alla 
ricerca di uno sbocco — può 
contribuire ad invertire una 
tendenza mettendo a fruito 
l’impegno c la capacità dei 
giovani 

Franco Martelli 


E' stata avviata dalla commissione Difesa di Palazzo Madama 

Indagine conoscitiva del Senato 
sui temi della sanità militare 

Sono già state compiute visite in ospedali e in altre strutture delle Forze 
armate - Una dichiarazione del compagno . senatore Aroldo Tolomelli 


In base all'impegno assunto con i gruppi del Senato 

Nota informativa di Andreotti 
sulle modifiche al Concordato 

Nelle trattative alcune novità - Le soluzioni avviate circa l'insegnamento 
della religione, il matrimonio, gli enti ecclesiastici e l'università cattolica 


l’Unità / martedì 5 luglio 1977 


Piano di misure che possono essere realizzate 


Un pronto intervento 
per far funzionare la 
macchina della giustizia 

Le proposte unitarie del « Comitato giustizia fra le associazioni 
rappresentative degli operatori del diritto » — Le adesioni 


ROMA — 1* sanità militare: 
uno del problemi scottanti 
delle noatre Forze annate, 
eh* al xloolleca alla situazio¬ 
ne sanitaria del Paese che la 
riforma. In corso di attua¬ 
zione, dorrà - radicalmente 
modificare. La questione è 
stata affrontata dalla com¬ 
missione Difesa del Senato, 
che ha amato una «indagi¬ 
ne conoscitiva» sulla situa¬ 
zione degli ospedali e delle al¬ 
tre strutture sanitarie mili¬ 
tari. 

- L’indagine — che si occu¬ 
perà anche della prevenzione 
degli Infortuni e della vita 
nette c ase rme — ha avuto 
inizio giorni fa, con un in¬ 
contro di un «comitato ri¬ 
stretto» con 11 direttore ge¬ 
nerala della sanità militare, 
tenente generale prof. Tom¬ 
maso Usai, che ha «sposto 
la situazione sanitaria nelle 
Pone annate nei suol ter¬ 
mini generali. Hanno poi fat¬ 
to seguito le visite all’ospe¬ 
dale militare del Cello a Ro¬ 
sa, alla Accademia militare 
sanitaria di Livorno, allo Sta- 
Mlhaento farmaceutico mili¬ 
tare di Firenze e all'ospeda¬ 
le militare regionale di Bolo- 
ga Sono state quindi visi¬ 


tate le infermerie e le strut¬ 
tura della Scuola centrale 
sottufficiali e del Centro 
aviazione leggera dell’Eserci¬ 
to di Viterbo, e la Scuoia 
centrale V.A.M. Sono Infine 
in programma una visita al¬ 
l'ospedale militare di Caser¬ 
ta e un incontro finale con 
1 direttori generali per la 
Sanità delie tre armi, presen¬ 
te il direttore generale inter- 
forze. 

Sulla «indagine conosciti¬ 
va» degli ospedali e della 
sanità militare, il compagno 
senatore Aroldo Toèomelli ci 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione. « L’iniziativa presa dal¬ 
la commtition « Difesa del Se¬ 
nato, ha innanzitutto un va¬ 
lore di carattere generale, 
nei senso che tende ad affer¬ 
mare il ruolo di direzione po¬ 
litica e di controllo del Par¬ 
lamento. anche per quanto 
riguarda singoli aspetti della 

r litica militare, il che non 
sempre stato cosi. 

> « Per quanto riguarda il me¬ 
rito della indagine conosci¬ 
tiva, essa muove dal proposi¬ 
to di raccogliere elementi e 
dati, che possano mettere in 
grado il Parlamento di af¬ 
frontare il problema della ri¬ 


forma della sanità militare, 
sulla base di una più appro¬ 
fondita conoscenza dell’attua¬ 
le stato delle cose e delle esi¬ 
genze che in questo settore si 
prospettano. 

«Ci siamo mossi inoltre te¬ 
nendo conto di due scadenze 
vicine che ci stanno di fron¬ 
te e alle quali si richiama an¬ 
che il "Libro bianco" della 
Difesa: si tratta del riassetto 
del Servizio sanitario milita¬ 
re, in funzione di una sua 
più razionale efficienza e del¬ 
l'inserimento dell’organizza¬ 
zione sanitaria militare nel¬ 
l'ambito della riforma sani¬ 
taria nazionale . sulla quale 
sta lavorando la Camera dei 
deputati. 

« I collegamenti finora rea¬ 
lizzati, secondo il program¬ 
ma d’indagine che ci siamo 
dati, hanno messo in eviden¬ 
za quanto sia importante per¬ 
venire ad una giusta soluzio¬ 
ne del rapporto fra Servizio 
sanitario militare e il nuo¬ 
to Servizio sanitario nazio¬ 
nale, tenendo conto anche del 
ruolo nuovo che sono chia¬ 
mate ad assolvere in questo 
campo le Regioni ». 

S. p. 


ROMA — Il presidente dei 
Consiglio Andreotti ha invia¬ 
to ieri ai presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari del Senato 
un appunto informativo ri¬ 
guardante il negoziato per le 
modifiche al Concordato con 
la Santa Sede. L’invio del¬ 
la nota fa seguito all’impe¬ 
gno preso dallo stesso An- 
dreotti quando la scorsa set¬ 
timana partecipò al Senato al¬ 
la riunione dei capigruppo per 
informarli, come già aveva 
fatto alla Camera, sull’anda¬ 
mento delle trattative in cor¬ 
so tra la deiegazione italia¬ 
na, capeggiata dal senatore 
Guido Gonella, e il Vatica¬ 
no per le modifiche da ap 
portare al Concordato. 

Preminente — è detto nel 
documento di Andreotti — è 
stato ritenuto l’impegno di 
rivedere il Concordato secon¬ 
do 1 principi della nostra 
Carta costituzionale ~ Per 
quanto riguarda il rapporto 
tra Stato e Chiesa, nel pro¬ 
getto rielaborato la Santa Se¬ 
de accetterebbe di fare espli¬ 
cita affermazione di principi 
dichiarando che non si ri¬ 
conosce più in vigore il prin¬ 
cipio della religione cattoli¬ 


ca come « religione dello 
Stato ». 

Circa la città dì Roma e il 
valore che essa ha per il 
mondo cattolico, non sì use¬ 
rebbe più l’espressione « ca¬ 
rattere particolare» di Ro¬ 
ma ma quella di « particolare 
significato », rilevando inol¬ 
tre che si tratta di signifi¬ 
cato « per la Chiesa cattolica 
e per la cristianità ». 

Venendo a trattare delia 
libertà delia Chiesa, la dele¬ 
gazione - italiana ha inteso 
precisare che lo Stato ricono¬ 
sce tale libertà non esclusi¬ 
vamente alla Chiesa catto¬ 
lica bensì «senza discrimina¬ 
zione di fede o di confes¬ 
sione ». 

E* stata specificata anche 
la normativa riguardante la 
istituzione di enti ecclesiasti¬ 
ci. La Repubblica riconosce 
la personalità giuridica di ta¬ 
li enti «qualora la richiesta 
sia fatta secondo le esigenze 
di legge ». Modifiche sono sta¬ 
te introdotte al primitivo te¬ 
sto concernente la celebra¬ 
zione del matrimonio: la tra¬ 
scrizione non potrà avvenire 
« quando sussista tra gli spo¬ 
si un impedimento derivante 


da altro matrimonio valido 
agii effetti civili o da affini¬ 
tà in linea retta ». Inoltre è 
stato proposto che le senten¬ 
ze di nullità e di dispensa 
del matrimonio rato e non 
consumalo dei tribunali eccle¬ 
siastici possano, su domanda 
delle parti o di una di esse, 
essere dichiarate efficaci nel¬ 
la Repubblica italiana solo 
dopo essere state sottoposte 
ad una disciplina analoga a 
quella prevista dal nostro co¬ 
dice. Cadrebbe cosi il prin¬ 
cipio dell'automatismo 
Novità anche per scuola e 
università. Circa l’insegnamen¬ 
to della religione nella ele¬ 
mentare 1 genitori avranno 
facoltà di provvedere diret¬ 
tamente nel pieno rispetto 
della libertà di coscienza dei 
cittadini: sarà l’autorità ec¬ 
clesiastica a chiedere allo 
studente o ai genitori se in¬ 
tenda o meno seguire i corsi 
di religione. Per l’insegna¬ 
mento nell’università cattoli¬ 
ca lo Stato riconosce che i 
professori devono essere prov¬ 
visti del gradimento della au¬ 
torità ecclesiastica la quale 
può anche essere quella lo¬ 
cale. 


ROMA — Una « giornata del¬ 
la giustizia » per spiegare che 
qualcosa può essere fatto e 
subito. • L’ha Indetta il « Co¬ 
mitato giustizia fra le asso¬ 
ciazioni rappresentative degli 
operatori del diritto » per il 
7 prossimo a Roma. Nella sa¬ 
la della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio avvocati, magistra¬ 
ti, dipendenti dell’ammini¬ 
strazione giudiziaria illustre¬ 
ranno un ventaglio di propo¬ 
ste che, al di là degli appor¬ 
ti che potranno arricchirne i 
contenuti, sono già una con¬ 
creta indicazione delle diret¬ 
trici su cui muoversi per co¬ 
minciare a sciogliere il dram¬ 
matico nodo della crisi giudi¬ 
ziaria. Significativo è il fat¬ 
to che di questa iniziativa si 
siano fatte promotrici orga¬ 
nizzazioni di orientamento dis¬ 
simile e finora espressione, in 
molti casi, di interessi corpo¬ 
rativi che certo in passato 
non hanno favorito un impe¬ 
gno unitario per avviare una 
concreta politica di riforme. 

Alla * Giornata » hanno già 
dato la loro adesione il pre¬ 
sidente della Camera Ingrao, 
il ministro Bonifacio, i pre¬ 
sidenti delle commissioni giu¬ 
stizia della Camera e del Se¬ 
nato, parlamentari, sindaca¬ 
listi. 

Il comitato organizzatore in 
un suo comunicato ha trat¬ 
teggiato lo scopo della « gior¬ 
nata *: aprire una vera e pro¬ 
pria « vertenza » per la giu¬ 
stizia. « Gli operatori della 
giustizia — dice il comunica¬ 
to — dopo aver vanamente 
battuto la strada delle rifor¬ 
me ad ampio respiro (nuovi 
codici, maggiori stanziamenti 
di bilancio per la giustizia, 
revisione degli organici) per¬ 
corrono oggi una strada di¬ 
versa. con obiettivi meno ap¬ 
pariscenti, che offrono alibi 
minori e che inchiodano a più 
precise responsabilità ». 

La dichiarazione, die pur 
contiene affermazioni non con¬ 
dividibili (la rinuncia, almeno 
per il momento, a battersi 
per riforme organiche e l’ac¬ 
cusa generalizzata al potere 
politico — al quale si fa ac¬ 
cenno in altra parte del do¬ 
cumento — di essersi fatto 
scudo di alibi in passato) rap¬ 
presenta comunque un passo 
in avanti verso l’assunzione 
di precise responsabilità nel¬ 
la battaglia per la giustizia e 
l’ordine democratico. 

Dice la premessa del li¬ 
bretto che contiene c le pri¬ 
me proposte »: L’attacco alla 
convivenza civile e allo Stato 
ha sollecitato nelle coscienze 
l’urgenza di una forte unità 
nazionale e stimolato una più 
dirfusa presenza partecipativa 
per la difesa e il rafforza¬ 
mento delle istituzioni. In que¬ 
sto momento di tensione de¬ 
mocratica gli operatori del 
diritto ritengono loro dovere 
di fare sentire anche la pro¬ 
pria voce dando un contributo 
ai pubblici poteri perché in 
attesa di più meditate e ne¬ 
cessarie riforme si proceda 
ad un immediato avvio di ra¬ 
zionalizzazione e funzionalità 
del rendere giustizia, una del¬ 
le condizioni di credibilità del¬ 
lo Stato c presupposto per la 
tutela dell’ordine democra¬ 
tico.». 

Tre sono le direttrici di 
fondo sulle quali, ad avviso 
del comitato, occorre muover¬ 
si per correggere le più evi¬ 
denti storture funzionali: 1) 
eliminare ostacoli, inutili com¬ 
plicazioni. macroscopiche defi¬ 
cienze che frenano lo svolger¬ 
si deH’attività giudiziaria; 2) 
liberare i magistrati, cancel¬ 
lieri ed altri operatori del di¬ 
ritto da una miriade di in¬ 
combenze che non giustificano 
l’intervento di un tecnia) spe¬ 
cializzato o da affari di scar¬ 
so rilievo la cui soluzione può 
essere affidata a strutture più 
semplici, collaterali aU’ammi- 
nistrazione giudiziaria, ciò al 
fine di concentrare gli opera¬ 
tori del diritto nella cura de¬ 
gli affari di cui la collettività 
richiede una meditata e spe¬ 
cializzata tutela; 3) recupera¬ 
re all’attività giurisdizionale 
centinaia di operatori distolti 
per altri incarichi o inutiliz¬ 
zati in sedi e istanze su¬ 
perflue. 

Vediamo nei vari settori 
quali sono le proposte. 

PROCESSO PENALE - Per 
il processo penale l’indicazio¬ 
ne che viene data risponde a 
due esigenze: eliminazione dei 
processi « superflui », raziona¬ 
lizzazione dei lavoro degli uf¬ 
fici. Depenalizzazione, esten¬ 
sione della previsione di con¬ 
danna alla sola pena pecu¬ 
niaria: queste le due decisio¬ 
ni da prendere a breve tem¬ 
po per quanto riguarda le nor¬ 
me penali. 

Poi vi è un pacchetto di ri¬ 
forme in materia di proce¬ 
dure: Umiti alla rilevabilità 
delle nullità assolute, limiti 
alla connessione dei procedi¬ 
menti, estensione dei casi di 
separazione dei processi. Per 
l’organizzazione: il comitato 
chiede la rapida introduzione 
del giudice monocratico nel 
tribunale penale, la trattazio¬ 
ne degli affari penali con 
priorità delle questioni di 
maggiore allarme sociale, di 
investire tutte le sezioni con 
appositi turni per la celebra¬ 


zione dei processi per direi 
tissima e per i detenuti, di evi¬ 
tare la paralisi temporanea 
degli uffici per trasferimento 
di magistrati, i microfilm por 
l’archivio dei processi definiti. 

CARCERI — Partendo dal¬ 
la costatazione die la rifor¬ 
ma carceraria è rimasta « in 
buona parte inattuata » il do¬ 
cumento continua: «L’edilizia 
quattrocentesca, la inagibilità 
di molti istituti, la mancanza 
di spazi, personale qualifica¬ 
to e no, hanno creato uno 
stato di tensione derivato dal¬ 
le aspettative deluse, che si 
è aggiunto a quello già pree¬ 
sistente. Tale stato viene i>oi 
alimentato ed esaltato dall'i¬ 
nedia nella quale il detenuto 
trascorre la sua giornata » 

Come eliminare questa ine¬ 
dia? 1) Istituzione di corsi di 
preparazione professionale in¬ 
terni da parte delle Regioni: 
2) istituzioni di corsi tipo 
150 ore per il completamen¬ 
to della istruzione obbligato¬ 
ria; 3) creazione di attività di 
gruppi culturali, attraverso la 
figura dell’educatore, previ¬ 
sta dalla riforma, ma non rea¬ 
lizzata per la mancata assun¬ 
zione del personale relativo: 

4) integrazione degli organi¬ 
ci degli agenti di custodia; 

5) smilitarizzazione del corpo 
ed effettiva formazione pro¬ 
fessionale coerente con i com¬ 
piti affidati agli agenti; de¬ 
mocratizzazione e fissazione 
di un orario di servizio: G) 
il servizio sociale va trasfe¬ 
rito dallo Stato alle Regioni 
per realizzare più proficua¬ 
mente l’assistenza post peni¬ 
tenziaria e per i minori; 7) 
eliminazione dei magistrati 
dalla direzione generale mi¬ 
nisteriale per le carceri; 8) 
eliminazione dei manicomi pe¬ 
nitenziari; 9) eliminazione del¬ 


le misure di sicurezza che co¬ 
stituiscono un prolungamento 
della pena; 10) stabilire mi¬ 
sure alternative alla deten¬ 
zione. Segue poi tutta una se¬ 
rie di richiesto per reinserire 
veramente il detenuto nella 
vita ‘''vile dopo l’espiazione 
della pena. 

PROCESSO CIVILE — Le 

richieste per un piano di pron 
to intervento si incentrano 
sullo snellimento dei processi 
con obbligo del giudice di leg 
gere la sentenza al termine 
dell'udienza e di depositare 
la motivazione entro 15 gioì- 
ni. Anche per il civile viene 
sollecitata l'istituzione del giu 
dice monocratico e la riduzio¬ 
ne ilei collegi giudicanti. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— « La realizzazione del pro¬ 
cesso del lavoro nella lette¬ 
ra e nello spirito della legge 
è collegala alla soddisfazione 
di alcune essenziali esigenze » 
relative a: adeguamento del¬ 
le strutture, aumento dell’or- 
ganico dei magistrati e dei 
cancellieri, sistemazione del 
personale non di ruolo, eli¬ 
minazione della litigiosità fa¬ 
cendo funzionare in modo di¬ 
verso l’Inps rispetto alle ver¬ 
tenze previdenziali. 

Seguono poi indicazioni per 
quanto riguarda diritto di fa¬ 
miglia, locazione e sfratti, -giu¬ 
dico conciliatore, il giudizio 
di Cassazione, consiglio di 
Stato, corto dei conti, cause 
tributarie, procedura fallimen¬ 
tare. processo esecutivo, no¬ 
tificazioni civili e penali. 

Di tutto ciò si parlerà nella 
sala della Protomoteca tra 
esperti, ma l’importante è 
che da questo appuntamento 
nasca un forte movimento nel 
paese per imporre soluzioni 
rapide. 

Paolo Gambescia 


Eletto con i voti PSI, PCI 
e sinistra indipendente 


Il socialista Zaganelli 
nuovo sindaco di Perugia 

Si sono astenuti DC, PRI e PSDI — Risul¬ 
tato di una situazione nuova nella Regione 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Il primo risul¬ 
tato importante della situa¬ 
zione politica nuova che si è 
aperta in Umbria da qualche 
mese è stato raggiunto ieri 
sera. Il socialista Stelio Za¬ 
ganelli (avvocato penalista 
nato a Città di Castello 57 
ermi fa) è stato eletto infatti 
sindaco di Perugia con i 
voti favorevoli dei gruppi del 
PCI, del PSI, della sinistra 
indipendente e con l’astensio¬ 
ne della DC. dei repubblicani 
e dei socialdemocratici. La 
nuova Giunta, formata dai 
tre raggruppamenti della si¬ 
nistra. verrà invece eletta 
nel corso della prossima riu¬ 
nione del Consiglio già fissa¬ 
ta per dopodomani, giovedì. 

Il programma della nuova 
amministrazione è il frutto di 
un ampio lavoro unitario du¬ 
rato oltre un mese. La pre¬ 
cedente Giunta di sinistra si 
era dimessa dieci giorni Ta 
proprio per favorire l'ade¬ 
guamento dell’esecutivo agli 
obiettivi che la piattaforma 
unitaria aveva indicato. E ie¬ 
ri sera alla sala del « Mal- 
consiglio » si è verificato, per 
la prima volta nella storia 
politica regionale, un accor¬ 
do programmatico e istitu¬ 
zionale sui compiti dell’ente 
locale. La gente che gremiva 
aH’inverosimilc i banchi del 
pubblico e che debordava lun¬ 
go le scale del Palazzo dei 
Priori, alla fine ha applaudi¬ 
to lungamente 1’esito del voto. 

La riunione era presieduta 


Oggi riunione 
della Consulta 
degli enti locali 

U Contai» 4«1 PCI r*r I* 
Regioni • le autonomie locali 
è convocata a Roma per qua¬ 
tta mattina allo oca 9, premo 
la aarfa «al CC con il aaguenta 
o.d.|.: 1 ) Funzioni ed inizia¬ 
tiva ài Regioni. Comuni *4 enti 
locali dopo gfi accorai fra I 
partiti d e mo cr atici (rafatoro Ar¬ 
mando Coatutta); 2) Tra»feri¬ 
mento delle mutue alla Ragioni 
ad iniziativa par la riforma sa¬ 
nitaria (rvtatera Rute* Trfva). 


I senatori del groppo par- 
lamentare romanista tono fana¬ 
li ad aeetre presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta se¬ 
duta dell'aula a cominciare da 
««•Ila di mercoledì pomeriggio. 


deputati comunisti è convo¬ 
cata por giovedì 7 loglio alio 
oro IO. 


dal consigliere anziano, il 
compagno seri. Raffaele Ros¬ 
si. che ha ricordato sia l’evo¬ 
luzione della vicenda politica 
comunale che gli obiettivi che 
i partiti democratici voglio¬ 
no perseguire. « In queste ul¬ 
time settimane si sono avuti 
molteplici incontri bilaterali e 
collegiali — ha detto Rossi — 
dai quali è emersa una vo¬ 
lontà comune di porre, a ba¬ 
se del programma della mag¬ 
gioranza, il contenuto del do¬ 
cumento unitario che era sta¬ 
to stabilito un mese fa, e di 
realizzare, nelle diverse po¬ 
sizioni, tutte quelle forme di 
collaborazione necessarie al¬ 
la attuazione del programma 
stesso. Da ciò deriva — ha 
aggiunto Rossi — una situa¬ 
zione aperta a ulteriori svi¬ 
luppi di approfondimento e di 
nuova possibilità di intesa. 
Perugia può diventare vera¬ 
mente un centro vitale di pro¬ 
posta e di azione rinnovatri¬ 
ce, dando cosi a tutta la co¬ 
munità regionale un segnale 
di fiducia e di impegno con¬ 
corde ». 

Ma la ricerca comune delle 
cause per preservare l’Um- 
bria e Perugia dalla disgre¬ 
gazione è stato il motivo con¬ 
duttore degli interventi dei 
capigruppo della DC Antonio 
ni. del PRI Tiberi. del PSDI 
Vincenti e del PSI Valen- 
tini. c II gruppo democristia¬ 
no — ha affermato Giancar¬ 
lo Antonioni — guarda con 
benevola attesa e cordiale 
simpatia gli impegni sotto- 
scritti dalla maggioranza e 
gli - stessi uomini che sono 
stati chiamati nel governo 
della città ». < Perugia è una 
delle poche città non contami¬ 
nate dalla violenza — ha detto 
con calore Enzo Paolo Tibe¬ 
ri — e le forze politiche nel 
tentativo di riannodare con 
più forza il Consiglio comu¬ 
nale alla città e la città alla 
politica non potevano non 
trovare un terreno unitario 
per sperimentare una colla¬ 
borazione proficua cd avan¬ 
zata ». 

Intanto che la discussio¬ 
ne proseguiva in una salet¬ 
ta attigua il «comitato degli 
occupanti la federazione del 
PSI» (che avevano cercato 
nei giorni scorsi di opporsi al 
mutamento interno della dele¬ 
gazione socialista) dichiarava 
in un’improvvisata confe¬ 
renza stampa che la protesta 
poteva considerarsi conclusa 
con l'augurio più vivo di buon 
lavoro al nuovo sindaco. Or¬ 
mai giunti a dopo le ore 20.30 
si poteva votare in un clima 
di grande distensione ' 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A PROPOSITO DI SCIENZA E MARXISMO 

Un dibattito 
ingabbia 

La necessità di evitare il rischio di una filosofia tradizio¬ 
nale che impartisce lezioni allo scienziato e al politico 


Continueremo, dunque, nel 
gioco letterario clic consi¬ 
ste nel chiedere al « filoso¬ 
fo > la verità sulla scienza, 
oppure nel negargli la ca¬ 
pacità di esprimere un giu¬ 
dizio motivato su tale veri¬ 
tà? Si tratta di un gioco 
ambiguo. Per chi ammette 
che tocchi veramente al « fi¬ 
losofo » il compito di illu¬ 
minare l’impresa scientifica, 
si apre l’occasione per di¬ 
spute eccentriche: ci si può 
chiedere sino a che punto 
una pagina di Heidegger 
contribuisca a chiarire la si¬ 
tuazione attuale nella fisica 
delle particelle elementari, 
cosi come ci si può chiede¬ 
re se i lumi di cui abbiamo 
bisogno vadano ricercati in 
qualche brano del giovane 
Marx o nelle miscele possi¬ 
bili tra la dialettica di En¬ 
gels e la metodologia di La¬ 
katos. Per chi, al contrario, 
preferisce che la filosofia 
della scienza sia silenziosa, 
si apre il regno accomodan¬ 
te della indifferenza teori¬ 
ca — il regno dove governa 
'lo slogan secondo cui la 
scienza studia la natura men¬ 
tre la filosofia studia la 
società e la storia. 

Da entrambi i punti di 
vista la scienza come pro¬ 
blema scompare da ogni o- 
rizzonte, come risulta da al¬ 
cune recenti riprese del di¬ 
battito che ha come oggetto 
il rapporto tra il marxismo 
italiano e il sapere scienti¬ 
fico. 

Chi compie solo la prima 
delle due mosse consentite 
nel gioco letterario a cui ci 
stiamo abituando, riesce a 
discutere non della scienza 
e dei suoi contenuti, ma di 
quale sia la più gradita tra 
le varie immagini filosofiche 
dell’impresa scientifiica. E il 
gioco è ambiguo quando es¬ 
so rivela la presenza di ten 
fazioni particolari: la tenta 
zione, ad esempio, di chi 
vorrebbe che il PCI sposasse 
una scuola filosofica e ripu¬ 
diasse tutte le altre. Un nuo¬ 
vo asse culturale, in Italia, 
è certamente indispensabile: 
ma non si tratta di una que¬ 
stione che si può risolvere 
mediante matrimoni episte¬ 
mologici. 

Ambiguità 

Altrettanta ambiguità si 
rivela nel gioco letterario 
quando il giocatore compie 
solo la seconda mossa e chie¬ 
de al filosofo di disinteres¬ 
sarsi della scienza come pro¬ 
blema. Chi compie questa 
scelta aderisce ad una in¬ 
genua filosofìa che vede nelle 
teorie scientifiche degli stru¬ 
menti più o meno raffinati 
per la manipolazione delle 
cose: egli ritiene, insomma, 
che la fisica o la matemati¬ 
ca siano prive di potere co¬ 
noscitivo, e che siano inve¬ 
ce una sorta di cacciaviti 
particolarmente complicati o 
di astrusi martelli. A suo 
avviso spetta unicamente 
agli specialisti il dovere di 
giudicare attorno a tali mac¬ 
chinismi. Per chi aderisce, 
più o meno consapevolmen¬ 
te, a questa rozza concezio¬ 
ne della razionalità, sembra 


naturale che il filosofo deb- ! 
ba interessarsi di storia e di 
società senza mai avventu¬ 
rarsi in domini che sono al 
di fuori delle tradizionali 
competenze dell’indagine fi¬ 
losofica. 

Il disinteresse che cosi si 
crea attorno ai problemi del- 
l’impresa scientifica - può 
d’altra parte essere masche¬ 
rato. Se infatti le teorie so¬ 
no strumenti e nuU’altro, 
allora diventa importante la 
sola ricerca che ha come og¬ 
getto l’uso di tali strumenti 
e l’impatto che ossi hanno 
nella società. Nasce di qui il 
fiorire di una certa sociolo¬ 
gia nostrana della ricerca 
scientifica, che sembra nu¬ 
trirsi prevalentemente di ar¬ 
gomenti relativi ai vizi del¬ 
la scienza borghese e alle 
virtù di una scienza proleta¬ 
ria di tipo alternativo. Zda- 
nov è ancora alle porte — e, 
in questo caso, l’arma filo¬ 
sofica che dovrebbe permet¬ 
tere a certa sociologia di ta¬ 
gliare la scienza in buona e 
cattiva è una curiosa misce¬ 
la tra un materialismo sto¬ 
rico di tipo catechistico e 
alcune malintese letture di 
parte dell’opera di Thomas 
Kuhn. La mascheratura ha 
un presupposto di notevole 
fragilità, che può cosi esse¬ 
re riassunto: il vero marxi¬ 
sta studia la società e la 
storia e nel far ciò egli stu¬ 
dia anche la natura, poiché 
la natura è un prodotto del¬ 
la prassi umana. Con buo¬ 
na pace di coloro che Paolo 
Rossi ha messo tra le file 
degli epistemologi della do¬ 
menica, la tesi secondo cui 
la natura è un prodotto del¬ 
la prassi umana non signifi¬ 
ca affatto che forbita di 
Marte si modifichi durante 
uno sciopero generale. 

Come già ho detto, è mia 
impressione che si stia se¬ 
riamente correndo il rischio 
di ridurre ancora una volta 
la scienza a filosofia: e que¬ 
sta impressione si è incupi¬ 
ta dopo aver letto le recen¬ 
ti dichiarazioni di Ludovico 
Geymonat e di Lucio Collet¬ 
ti su L’Espresso. 

Al fondo della questione 
non stanno certamente le di¬ 
vagazioni più o meno origi¬ 
nali sul ruolo che sta svol¬ 
gendo un qualche settore 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare in difesa della scien¬ 
za!?), sul materialismo dia¬ 
lettico presente in qualche 
frase di Paul Feyerabend o 
sui meriti filosofici e non 
filosofici di Omelyanovskij. 
Al fondo della questione sta 
ciò che sia Geymonat, sia 
Colletti vorrebbero evitare: 
il dissolversi del sapere 
scientifico in filosofia. 

Diversamente da come con¬ 
tinua a ritenere Colletti, il 
rinnovato interesse per una 
concezione materialistica e 
dialettica della scienza non 
ha alcunché da spartire con 
il tentativo di giungere ad 
una fisica dialettica o a una 
matematica dialettica. E, di¬ 
versamente da come sostie¬ 
ne una parte degli allievi di 
Geymonat, quell ’ interesse 
non aveva il fine di costrui¬ 
re una visione della scien¬ 
za in cui fosse lecito misce¬ 
lare Lenin e Lakatos, maga¬ 


ri con un pizzico di Bache¬ 
lard. 

L’idea comune che stava 
alla base di quell’ormai lon¬ 
tano manifesto del neo-ma¬ 
terialismo che gli Editori 
Riuniti stamparono nel 1974 
con il titolo provocatorio di 
« Attualità del materialismo 
dialettico » era l’idea che 
una migliore e più appro¬ 
fondita comprensione della 
scienza come problema do¬ 
vesse fondarsi su una rico¬ 
gnizione puntuale della sto¬ 
ria della scienza moderna e 
contemporanea. In questo 
senso, il richiamarsi a En¬ 
gels e a Lenin puntava a 
mettere in luce come il mar¬ 
xismo dovesse arricchirsi in 
funzione delle scoperte scien¬ 
tifiche: non puntava certa¬ 
mente a costruire una gab¬ 
bia logica, ma, al contrario, 
puntava a rompere le varie 
gabbie che nella prima me¬ 
tà del nostro secolo erano 
state fabbricate dai « filoso¬ 
fi » desiderosi di esibire il 
fenomeno scienza come un 
animale domato. 

Pericoli 

Si trattava di un program¬ 
ma che conserva ancora un 
valore qualora non si richie¬ 
da ad esso ciò che esso non 
implicava. Ed esso non im¬ 
plicava che si riscrivesse 
una nuova « Dialettica della 
natura », nè che il compito 
si esaurisse nel commentare 
e nel diffondere ciò che la 
cultura aglosassonc riesce 
ad esprimere sul terreno del¬ 
l’epistemologia. 

Si voleva, insomma, ria¬ 
prire con decisione il di¬ 
scorso sulla scienza vista e 
analizzata nella sua storici¬ 
tà. Ciò sembra ancor oggi 
sfuggire a Colletti, quando 
ricorda i pericoli della lo¬ 
gica dialettica di Hegel. E 
sembra anche sfuggire a 
Geymonat, quando ricorda 
i pericoli deiridealismo ita¬ 
liano e tenta addirittura di 
ricondurre globalmente il 
marxismo italiano alla tra¬ 
dizione idealista. 

Accade dunque che si ri¬ 
peta il gioco letterario, nel 
senso che mentre il dibatti¬ 
to sulla teoria della cono¬ 
scenza dovrebbe essere in 
grado di cogliere le diffe¬ 
renze storicamente date tra 
la scienza di Galilei e la 
scienza di Einstein, in real¬ 
tà esso sta scivolando fuori 
dalla storia della scienza per 
correre sulla via che porta 
inevitabilmente a quei giar¬ 
dini degli umanisti dove una 
filosofia tradizionale impar¬ 
tisce lezioni allo scienziato 
e al politico. 

Da quei giardini bisogne¬ 
rebbe cominciare ad uscire. 
Infatti il grande problema 
del nuovo asse culturale e 
il tema nazionale della ne¬ 
cessità di una conoscenza 
scientifica di massa non si 
risolvono con polemiche che 
recano il copy-right di que¬ 
sta o quella « scuola »' filo¬ 
sofica: cerchiamo di non 
confondere la conoscenza 
scientifica di massa con una 
coscienza filosofica di massa. 

Enrico Bellone 


Tra nove mesi la Francia affronta le elezioni legislative 

SI PREPARA IL DOPO-GISCARD 

E' fallito l'ambizioso tentativo del presidente della Repubblica di raccogliere una maggioranza attorno ad una piatta- 

»» 4» » , . 5 . * } J - * 4i • l l ' * * 

forma di piccole riforme coinvolgendo un'ala gollista e i socialisti - Un indirizzo economico che non ha saputo bloc¬ 
care l'inflazione - Una crisi non congiunturale - La sfida lanciata da Chirac e il profilarsi di tentazioni autoritarie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — * La Francia sen¬ 
te dove si trovano l'energia 
e l’ottimismo necessari: essa 
non si aspetta nulla dall’Eli- 
seo », Questa frase è di Bar- 
rès che Vaveva scritta per so 
stenere il generale Boulanger 
nella sua scalata al potere 
assoluto. Eppure potrebbe es¬ 
sere uscita proprio in questi 
giorni dalla bocca di Chirac, 
di questo intelligente e inquie¬ 
tante capofila del neo-golli¬ 
smo che col suo programma 
nazional-popolare, bonapar¬ 
tista, anii-eliseiano, cerca di 
ricostituire attorno a sé quel 
blocco di forze che aveva 
caratterizzato gli anni del 
consenso nazionale al golli¬ 
smo assicurandone la stabili¬ 
tà del potere. 

A nove mesi dalle elezioni 
legislative, da questa scaden¬ 
za che già ora, nella profon¬ 
da incertezza del suo sbocco, 
provoca tensioni d’ngni sorta 
nella vita politica del paese, 
la Francia appare più che 
mai dubbiosa in ogni sua fi¬ 
bra. ora tentata dalla grande 
svolta a sinistra, come hanno 
dimostrato le elezioni munici¬ 
pali, ora propensa (ma sem¬ 
pre meno) a lasciar le cose 
come sono e a rassegnarsi 
al riformismo giscardiano an¬ 
che se i suoi frutti sono stati 
scarsi e spesso amari, ora 
attirata dalle proposte d’ordi¬ 
ne di « risveglio nazionale » 
che vengono da Chirac e che 
rispondono ad un ancestrale 
bisogno di protezione e di gui¬ 
da di questa borghesia che 
da Luigi Filippo a Mac Ma- 
hon, da P etain a De Gallile, 
non ha mai disdegnato di far 
ricorso ad un salvatore nei 
momenti di crisi. 

Questa incertezza Pompi- 
dou l'aveva già avvertita po¬ 
co prima di morire, allorché 
aveva scritto nell’ultima pa¬ 
gina del « Nodo di Gordio » 
questo grave avvertimento: 
« Noi siamo arrivati ad un 
punto estremo in cui bisogne¬ 
rà, non dubitiamone, mettere 
fine alle speculazioni e di ri¬ 
creare un ordine sociale. 
Qualcuno taglierà il nodo di 
Gordio... il fascismo non è poi 
cosi improbabile. Anzi, credo, 
esso è più vicino a noi del to¬ 
talitarismo comunista ». 

Tra questa frase, scritta 
nel 1974. ed oggi, sono tra¬ 
scorsi soltanto tre anni, i tre 
anni deli’esperienza fallita di 
Giscard d'Estaing. di una 
transizione verso qualcosa i 
cui contorni restano indecifra¬ 
bili tanto più che il giscardi- 
smo non ha fatto che imbro¬ 
gliare le carte, preso nella 
doppia spirale di una crisi 
economica senza precedenti 
e di una crisi di identità del¬ 
la borghesia che era 
riuscita a salvare a malapena 
il potere e che oggi si do¬ 
manda angosciata se riuscirà 
nel 1978 a ripetere il mira¬ 
colo. 

In effetti, quando Giscard 
d’Estaing. il 19 maggio 1984, 
sconfigge il candidato della 
sinistra Mitterrand e diventa 
presidente della repubblica il 
suo vantaggio sull’avversario 



Operai e cittadini di Thionvllle, nella Lorena, manifestano contro i licenziamenti mina'.- 
ciati negli stabilimenti metallurgici USINOR ■ > . , 


è inferiore all’l''ó. La Francia 
scrivono allora i commenta¬ 
tori, è spaccata in due. Il 
che è vero elettoralmente par¬ 
lando, per via di una legge 
elettorale che impone al pae¬ 
se, al secondo turno, una 
scelta senza sfumature tra de¬ 
stra e sinistra. Ma questa 
spaccatura, sul piano sociale, 
è molto meno netta di quanto 
affermi la meccanica lettura 
del responso delle urne per¬ 
ché ad essa non corrisponde 
una reale contrapposizione po¬ 
litica di due mondi socialmen¬ 
te omogenei, di peso uguale 
e antagonisti. Nei suffragi a 
Giscard d'Estaing sono certa¬ 
mente confluite forze popolari 
non convinte dal programma 
comune delle sinistre, come 
nei suffragi a Mitterrand c 
facile riscontrare una compo¬ 
nente centro-gollista che ha 
voluto contrastare il successo 
di Giscard d’Estaing. Il po¬ 
tere giscardiano, di conse¬ 
guenza, si fonda fin dall'ini¬ 
zio su una prima contraddi¬ 
zione che è quella di un uo¬ 
mo strettamente legato alla 
grande borghesia e proiettato 
al magistero supremo sia dal¬ 
la volontà di cambiamento 


Lo scrittore Vladimir Nabokov è scomparso all’età di 78 anni 

E’ morto il padre di «Lolita» 

Una biografia culturale segnata daU'eclettismo - Da Pietroburgo a Parigi, a Berlino e quindi negli Stati Uniti 
Fornì un'immaqine « interna » dell'America con i suoi miti e ossessioni - Operò nel campo dell'entomologia 


Fornì un'immagine 

MONTREL’X — « Uno 

scrittore americano: nato 
in Russia, formato in In¬ 
ghilterra dove ha studiato 
letteratura francese prima di 
passare 15 anni a Berli¬ 
no»: è rimmagine « cosmo¬ 
polita » che Vladimir Nabo¬ 
kov forniva di sé in una del¬ 
le rare interviste concesse 
nella abitazione di Montreux. 
dove da tempo assieme alla 
moglie si era ritirato a vi¬ 
vere. Nella cittadina svizze¬ 
ra il famoso scrittore si è 
spento nella notte tra venerdì 
e sabato scorso. Aveva 78 
anni. Più di trenta li aveva 
trascorsi in America, divenu¬ 
ta nel tempo la sua vera-pa¬ 
tria : « è l'unico paese — ave¬ 
va detto nell'intervista — do¬ 
ve mi sento mentalmente e 

• emotivamente a casa ». 

Come per altre voci della 
letteratura americana con¬ 
temporanea. la eclettica bio¬ 
grafia culturale di Nabokov è 

- stata un segno distintivo della 
sua formazione. Nel periodo 
compreso tra le due guerre 
mondiali l’America è «punto 
d'approdo» cui giungono in¬ 
tellettuali europei, emigrati 
e esiliati, che la scelgono co¬ 
me punto di riferimento del¬ 
ia propria esperienza intellet- 

•* tua le e letteraria. 

* - Così • fu per Nabokov. Di¬ 
abbandonò Pietro¬ 


burgo. sua città natale, all’in¬ 
domani della rivoluzione d'ot¬ 
tobre, assieme al padre, un 
ricco avvocato ex ministro 
del governo provvisorio di 
febbraio, emigrò in Inghilter¬ 
ra. Dopo avere completato 
gli studi a Cambridge, visse 
a Parigi e Berlino, acqui¬ 
stando una certa popolarità 
con i primi scritti in lin¬ 
gua russa. Nella capitale te¬ 
desca. nel 1922. suo padre 
venne assassinato da esuli 
zaristi russi. E qui nel 1952, 
si sposò con Vera Slonin, 
una ebrea sovietica, dalla 
quale avrà un figlio. Smitri. 
Sempre in Germania, furono 
pubblicati i suoi primi roman¬ 
zi, siglati con lo pseudonimo 
di V. Sirin: ' «Maschenka» 
descrizione della vita di un 
emigrato, « La difesa ». libro 
tutto imperniato sul gioco de¬ 
gli scacchi, e «Re, regina, 
fante », racconto di taglio sur¬ 
reale. 

Il IMO, anno del suo arrivo 
negli Stati Uniti, rappresenta 
una svolta nelle sue scelto 
di letteratura: abbandonerà 
definitivamente la lingua rus¬ 
sa per l'inglese, di cui risul¬ 
terà. nel tempo, uno dei più 
originali stilisti. Compose 
una prima opera, «La vera 
vita di Sebastian Knight », 
nel IMI. 


Seguirono t}£ allora i ro¬ 
manzi ispirati alla vita ame¬ 
ricana. primo fra tutti « Lo¬ 
lita » che, uscito nel 1955, 
dall'« Olympia press » pari¬ 
gina. rivelò il nome di Nabo¬ 
kov al pubblico intemaziona¬ 
le. Il libro, ispirato all’amore 
di un uomo anziano per una 
giovanetta, offriva una parti¬ 
colare immagine « interna » 
dell'America, con i suoi miti 
e ossessioni. Il successo edi¬ 
toriale seguì la versione ci¬ 
nematografica del romanzo, j 
con il film omonimo realizza¬ 
to un paio di anni dopo dal 
regista Stanley Kubrick, e la 
partecipazione di Sue Lyon e 
James Mason. 

Con la sua impostazione del 
romanzo e. con l’uso che fa¬ 
ceva di una lingua all’origine 
non sua, Vladimir Nabokov 
riuscì ad influenzare una ge¬ 
nerazione di giovani scrittori 
americani. Per questo vanno 
soprattutto ricordati « Fuoco 
pallido » del '62 e il preceden¬ 
te « Pnin », del 1957, in cui lo 
scrittore saggiava, e descrive¬ 
va, l’ambiente dei colleges 

Anvrirwni 

Nel 1969, Nabokov pubblica 
«Ada of ardour, a family 
cfironide » (« Ada », in Ita¬ 
lia), che da molti è conside¬ 
rata come la sua opera mag¬ 


giore: in esso si ritrovano, 
distorti da una voluta ironia 
tutti i temi trattati dall’au¬ 
tore: dall’ossessione sessua¬ 
le (che si spinge fino al li¬ 
mite dell’incesto), al puzzle, 
dal « tic » al gioco, alla am¬ 
bigua duplicità di quello che j 
è considerato il reale. 

Scrittore di racconti (« La 
dozzina di Nabokov » del ’58 
e « Quartetto di Nabokov * del 
’67). Vladimir Nabokov com¬ 
pose anche lavori critici sul¬ 
la letteratura russa: in que¬ 
sto campo il suo nome rima¬ 
ne legato soprattutto al sag¬ 
gio su Gogol (del '44 ) e ad 
una traduzione inglese, com¬ 
mentata, dell’« Eugenio One- 
ghin » di Puskin. 

Il segno eclettico e proli¬ 
fico della personalità di Na¬ 
bokov. non si è però esauri¬ 
to nella attività letteraria: 
studioso di entomologia, la¬ 
vorò a questa scienza lascian¬ 
do opere di ricerca di note¬ 
vole valore sui lepidotteri. 
Applicandosi allo studio degli 
insetti, lavorando al museo 
zoologico della università di 
Havvard, dal ’4 2 al ’48, riuscì 
ad individuare una falena e 
due tipi di farfalla, die oggi 
portano il suo nome. . 
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espressa da una larghissima 
maggioranza dello elettorato 
(una parte della quale ha vo¬ 
tato anche per lui in funzione 
anti gollista e per salvare il 
sistema), sia dalla volontà di 
preservare il sistema espres¬ 
sa dalle forze conservatrici 
che hanno ravvisato nell’ex 
ministro delle finanze, già da 
tempo, la personalità più adat¬ 
ta a raccogliere l’eredità gol- 
liana. 


Doppia strategia 

Tutta la strategia del nuovo 
presidente della repubblica è 
dunque condizionata in par¬ 
tenza dalla necessità di con¬ 
servare la propria piattafor¬ 
ma di consensi, angusta co¬ 
me mai sotto la quinta re¬ 
pubblica e socialmente non 
compatta, e di allargarla ri¬ 
conquistando, attraverso * un 
programma di riforme allet¬ 
tanti ma non strutturali, quel¬ 
le frazioni di centro e di 
centrosinistra che per un mo¬ 
mento più o meno lungo sono 
slittale verso sinistra. 

Non si può capire l’essen¬ 
za del giscardismo se non si 
parte da qui. da questo staio 
di necessità che impone a Gi¬ 
scard d'Estaing, uomo della 
destra classista liberale, per 
molti aspetti ricino al mode- 
j rotismo cattolico di IAzcanuet 
e quindi politicamente e in¬ 
tellettualmente impermeabile 
al gollismo istituzionale, la 
scelta di un riformismo che 
corregga senza troppo modifi¬ 
care le strutture lasciategli 
in eredità dal gollismo ma 
che non può corrispondere né 
alle posizioni golliste né a 
quelle delle forze conserva¬ 
trici che hanno votato per lui 
come sola alternativa all'unio¬ 
ne delle sinistre. 

La seconda contraddizione 
su cui si impianta il giscar¬ 
dismo e che lo rende balbet¬ 
tante fin dai suoi primi pas¬ 
si è che il gollismo, sconfitto 
alle presidenziali, resta alla 
Camera la « maggioranza del¬ 
la maggioranza > e dunque è 
con lui che Giscard d’Estaing 
dorrà fare i conti ad ogni 
scelta politica. Da questa si¬ 
tuazione deriva la doppia 


Iceberg 
per irrigare 
i deserti 

PARIGI — Per irrigare 1 
deserti e renderà coltiva- 
biii potrebbero essere usati, 
entro la fine de’, secolo, gi¬ 
ganteschi icebergs traspor¬ 
tati via mare d-airAntarti- 
de: è questa la conclusione 
alia quale sono arrivati 
trenta esperti che hanno J i strategia giscardiano che ien 


partecipato per due giorni 
a Marly-le-Roy < nei dintor¬ 
ni di Parigi) ad un «col¬ 
loquio internazionale » 

Un iceberg di «piccole» 
dimensioni, lungo un chi¬ 
lometro, largo 350 metri e 
spesso 250 equivale a cen 
tomilionì di metri cubi di 
acqua. 

L’idea di utilizzare gii 
iceberg per risolvere pro¬ 
blemi di irrigazione non è 
nuova: finora, però non 
ha trovato applicazioni 
pratiche. I problemi mag¬ 
giori sono di impedire 
che il ghiaccio si sciolga 
durante le traversate e 
quello di mantenerlo in¬ 
tatto. una volta giunto a 
destinazione, prima del 
suo impiego. Una copertu¬ 
ra di plastica — è stato 
calcolato — dovrebbe es¬ 
sere sufficiente a mante¬ 
nere entro il dieci per cen¬ 
to la perdita di peso. 


de. da una parte, a spaccare 
VVDR gollista attraverso la 
nomina a primo ministro di 
Chirac che ha contro di sé 
i vecchi baroni e i notabili 
del regime, e dall’altra a 
spezzare l'unione della sini¬ 
stra per recuperare il partito 
socialista come forza di ri¬ 
cambio. 


cosi forte e che è passata 
dal 46 al 5(i“o dei voti nello 
spazio di un anno. 

Riformare per allargare 'ìl 
più possibile, e obbligatoria¬ 
mente a sinistra dato che a 
destra non ci sono -più ri¬ 
serve, la piattaforma di 
consensi è certamente un 
progetto affascinante: ma co¬ 
me realizzarlo, come offrire 
al paese uno stato liberale, 
dunque antagonista dello sta¬ 
to golliano, dovendo fare i 
conti ugni giorno con una 
maggioranza gollista? Gis¬ 
card d'Estaing è un prigio¬ 
niero che finge di essere li¬ 
bero raccontando e raccon¬ 
tandosi la favola dei principe 
azzurro che salva la bella ad¬ 
dormentata nel bosco dai ma¬ 
lefici della strega-regina. Di 
qui la parimente osservazione 
del sociologo Schwanezenberg: 
« Non avendo una maggioran¬ 
za per la propria politica il 
presidente avrà la politica del¬ 
la propria maggioranza ». ■ 

’ Questa osservazione, tutta¬ 
via, rischia di condurre ad 
una conclusione azzardata: e 
cioè che Giscard d’Estaing 
sia stato impedito nella sua 
opera di riformatore dal con¬ 
servatorismo gollista. Ora, se 
è vero che i gollisti non gli 
hanno certamente facili¬ 
tato il compito, è anche ve¬ 
ro che Giscard d'Estaing — 
che come ministro delle fi¬ 
nanze era stato un conser¬ 
vatore — non ha mai se¬ 
riamente pensato a riforme 
reali di struttura e si è limi¬ 
tato a travestimenti e rifor¬ 
me di tipo congiunturale che 
non p'tlevano andare alla ra¬ 
dice della crisi. Ben altri¬ 
menti egli avrebbe dovu¬ 
to agire per affrontare con¬ 
temporaneamente, e dunque 
con un grande piano d’insie¬ 
me, la lotta contro l’inflazio¬ 
ne, la difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari, il mante¬ 
nimento di un certo tasso 
di espansione capace di ga¬ 
rantire una politica dell’oc¬ 
cupazione. la battaglia con¬ 
tro le speculazioni e gli abu¬ 
si, la riforma fiscale assicu¬ 
rante una più equa distribuzio¬ 
ne della ricchezza. 

E’ per tutte queste ragioni 
prese nel loro insieme che al 
termine di tre anni, e alla 
vigilia di un confronto eletto 
rale decisivo, il bilancio del 
giscardismo è deprimente. 
Sul piano economico i piani 
Barre non hanno risolto nes¬ 
suno dei problemi creati dal¬ 
la crisi e semmai li hanno 
aggravati: l'inflazione in ef¬ 
fetti sarà quest'anno dell'ordi¬ 
ne deU’11-13 per cento (era 
stata inferiore al 10 per cento 


rati dell’economia francese. 

Sul piano politico il bilancio 
è ancora più negativo. La 
socialdemocratizzazione della 
Francia è fallita sia per la 
futilità delle riforme sia per¬ 
ché l'unione della sinistra 
non ha ceduto. La maggio¬ 
ranza governativa è a pezzi 
e il gollismo non solo non si 
è spaccato ma si è consoli 
dato attorno a Chirac che ha 
rotto i ponti col giscardismo, 
;i è consolidato insamma co 
me forza d’ordine, di destra, 
nazionalista, pericolosamente 
autoritaria e bonapartista. Ma 
(pii la crisi è ancora più pro¬ 
fonda perchè la divisione del¬ 
la maggioranza riflette il dub¬ 
bio di fondo che ormai ser¬ 
peggia nei centri di decisio¬ 
ne della grande borghesia: 
quale delle due strategie, 
quella liberal giscardiano o 
quella autorilaria-chiracchia- 
na, è più atta a sconfiggere 
la sinistra e a salvare il si¬ 
stema? 

Esitazioni 


L’interrogativo non è soltan¬ 
to politico. Esso è ideologico 
nella misura' in cui la bor¬ 
ghesia francese esita ormai 
tra la società liberale avan¬ 
zata di Giscard d’Estaing. 
cioè la sociaìdemocratizzazio- 
ne della società francese pa¬ 
trocinata dalla destra libe¬ 
rale e fondata sulle « nuore 
classif> che gonfiano il ceti 
tra tradizionale, e un tipo di 
società d’ordine nazionali 
sta. arcigna patrocinata 
dalla destra più conser¬ 
vatrice che spinge Chirac in 
un’avventura che può avere 
sbocchi autoritari. 

Forse, con le sue esitazioni, 
con la fragilità della sua azio¬ 
ne, Giscard d’Estaing ha in¬ 
direttamente favorito questa 
spinta a destra come estremo 
ricorso della borghesia che si 
sente minacciata nel proprio 
potere. E forse l’ha anche 
favorita accentuando il presi¬ 
denzialismo del regime, il mi¬ 
to dell’uomo solo che decide 
di tutto, del salvatore. Non 
avendo salvato nulla egli ri¬ 
schia di aprire le porte~, come 
diceva Pompidou, ad un nuo¬ 
vo Alessandro che taglierà 
con la sua s/tada autoritaria 
il nodo dei problemi francesi. 
In fondo, combattuto dal suo 
ex alleato gollista, isolato nel 
paese, Giscard d’Estaing nu¬ 
tre ancora una sola speranza 
di salvezza: la rottura della 
unione della sinistra che spin¬ 
gerebbe il Partito socialista 
a navigare verso il centro con 
la sola forza elettorale capa¬ 
ce di rinsanguare il giscar¬ 
dismo. Ma questa forza è 
disponibile? 

Questa è l’altra faccia del¬ 
la medaglia, propria di que¬ 
sto paese senza compromes¬ 
si. senza comunicazione pos¬ 
sibile tra i due blocchi. La 
sinistra unita è stata la for¬ 
za vincente delle municipali 
e sembra esserlo ancora. 1 
dissensi tra comunisti e so¬ 
cialisti suU’attualizzazione del 
programma comune sono 
indubbiamente seri perché ri¬ 
guardano lo strumento essen¬ 
ziale col quale la sinistra si 
propone di governare e di 
trasformare le strutture del 
paese malate di vent’anni di 
regime. Ma per quanto seri, 
questi dissensi non dovrebbe¬ 
ro impedire a scadenza più o 
meno breve un accordo come 
premessa per affrontare in 
modo unitario la battaglia 
elettorale. A nostro avviso, 
insomma, il problema più a- 
cuto per la sinistra non si col¬ 
loca prima della scadenza 


I 


delle legislative ma dopo, ed 
esso può gravemente condi¬ 
zionare il suo successo se la 
opinione pubblica oggi dispo¬ 
sta alla grande svolta non ha 
la certezza di una stabilità 
governativa indispensabile a 
condurre la società fuori della 
crisi e fuori di un regime di 
squilibri e di ingiustizie che 
ha fatto della Francia un pae¬ 
se dove le disuguaglianze eco¬ 
nomiche e sociali sono più 
forti che altrove. 

In effetti. che cosa si sta 
dibattendo tra i partiti di si¬ 
nistra dopo il congresso so¬ 
cialista di Nantes? Si sta di¬ 
battendo l'orientamento poli¬ 
tico, sociale ed economico di 
un eventuale governo di sini¬ 
stra. quello che esso dovrà 
fare, (piando e come dovrà 
farlo: si sta dibattendo sulla 
continuità o sulla rottura col 
passato, sul contenuto del ne¬ 
cessario periodo di transizio¬ 
ne (che potrà essere più o 
meno lungo), tra le prime 
e urgenti riforme sociali ed 
economiche e quelle non me¬ 
no urgenti ma graduali desti¬ 
nate a trasformare la strut¬ 
ture. E' evidente che scelte 
de! genere pongono il pro¬ 
blema dei rapporti di forza 
in seno alla sinistra, che al¬ 
l'ambizione dei socialisti mit- 
terrandiani di esserne la for¬ 
za egemone e decisiva per 
condizionare queste scelte nel 
quadro di prospettive che non 
sono del tutto chiare, fa ri¬ 
scontro la preoccupazione dei 
comunisti dì conservare un 
rapporto d’equilibrio come 
possibilità di influire in modo 
altrettanto decisivo sugli o- 
rientamenti del futuro gover¬ 
no affinché essi rispondano 
alle esigenze di quella mag¬ 
gioranza dei francesi che a- 
vrà assicurato la vittoria del¬ 
la sinistra. 

Tutto ciò è complicato dal 
fatto che in vent’anni di re¬ 
gime stabile, sempre più pre¬ 
sidenziale. sempre più accen- 
tratore, la grande borghesia 
ha creato un sistema di po¬ 
tere politico ed economico co¬ 
sì complesso e articolato che 
ogni ■ riforma . mette - In cau¬ 
sa il--sistema, sicché parla¬ 
re di decentramento è già 
una rivoluzione, parlare di na¬ 
zionalizzazioni più o meno e- 
stese implica problemi più o 
meno vasti di pianificazione 
democratica, di mano d’ope¬ 
ra. di investimenti e dunque 
di equilibri economici: il che 
spiega ancora il riaccendersi 
della conflittualità nei rap¬ 
porti in seno alla sinistra nel 
momento della attualizzazione 
del programma comune, del 
confronto tra riformismo e ri¬ 
forme di struttura. 

Questi sono i grossi proble¬ 
mi che agitano la Francia di 
oggi e che la rendono, come 
dicevamo, così incerta e a 
volte di difficile lettura. Per¬ 
ché se schematicamente le 
elezioni pongono, forse per 
la prima volta in modo così 
netto, un problema di scel¬ 
ta di società, per ora non si 
tratta soltanto di una scelta 
tra destra e sinistra ma tra 
due concezioni del potere di 
destra e due modi di preve¬ 
dere gli orientamenti di un 
governo di sinistra: e ciò 
in una situazione di crisi eco 
nomica non congiunturale che 
esaspera i termini del con¬ 
fronto e che può favorire av¬ 
venture autoritarie se la si¬ 
nistra non riesce a sviluppa 
re un discorso chiaro e sen¬ 
za ambiguità su ciò che si 
propone di fare e di dare al 
paese in caso di vittoria. 

Augusto Pancaldi 


De Gauììe e Pompidou, in 
misura diversa, avevano ope- i j' onno scorso); i disoccupati 
rato disponendo di una solida j supereranno il milione e mez 


maggioranza, di un appoggio 
popolare sufficientemente lar¬ 
go e avendo di fronte un'op¬ 
posizione dilaniata dalle di¬ 
scordie e incapace di rappre¬ 
sentare un’alternativa. Gis¬ 
card d’Estaing ha a sua di¬ 
sposizione una maggioranza 
frazionata, un appoggio popo¬ 
lare dei più esigui e ha da¬ 
vanti a sé un’opposizione di 
sinistra che non i mai stata 


zo senza alcuna prospettiva 
di diminuzione sostanziale da¬ 
ta la stagnazione degli in ve¬ 
stimenti e della produzione; 
e se il governo mantenessè 
le sue promesse — come ha 
detto Mitterrand a Nantes — 
il costo sociale del suo pro¬ 
gramma sarebbe più pesante 
di queìlo del programma co¬ 
mune delle sinistre senza tut¬ 
tavia sanare i mali struttu¬ 
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prova scritta per 
gli esami di maturità 

Difficoltà per i candidati dello scientifico - Un errore del mini¬ 
stero della P.l. nel tema assegnato ai futuri periti elettrotecnici 


Centrali nucleari: 
l’ente locale deve 
poter controllare 

Il ministro dell'Industria nel suo intervento 
ha avuto toni qualunquistici e autoritari 


ROMA — 1 3B4 mila studen¬ 
ti che affrontano gli esami 
di maturità hanno svolto ieri 
la seconda, ed ultima, prova 
scritta. AI liceo classico e 
all'istituto magistrale i can¬ 
didati hanno affrontato la 
versione dal latino, mentre 
quelli dello scientifico si sono 
cimentati nello svolgimento di 
alcuni esercizi di matemati¬ 
ca. Gli studenti degli istituti 
tecnici e dei professionali han¬ 
no invece affrontato la se¬ 
conda prova scritta diversa 
fra i vari indirizzi: fra gli 
altri i futuri periti chimici 
si sono cimentati nella pro¬ 
va di impianti chimici indu¬ 
striali, i geometri in quella 
di topografia, i periti agrari 
in quella di estimo, i periti 
meccanici in un problema di 
meccanica applicata alle mac¬ 
chine. i periti di fisica indu¬ 
striale in un tema di elettro- 


Traduzione 

Infine, i giovani che affron¬ 
tano la maturità linguisti¬ 
ca, aziendale, per ragionieri 
e femminile hanno svolto una 
traduzlonè in lingua straniera. 

Terminata l'ultima delle due 
prove scritte adesso per gli 
studenti si tratterà di affron¬ 
tare gli orali;: 'elle " inizieran¬ 
no in tutti gli istituti a par¬ 
tire da venerdì prossimo. I 
primi a sostenere i colloqui 
saranno i candidati privatisti 
che dovranno sostenere la 
prova integrativa alla matu¬ 
rità. Le materie scelte per 
gli orali sono state già comu¬ 
nicate dai candidati alle va¬ 
rie commissioni, e il diario 
delle prove sarà affisso al¬ 
l'albo degli istituti. 


Anche ieri, come d’altra 
parte avviene ogni anno, i 
commenti degli studenti e de¬ 
gli insegnanti sulle prove 
svolte, sulle difficoltà o me¬ 
no dei compiti assegnati, va¬ 
riano da istituti ad istituti. 
Davanti ai licei classici e agli 
istituti magistrali c’era, alla 
fine della prova scritta, una 
certa tranquillità. 

Le versioni dal latino sono 
state infatti giudicate, dagli 
stessi studenti, di una certa 
facilità. I futuri maestri 
hanno dovuto tradurre un bra¬ 
no di Cicerone: « Esortazione 
a un giovane, in tempi dif¬ 
ficili per lo Stato, ad acqui¬ 
starsi lode affrontando le 
pubbliche responsabilità ». 

Per gli studenti del classi¬ 
co si è trattato di « Si vis 
vincere iram. signa illius 
obrue * dal * De ira » di Se¬ 
neca. Questo brano — a pare¬ 
re di molti docenti — non 
presentava particolari diffi¬ 
coltà. I periodi erano infatti 
brevi e privi di tortuosità sin¬ 
tattiche. 

Altrettanto buona è stata 
giudicata la scelta della let¬ 
tera di Cicerone come prova 
per la maturità magistrale. 
Molti docenti, tuttavia, si sono 
chiesti se non fosse stato il 
caso di assegnare Cicerone co¬ 
me. prova per la maturità 
classica e Seneca per quella 
magistrale. 

Una certa preoccupazione si 
è invece registrata all’uscita 
degli istituti scientifici. La 
maggior parte degli studenti, 
ma sicuramente sarebbe più 
esatto dire la totalità dei can¬ 
didati. si sono infatti trovati 
a dover svolgere un tema di 
matematica non adatto alla 
loro preparazione, o quanto 
meno con un tempo a dispo¬ 


sizione (5 ore) inferiore a quel¬ 
lo che la difficoltà degli eser¬ 
cizi avrebbe richiesto. 

La prova di matematica con¬ 
sisteva nello svolgimento di 
quattro esercizi (anche se ai 
candidati è stato chiesto di 
« risolvere quello più adegua¬ 
to alla sua preparazione »). 
Secondo alcuni decenti il pri¬ 
mo esercizio era concettual¬ 
mente semplice, ma aveva dei 
calcoli complessi, macchinosi. 

Una certa difficoltà si è an¬ 
che registrata in alcuni isti¬ 
tuti tecnici: anche in questi 
casi le critiche che vengono 
rivolte ai responsabili del mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione riguardano la formula¬ 
zione poco chiara contenuta in 
alcune esercitazioni. 

Le critiche 

Un errore da parte del mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione si è invece verificato 
negli istituti tecnici ad indiriz¬ 
zo elettromeccanica. « Nel te¬ 
ma di costruzioni elettroma¬ 
gnetiche assegnato ai candi¬ 
dati della maturità tecnica in¬ 
dustriale, indirizzo elettrotec¬ 
nica — si legge, infatti, in un 
comunicato emesso dal mini¬ 
stero della pubblica istruzio¬ 
ne — era contenuto un errore: 
in luogo . della dizione metri 
quadrati. : ;si leggeva millime¬ 
tri quadrati. In particolare; ili 
un punto del tema era detto 
che la induzione deve essere 
misurata in Weber su milli¬ 
metro quadrato invece che. in 
Weber su metro quadrato. 

c In ogni caso — conclude il 
comunicato — le commissioni 
sono state invitate a tener con¬ 
to delle possibili incidenze sul 
corretto svolgimento del tema*. 

n. ci. 


Dal nostro inviato 

PIACENZA. — A pochi giorni 
dall'accordo tra i partiti co¬ 
stituzionali c'era da supppr- 
re che un autorevole espo¬ 
nente del governo qual è il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin si presentasse al con¬ 
vegno di studi su « Comuni¬ 
tà locali e centrali nucleari » 
svoltosi a Piacenza, per un 
confronto aperto sui temi in 
discussione che non sono poi 
poca cosa. Invece, la fugace 
apparizione del ministro ha 
deluso le attese: il suo inter¬ 
vento è passato sulla testa 
di tutti, ha ignorato la pro¬ 
blematica sottesa nelle rela¬ 
zioni e negli interventi che 
lo hanno proceduto e seguito 
ed è finita con lo slittamen¬ 
to sul terreno di un perico¬ 
loso qualunquismo. 

In altre parole Donat Cat¬ 
tin ha affrontato il complesso 
problema dell’energia nuclea¬ 
re limitandolo alla localizza¬ 
zione delle centrali nucleari 
sostenendo una strana tesi 
sulla « compatibilità delle con¬ 
testazioni ». giungendo ad as¬ 
similare la contestazione con¬ 
tro l'insediamento di questo 
tipo di ^centrali a quella di¬ 
sgregante degli « autonomi * 
che mette in pericolo quindi 
la stessa < funzionalità dello 
statq ». Da „ qui .d'evocazione 
di prospettive autoritarie se 
la contestazione e la ' stessa 
partecipazione diventassero 
« bloccanti » rispetto alla fun¬ 
zionalità dello stato e se si 
continuasse a « fare le cose 
all’italiana... ». 

Del tutto ignorato, come si 
vede, il tema del convegno, il 
rapporto cioè tra i poteri lo¬ 
cali e l'utilizzo delle fonti di 
energia nucleare. Con in più 


II lamento del bancarottiere trasmesso ieri sera dalla TV 

A tu per tu con Sindona 



Colpito in Italia da mandato di cattura e premiato negli Stati Uniti: Michele Sindona fotografato l'anno scorso mentre 
riceve il « diploma di americanismo » 


Questa è la storia di un 
povero eroe perseguitato in 
patria da potenti nemici e 
costretto a cercare rifugio 
in Paesi stranieri. Raccontan¬ 
dola, non commetteremo un’ 
indiscrezione: egli stesso ieri, 
dagli schermi della prima re¬ 
te televisiva, ha potuto nar¬ 
rarla, raggiunto a Sete York 
da Enzo Biagi per la rubrica 
Proibito. Il nostro eroe si j 
chiama Michele Sindona, no- | 
me noto a molti c notissimo j 
ad un certo numero di rispar¬ 
miatori che avevano ingenua- ! 
mente riposto la loro fidu- I 
eia nelle banche Untone e 
Prirata e arcinoto ai magi¬ 
strati. - . 

Michele Sindona è un uo¬ 
mo venuto dal Sud e dal nien¬ 
te. Partito nel ’46 dalla natia, 
assolata Sicilia, giovane av¬ 
vocato animato da grandi spe¬ 
ranze e da ancora più gran¬ 
di ambizioni, si immerse co¬ 
raggiosamente nelle miasma¬ 
tiche brume del Nord, dive¬ 
nendo in breve tempo, come 
ha ricordato Biagi «il fisca¬ 
lista più abile e richiesto di 
Milano ». La ruota della for¬ 
tuna aveva però fatto appe¬ 
na un quarto di giro: il futu¬ 
ro era ancora tutto da sco¬ 
prire, e l'impero tutto da 
fondare. 

Occorrerà attendere il ’60 
e pii anni ruggenti del boom 
per assistere all’ascesa vera, 

• inarrestabile, prorompente 
dell’intraprendente avvocato 
di Patti. I successi si alli- 
neano l'uno all’altro, le con¬ 
quiste si susseguono inces¬ 
santi: 1 Banca Unione, Banca 
Privata finanziaria, Bastogi 
* — la più straordinaria di 
fM« )e vittorie — la Gene- 
. rote Immobiliare, che è co¬ 
rno rirt te Curia di Roma, 
Sindona diventa « l’uomo del 


Vaticano > e può tranquilla¬ 
mente assumere il titolo di 
« mago della finanza ». Gli 
spetta ormai di diritto: spe¬ 
culazioni immobiliari, opera¬ 
zioni ardite, investimenti ri¬ 
schiosi sono il suo pane quo¬ 
tidiano. La borsa, i titoli, 
le azioni, le partecipazioni 
incrociate, gli investimenti dì 
ogni tipo, l’esportazione di 
capitali all’estero, i sottili 
giochi speculativi non han¬ 
no più segreti per lui. La sua 
attività, sempre più vortico¬ 
sa e ormai inenarrabile in 
poche righe, richiede, perché 
passi impunita — dato che 
spesso coi'.raoriene. quasi i- 
navvertitamente, ad una se¬ 
rie di pur precise disposizio¬ 
ni di legge — l'appoggio a- 
perto e incondizionato di al¬ 
cuni autorevoli esponenti del 
mondo della politica che gra¬ 
vitano prevalentemente, guar¬ 
da caso, attorno al partito di 
maggioranza relativa, che è 
la DC. come tutti sanno. 

I ristretti confini dell’im¬ 
pero si sono ormai allargati. 
Sindona va in America e com¬ 
pra la 2l a banca, per impor¬ 
tanza, degli Stati Uniti, la 
Franklin Bank. Va in Gran 
Bretagna e acquista una par¬ 
tecipazione di tutto rispetto 
in una delle più grosse finan¬ 
ziarie di quel Paese, _ la 
Hambro's. ! 

A questo punto la sua fer¬ 
vida mente elabora un pro¬ 
getto ' grandioso: costituire 
una finanziaria multinaziona¬ 
le, la Finambro, per compra¬ 
re, pressappoco, - tutto ciò 
che è acquistabile nel mondo. 
Con che soldi? Semplice: nel¬ 
le casse delle sue banche ita¬ 
liane sono depositate centi¬ 
naia di milioni di lire, deci¬ 
ne di milioni di dolUsri giac¬ 
ciono nelle casse della Frank¬ 


lin. e poi sono sempre ipo¬ 
tizzabili i generosi finanzia¬ 
menti che possono venire dal¬ 
le grandi banche pubbliche 
italiane, come il Banco di 
Roma, per esempio. Detto e 
fatto, l'operazione prende il 
via. Ma qualcosa non funzio¬ 
na. il meccanismo si inceppa. 

Si apre il buco bancario, 
che poi si allarga, si appro¬ 
fondisce f ino a che non se ne 
vede più il fondo. Si comin¬ 
cia a parlare di crack: pa¬ 
rola magica per far accor¬ 
rere agli sportelli migliaia di 
risparmiatori ingannati che 
rivogliono indietro i loro mil¬ 
le miliardi in Italia e i loro 
quaranta milioni di dollari in 
USA. Mente da fare, non ci 
sono più. E’ ormai il 74, l’im¬ 
pero è crollato, la magistra¬ 
tura. in ritardo, comincia a 
interessarsi al « mago della 
finanza » e spicca mandati 
di cattura. 

Ma Sindona è ormai lon¬ 
tano. 

Dove? A Neio York, natu¬ 
ralmente. dove conta amici 
potenti: ha offerto da poco 
un milione di dollari a Nixon 
per la sua campagna eletto¬ 
rale. 

Come vive qui? 

Semplice, risponde Sindona 
senza batter ciglio e anzi di¬ 
grignando la dentiera: « Di 
consulenze finanziarie ». Di¬ 
mentica di precisare che oc¬ 
cupa Cinterò piano di un lus¬ 
suosissimo albergo su Cen¬ 
tral Park, il Saint Pierre. 

Ma che cosa le è capitato 
in Italia? 

«Io non ho perduto niente, 
mi hanno rubato tutto ». 

Un giornalista precisa che 
lui deve 11 mila lira a testa 
a ogni italiano, a tìtolo di ri¬ 
sarei mento. Perché i scap¬ 
pato? 


« Sono stato perseguitato 
politicamente perché non ero 
d'accordo con la collettiviz¬ 
zazione e con le nazionalizza¬ 
zioni. L’ho detto e mi è co¬ 
stato caro, in un momento in 
cui in Italia si andava vio¬ 
lentemente a sinistra ». 

Ma lei non ha dei procedi¬ 
menti penali anche in Ame¬ 
rica? 

«Si. non propriamente e 
comunque non ne ho saputo 
più niente ». 

Ma non ha dovuto versare 
una cauzione? 

« Esclusivamente per un 
mandato di cattura italiano: 
130 mila dollari in contanti, 
un appartamento di mia mo- 
, glie, e tre milioni di dollari 
sulla parola ». 

Proprio un emigrante sici¬ 
liano, scusi, ma perché è ve¬ 
nuto in America? 

« Alcuni "cari amici” ita¬ 
liani avevano messo in giro 
su di me, sul mercato ame¬ 
ricano. delle voci gravissi¬ 
me. Per questo io sono qui. 
per poter documentare quello 
che avevo fatto. Non sono 
venuto in America per sfuggi¬ 
re alla giustizia italiana. E' 
che non ho fiducia in .il; .ini 
magistrati ». 

Come le è stato possibile 
giungere in USA? 

«Non avevo più un soldo. 
Alcuni amici hanno dovuto 
pagarmi il biglietto d'ae¬ 
reo ». 

Si ritiene innocente? 

« Io ho commesso errori, 
non reati ». 

Il dialogo avrebbe allora 
potuto concludersi con quest’ 
ultima domanda: ma dunque, 
avvocato Sindona, se si ri¬ 
tiene innocente perché non 
torna in Italia? 


alcune affermazioni sbalordi¬ 
tive come quella, ad esempio, 
che ridurrebbe tutto il gros¬ 
so problema dell'adeguamen¬ 
to della struttura produttiva 
nazionale in direzione dello 1 
sfruttamento delle aree e al 
superamento del caos tecno¬ 
logico ad una specie di lotta 
corporativa tra i sindacati di 
categoria. 

Por fortuna a parte il peno¬ 
so incidente costituito dall’in¬ 
tervento del ministro, il con¬ 
vegno organizzato dall’IEFE 
(Istituto di economia delle 
fonti di energia dell’universi¬ 
tà Bocconi di Milano) e dal¬ 
la Camera di commercio di 
Piacenza, è riuscito a mettere 
a fuoco i problemi, sia pure 
oscillando tra una impostazio¬ 
ne di tipo tecnico-scientifico 
e una più squisitamente poli¬ 
tica. Già nella relazione in¬ 
troduttiva svolta dal direttore 
dello 1EFE Sergio Vaccà ela¬ 
borata in collaborazione con il 
professor Sergio Garibba ha 
dato una patente di legitti¬ 
mità al movimento che si op¬ 
pone alla scelta nucleare 
« quando questo si manife¬ 
sta con modalità e contenuti 
culturalmente qualificati ». 
compatibili cioè e funzionali 
« alla fase di ripensamento 
che lo sviluppo nucleare sta 
attraversando in tutti i 
paesi ». „ 

-, Le conclusioni .del pijòfes- 
sdr Vaccà sono comunque' sta¬ 
te di segno positivo: « gli im¬ 
pianti nucleari non presenta¬ 
no rischi tali da giustificare 
il loro blocco ». Tuttavia, ha 
aggiunto, si pone il rischio di 
una gestione tecnocratica che 
deve essere evitato attraver¬ 
so forme d! partecipazione e 
di controllo delle comunità 
locali e delle regioni ». 

Ma l’opzione nucleare, ha 
osservato il compagno Gian¬ 
carlo Boiocchi assessore al¬ 
l’ambiente della Regione 
Emilia, non deve essere vista 
solo come alternativa all'at¬ 
tuale situazione energetica. 
Essa va collocata in un qua¬ 
dro di scelte alternative che 
devono investire, con la ri¬ 
cerca e lo sfruttamento di 
altre fonti, anche i problemi, 
del traffico, dell’uso esaspe¬ 
rato di mezzi di trasporto in¬ 
dividuali. deli'assetto del ter¬ 
ritorio. « L’opzione di fondo — 
ha precisato Boiocchi — re¬ 
sta comunque la salvaguar¬ 
dia delia salute dei cittadi¬ 
ni e la tutela deH'ambiente ». 

Il problema non può esse¬ 
re ridotto, ha ancora rileva¬ 
to, ad una questione energe¬ 
tica. Ita ben altre dimensio¬ 
ni. Si tratta di avanzare pro¬ 
poste che comprendano la di¬ 
versificazione delle fonti e 
delle sedi, che garantiscano il 
massimo sviluppo alle forze 
endogene e alternative. 

Non si esce dalla crisi con 
misure di riassetto o raziona¬ 
lizzazione, ma con un proces¬ 
so di trasformazione e di rin¬ 
novamento della realtà socio- 
produttiva. In questo conte¬ 
sto occorre ristrutturare tut¬ 
to l'apparato produttivo rifor¬ 
mando il concetto di program¬ 
mazione. nel cui ambito van¬ 
no collocati i piani regionali 
di sviluppo e. in questi, even¬ 
tualmente, gii insediamenti 
energetici di tipo nucleare. 

Su questi aspetti è interve¬ 
nuto anche l'assessore provin¬ 
ciale aU'ambiente di Piacen¬ 
za. compagno Pierluigi Filip¬ 
pi. riferendo sulle iniziative 
della provincia per far uscire 
alio scoperto l’ENEL e impe¬ 
gnarlo in un confronto diretto 
con la popolazione interessa¬ 
ta alla costruzione della cen¬ 
trale termonucleare di Caor- 
so. questo « avendo chiara la 
consapevolezza che gii enti 
locali non sono l'antistato, ma 
la sua articolazione più vici¬ 
na alle masse ». Garanzia di 
sicurezza degli impianti e per 
1 ambiente, massimo di infor¬ 
mazione e massimo grado di 
partecipazione hanno permes¬ 
so di « battere posizioni irrv- 
zìonali ed esasperate, spesso 
strumentalizzate » c di avvia¬ 
re la realizzazione della cen¬ 
trale senza monetizzare l’in- 
sediamento. ma tenendo conto 
che. se si doveva fare una 
specie^ di « patto col 1 diavo¬ 
lo » ciò doveva da un lato ri¬ 
spondere alle esigenze gene¬ 
rali del paese, dall'altro sal¬ 
vaguardare la collettività lo¬ 
cale. 

Dopo l’intervento del rap¬ 
presentante de! sindacato, che 
ha sollevato l'esigenza di un 
collegamento tra la presenza 
dell'Enel e il territorio so¬ 
prattutto a livello di interven¬ 
to sanitario. la posizione del 
principale interlocutore. l’E¬ 
nel. è stata espressa dal con¬ 
sigliere deiramminislrazione 
dell’ente doti. Lizzeri. Essa è 
parsa più aperta a un con¬ 
fronto con eli enti locali. 

Hanno poi parlato, tra gli 
altri, l’ingegncr Tasselli del- 
l’AMN. die ha illustrato il 
« salto di qualità compiuto 
dall’industria italiana nel set¬ 
tore nucleare » e l’ingegner 
Senis che, a nome del CNEN 
ha annunciato una serie di se¬ 
minari interregionali sui pro¬ 
blemi della sicurezza delle 
centrali nucleari. 
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estivo che è stata contrassegnata da un movimento molto intenso lungo tutte le autostrade della penisola, con il ripetersi 
di ingorghi e lunghe code e con la loro sequela di incidenti. Si traila di una prima avvisaglia di quello che potrà 
accadere nel prossimi «week-end», via via che si avvicina agosto mese in cui è ancora concentrala la gran parie 
delle ferie degli Italiani. Nella foto: durante un blocco de I traffico sull'autostrada dei Fiori in Liguria, due giovani 
ingannano l'attesa giocando a palla 

Sulla «A14», fra Forlì e Faenza, nella notte di domenica 

Tragico rogo dopo il tamponamento: 
quattro carbonizzati, cinque feriti 

Nello spaventoso incidente coinvolti e distrutti quattordici autovetture, un au¬ 
totreno e un autocarro - Il violento incendio domato dai vigili solo ieri mattina 


Ieri notte a Milano 

Rientra ubriaco 
e uccide la moglie 
-a furia di percosse. 

»**-*/> V*'' ^ ; ’ # *' * **• l/i, “ V ' * „ ** 

La vittima aveva 68 anni - La polizia avvertita dai 
vicini di casa, ha trovato la donna già cadavere 


MILANO — In preda ai fu¬ 
mi dell’alcool, un uomo lia 
ucciso la propria moglie a fu¬ 
ria di percosse. E’ accadu¬ 
to verso le 4,39 di ieri in un 
appartamento di viale Certo¬ 
sa 290 a Milano. 

Rincasato ad ora inoltrata. 
Salvatore Catapani, dt 68 an¬ 
ni. in evidente stato di ubria¬ 
chezza. ha svegliato la coti- 
sorte Calzamela Apicella, pu¬ 
re 68enne, iniziando ad insul¬ 
tarla. come responsabile dì 
un furto di 150 mila lire che 
i due avevano subito. Ne è 
scaturita una discussione che 
è ben presto degenerata. 

L’uomo, fuori di sè, si è 
cosi scagliato contro la mo¬ 
glie percuotendola ripetuta- 
mente al capo, fin quando 
non • l’ha vista stramazzare 
sul pavimento. Come nulla 
fosse, si è poi messo a letto. 
Avvertita da alcuni coinquili¬ 
ni svegliati dalle urla dei 
due, sul posto è giunta la po¬ 
lizia. 


Per la Apicella. purtroppo, 
non c'era ormai nulla da fa¬ 
re: era deceduta per 1 vio¬ 
lenti colpi inferrigli dal ma¬ 
nto. 

Quando il funzionario di 
turno dori. Tomatora e alcu¬ 
ni agenti sono arrivati, Sal¬ 
vatore Catapano era in sta¬ 
to di ebrezza, mentre la mo¬ 
glie giaceva sul letto, coper¬ 
ta di sangue e con il corpo 
segnato da lividi. Il medico, 
sopraggiunto subito dopo, ha 
constatato il decesso della 
donna, e ne ha rilevato le 
numerose contusioni; ha af¬ 
fermato però che soltanto at¬ 
traverso l’autopsia si potran¬ 
no conoscere le cause esatte 
della morte. 

L’uomo ha detto solo: «Se 
ne è andata », riferendosi cer¬ 
tamente alla vittima, e non 
ha potuto essere interrogato 
a causa delle sue condizioni 
piuttosto alterate. E’ stato 
arrestato per omicidio aggra* 
1 veto. 


Dal nostro corrispondente 

FORLI* — 11 bilancio dello 
spaventoso incidente stradale, 
avvenuto nella notte fra do¬ 
menica e lunedi sulla carreg¬ 
giata Nord della « A 14 » a 
circa due chilometri dal ca¬ 
sello di Forlì è di quattro 
morti e cinque feriti. Nel ro¬ 
go, sviluppatosi subito dopo 
l’Incidente, sono Inoltre anda¬ 
te completamente distrutte 
quattordici autovetture, un 
autotreno ed un autocarro. 

’ Secondo una prima ricostru¬ 
zione (manca ancora infatti 
quella ufficiale, da parte del¬ 
la polizia stradale) la dina¬ 
mica deli’incidente è la se¬ 
guente. Intorno alle 0,30 di 
lunedì sulla carreggiala Nord 
(in direzione di Bologna) a 
causa dell'intenso traffico, si 
formava una colonna di auto¬ 
veicoli che procedeva lenta¬ 
mente. Sulla coda dì questa 
colonna piombava Improvvi¬ 
samente un autotreno carico 
di agrumi, condotto da Car¬ 
melo Scudo di Catania. Il 
pesante mezzo travolgeva due 
vetture, una « Dyane » e una 
« Mercedes » e le schiaccia¬ 
va contro un autocarro che 
le precedeva. 

Quest’ultimo, a sua volta. 
In conseguenza deH’urto, si 
spostava sulla sinistra della 
carreggiata e si capovolgeva 
coinvolgendo altre vetture in 
un unico groviglio di lamie¬ 
re. Dalla « Dyane » intanto si 
sprigionava un incendio che 
immediatamente si estendeva 
agli altri mezzi incolonnati, 
trovando facile esca nella ben¬ 
zina e nel carico dell’auto¬ 
carro. costituito da forme 
per scarpe in plastica. 


Mentre da Forlì partivano 
i vigili del fuoco e le au¬ 
toambulanze della Croce ros¬ 
sa, la polizia stradale provve¬ 
deva a chiudere al traffico 
il tratto autostradale fra 1 
caselli di Forlì e Faenza, per 
permettere il rapido passag¬ 
gio dei soccorsi e il defluire 
deirimponente massa di traf¬ 
fico che si era concentrata 
nella zona. 

Ai primi soccorritori giun¬ 
ti sul posto, la scena si è 
presentata raccapricciante. 
Per tre degli occupanti le 
due vetture schiacciate fra l 
due mezzi pesanti, non c'era 
più niente da fare, erano in¬ 
fatti già morti, carbonizzati 
nel rogo seguito all'urto. 

La quarta vittima è una 
anziana signora di Bologna, 
Venusta Benaglia, che, libe¬ 
rata dalle lamiere dell’auto 
del genero, è giunta cadave¬ 
re all’ospedale. 

I cinque feriti sono stati 
ricoverati negli ospedali di 
Forlì e Faenza. Uno è già 
stato dimesso, per gli altri 
la prognosi va dai dieci ai 
40 giorni. Le altre dieci per¬ 
sone coinvolte, fra cui gli 
autisti dell'autotreno e del¬ 
l'autocarro, sono rimaste il¬ 
lese. 

Per tutta la notte è prose¬ 
guita l'opera di spegnimento 
da parte dei vigili del fuo¬ 
co. che alle 3,30 sono riusciti 
ad estinguere completamen¬ 
te l’incendio. Con l’ausilio del 
carri attrezzi e del soccor¬ 
so stradale, si è poi proceduto 
allo sgombero delia sede auto- 
stradale. 

a. a. 


Forse in funzione nel 1978 

Avremo il Totosport 
con schedina aperta 
a vari sport estivi 

Anche in altri paesi sono in vigore da tempo con¬ 
corsi a pronostico di questo genere 


Felice Laudatilo I Fausto Buffarello 


ROMA — Il Totocalcio non 
riesce più a sostenere da solo 
la finanza sportiva italiana 
che «subisce tutti i contrac¬ 
colpi della congiuntura eco¬ 
nomica ». Il grido d’allarme è 
stato lanciato la scorsa setti¬ 
mana nell’ultimo consiglio na¬ 
zionale del Comitato olimpico 
italiano. 

Tra i rimedi suggeriti per 
contenere il deficit della fi¬ 
nanza sportiva, c’è la propo¬ 
sta di estendere II numero 
delle giornate del Totocalcio 
nei due mesi di inattività cal¬ 
cistica nazionale (da fine giu¬ 
gno a fine agosto) con l'isti¬ 
tuzione del Totosport. 

Si tratta, in sostanza, di 
un concorso pronostico fatto 
su uno zibaldone di sport e- 
stivi, come ad esempio palla¬ 
nuoto, automobilismo, mo¬ 
tociclismo, ciclismo. SI arti¬ 
colerà per le discipline di 
squadra come il Totocalcio, 
per gli sport individuali co¬ 
me il Totip con pronostlci 
di tre gruppi di concorrenti 
contraddistinti appunto dai 
segni « I - x - 2 ». Molto pro¬ 
babilmente entrerà in vigore 
dalla prossima estate. 

L’elaborazione del « toto¬ 
sport » è affidata nella sede 
del Coni al Foro Italico ad 
un gruppo di persone sotto il 


! coordinamento del segretario 
generale dell'ente, dott. Ma¬ 
rio Pescante. Il progetto sa¬ 
rebbe già in avanzata fase 
di realizzazione. Per il batte¬ 
simo del « Totosport » si at¬ 
tende soltanto che venga rea¬ 
lizzata la meccanizzazione dei 
servizi del Totocalcio in modo 
da contenere i costL 

Oggi per lo spoglio delle 
schedine il Coni utilizza sel- 
settemila ausiliari, personale 
difficilmente reperibile nel pe¬ 
riodo di ferie estive quando 
appunto dovrebbe esserci il 
« Totosport ». Negli ambienti 
del Coni si calcola che nove- 
dieci concorsi del nuovo gio¬ 
co possano fruttare circa tre 
miliardi di lire (300 milioni 
ogni settimana). Il prezzo del¬ 
le singole giocate sarebbe 
quello del « Totocalcio ». 

L'istituzione di un concorso 
pronostico che non riguardi 
soltanto il calcio non è una 
novità. Già in altri paesi sono 
in vigore concorsi di questo 
tipo. 

Insomnna il Totocalcio che 
ha oltre trent’anni di vita (la 
prima schedina, che allora si 
chiamava Sisal, porta la data 
del cinque maggio 1946; co¬ 
stava 30 lire e il montepremi 
fu di 463.146 lire), avrà un 
«fratellino» che lo sostituirà 
nei mesi estivi. 
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L'ultima ipotesi degli investigatori 


Sequestrate intere partite di «coda di rospo» surgelate da Formosa 


Nel programma 
dei Nap c’era 
il rapimento di . 
un avvocato romano? 

Appunto sibillino trovato nella borsa della Salerno in¬ 
dirizzerebbe in questo senso - Ancora sul quarto uomo 



Un romano e due turisti belgi in vacanza a lesolo avevano mangiato il pericoloso prodotto - Altri sedici intossi¬ 
cati - £’ stata aperta un’inchiesta - Ancora incerta l’origine della neurotossina che provoca la paralisi 


ROMA — I tre nappisti, An¬ 
tonio Lo Muscio, Maria Pia 
Vianale e Franca Salerno sta¬ 
vano per mettere in atto un 
sequestro di persona: questa 
è l’ultima (e sembra la più 
consistente) ipotesi. L'elemen¬ 
to che ha determinato questa 
pista è un appunto scritto da 
Franca Salerno, trovato nella 
sua borsetta. Malgrado la 
massima discrezione. tenuta 
dai carabinieri si è saputo 
che r appunto incominciava 
con la dicitura « Per la Via- 
naie p e conteneva tra l'al¬ 
tro un numero telefonico. Rin¬ 
tracciato subito l’abbonato 
che si supponeva in qualche 
modo collegato con i nap¬ 
pisti. i carabinieri hanno sot¬ 
toposto la sua abitazione a 
perquisizione dove non hanno 
trovato nulla di compromet¬ 
tente. Si sono invece accorti 
di trovarsi di fronte ad un 
personaggio « al di sopra di 
ogni sospetto » per quanto ri¬ 
guarda una eventuale attivi¬ 
tà politica. Si tratta di un 
avvocato civilista (il suo no 
me è coperto dal più assolu¬ 
to riserbo) che da molti an¬ 
ni aveva quel numero tele¬ 
fonico. In un primo momento 
si è pensato che l’avvocato 
fosse uno dei tanti nomi che 
i nappisti avevano annotato 
perché volevano comperare 
o affittare appartamenti ma 
anche questa circostanza è 
risultata inesistente. L'unico 
elemento valido riguarda il 
patrimonio del nrofessionista 
e da” questo l’ipotesi che i 
tre nappisti volessero rapirlo 
a scopo di estorsione, inol¬ 
tre questa pista spieghereb¬ 
be i continui spostamenti dei 
tre nappisti nella periferia 
di Roma e sul litorale tra 
Lavinio e Terracina alla ri¬ 
cerca di un appartamento. 
Difficile è supporre che l’a 
bitazione dovesse servire co¬ 
me « covo » trattandosi di lo 
ealità dove è più facile esse¬ 
re osservati mentre sembra 
più probabile che dovrebbe 
trattarsi di una « prigione » 
per un sequestro. 

Un altro particolare molto 
importante riguarda il pre¬ 
sunto quarto uomo. 

Alcuni testimoni avrebbero 
affermato di aver visto un 
giovane fuggire ma si trat¬ 
terebbe di un passante che 
preso dal panico dopo gli spa¬ 
ri sarebbe fuggito. Anche le 
notizie su Claudio. « il bion¬ 
dino », citato come il convi¬ 
vente di Franca Salerno han¬ 
no ricevuto smentite. Infatti 
il « covo * di Largo Melegari 
non era altro che l’abitazione 
di Franca Salerno e del suo 
uomo che però non corrispon¬ 
derebbe sulla base delle te¬ 
stimonianze degli inquilini, a 
Claudio « il biondino ». 

Ieri mattina, il sostituto 
procuratore dott. Rossini si 
è recato a Largo Melegari 
e dopo aver fatto un sopral¬ 
luogo ha ascoltato alcuni te¬ 
stimoni, abitanti del palazzo. 
La Vianale. dicono, non lo 
abitava: soltanto in un’occa¬ 
sione è stata vista una pio 
vane che potrebbe essere lei. 
mentre è da escludere qual¬ 
siasi presenza di Lo Muscio. 

Questi particolari avvalora¬ 
no la tesi che i nappisti vi¬ 
vessero suddivisi in coppia, 
pertanto gli inquirenti stan¬ 
no accentrando le indagini 
per scoprire invece l'abita¬ 
zione della Vianale c di cLo 
Muscio. Si è cominciato col 
setacciare i dintorni di S. 
Pietro in Vincoli dove la nap- 
pista sarebbe stata vista più 
di una volta. Proprio in se¬ 
guito a queste segnalazioni 
il brigadiere Massitti. da ie¬ 
ri promasso maresciallo, 
mentre il carabiniere Puccia- 
renati è diventato « appunta¬ 
to ». avrebbe intensificato le 
ricerche. 

Per quanto riguarda la di¬ 
namica dello svolgimento del¬ 
la sparatoria ancora non è 
stata fatta, da parte del ma¬ 
gistrato. una ricostruzione 
precisa tuttavia dall’autopsia 
eseguita ieri mattina si è ap¬ 
preso che i colpi mortali che 
hanno raggiunto Lo Muscio 
sarebbero più di uno. Insom- 
ma secondo i primi risultati. 
Massitti «non Io ha finito con 
il colpo alla testa », perfetta¬ 
mente inutile vista la gravi¬ 
tà delle altre ferite. Secondo 
il brigadiere lui avrebbe an¬ 
cora sparato quando il nap- 
pista. caduto a terra, ha ten¬ 
tato di riprendere la pistola 
sfuggitagli di mano. 

Fra i molti messaggi dif¬ 
fusi dai «Nap» in questi 
giorni, un ultimo è stato tro¬ 
vato ieri in piazza Ippolito 
Nievo. nel quartiere romano 
di Trastevere, annunciato 
con una telefonata al no¬ 
stro giornale. Nel messaggio, 
stdato nel solito delirante fra¬ 
sario. vengono lanciate folli 
minacce contro i carabinieri 
che hanno partecipato all'o¬ 
perazione in cui Lo Muscio 
— definito nel volantino * di¬ 
rigente politico militare» — 
è rimasto ucciso: « il briga¬ 
diere Fortunato .Massitti e il 
suo collega — si legge fra 
Taltro — la sera del I. lu¬ 
glio hanno firmato la loro 
§§adanna a morte ». 

Franco Scottoni 


Condanne 
confermate 
per la funivia 
della morte 

TRENTO — Pene pratica¬ 
mente confermate, a conclu¬ 
sione del processo di appello 
per la sciagura della funivia 
del Cermis che il 9 marzo 
dello scorso anno provocò la 
morte di 42 persone: la cor¬ 
te, dopo quasi cinque ore di 
camera di consiglio, ha In¬ 
fatti inflitto tre anni e sei 
mesi di reclusione al mano¬ 
vratore Carlo Schweizer e al 
caposervizio Rinaldo Chistè 
e due anni e sei mesi al re¬ 
sponsabile tecnico ing. Arturo 
Tanesini. 

Per il presidente della SPA 
funivie Alpe Cermis dott. Al¬ 
do Seno (il quarto imputato) 
il processo ricomlncerà in¬ 
vece da capo: la corte d’ap¬ 
pello ha dichiarato nulla nel 
suoi confronti la sentenza 
pronunciata in primo grado 
dal tribunale il 29 dicembre 
1976. 


ROMA — tVrge sequestrare 
e bloccare importazione del 
pesce surgelato ” coda di ro¬ 
spo ” proveniente da Formo¬ 
sa perché pericolosissimo sa¬ 
lute »: questo il fonogramma 
che la procura di Roma ha 
inviato ieri mattina ai mini¬ 
steri. al Nucleo Anti Sofistica¬ 
zioni. ai medici provinciali. 

Lo stesso « grido » di allar¬ 
me è stato fatto dalla Procura 
della Repubblica di Venezia. 
Nei giorni scorsi sono morte 
complessivamente tre persone, 
un romano che era stato rico¬ 
verato al Policlinico e due tu¬ 
risti belgi che trascorrevano 
le loro vacanze a Jesolo. Inol¬ 
tre vi sono tra Roma e Vene¬ 
zia altre 16 persone intossi¬ 
cate. 

Tutto il pesce « sospetto » 
esistente sul mercato della 
capitale è stato seque 
sfrato: lo ha reso noto il me¬ 
dico provinciale prof. Di Ste¬ 
fano il quale ha detto che 
la merce sottratto al consu¬ 
mo ammonta a circa 709 chi¬ 
logrammi. 

E' confermato così che si 
tratta di « coda di rospo » e 


di pesce « smeriglio ». entram¬ 
bi provenienti da Formosa. 

Il pesce è stato tro¬ 
vato e sequestrato in 22 e- 
servizi commerciali di Ro¬ 
ma. due di Torvajanico e uno 
di Guidcnia. « L’incubazione 
della malattia dovuta a que¬ 
sta neurotossina — ha detto 
il prof. Di Stefano — è bre¬ 
vissima: pertanto, se c'è an¬ 
cora altra gente che ha com¬ 
prato questo pesce, non do¬ 
vrebbe esserci altro pericolo 
dopo il rilievo che i giornali 
daranno alla vicenda ». • 

Il rapido provvedimento é 
stato preso in seguito ad un 
accertamento fatto dall’ufficio 
d’igiene che aveva sottoposto 
dieci topi sotto osservazione 
dopo avergli fatto ingerire mi¬ 
nime quantità della « coda di 
rospo » sotto accusa. Gli am¬ 
mali sono tutti morti: quel ti- 
|hi di pesce — se ne deduce — 
contiene sostanze velenose. Il 
problema è sorto dopo la mor¬ 
te di un trentenne e altri 9 casi 
di intossieamento che si erano 
verificati prima. Al Policlini¬ 
co il 20 giugno é morto Mario 
Ma.sotti che era stato ricove¬ 


rato insieme alla moglie per 
una paralisi clic lo aveva col¬ 
pito ai centri nervosi. La don¬ 
na é riuscita a cavarsela e 
sembra che sia ora fuori pe¬ 
ricolo. ma un’altra persona, 
il professore Michele Agosti¬ 
ni. è tuttora al reparto riani¬ 
mazione del Policlinico in gra¬ 
vissime condizioni. Gli accer¬ 
tamenti medici parlano di pa 
ralisi ai centri nervosi, ma 
ancora non é stato possibile 
accertare in modo definitivo 
natura e meccanismo che de¬ 
terminano il processo mortale. 

L’unico elemento sicuro é 
il fatto che le persone colpite 
da questo « morbo » avevano 
mangiato la « coda di rospo ». 

L'ufficio d’igiene — come 
abbiamo detto — ha sottopo¬ 
sto ad un esame biochimico 
il pesce sospettato ed ha ri¬ 
scontrato che contiene una 
neurotossina di origine scono¬ 
sciuta. Tale neurotossina, tut¬ 
tavia. non è determinata da 
un'alterazione subita dal pe¬ 
sce in fase di congelamento o 
di scongelamento ma è d’un 
tipo che ad un primo esame, 
si rivela nel pesce all'origine: 
essa quindi potrebbe essere 


determinata da inquinamento 
o da fattori die ancora non 
si conoscono. 

L’interrogativo, cui devono 
rispondere i professori Valen¬ 
ti. Anna De Vincenzi e Tupi- 
no che hanno svolto gli esa¬ 
mi sulla «coda di rospo» ri¬ 
guarda il processo che la ne¬ 
urotossina scatena nell’uomo 
che é diverso da quello che 
si é verificato sui topi. Le 
cavie animali sono morte su¬ 
bito dopo aver mangiato il ci¬ 
bo; nell’uomo la sostanza no¬ 
civa agisce progressivamente 
in alcuni centri nervosi. 

Da Venezia si è appreso che 
due turisti belgi sono morti 
e altre quattro persone sono 
rimaste intossicate. La pro¬ 
cura ha ordinato il sequestro 
delle « code di rospo » surge¬ 
late importate da Formosa e 
dalla Scozia. 11 provvedimento 
parla di cibo sospettato di 
avere un’alta percentuale di 
mercurio ma questa analisi 
contrasta con quella effettuata 
a Roma dove è stata trovata 
la neurotossina. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Luciano 


In Telisi oltre ad inviare 
l’ordine di sequestro del cibo 
sospettato ai ministeri dell’In¬ 
dustria, del Commercio este¬ 
ro della Sanità, dell’lntenio e 
della Finanza e agli ufficiali 
sanitari — ha aperto un’in¬ 
chiesta giudiziaria ’’ contro 
i ignoti ’’ ipotizzando i reati di 
| omicidio colposo e di adulte- 
i razione e contraffazione di 
sostanze alimentari. Da alcu 
ne indiscrezioni si é saputo 
che la ditta importatrice di 
quel tipo di « coda di rospo » 
sarebbe di Pistoia mentre 
quella che avrebbe messo il 
prodotto in commercio ha se¬ 
de a Tivoli. 

A questo pro|x)Mto sono 
giunte alcune smentite da par¬ 
te della società « Panapesca » 
di Massa e Cozzile, in pro¬ 
vincia di Pistoia che. pur con 
fermando di aver fornito alla 
« Surgitalia » di Tivoli, cin¬ 
quanta cartoni di « coda di 
rospo ». importati da Formo¬ 
sa. hanno escluso che le in¬ 
tossicazioni .siano state cau- 
| sate da questa partita. « La 
i fornitura — hanno precisato 
! gli interessati — è della fine 


j di maggio mentre la « coda 
di rospo » sotto accusa é sta- 
| ta fornita a un supermercato 
i dalla " Surgitalia ’’ nel mese 
di gennaio ». 

11 fatto è che soltanto con 
le analisi di laboratorio si |io- 
trà stabilire quale partita sia 
dannosa. Si pensa poi, in ba¬ 
se ai primi accertamenti, che I 
non tutti i pesci contengano 1 


! la neurotossina ma soltanto 
I alcuni di essi, anche se di 
j una stessa partita. 

La vicenda, comunque ven¬ 
ga chiarita, ripropone la gra¬ 
ve carenza di attrezzature e 
di esami idonei preventivi sui 
cibi, specialmente per quelli 
im|h>rtati. che vengono immen¬ 
si sul mercato. 

f. S. 


I sintomi del male 


ROMA - « Sono duecento specie di pesce proveniente dal 
Pacifico che possono contenere neurotossine », ha affermato 
il prof. Marcello Valenti. In Italia i primi casi di avvele¬ 
namento si sono registrati con la « coda rii rospo » importata 
da Formosa. 

ì il prof. Gianluigi Gatti, pruno ricercatore dell’Istituto 
Superiore della Sanità ha fatto osservare che il « lofio o coda 
| di rospo » ha all'estremità caudale un pungiglione che contiene 
una pericolosa tossina, la tetrodotossina. Questa sostanza 
tuttavia viene distrutta sia dall’azione di congelamento sia 
dal calore intenso e quindi dalia cottura. Pertanto sembra 
assai improbabile che si tratti di avvelenamento — ha aggiun¬ 
to il prof. Gatti — da tetrodotossina. I sintomi riscontrati 
nelle persone ricoverate al Policlinico sono stati un persistente 
j formicolio alle labbra e sulla lingua, una forte pesantezza 
negli arti inferiori con paralisi, disturbi respiratori e gastro 
! intestinali e anche stati di euforia. 



Due attentati rivendicati da NAP e « brigatisti » 


Alle fiamme un laboratorio 
e una impresa di trasporti 

I terroristi prima di appiccare il fuoco hanno rapinato i custodi della « Gene¬ 
ral Noli » di Milano - Incendio a una fabbrica di lenti nei pressi di Venezia 


MILANO — Due gravi at¬ 
tentati incendiari, rivendicati 
con una telefonata a una in¬ 
segnante milanese dalle 
« Brigate rasse » e dai NAP. 
si sono avuti nella notte di 
domenica a Corsico. nel pres¬ 
si di Milano e a Marghera, 
in provincia di Venezia. 

A Corsico i terroristi han¬ 
no preso di mira la « General 
Noli-trasporti internaziona¬ 
li ». L’assalto è 6tato prece¬ 
duto da una rapina di un 
paio di milioni, presi ai cu¬ 
stodi • della a General Noli ». 
dagli stessi attentatori. I ter¬ 
roristi erano quattro, ma¬ 
scherati e armati di mitra e 
pistole. " Si sono presentati 
nella guardiola adiacente ai 
capannoni della ditta. Uno di 
essi ha colpito con un pugno 
al viso la moglie del custo¬ 
de. Ivana Zoli. di 31 anni. 
Si sono impossessati di gioiel¬ 
li per un valore di un mi¬ 
lione e 800 mila lire e di 
200 mila lire in banconote. 
Prima di fuggire, i banditi 
hanno forzato il portellone di 


metallo del capannone e han¬ 
no lanciato all’interno alcuni 
ordigni incendiari. Immedia¬ 
tamente le fiamme si sono 
estese a tutti i capannoni. I 
danni, secondo un primo ac¬ 
certamento. ammonterebbero 
a oltre un miliardo di lire. 

A Marghera un violento in¬ 
cendio è scoppiato poco dopo 
la mezzanotte di domenica in 
un reparto dell’industia otti¬ 
ca IOR. E’ andato distrut¬ 
to un capannone<leposito di 
macchinari e strumenti di 
precisione per la lavorazio¬ 
ne delle lenti. I danni si fan¬ 
no ammontare — secondo un 
primo calcolo — a mezzo mi¬ 
liardo. Per fortuna non ci so¬ 
no state vittime, né si nutre, 
per ora. preoccupazione per 
l’occupazione dei lavoratori. 

Ad accorgersi dell'incendio 
sono stati dei passanti che 
hanno udito un susseguirsi di 
scoppi provenienti dalla fab¬ 
brica. Stavano infatti «saltan¬ 
do » i coperchi dei bidoni con¬ 
tenenti materiali altamente 
infiammabili: clorotene e 


; « dewatering », sostanze usa- 
i te giornalmente per il la¬ 
vaggio delle lenti. Sono stati 
subito avvisati i vigili del 
fuoco, che hanno domato le 
: fiamme non senza difficoltà, 
j Una trentina delie macchine 
1 e degli strumenti andati di- 
1 strutti dal fuoco erano nuo- 
! vissimi e solo questi vengono 
valutati trecento milioni. So- 
< no scoppiati anche sette con¬ 
tenitori frigoriferi che custodi¬ 
vano materiale (il CR 39) a 
una temperatura costante 
sotto zero. 

La paternità dei due atten¬ 
tati è stata rivendicata ieri. 
Un giovane, il quale si è 
qualificato come portavoce 
dei NAP (Nuclei armati pro¬ 
letari). ha telefonato in ca¬ 
sa . di una professoressa di 
j Milano incaricandola di det- 
j tare ali’ANSA un messaggio: 
j « Le Brigate rosse e i NAP 
I — ha detto — comunicano 
I quanto appreso: i roghi di 
Marghera e di Corsico illu- 
| minano la salma di Antonio 
i Lo Muscio ». 


L'istruttoria sul crack del gruppo Fassio a Genova 


L’accusa del giudice per Einaudi : 
interesse privato in atti d’ufficio 


GENOVA — (R.M.) Interes¬ 
se privato in atti d’ufficio 
è l’accusa che il Sostitu¬ 
to procuratore delia repub¬ 
blica di Genova, dottor Ni¬ 
cola Marulii, ha rivolto a 
Mario Einaudi, ex direttore 
della disciolta Egam, a con¬ 
clusione deil’istruttona som¬ 
maria sul crack di 52 miliar¬ 
di del gruppo Passio. Accusa 
che ora, nella fase formale, 
il consigliere istruttore Ca¬ 
stellano dovrà confermare, 
con il rinvio al giudizio del 
tribunale, o accertare infon- 
fondata, ccn un conseguente 
proscioglimento. 

L’ex dirigente avrebbe, cioè, 
perscnalmente determinato 1’ 
operazione con la quale l’E- 
gam acquistò la flotta ormai 
in disarmo della « VUlain e 
Fassio ». e che costò allo sta¬ 
to italiano 17 miliardi e mez- j 


zo di lire. Per Alessandro Ca¬ 
gliati e Giovanni Berneschi, 
i due funzionari della Cassa 
di risparmio i cu: nomi com¬ 
paiono assieme a quelli di 
Mario Einaudi, Franca Tornei- 
Imi Fassio e Alberto Fassio 
nell’istruttoria del PM Mar- 
vulli l’accusa è di concorso 
in bancarotta fraudolenta. 
Cagliati e Berneschi, infatti, 
avrebbero sottoscritto i mu¬ 
tui concessi dalla Cassa di ri¬ 
sparmio che consentirono il 
trasferimento della nave « A- 
driana F. » dalla Villain e 
Fassio alla « Marittima ef¬ 
fe». una società satellite del¬ 
la stessa Villain e Fassio (con 
il capitale sociale ripartito al 
50 r r tra Franca Tomellini e 
Alberto Fassio) che — secon¬ 
do l’accusa — sarebbe stata 
costituita appositamente per 
stornare nominalmente la 


« Adriana F. » dal patrimo¬ 
nio Passio e per far appari¬ 
re chiuso in attivo il bilan¬ 
cio 1974 della Villain e Fassio. 

Dal canto suo. ieri sera, 
la Cassa di Risparmio di Ge¬ 
nova ha emesso un comuni¬ 
cato con il quale dichiara 
che i suoi due funzioiari, 
signori Cagliati e Berneschi, 
rispettivamente vice diret¬ 
tore generale e dirigente del¬ 
l’Istituto Bancario, non sono 
stati ufficialmente incrimi¬ 
nati per concorso nella ban¬ 
carotta fraudolenta conte¬ 
stata a Franca Torneino! 
Fassio. n comunicato affer¬ 
ma, inoltre, che la signora 
Fassio i stata trattata dal¬ 
la Cassa di Risparmio come 
una « normale cliente » e che 
l’istituto stesso i sempre 
stato estraneo ai rapporti fra 
il gruppo e l’Egam. 


: Significative testimonianze al processo Fumagalli 

i 

Il padre di Esposti parla 
delle coperture al MAR 

Mio figlio mi disse: « Debbo nascondermi... I carabinie¬ 
ri ci hanno tradito » — Poco dopo fu ucciso dai militi 


La « sommossa » di Reggio Calabria 

Lievi le pene 
chieste per i 
« boia chi molla » 

Trenta anni per tutti gli imputati - La requisitoria 
del PM - Gravi responsabilità morali e conseguen¬ 
ze drammatiche - Eversione contro le istituzioni 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Nella 54.a udien¬ 
za del processo Sam-Mar, i 
personaggi di spicco dovevano 
essere l’ammiraglio Birindelii 
e il generale Andrea Viglione, 
all'epoca dei fatti (74) capo 
di stato maggiore dell’eserci¬ 
to, chiamato in causa, que¬ 
st’ultimo, dall’avvocato Ada¬ 
mo degli Occhi, come il «con¬ 
tatto » romano di Picone Chio¬ 
do, uno dei maggiori impu¬ 
tati tuttora latitante. L’ammi¬ 
raglio Birindelii ha preferito 
non presentarsi, mentre il ge¬ 
nerale Viglione ha fatto una 
brevissima apparizione dura¬ 
ta in tutto due minuti. Ha 
negato di conoscere Picone 
Chiodo ed ha escluso — a una 
domanda dell’avvocato Bez- 
ziccheri — che le forze arma¬ 
te nel 1974 potessero essere 
coinvolte in una guerra ci¬ 
vile. 

L'udienza è stata, nonostan¬ 
te le numerose defezioni, ab¬ 
bastanza interessante per la 
presenza del dottor Gianlran- 
co Esposti e della figlia Ma¬ 
ria Pia, chiamati a testimo¬ 
niare sul figlio e fratello 
Giancarlo — il fascista ucci¬ 
so nel conflitto a fuoco di 
Pian di Rascino del 30 mag¬ 
gio 1974 —, e su un assegno 
di 600 mila lire che il giovane 
Es/x>sti tentò invano di cam¬ 
biare nel Reatino. Un assegno 
compromettente: il farmaci¬ 
sta di Lanciano dottor Ame¬ 
deo Tosti, nonostante la sua 
fede fascista e le sue disponi¬ 
bilità preferì non «girarlo», 
lasciando in difficoltà finan¬ 
ziarie il commando nero 
(Esposti, D'Intino. Danieietii 
e Vivirito) accampato sulie 
montagne. 

L’assegno aveva, del resto, 
particolare importanza anche 
Pier lo stesso Esposti, e per 
questo io consegnò alla so¬ 
rella — quando questa si recò 
a Roiano il 15 maggio del 
T4 — perché lo custodisse 
gelosamente. 

« Feci pubblicare la foto 
defi’assegno su "Panorama” 
dopo la morte di Giancarlo — 
ha detto il padre di Esposti — 
per vedere se qualcuno, si 
parlava allora di finanziatori 
e di mandanti del gruppo, 
prendesse contatti con me. 
Venni poi a sapere che il 
conto era intestato ad un cit¬ 
tadino svizzero-tedesco, spari¬ 
to da alcuni mesi daU’Italia. 
Un conto corrente bancario 
con sole ventimila lire di ac¬ 
credito ». 

Gianfranco Esposti ha par¬ 
lato del figlio. Era diventato, 
secondo 11 suo racconto, un 
terrorista fascista dopo il tra¬ 
collo finanziario della fami¬ 
glia. « Da imprenditore di una 
florida azienda mi ero dovu¬ 
to adattare a semplice im¬ 
piegato di un'altra ditta. Per 
Giancarlo, abituato all’agia¬ 
tezza, era stato un passaggio 
scioccante, e riteneva respon¬ 
sabile di questo i sindacati e 
il PCI ». 

I rapporti con il figlio era¬ 
no saltuari. Giancarlo, colpi¬ 
to in quell'epoca da mandato 
di cattura, non si faceva ve 
dere in casa: telefonava ogni 
tanto. « Lo rividi fi mattino 
(10 maggio *74), quando la 
sciò Milano per il Centro-Ita- 
lia. Un breve colloquio di cin¬ 
que minuti. Aveva prima liti 
gato aspramente con sua ma 
dre. Mi disse che doveva fug¬ 
gire. Da un paio di mesi era 
entrato a far parte della or¬ 
ganizzazione di un certo Fu¬ 
magalli, un tipo in gamba. 
Ma ieri, mi aveva detto il 
figlio, il vecchio era stato 
beccato e sono costretto a 
nascondermi. I carabinieri ci 
hanno tradito ». 


Giancarlo Esposti si fece 
vivo un paio di giorni dopo 
per telefono con la sorella 
Maria Pia. Questa, accoglien¬ 
do la preghiera dei genitori, 

10 raggiunse a Roiano per in¬ 
vitarlo a lasciar perdere tutto 
e a riparare all’estero. 

Le suppliche dpllq; .sorella 
noi? fiu*irtmdfca**mddifi i sa*'è 
l’atteggiamento dell’Espostì : 
« Stolto' qtfi (Tei festortrrh'han¬ 
no rotto tutti le scatole ». Nel 
salutare la sorella le consegnò 
l’assegno, pregandola di cu¬ 
stodirlo con cura. 

« Suo figlio le parlò la mat¬ 
tina del 10 maggio solo del 
Fumagalli — ha chiesto l’av¬ 
vocato Savi, difensore di Kim 
Borromeo — o non gli sfuggì 

11 nome di qualche ufficiale 
dei carabinieri? ». 

« Mi ha detto alcuni nomi. 


ma non me li ricordo». Una 
risposta accolta con evidente 
soddisfazione dai difensori de¬ 
gli imputati. 

Se contatti ci sono stati, i 
nomi dimenticati dal padre 
di Espasti devono essere ben 
i radicati nella memoria di 
L.Carlo Fumagalli, papo dell’or- 
Kgattizsazione, -viinora*’ '-pii* 

, penso però in questo processo 
i "Soltanto a negare tutto, anche- 
| l’evidenza, tranne il suo anti- 
! comuniSmo. E non sembra 
i disposto a dichiarazioni esplo- 
j sive nel prossimo futuro. 

| Dal canto suo, anche ieri 
mattina ha seguito con di- 
• stacco la deposizione del dot¬ 
tor Esposti, limitandosi a 
scuotere la testa quando ve- 
! niva fatto il suo nome. 

Carlo Bianchi 


t 


Da un ispettore francese 

Rapimento Revelli: 
indagini anche a Genova 

GENOVA — Il presunto « contatto » che avrebbe dovuto 
avvenire a Genova giovedì con gli emissari della banda 
autrice del sequestro del presidente della FIAT-France. Re- 
velli Beaumont, e l’intervento della polizia che ha bloccato 
e sentito come « testimoni importanti » due funzionari di un 
istituto di credito di Lugano e il legale della famiglia del 
rapito, avvocato Chiusano, hanno vivamente interessato la 
magistratura francese. 

Ieri infatti, per incarico del giudice istruttore Franceschi 
cui sono affidate le indagini sul sequestro, è giunto a Ge¬ 
nova Christian Fargy, ispettore della divisione criminale della 
polizia giudiziaria parigina, cui sono stati consegnati in foto¬ 
copia tutti gii atti in possesso della magistratura genovese. 

«Si tratta — ha puntualizzato il PM dottor Mario Sossi — 
di uno scambio, sulla base del trattato di collaborazione giu¬ 
diziaria fra ritalia e la Francia. Noi abbiamo acquisito qual¬ 
che informazione che potrebbe in futuro rivelarsi fruttuosa, 
ed abbiamo fornito elementi e materiale molto utili all’istrut¬ 
toria in corso in Francia, attualmente ”m alto mare” ». 

Quanto all’intervento della questura di Genova, alti diri¬ 
genti avrebbero smentito qualunque ordine pervenuto da 
Roma: la decisione di fermare i due svizzeri sarebbe stata 
assunta autonomamente sulla base delle indagini e degli 
accertamenti svolti dalla polizia. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Pene molto mi¬ 
ti — per un totale di 30 anni 
e 2 mesi di reclusione — so¬ 
no state chieste dal Pubblico 
Ministero Aponte al processo 
contro Ciccio Franco e i 
« boia .chi infila»: per Fran¬ 
co, dsiptmoné' indiscusso^ dèl¬ 
ia rivolta. 4 anni; per Lupis 
e per -^armatore Mataoena, 
quello che coniò la parola 
d’ordine «o Reggio capitale 
o guerriglia sull’ Aspromon¬ 
te », 4 anni; Calafiore 3 an¬ 
ni; Castellani, Cordova, Pel¬ 
legrino, Dieni .Perna e Bar¬ 
buto 2 anni; Siclari 1 anno 
e 2 mesi; Cutrupi e l’indu¬ 
striale Mauro 1 anno, mentre 
per Polimeni e Maduri è sta¬ 
to chiesto di non procedere, 
in quanto i reati sono caduti 
in prescrizione. 

Eppure il PM. nella pre¬ 
messa della sua requisitoria, 
lasciava intendere ben altra 
mitezza. 

« Anche se il trascorrere 
del tempo ha affievolito l’in¬ 
teresse dell’opinione pubblica 
per quei crimini di gravità 
eccezionale che causarono 
danni incalcolabili ed appor¬ 
tarono nel luogo uno scon¬ 
volgente periodo dei cosidet¬ 
ti ” moti di Reggio ’’. tanti 
lutti e sofferenze alla città 
ha infatti esordito il PM 
Claudio Aponte — non biso¬ 
gna dimenticare che la co¬ 
scienza collettiva fu profon¬ 
damente turbata da quegli 
episodi di violenza, che sotto 
l’etichetta dell’eroica rivolta, 
si tradussero in una vera e 
propria eversione contro le 
istituzioni dello Stato». 

Ricordando poi quei tragici 
giorni del luglio ’70. gli at¬ 
tentati. gli assalti alle caser¬ 
me e alla questura, la mor¬ 
te dell’agente di PS Antonio 
Bellitto e del brigadiere An¬ 
tonio Carigliano. e ancora tra 
i dimostranti di Labate e 
Campanella, il PM ha detto 
che i crimini maturarono nel 
clima di istigazione afi'odio. 
i alla rappresaglia, dispiegato 
; con discorsi, comizi, distri- 
l buzione di volantini da parte 


del comitato d'azione per 
Reggio capoluogo, del quale 
facevano parte quasi tutti gli 
imputati. 

« In questo momento — ha 
aggiunto il dottor Aponte ri¬ 
volgendosi ai giudici popola¬ 
ri — la nostra coscienza mo 
rale cu.jivvetta che Inattesa 
dèlia sòcidfe ttìe vi ÌWF pre¬ 
posto al compito di giudicare, 
npn può essere né elusa ne 
delusa, perché ora è venuto 
il momento di tirare le 
somme. 

Da questa premessa ci si 
aspettava, dunque, come lo 
gica e coerente conseguenza, 
maggiore severità nelle ri¬ 
chieste delle pene, anche per¬ 
ché in più occasioni il PM 
aveva indicato in Franco, Ma 
tacena. Lupi e i « boia chi 
molla » i « responsabili mo¬ 
rali » dei fatti eversivi di Reg¬ 
gio, affermando che «non si 
possono lasciare impuniti co¬ 
loro che tentano di contrab 
bandare col diritto alla liber- 
tà di pensiero, delitti comuni, 
coloro che in vari comizi han¬ 
no istigato a disobbedire alle 
leggi, hanno fatto apologia 
di reato, hanno istigato a 
commettere delitti ». 

E prima di leggere l’elen¬ 
co delle pene richieste II dot¬ 
tor Claudio Aponte, ha rivol¬ 
to ancora una volta alla giu¬ 
ria popolare un’appello. « Ri¬ 
cordatevi — ha detto il PM 
— che di fronte a voi non 
si trovano i rappresentanti 
di povera, umile gente di Ca¬ 
labria, di quella gente che 
agi sotto l’impulso di un sen¬ 
so di frustrazione, di ingiu¬ 
stizie e sofferenze patite. Si 
trovano, invece, coloro che 
per essere molto più in alto 
nel gradini economici e socia¬ 
li per ragioni di cultura e 
preparazione, avrebbero do¬ 
vuto — e non Io fecero — 
frenare gli impulsi del più 
umili e con tenace, persisten¬ 
te. martellante opera di so¬ 
billazione fecero leva proprio 
sulle sofferenze per soffiare 
sul fuoco e spargere 1! seme 
della violenza ». 

Arturo Giglio 


L'assurdo carosello nel centro di Carrara 


Caccia ai complici dell # omicida diaamitardo 

Le condizioni del bandito ferito e catturato si sono aggravate - Ricostruita la drammati¬ 
ca vicenda - Prima il tentativo di rapina con delitto poi il lancio di candelotti in cittì 


i CARRARA — Gigantesca cac- t 
| eia all'uomo sul litorale af- ! 
j follato di villeggianti e in tut- 
i ta la provincia per catturare 
i i complici di Riccardo Zan- 
zanaini, il pregiudicato che 
ha ucciso un benzinaio e se- 
J minato il terrore lanciando 
: candelotti di dinamite nel pie- 
| no centro della città e du¬ 
rante la folle corsa sull’Au- 
relia per sfuggire alla poli- ; 
zia. 

Le indagini per arrivare ai 
complici, nonostante le nume¬ 
rose perquisizioni effettuate, 
non hanno fatto segnare ap¬ 
prezzabili risultati. Di loro, 
i testimoni hanno fornito par¬ 
ziali descrizioni. Insufficienti 
anche per fare un identikit. 
Agli investigatori non è ri¬ 
masto altro che scavare fra 
le amicizie dello Zanzanaini 
le cui condizioni, nella gior¬ 
nata di ieri, si sono aggra¬ 
vate. I sanitari hanno rin¬ 
viato l’intervento per estrar- 
gli il proiettile che si è con¬ 
ficcato nel cranio. La dina¬ 
mica del sanguinoso raid dei 


tre malviventi è stata rico¬ 
struita in quasi tutti ì suoi 
dettagli, anche se per i! mo¬ 
mento rimane oscuro il mo¬ 
vente che ha spinto il ter¬ 
zetto a compiere la crimi¬ 
nale impresa di Carrara con 
il lancio del candelotto. Zan- 
zanami. a bordo di una Re¬ 
nault verde, arriva davanti 
al distributore Agip verso 
mezzogiorno. C’è di servizio 
Silvano Cerretti, gli altri due 
compagni di lavoro hanno la¬ 
sciato da qualche minuto la 
stazione di rifornimento. Dal¬ 
la Renault scende lo Zanza¬ 
naini, impugna un fucile a 
canne mozze; a bordo riman¬ 
gono gli altri due come te¬ 
stimonierà più tardi una gio¬ 
vane signora greca. Cerret* 
ti, per niente intimorito, af¬ 
fronta il malvivente, cercan¬ 
do di difendere l’incasso. Il 
bandito non esita a far fuo¬ 
co, il benzinaio cade, si tra¬ 
scina al chiosco e riesce ad 
avvertire la moglie. Intanto, 
la Renault è ripartita a gran 
velocità: i banditi sono ri- 


> mari a mani vuote. Quando 
arrivano i soccorsi per Cor¬ 
retti non c’è più niente da 
fare. Intanto, mentre si ri¬ 
cerca l'auto, Zanzanaini rag¬ 
giunge una cava. Si impa¬ 
dronisce di trenta candelotti 
di cheddite che i cavatori 
usano per i) marmo. 

Alle 15. la Renault arriva 
a Carrara. Il centro è pres¬ 
soché deserto. Comunque, i 
pochi passanti hanno occa¬ 
sione di notare che sull'auto 
vi sono tre persone. Pochi 
minuti dopo la vettura ral¬ 
lenta in piazza 2 giugno dove 
hanno sede gli uffici comu¬ 
nali, fi commissariato. le ban¬ 
che. Dal finestrino viene lan¬ 
ciato un candelotto. Una vio¬ 
lenta deflagrazione manda in 
frantumi tutti i vetri degli 
stabili. Vicino al parcheggio 
del commissariato c’è un vi¬ 
gile giurato. Vede due giova¬ 
ni che si allontanano di cor¬ 
sa e un auto che si dirige 
verso l’Aurelia. Si getta all* 
inseguimento seguito da un 
agente di PS. Esplodono di¬ 


versi colpi di pistola (i proiet¬ 
tili si conficcheranno contro 
le vetrate di un agenzia ban¬ 
caria) ma i due riescano * 
dileguarsi. 

La Renault, le cui carat¬ 
teristiche sono identiche a 
quella che si è fermata da¬ 
vanti al distributore, viene 
intercettata da una pattuglia 
della Stradale. Inizia il fol¬ 
le carosello. Zanzanaini non 
esita a lanciare dal finestri¬ 
no 1 candelotti di cheddite. 
Le esplosioni si susseguono 
ai colpi di pistola degli a- 
genti. I momenti più dram¬ 
matici si avranno quando in¬ 
seguito e inseguitori si tro¬ 
veranno in mezzo ad una cor¬ 
sa ciclistica. Il bandito, che 
è evidentemente in preda agli 
stupefacenti (è notissimo nel 
giro dei drogati) lancia an¬ 
cora un candelotto. Fortuna¬ 
tamente non si hanno feriti. 
Poi un colpo di mitra e Za*- 
zanaini raggiunto alla tegi* 
finisce con la vetture aoMVe 
un paracarro. 


<T- >■ * 
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pag, 6 / economia e lavoro 

Ripresa ieri mattina è proseguita per l’intera giornata e nella notte 


l’Unità / martedì 5 luglio,1977 
Dal 6 al 10 luglio a Roma l'undicesimo congresso della CNA 


A oltranza la trattativa Fiat Artigianato in sviluppo 


Superato uno degli scogli più ardui: la riduzione dell'orario di mezz'ora al giorno per i turnisti -1 punti 
fermi giù raggiunti sugli investimenti, il Mezzogiorno e il salario - In sciopero quasi centomila lavoratori 


nonostante le difficoltà 

* ■> • , 

Intervista col segretario della confederazione, Nelusco Giachini — Aumentati nel set¬ 
tore i livelli di occupazione — Giorgio Napolitano a capo della delegazione del PCI 


Dalla nostra redaxione 

TORINO — Risultati positivi 
. é di grande valore stanno 
maturando nella vertenza 
, Fiat, entrata ormai in una 
fase che potrebbe portare ra¬ 
pidamente alla conclusione, 
mentre nelle fabbriche i la¬ 
voratori continuano ad assi¬ 
curare il sostegno alla tratta¬ 
tiva. realizzando scioperi arti¬ 
colati con altissimi livelli di 
forza e di unità. 

Ieri notte è stato acquisito 
un importante risultato su uno 
dei < nodi » più ardui della 
vertenza: la riduzione con¬ 
trattuale di mezz’ora al gior¬ 
no dell'orario di lavoro, che 


dal 1. luglio 1978 diventerà 
una realtà per decine di mi¬ 
gliaia di operai turnisti. La 
Fini annetteva un grandissi¬ 
mo valore al problema, per 
l riflessi positivi che l’attua¬ 
zione di questa conquista a- 
vrà sugli investimenti, su or¬ 
ganici e livelli di occupa¬ 
zione. sull'organizzazione ! del 
lavoro. ! . 

La Fiat ha garantito in mo¬ 
do inequivocabile clic appli¬ 
cherà la riduzione di mez¬ 
z'ora utilizzando le soluzioni 
transitorie previste dal con¬ 
tratto solo in casi limitati 
al massimo e per brevi pe¬ 
riodi. 


in breve' 


□ IN TV L'INCA-CGIL 

Sul tema la riforma previdenziale, il problema delle pen¬ 
sioni ricica-Cgil ha realizzato un programma televisivo che 
sarà trasmesso dalla rete 1 venerdì 8 alle ore 19. Il pro¬ 
gramma della durata di 16 minuti si inserisce tra quelli 
che usufruiscono del diritto di accesso. 

□ BANCO ROMA SU ECONOMIA 

SECONDO la nota congiunturale del Banco di Roma, il ri¬ 
dimensionamento dei livelli di produzicne nel corso della 
primavera, causato dalla decelerazione della domanda in¬ 
terna, manifestatasi sin dalla fine del 1976, è il fenomeno 
v più evidente che si registra nell’andamento della, nostra 
1 •’ economia nell’ultimo periodo. 


L'accordo sulla mezz’ora è 
stato raggiunto in un incontro 
cui hanno partecipato i se¬ 
gretari generali delia Fini 
Galli. Bentivogli. Mattina, i 
segretari nazionali Sabbatini, 
Morese. Zilli, ed il vicepresi¬ 
dente della Fiat Umberto 
Agnelli. Nella stessa riunio¬ 
ne si è aperto il confronto 
per superare (come già è sta¬ 
to fatto alla Lancia di Ver- 
rone) i licenziamenti per rap¬ 
presaglia di delegati ed ope¬ 
rai alla Fiat Materferro e 
Fiat di Cameri. 

Nella giornata di ieri han¬ 
no fatto sciopero quasi cen¬ 
tomila lavoratori degli sta¬ 
bilimenti Fiat torinesi — a 
Mirafiori, Rivalla, Lingotto. 
Spa Stura. Stabilimento telai, 
ricambi. Spa Centro. Mater¬ 
ferro. eco. — ovunque con 
livelli di partecipazione assai 
vicini al 100 per cento, anche 
tra gli impianti. Durante le* 
fermate (in genere di due 
ore per turno) si sono svolte 
assemblee in cui i lavoratori 
sono stati informati dettaglia¬ 
tamente dell’andamento del 
negoziato. Il fatto che si sia 
giunti alla fase conclusiva 
della lotta, così lunga e dif¬ 
ficile. con il movimento per¬ 
fettamente in piedi, è f|ià di 
per sé di grande rilievo. Un 
paio di inesi fa c'erano an¬ 
cori - dei3 ? prqfeti » i quali 


sostenevano clic i lavoratori 
non avrebbero lottato fino in 
fondo per le vertenze òei 
grandi gruppi e si sarebbe 
giunti ad una soluzione rab¬ 
berciata con la mediazione 
di qualche ministro. 

La trattativa, ripresa ieri 
mattina, è proseguita ad ol¬ 
tranza per tutta la giornata e 
nella notte, su vari argomen¬ 
ti, quali l’organizzazione del 
lavoro, la comunicazione dei 
programmi produttivi, le fi¬ 
liali. le ferie, l’occupazione 
giovanile e femminile. Tra i 
nuovi punti acquisiti si posso¬ 
no segnalare quelli che se¬ 
guono. 

Investimenti e Mezzogiorno 
— Gli obbiettivi raggiunti sul 
nuovo stabilimento per furgoni 
della Val di Sangro, quello di 
Grottaminarda. le nuove as¬ 
sunzioni a Cassino e Termini 
Imerese. si possono conside¬ 
rare qualitativamente superio¬ 
ri anche ai risultati della stes¬ 
sa vertenza Fiat del '74. In¬ 
fatti. mentre allora gli inve¬ 
stimenti e la creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro erano spes¬ 
so subordinati al realizzarsi 
di certi eventi (sviluppi di 
mercato, congiuntura econo¬ 
mica. eccetera) che hanno of¬ 
ferto alla Fiat pretesti per 
sottrarsi agli impegni, ora si 
va alla definizione precisa di 
come, quando e .dove costrui¬ 


re i nuovi impianti, con quan¬ 
ti lavoratori e con quali tem¬ 
pi per le assunzioni. 

Salario — Come quantità, la 
Fiat ha già offerto oltre I'80 a o 
di ciò clic si chiedeva (la ri¬ 
vendicazione era di portare a 
280 mila lire il premio annuo, 
ferme restando le 20 mila lire 
del premio ferie, ed aumenta¬ 
re di 10 mila lire il premio 
mensile). La Fiat ha accetta¬ 
to di unificare la quota del 
premio annuo per tutte le ca¬ 
tegorie più basse, fino alla 
quinta super compresa, e di 
dare a questi lavoratori un 
aumento superiore a quello 
dei livelli più alti. 

Organizzazione del lavoro ~ 
Mentre alcuni punti si posso¬ 
no considerare già acquisiti 
(in particolare quelli riferiti 
alla Lastroferratura, montag¬ 
gio vetture, dove la Fiat pro¬ 
pone alcune forme di rotazio¬ 
ne e arricchimento professio¬ 
nale dei lavoratori) nel settore 
siderurgico, si apre la possi¬ 
bilità di ridurre il secondo 
gruppo contrattuale, inqua¬ 
drando diversi lavoratori nel 
primo gruppo. 

Mensa — Oltre al mantene¬ 
re il prezzo politico attuale 
per tutto quest’anno, si esclu¬ 
dono in futuro « indicizzazio¬ 
ni » legate alla contingenza. 

Michele Costa 


ROMA — Nel pomeriggio di domani si apriranno all'EUR 
i lavori dellTl. congresso della Confederazione nazionale 
dell’artigianato. forte oggi di 207.535 iscritti e presente con 
proprie organizzazioni e sedi in tutto il territorio nazionale. 

Al congresso parteciperanno, oltre ai delegati e a un no¬ 
tevole numero di artigiani invitati, rappresentanze delle for¬ 
ze politiche e sociali, del governo, del Parlamento, delle 
Regioni., degli enti locali. Faranno parte della delegazione 
del nostro partito, che sarà capeggiata dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano della Direzione. Guido Cappelloni, del CC e 
responsabile della sezione ceti medi; Mario Olivi, del CC e 
responsabile del gruppo di lavoro per l’artigiaiiato; Fede¬ 
rico Brini, segretario del gruppo parlamentare comunista 
della Camera; Sergio Pollastrelli. del gruppo di lavoro per 
l’artigianato; Giulio Quercini, del CC e responsabile ceti 
medi del Comitato regionale toscano; Mauro Moruzzi. re¬ 
sponsabile ceti medi del Comitato regionale Emilia-Romagna. 

I lavori avranno inizio alle ore 16 con una relazione del 
segretario generale della CNA, on. Nelusco Giachini. 


Venerdì sciopero di metalmeccanici, tessili e lavoratori calabresi 

Iniziative di lotta per il Sud ! 
e le vertenze dei grandi gruppi I 

Delegazioni operaie alla manifestazione di Reggio Cala- j 
bria - Domani fermi i chimici del Veneto, Emilia e Sicilia 


ROMA — Vertenze dei grandi 
gruppi e Mezzogiorno, sono 
questi 1 temi di fondo della 

lotta dei metalmeccanici, dei 
tessili, di: alIfé'jeiWgorìol in 
programma, per venerdì 8 lu¬ 
glio » Non h caso là Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL e 
i sindacati di categoria hanno 
scelto Reggio Calabria come 
sede delia manifestazione in 
concomitanza con lo sciopero 
regionale di tutte le catego¬ 
rie. La manifestazione di Reg¬ 
gio costituisce — afferma la 
FLM — un momento quali¬ 
ficante dell’impegno della ca¬ 
tegoria per il Mezzogiorno e 
per un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali. E’ il 
proseguimento — afferma dal 
canto suo la Federazione tes¬ 
sili — dell’Iniziativa sindacale 
per una doverosa verifica e- 
conomica che. assumendo 
prioritariamente la trasforma¬ 
zione del Mezzogiorno, si basi 
sulla ripresa degli investimen¬ 
ti per difendere e sviluppare 
l’occupazione, specie ■ giova- 
. nile e femminile. 

- Con' la giornata di lotta di 
venerdì' e la manifestazione 

• di Reggio Calabria, le ver¬ 
tenze del grandi gruppi chia- 

• mano direttamente in causa 
11 governo, al quale si chiede 
la sollecita definizione di con¬ 
creti piani di sviluppo setto¬ 


riale, e si estendono al ter¬ 
ritorio. alle Regioni, coinvol¬ 
gendo tutta l’opinione pubbli¬ 
ca a sostegno degli obiettivi 
'di 1 rilancio pròomtiv’ò è del¬ 
l’occupazione. In questo spi- 
’ ri to’'si sta preparando-itmche 
lo sciopero regionale del Ì2 
luglio in Liguria, così come 
si stanno sviluppando le ini¬ 
ziative regionali o per grandi 
aree settoriali dei chimici, dei 
braccianti, degli alimentari¬ 
sti, dei tessili. 

Venerdì, dunque, saranno a 
Reggio Calabria, oltre ai la¬ 
voratori della regione, folte 
delegazioni di metalmeccani¬ 
ci. tessili, alimentaristi, brac¬ 
cianti. Ma contemporanea¬ 
mente altre manifestazioni e 
iniziative si svilupperanno in 
tutto il paese, quasi ovunque 
coordinate fra le varie cate¬ 
gorie impegnate nelle verten¬ 
ze dei grandi gruppi, azien¬ 
dali o territoriali e nei rin¬ 
novi contrattuali (provinciali 
per i braccianti, nazionale per 
gli alimentaristi). 

Domani intanto i lavoratori 
dell’area chimica nord-orien¬ 
tale (Porto Marghera, Ra¬ 
venna, Forli. Mantova, Fer¬ 
rara) e quelli dell’area chi¬ 
mica siciliana scenderanno in 
sciopero per quattro ore. Con 
i chimici si astengono dal la¬ 
voro 1 metalmeccanici, i tes¬ 
sili, gli edili, gli alimentari¬ 
sti e tutti gli altri lavoratori 


impegnati nelle vertenze dei 
grandi gruppi. 

, L'azione articolata del chi- 
• qijci prosegqirà l’8 luglio .con 
là partecipazione allo sciopero 
regionale della Calabria, il 12 
ìcon' lo sciopero provinciale di ' 
categorìa a Milano, il 14 con 
la partecipazione alla gior¬ 
nata regionale di lotta del¬ 
l’Emilia-Romagna e entro la 
metà del mese con un’ini¬ 
ziativa regionale In Sardegna. 

Gli alimentaristi, che oggi 
avranno una nuova sessione 
di trattative per il rinnovo 
del contratto, hanno indetto 
quattro ore di astensione da! 
lavoro nelle regioni del cen¬ 
tro-sud per venerdì e 8 artica 
late da effettuarsi entro il 

15 del mese. Otto e sei ore 
di sciopero sono state pro¬ 
grammate rispettivamente an¬ 
che per le aziende meccano¬ 
tessili e ninerario-metallurgi- 
che già appartenenti al* 
l’EGAM, nel quadro delle ini¬ 
ziative di lotta regionali per 
le vertenze dei grandi gruppi. 

I lavoratori navalmeccanici, 
dal canto loro, hanno pro¬ 
grammato un « pacchetto » di 

16 ore di astensione dal la¬ 

voro per il mese di luglio 
e proposto alié federazioni 
dei trasporti (FISTCGIL, . 
FIT-CISL e Coordinamento- 
UIL) la proclamazione di uno 
sciopero di tutto il settore del¬ 
l’economia marittima l 



Assemblee alla Sit-Siemens 

MILANO — Gli oltre 5.000 dipendenti degli stabilimenti 
Sit-Siemens di Milano e Castelletto, per i quali è iniziata la 
cassa integrazione, si sono ugualmente ripresentati nella 
mattinata di ieri nelle fabbriche con i compagni di lavoro 
per partecipare alle assemblee aperte alle forze politiche 
indette dai consigli di fabbrica e dalla FLM. L’iniziativa è 
stata assunta in' risposta ai provvedimenti di sospensione 
decisi dalla direzione dell’azienda (che hanno colpito com¬ 
plessivamente 14.500 lavoratori), senza consultare i sindacati, 
che pure si erano mostrati più volte disponibili a discutere 
i problemi delle giacenze e della mobilità prospettati dal 
gruppo. Forze politiche e amministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale, presenti all'assemblea indetta nello stabilimento di 
Milano, hanno espresso la loro solidarietà alla lotta intra¬ 
presa dai lavoratori. Assemblee si seno svolte anche a Santa 
Maria Capua Vetere, presenti il sindaco, il presidente della 
amministrazione provinciale di Caserta, numerosi consigli 
di fabbrica, a Villagrazia (Palermo). NELLA FOTO: l'as¬ 
semblea nella fabbrica milanese. 


Le proposte del PCI discusse dalla terza commissione del Comitato centrale 

Perché il piano agricolo alimentare 


ROAIA — Piano agrìcolo ali- 
, nientare, recupero delle ter¬ 
re abbandonate o malcoltiva- 
te. provvedimenti per l’occu¬ 
pazione giovanile: sono que¬ 
stioni rilevanti per se stesse, 
ma Io diventano ’ ancora di 
più per i nessi che le lega¬ 
no Luna all'altra e che ne 
fanno una unica grande que¬ 
stione; da essa passa il ri¬ 
lancio della nostra agricoltu¬ 
ra ma anche l'affermazione 
di una tensione ideale, politi* 
' ca e morale nuova. - - 

Di tutto questo si è discus¬ 
so nei giorni scorsi alla ter¬ 
za commissione del Comitato 
centrale presieduta dal com¬ 
pagno Vincenzo Gaietti. Il re¬ 
sponsabile delia sezione agra¬ 
ria Pio La Torre ha svolto 
una relazione sul pian) agri¬ 
colo alimentare mentre il 
compagno Iginio Ariemnia ha 
fornito una dettagliata infor¬ 
mazione sullo stato di appli¬ 
cazione della legge relativa 
alla occupazione giovanile. 
Nel dibattito, che ha registra¬ 
to anche un intervento del 
compagno Giorgio Napolitano 

• della Direzione, hanno preso 
la parola Gallo. Bellotti, Visa- 
ni, Andriani, Battistella, Ta* 
bet, Aitta. Luigi Conte, Fa¬ 
biani, Bonistalli. Bompani, 

• Afro Rossi, Ziccardo e Boni- 
. fari. Presenti alla riunione 
. anche i compagni Chiaromon- 

te. Barca, Macaiuso e Peg¬ 
gio. 

Piano agrteata-alimtfltara. 
. La Sezione agraria ha formu- 
hto un documento nel quale 
anno contenute « proposte per 
■M elaborazione unitaria del 


[ piano agricolo alimentare ». 
Si fissano gli obiettivi gene¬ 
rali (1. riequilibrio dei conti 
I con l'estero; 2. allargamento. 

] conversione e ristrutturazione 
j delle basi produttive della no 
| stia agricoltura) e si scende 
anche nel particolare, cioè 
I nei settori. Il documento, do- 
i po che saranno apportate le 
modifiche suggerite dal lar¬ 
go dibattito promosso (la riu¬ 
nione della III commissione 
non è stato che Fultimo atto), 
sarà reso pubblico. 

Largo confronto 

Il compagno La Torre ha 
ricordato l’importanza di un 
piano agricolo alimentare che 
dovrebbe consentire il rag¬ 
giungimento. entro un ben de¬ 
terminato periodo di tempo, 
di una capacità di approvvi¬ 
gionamento del 90 per cento 
complessiva. Non è un obiet¬ 
tivo da poco, e proprio per 
questo il piano dove scaturi¬ 
re da un largo confronto. 

Il Ministero dell’Agricoltura 
aveva fatto un tentativo (for¬ 
se anche per evitare un di¬ 
battito, quanto mai indispen¬ 
sabile, invece, per una que¬ 
stione di così grande rile¬ 
vanza) ma il suo documento 
è rimasto avvolto nel miste¬ 
ro: qualche voce, notizie uf¬ 
ficiose, nulla di più. 

Intanto Marcora nell'autun¬ 
no presentava una serie di 
provvedimenti parziali (il fa¬ 
moso « quadrifoglio >. ovvero 
i quattro provvedimenti a fa¬ 
vore di zootecnia, ortofrutta, 


irrigazione e forestazione, il 
finanziamento alle Regioni, la 
legge sulle associazioni dei 
produttori, la riforma del- 
l'AIMA e la proposta per la 
messa a coltura delle terre 
abbandonate) che costituiva¬ 
no in pratica l'avvio del pia¬ 
no. Il quale, tuttavia, deve 
essere presentato nel suo 
complesso proprio per consen¬ 
tire una ampia e rapida di¬ 
scussione. La cosa non è im¬ 
passibile più che per la bontà 
delle * proposte presentate 
(quelle delle terre abbandona¬ 
te ad esempio, sono grave¬ 
mente limitate, per non par¬ 
lare del silenzio sulla Feder- 
consorzi anche quando si par¬ 
la di AIMA e di associazio¬ 
nismo dei produttori) per il 
metodo del confronto inaugu¬ 
rato dai sei Partiti dell'arco 
costituzionale e che ha già 
dato, come importante risul¬ 
tato. l'accordo sui finanzia¬ 
menti pubblici (1000 miliardi 
l’anno contro i 500 proposti 
dal governo). 

Questa intesa ha avuto un 
effetto positivo più generale: 
ha accelerato la discussione 
nelle commissioni Agricoltura 
della Camera e del Senato su 
importanti provvedimenti. Le 
leggi suH’associazionismo e 
sul superamento della mezza¬ 
dria. colonia e compartecipa¬ 
zione nel rinnovato contratto 
di affitto saranno, molto pro¬ 
babilmente licenziate prima 
delle ferie estive. 

Il quadro politico in mate¬ 
ria agricola è quindi quanto 
mai favorevole per ulteriori 
decisioni positive, anche se 


gli ostacoli e le resistenze j 
non mancano (quelle per le | 
terre abbandonate sono le più ! 
rilevanti, in pratica si ridu- ; 
ce il problema alle zone in- ! 
terne di montagna e di colli- j 
na. mentre di terra non uti¬ 
lizzata convenientemente ce 
n’è anche in pianura). 

i 

Energie nuove 

La Torre si è quindi posto 
ii problema dei protagonisti 
dei rinnovamento delle nostre 
campagne. Non c’è dubbio 
che nelle campagne italiane 
c’è un grande bisogno di ener¬ 
gie nuove. I-a legge sul preav¬ 
viamento al lavoro dei giova¬ 
ni può essere l’occasione per 
la costruzione di centinaia di 
cooperative strettamente col¬ 
legate con l’attuazione degli 
obiettivi del piano e con l’uti¬ 
lizzazione dei terreni incolti 
o malcoltivati. 

Occupazione giovanile. — 

Ariemma ha detto che attor¬ 
no alla legge c’è ancora scet¬ 
ticismo. incredulità e man¬ 
canza di iniziativa. L’afflus¬ 
so dei giovani agli uffici di 
collocamento è buono ma non 
ancora di massa, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Bisogna fa¬ 
re di più. soprattutto come 
Partito e come FGCI. Le coo¬ 
perative agricole costituite so¬ 
no già un centinaio e que¬ 
sto rappresenta un buon ri¬ 
sultato. Attenti però a non 
creare false illusioni, ha det¬ 
to Ariemma. Le cooperative 
devono essere immediatamen¬ 
te produttive. Se alla fine del 


triennio di operatività della 
legge 30 40 mila giovani ri¬ 
sultassero trapiantati in agri¬ 
coltura. non sarebbe certa¬ 
mente cosa di poco conto. 
Ma ci sono altri settori (in¬ 
dustria, artigianato, ecc.) che 
vanno seguiti c controllati. 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. dopo aver sottolineato 
gli elementi di novità sul fron¬ 
te dell’interesse agricolo, ha 
ribadito che ii rilancio del 
settore primario passa essen¬ 
zialmente nel Àlezzogiorno. 
Alla elaborazione — egli ha 
detto — deve corrispondere 
l’iniziativa, che va meglio 
coordinata fra gruppi parla¬ 
mentari. Partito, e compagni 
del Parlamento europeo. Le 
cose da fare subito sono es¬ 
senzialmente tre: 1) accele¬ 
rare l’iter legislativo del 
< quadrifoglio »: 2) modificare 
il progetto governativo delle 
tene abbandonate; 3) dare 
un seguito alla mozione sul¬ 
la politica comunitaria. Per 
quanto riguarda i giovani. Na¬ 
politano ha detto che innan¬ 
zitutto bisogna impegnarsi a 
fondo sulla questione della 
formazione professionale, poi 
bisogna giustamente creare 
un movimento verso l'agricol¬ 
tura che deve suscitare una 
certa « ondata » politica ed 
avere magari anche un « alo¬ 
ne > ideale del tutto nuovo. 
Nello stesso tempo, però, si 
deve fare chiarezza: le coo¬ 
perative non devono diventa¬ 
re «comunità hippies», ma 
imprese autogestite. Guai se 
si sconfinasse in vaghe ro¬ 
manticherie. 


ROMA — Alla vigilia del con¬ 
gresso nazionale della CNA 
ci siamo intrattenuti col se¬ 
gretario generale on. Giachi¬ 
ni discutendo sui contenuti 
che la confederazione artigia¬ 
na intende dare alla sua undi¬ 
cesima assise chiedendogli 
anzitutto il motivo per cui si 
parla di un congresso di 
« svolta ». « Due sono le ra¬ 
gioni — risponde Giachini — 
che ci hanno spinto a propor¬ 
re il nostro undicesimo con¬ 
gresso come un « momento 
di svolta » della nostra ini¬ 
ziativa e della nostra azio¬ 
ne. La prima va messa in 


Cassa per il 
Mezzogiorno: 
il presidente 
rincorre spinte 
corporative 


ROMA — L’impegno all’effi¬ 
cienza, che il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ser¬ 
vidio, aveva annunciato al 
momento deH’insediamento 
del nuovo Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, si è perso nella 
rincorsa alle richieste corpo¬ 
rative,'di un certo personale 
deirisfltutor aFpuntó’che nel¬ 
l’ultima seduta, del Consìglio 
Servidio e'giùnto addirittura 
a proporre un generale pas¬ 
saggio di categoria dei dipen¬ 
denti e un indiscriminato ac¬ 
cesso alla dirigenza del perso- 
naie di grado più alto senza 
limiti di orgànico. 

Ora è chiaro che un tale 
modo di agire deve essere re¬ 
spinto soprattutto in un mo¬ 
mento m cui a tutti i lavora¬ 
tori si chiede di fare la pro¬ 
pria parte per far fronte al¬ 
la crisi. Oltretutto questo non 
è neppure il modo giusto di 
corrispondere alle legittime 
aspettative di coloro che negli 
anni passati, all’interno della 
Cassa, sono stati oggetto di 
pesanti discriminazioni, men¬ 
tre si perpetuano talune con¬ 
dizioni di favoritismo (poliz¬ 
za assicurativa, assegno per¬ 
sonale. ecc.). 

Ma soprattutto non può es¬ 
sere questo il modo di af¬ 
frontare i problemi interni al¬ 
l’istituto, in vista di com¬ 
piti nuovi e impegnativi affi¬ 
dati alla Cassa. Il program¬ 
ma pluriennale per il Mezzo¬ 
giorno. approvato nei giorni 
scorsi dal CIPE, deve essere 
prontamente avviato a rea¬ 
lizzazione. 

E* la Cassa nelle condizioni 
di dare oggi una risposta po¬ 
sitiva ai compiti ad essa af¬ 
fidati? Ovvero, questo istitu¬ 
to ha avviato una decisa azio¬ 
ne tesa ad attrezzarsi per 
essere Io strumento esecutivo 
principale del programma plu¬ 
riennale, superando il suo vi¬ 
zio originale di a carrozzone 
clientelare »? 

Pesanti resistenze al nuo¬ 
vo si sono opposte in questi 
mesi alle necessità di cam¬ 
biamento, a misure anche 
parziali, in attesa delle di¬ 
rettive sulla ristrutturazione, 
che devono ancora essere 
emanate dal ministro De Mi¬ 
ta. Una prova gravissima di 
ciò può rilevarsi nel fatto che 
ii « programma stralcio per 
il 1977 », che prevede una 
spesa di oltre mille miliardi 
in progetti speciali, ristagna: 
finora il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa è riu¬ 
scito ad approvare progetti 
per solo una ottantina di mi¬ 
liardi. Non ancora si riesce 
a venire a capo del capitelo 
del ir completamento» di spe¬ 
se g:à avviate: a tutt’oggi la 
burocrazia della Cassa si è 
resa latitante nel fornire lo 
elenco dei progetti esecutivi 
giacenti presso gli uffici alla 
data del 6 marzo 1976 (cioè di 
quei progetti pronti che do¬ 
vevano essere appaltati subi¬ 
to per chiudere con la poli¬ 
tica degli interventi a piog¬ 
gia). 

Neppure un decimo dei tre¬ 
mila dipendenti deila Cassa 
sono impegnati nei settori del 
progetti speciali e dello svi¬ 
luppo industriale di quel set¬ 
tori cioè che la legge indi¬ 
ca espressamente di compe¬ 
tenza dell’istituto. Nella ge¬ 
stione di Servidio, pure in una 
diversa dialettica e articola¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. nel quale sono 
presenti per la prima volta 
due comunisti su 18 compo¬ 
nenti, sembra prevalere la 
logica della continuità rispet¬ 
to al rinnovamento. SI impo¬ 
ne una decisa sterzata. 


rapporto alla nostra crescita, 
particolarmente significati¬ 
va nel Mezzogiorno (si pensi 
che nel 1970 avevano 131.060 
aderenti). La seconda va ri¬ 
cercata nel fatto che con la 
nostra azione abbiamo crea¬ 
to fra gli artigiani ita¬ 
liani una domanda politico- 
sindacale più qualificata an¬ 
che in rapporto alla difficile 
realtà del Paese, per cui è 
necessaria oggi una organiz¬ 
zazione più solida, che sap¬ 
pia nel contempo portare 
avanti le rivendicazioni arti¬ 
giane e farsi carico dei pro¬ 
blemi più generali del Paese 
e di confrontarsi con le forze 
politiche, con le organizzazio¬ 
ni sociali e con le istituzioni ». 

Chiediamo a Giachini un 
giudizio sull’accordo program¬ 
matico raggiunto fra i parti¬ 
ti democratici per nuovi in¬ 
dirizzi economici e sociali. 
Diamo un giudizio positi¬ 
vo sull’accordo al quale sono 
pervenuti i partiti. Ribadia¬ 
mo. tuttavia, che è indispen¬ 
sabile per l’Italia giungere al 
più presto ad un più avanza¬ 
to quadro politico, non soltan¬ 
to per « rispettare * i risulta¬ 
ti elettorali del 20 giugno 1976 
ma anche per poter affronta¬ 
re con maggiore concretezza 
e autorità le questioni che 
travagliano il Paese. Nei no¬ 
stri congressi provinciali, del 
resto, si è discusso con im¬ 
pegno — e con una partecipa¬ 
zione mai registrata — anche 
di .qqe^to: il die dimostra, 
fra l’altro che il mondo arti¬ 
giano. almeno quello da noi 
influenzato (che va molto al 
di là del pur consistente nu¬ 
mero degli iscritti) si sente 
strettamente collegato alla 
battaglia più generale per rin¬ 
novare e rafforzare le basi 
della nostra economia e del¬ 
l’ordinamento democratico ». 

E’ soltanto il frutto della 
vostra iniziativa democratica 
— domandiamo — o anche una 
esigenza che gli artigiani av¬ 
vertono per il loro sviluppo? 

« I due elementi — rispon¬ 
de Giachini — si intrecciano 
e si integrano. Gli artigia¬ 
ni partono dalle proprie espe¬ 
rienze e necessità, ma essi 
hanno bisogno di certezza per 
andare avanti e perciò di una 
politica economica fondata 
sulla utilizzazione di tutte le 
risorse, sull’incremento della 
occupazione, su uno sviluppo 
ordinato ed equilibrato. Nel 


dibattito precongressuale si 
è dimostrata ampia compren¬ 
sione della gravità della cri¬ 
si in atto e disponibilità a 
compiere sacrifici, ma per 
una finalità precisa, per af¬ 
frontare i problemi della so¬ 
cietà con spirito nuovo e co¬ 
struttivo. Esemplificando — 
prosegue il segretario della 
CNA — la categoria è dispo¬ 
sta ad affrontare con reali¬ 
smo e lealtà il problema tri¬ 
butario. assumendo una po¬ 
sizione attiva, ma chiede un 
riordinamento del sistema su 
basi di vera eguaglianza, fon¬ 
dato anzitutto sulla lotta con¬ 
tro i grandi evasori. Per il 
sistema previdenziale e pen¬ 
sionistico, inoltre, gli artigia¬ 
ni sono pronti a fare la lo¬ 
ro parte ma esigono una ri¬ 
forma effettiva ». 

Affrontiamo ora i rapporti 
con le istituzioni. Giachini di¬ 
ce. anzitutto, che l’artiginnato 
intende partecipare alla co¬ 
struzione dello « Stato delle 
autonomie ». precisando che 
occorre « un contatto diretto 
con un |)oterc qual è quello 
delle Regioni e della loro ar¬ 
ticolazione. tanto più che la 
disciplina della nostra mate¬ 
ria è arridala appunto, alle 
Regioni ». 

« La legge "di principi" che 
noi rivendichiamo, per supe¬ 
rare la vecchia 860 non più 
aderente alla realtà dell’arti- 
gianato italiano, deve rispon¬ 
dere ai moderni processi di 
sviluppo del settore e deve 
garantire ai nostri operatori 
la piena e responsabile par¬ 
tecipazione alle scelte che li 
riguardano, collegandosi stret¬ 
tamente ad un concreto e co¬ 
raggioso programma di rinno¬ 
vamento. che valorizzi tutte le 
potenzialità del nostro com¬ 
parto (gli artigiani in Italia 
sono un milione e 300 mila, 
di cui la metà conduttori di 
aziende impegnate nella pro¬ 
duzione). che garantisca la 
gestione democratica degli in¬ 
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno, per la riconver¬ 
sione industriale, per il cre¬ 
dito. per il commercio este¬ 
ro, per l’occupazione giova¬ 
nile». , - 

- Ma osserviamo — pur am¬ 
mettendo la capacità di espan¬ 
sione dell’artigianato —• si polo 
mizza, non di rado sulle sue 
caratteristiche di impresa mi¬ 
nore. e sul decentramento pro¬ 
duttivo come elemento nega¬ 
tivo. Cosa puoi dire in me¬ 
rito? 

« Intanto — replica Giachini 

— la consistenza è quella in¬ 
dicata e non è poco. In secon¬ 
do luogo l’artigianato ha di¬ 


mostrato di sapere crescere 
anche in presenza di scelte 
che non lo privilegiano in al¬ 
cun modo e di affermare, 
quindi, una sua autonomia. 
Quanto al « decentramento » 
come fatto patologico, è certo 
che fenomeni del genere si 
verificano specie nei momen¬ 
ti di crisi. Ma non si deve 
e non si può generalizzare 
con giudizi unilaterali che 
oscurano la realtà viva e 
operante del vero artigianato. 
Tanto più che il settore in¬ 
tero è coperto e non a caso, 
da una contrattazione auto¬ 
noma del rapporto di lavoro ». 

<e il punto da mettere a 
fuoco è che nell’economia mo¬ 
derna la dimensione ottima¬ 
le, non è data solo dalla gran¬ 
de impresa. Infatti, per tutta 
una serie di produzioni, questa 
dimensione la si ritrova pro¬ 
prio nell’impresa minore 
e nell’artigianato. E questo 
se vale per i settori diret¬ 
tamente produttivi è tanto più 
vero per quelli dei servizi ». 

« Oltre a ciò va attenta¬ 
mente valutata la flessibili¬ 
tà, l’adattabilità delle impre¬ 
se artigiane alle necessità del 
mercato e la dimostrata ca¬ 
pacità di « tenuta * dei no¬ 
stri operatori anche sul fron¬ 
te degli investimenti e dell’oc¬ 
cupazione. L’anno scorso, per 
esempio, il numero degli oc¬ 
cupati nelle aziende artigia¬ 
ne è cresciuto di circa 64 mi¬ 
la unità, proprio mentre l’oc¬ 
cupazione industriale si an¬ 
dava riducendo sia pure in 
misura contenuta ». 

« Vorrei affermare, in defi¬ 
nita — conclude Giachini su 
questo argomento — che è 
necessaria da parte di tutti, 
una più attenta analisi del 
ruolo positivo che l’artigiana¬ 
to può svolgere nel quadro 
di un programma di sviluppo 
complessivo ». 

L’ultima parte della nostra 
conversazione riguarda l’uni¬ 
tà sindacale della categoria. 
11 segretario della CNA rile¬ 
va che « il grado di unità » 
finora raggiunto « è al di sot¬ 
to delle necessità » c annun¬ 
cia clic nel congresso la con¬ 
federazione « proporrà l’aper¬ 
tura di un serio dibattito al 
riguardo che non deve rima¬ 
nere chiuso nel mondo artigia¬ 
no. ma deve coinvolgere le al¬ 
tre forze sociali, i sindacati 
dei lavoratori, le forze politi¬ 
che » al fine di superare le 
divergenze che ancora esisto¬ 
no e in particolare i dissensi 
sul 4 problema della colloca¬ 
zione dell’artigianato nella so¬ 
cietà ». 

sir. se. 


Deficit alimentare di 1.807 miliardi 

Le importazioni alimentari continuano a salire e li con¬ 
sumo, pur con economie, non accenna a rallentare. E’ quan¬ 
to si osserva a margine dei dati pubblicati dallTstat re¬ 
lativamente agli scambi alimentari dei primi cinque mes; 
del 1977. II saldo passivo ha raggiunto quota 1.807,2 mi¬ 
liardi rispetto a 1.454.7 miliardi dello stesso periodo del 1976 
con peggioramento di 352,5 miliardi, pari al 24.2' r . La dimi¬ 
nuita capacità d'acquisto della lira suj mercati interna 
zionali non è certo da dimenticare ma le quantità di mere; 
importante diminuiscono soltanto in alcuni settori mentre ’.a 
tendenza globale permane in aumento. 


COMUNICATO 


Poiché risulta che sono stati messi in vendita 
come tubo gas Dalmine tubi di diversa 
fabbricazione e provenienza, la 

Dalmine 

invita la Clientela a richiedere espressamente 
tubo gas Dalmine, riconoscibile per la scritta 
Dalmine impressa a punzone a intervalli di 
70 cm lungo tutta la generatrice del tubo e 

DIFFIDA 

chiunque dal persistere in qualsiasi forma 
di contraffazione. 

In particolare conferma che in Italia 
il tubo gas Fretz Moon (noto anche come 
tubo g as F.M .Ì è prodotto esclusivamente 
dalla Dalmine S.p.A. 


•Jki 
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MISTIFICAZIONI E PROBLEMI REALI A PROPOSITO DELLA VICENDA DEL V CENTRO 


Ridiscutendo di Gioia Tauro 


» , 

L'assurda logica del caso per caso - Occorre una attenta analisi della grave crisi della siderurgia 
In mancanza di un piano di settore tutto è opinabile • La necessità di un quadro di insieme - Quale rigore 


Ci sorprende, ancora, nono¬ 
stante l'abitudine, la leggerez¬ 
za con cui in questi giorni 
da più parli, ampiamente e 
insistentemente si decreta la 
vita o la morte del progetto 
siderurgico di Gioia Tauro, 
si stabilisce frettolosamente 
un rapporto alternativo tra 
questo e la sorte di Bagnoli, 
si interpretano unilateralmen¬ 
te, le direttive o i pareri 
CEE per la siderurgia in as¬ 
senza di una attenta ed or¬ 
ganica analisi della crisi gra¬ 
ve attraversata dalla siderur¬ 
gia mondiale e nazionale, del¬ 
le sue caratteristiche e pro¬ 
spettive, in assenza di una 
risposta programmata di set¬ 
tore ai problemi posti dalla 
crisi, nella quale soltanto, può 
collocarsi a nostro parere in 
modo corretto l’ipotesi di fat¬ 
tibilità economica di questo 
o quel progetto. 


Documento IRI 


Ci auguriamo che il docu¬ 
mento IRI di prossima pub¬ 
blicazione, possa appunto es¬ 
sere posto a base di questa 
analisi. 

Siamo quindi ancora una 
imita, alla perpetuazione del¬ 
la logica del caso per caso, 
alla caparbia negazione del 
metodo programmatolo, che 
ignora le importanti conclu¬ 
sioni a cui le forze po¬ 
litiche sono addivenute nell’ 
accordo programmatico, riba¬ 
dendo la necessità di elabo¬ 
rare piani di settore, come 
previsto dalla tanto ostacolata 
legge di riconversione, per 
affrontare i problemi di set¬ 
tori in crisi come appunto 
la siderurgia. 

La costante drammatizza¬ 
zione del problema di Gioia 
Tauro, a cui si punta iso¬ 
landolo da un discorso com¬ 


plessivo ' di settore, fa evi¬ 
dentemente parte di tale lo¬ 
gica. che punta a soluzioni 
avulse, appunto, da coerenze 
e compatibilità, che solo un 
piano può contenere. 

Utile a questo scopo è an¬ 
che la confusione, molto spes¬ 
so voluta, che si fa sull'og¬ 
getto in discussione, e sulle 
posizioni assunte dalle varie 
forze politiche. 

Si continua a parlare di 
V centro siderurgico e del 
progetto a ciclo integrale ap¬ 
provato nel 1971, quando do¬ 
vrebbe essere ormai arcinoto 
che tale progetto non esiste 
più né sulla carta né nelle 
intenzioni, visto che dopo a- 
verlo abbandonato ne sono 
stati elaborali altri, e l'ul¬ 
timo, quello realmente in que¬ 
stione, approvato dal CIPE 
il 22.11.75, è completamente 
diverso dal primo, (1 acciaie¬ 
ria elettrica da 1 milione e 
300 mila t/a, alimentata con 
preridotto prodotto in loco; 
treno/lamiere a caldo da 1 
milione t/a per usi speciali, 
elettronucleare, chimica, piat¬ 
taforme oceaniche; impianto 
di preriduzione con iniziale 
modulo per 400 mila t/a: 
treno a freddo da 600 mila 
t/a; impianto di zincatura 
per 150 mila t/a) non prevede 
affatto altiforni, cockerie ecc. 
Come si dice nel documento 
espositivo: «... rispetto alla 
tipologia del prodotto e alla 
scelta del processo di preri¬ 
duzione, rappresenta, un pri¬ 
mo aspetto di diversificazio¬ 
ne produttiva nel gruppo Ital- 
sider. Un progetto, aggiun¬ 
giamo noi, che, per la sua 
qualità, va appunto nella di¬ 
rezione di un rapporto diver¬ 
so tra siderurgia nazionale, 
una domanda interna, profon¬ 
damente riqualificata, e una 
estera i cui spazi si vanno 
restringendo, e divengono 
sempre più accessibili solo a 


prodotti ad alta tecnologia e 
competitività. 

’ Che la crisi mondiale dell' 
acciaio sia estremamente gra¬ 
ve, e non debba essere sotto- 
valutata, ce lo dicono le ci¬ 
fre assolute (il consumo di 
acciaio è sceso nel PJ75 
da 710 m/t a 646, nel 76 
è di 683, ma sempre inferio¬ 
re al 1974, il crollo per la 
CEE è staio del 13 per cen¬ 
to. Gli impianti sono utiliz¬ 
zati mediamente al 70 per 
cento; i costi delle materie 
prime raddoppiati nel 72-74 
sono cresciuti del 50 per cen¬ 
to nel 75. i prezzi data la 
sovrapproduzione sono crolla¬ 
ti del 30-40 per cento) e le 
caratteristiche che essa pre¬ 
senta (il Giappone è giunto 
a produrre 150 m/t di cui 
41 destinate all'export, alta¬ 
mente competitive, i paesi so¬ 
cialisti hanno aumentato la 
produzione passando dal 75 
al 76 da 196 a 204 m/t; i 
paesi emergenti aumentano 
costantemente la propria pro¬ 
duzione siderurgica di base, 
con impianti competitivi per¬ 
ché nuovi e a * bocca di 
miniera »). ' 

Le tendenze mondiali dico¬ 
no quindi che per la siderur¬ 
gia di base, a basso valore 
aggiunto, dei paesi importa¬ 
tori di materie prime c'è il 
rischio di trovarsi in prospet¬ 
tiva fuori mercato. La via è 
quindi quella di importare 
prodotti semi lavorati di base 
e sviluppare nel paese pro¬ 
duzioni qualitativamente più 
avanzate ad alto contenuto 
tecnologico e di ricerca come 
è nel caso degli acciai spe¬ 
ciali. 

Certo, sappiamo che in Ita¬ 
lia a fronte di una capacità 
produttiva che è di 30 mi¬ 
lioni t/a, abbiamo avuto nel 
76 un consumo di acciaio di 
soli 23 milioni di t/a e che 
per l’85 si prevede che esso 


sia ancora al di sotto dei 
28 milioni di t/a, ma riba¬ 
diamo che proprio per que¬ 
sto il discorso deve essere 
globale e non frantumato. ' 
Noti si può fare solo un di¬ 
scorso di quantità, ma va af¬ 
frontata la questione ben più 
importante delle qualità fisi¬ 
che ed economiche dell’ac¬ 
ciaio che l'Italia dovrà pro¬ 
durre. Potremmo infatti pro¬ 
durre pochissimo acciaio e 
non venderlo ■ ugualmente, 
perché non competitivo e non 
rispondente alle nuove condi¬ 
zioni di mercato, o produrne 
molto di più di oggi e ven¬ 
derlo tutto per la sua alta 
qualità e capacità concorren¬ 
ziale. 


Ricchezza reale 


Una cosa è certa: nessun 
comunista si è mai sognato 
di chiedere né chiederà la 
costruzione nel Mezzogiorno 
di fabbriche, le cui produzio¬ 
ni, fatte le necessarie valuta¬ 
zioni di mercato, fossero pre¬ 
ventivamente destinate a ri¬ 
manere nei piazzali, invendu¬ 
te. Questa posizione corri¬ 
sponderebbe a una negazione 
di quello che abbiamo sem¬ 
pre inteso per industrializza¬ 
zione e sviluppo economico 
del Sud. la negazione di po¬ 
sti di lavoro che creino ric¬ 
chezza reale. Ciò che rifiutia¬ 
mo è che le cose vengano 
decise secondo un metodo che 
non tiene conto della dram 
maticità reale dei problemi 
dell'economia italiana e me¬ 
ridionale in particolare, come 
è emerso nel recente rappor¬ 
to SVIMEZ, senza cioè che 
si sia prima tracciato un qua¬ 
dro di insieme. 


Non vorremmo che il meto¬ 
do seguito, fosse ancora una 
volta quello delle estrapola- 


Pessimistiche previsioni della Confindustria sull'andamento del settore 


2 i‘oni e dei rapporti matema¬ 
tici astratti tra anda'mento del 
reddito e consumo di acciaio, 
che vuol dire poi andamen¬ 
to degli investimenti, che tan¬ 
te volte ha dimostrato la sua 
fallacità. Le risorse si spre¬ 
cano, è bene ricordarlo, non 
solo quando si fanno impian¬ 
ti, che poi data la congiun¬ 
tura si rivelano temporanea- 
' mente inutili, ma anche quan¬ 
do su basi relativamente gra¬ 
tuite (o interessate) si deci¬ 
de di non farli e poi ci si 
trova nella necessità o di im¬ 
portare determinati beni o di 
subire le condizioni di mono¬ 
polio che si è contribuito a 
creare. In campo siderurgico 
cioè, è profondamente errato 
affrontare le cose con una ot¬ 
tica strettamente congiuntu¬ 
rale. Né possiamo semplice- 
mente procedere a ridimen¬ 
sionare l’apparato produttivo 
siderurgico al suo più basso 
livello, sotto la pressione dei 
piani di riqualificazione dei 
maggiori paesi concorrenti. 

Anche le direttive CEE de¬ 
vono essere criticamente esa¬ 
minate, mettendole in rappor¬ 
to all’analisi propria che l' 
Italia deve fare della crisi 
siderurgica, evitando decisa¬ 
mente. quindi, di accettarle 
acriticamente, visto che. co¬ 
me spesso è accaduto, queste 
rispondono più agli interessi 
di alcune economie, che a 
quelli della Comunità nel suo 
insieme. 

Il consumo di acciaio deve 
essere previsto in rapporto 
alla quantità e qualità dello 
sviluppo economico comples¬ 
sivo. Per conoscere il fabbi¬ 
sogno di acciaio e quindi de¬ 
lineare un piano per la side¬ 
rurgia è necessario fissare 
gli obiettivi di una nuova po¬ 
litica industriale articolata in 
piani settoriali e che tenga 
conto delle interdipendenze e 
delle compatibilità finanziarie 
ed economiche complessive e- 
sistenti. 


Gli industriali tessili puntano 


alla ristrutturazione selvaggia? 


In aumento fatturato e esportazioni - Il preannunciato calo deiroccupazione 
potrebbe tradursi in un allargamento del lavoro nero e a domicilio 


ROMA — Fra i vari settori 
industriali quello tessile ha 
registrato nel mese di aprile 
(ultima rilevazione Istat) il 
maggior incremento del fattu¬ 
rato rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso con un 
aumento del 41 per cento. Il 
dato confermerebbe quindi un 
andamento positivo per le in¬ 
dustrie tessili, dell’abbiglia¬ 
mento e calzaturiere che ha 
costituito uno degli elementi 
di maggior rilievo, e anche 
di sorpresa, della produzione 
industriale (nel ’76 a fronte 
di un aumento generale della 
produzione industriale del 12 
per cento, il settore tessile 
ha avuto un incremento del 
18 per cento). 

Stando ad una indagine del¬ 
la Confindustria la fase ascen¬ 
dente per il settore tessile 
sarebbe però sul punto di in¬ 
terrompersi con gravi riper¬ 
cussioni sia per la produzio¬ 
ne. sia per l’occupazione, sia 
per le esportazioni. Queste ul¬ 
time hanno nuovamente fatto 
registrare un notevole saldo 
attivo della bilancia commer¬ 
ciale settoriale. I dati for¬ 
niti dall'Istat danno infatti 
un saldo attivo del tessile- 
abbigliamento per i primi cin¬ 
que mesi di quest’anno di 
1.532 miliardi con un aumen¬ 
to rispetto al periodo gen¬ 
naio maggio ’76 di 284 mi¬ 
liardi. Il contributo maggiore 
è venuto dalla voce abbiglia¬ 
mento che ha registrato un 
attivo di quasi 900 miliardi, 
mentre per quanto riguarda 
i tessuti è stato di circa 400 
miliardi. 

La contrazione nella produ¬ 
zione che investirebbe tutti i 
comparti dovrebbe iniziare — 


secondo l’indagine confindu¬ 
striale — già in questo mese 
con tendenza ad un co¬ 
stante aggravamento nell’ar¬ 
co del prossimo semestre. Le 
conseguenze dovrebbero esse¬ 
re un calo dell’occupazione 
dell’l per cento e delle ore 
lavorate dell’1,9 per cento (il 
che presuppone un maggiore 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne). mentre l’utilizzazione de¬ 
gli impianti dovrebbe calare 
al 75 per cento circa. Le cau¬ 
se andrebbero ricercate se¬ 
condo la Confindustria in una 
contrazione degli ordini per 
il mercato interno ( —1 per 
cento) e per il mercato este¬ 
ro (—2 per cento). Il com¬ 
parto più colpito sarebbe 
quello della maglieria. 

Già oggi siamo in presenza 
di una notevole «pesantezza* 
di diversi comparti con una 
trentina di aziende, soprattut¬ 
to di confezioni, minacciate 
di chiusura (25 mila posti di 
lavoro sono in pericolo), con 
un massiccio ricorso alla cas- i 
sa integrazione nel settore co- J 
toniero. Le difficoltà del tes- i 


sile - abbigliamento - calza¬ 
turiero. sono dunque fuori di¬ 
scussione. Ma non si possono 
certo affrontare e risolvere 
con la pura e semplice registra¬ 
zione degli ordinativi e con lo 
adeguamento della produzio¬ 
ne agli stessi. Tanto più che 
già nel passato (appena un 
anno fa. a settembre, gli in¬ 
dustriali tessili paventarono 
un improvviso « crollo » del 
settore) si è strumentalmen¬ 
te fatto leva su situazioni di 
difficoltà per ridurre la mano 
d’opera, per decentrare la 
produzione per incrementare 
di fatto il lavoro nero e a 
domicilio. 

All’indagine congiunturale 
la Confindustria non fa se¬ 
guire alcuna indicazione sul 
tipo c i tempi di ristruttura¬ 
zione dei vari comparti del 
settore, sugli investimenti, 
sulla politica che deve esse¬ 
re portata avanti anche per 
ricercare nuovi mercati este¬ 
ri e per recuperare quote del 
mercato interno. 

Gli industriali d'altra parte 
lamentano ritardi nella asse- 


Glisenti presidente 
della Rinascente 


MILANO — Giuseppe Glisen¬ 
ti che ha definitivamente ri¬ 
nunciato alla direzione della 
Rai-Tv. è il nuovo presiden* j 
te e amministratore delegato 
de « La Rinascente ». Lo ha 
eletto ieri il nuovo consiglio 
di amministrazione. Vice pre¬ 
sidente è stato riconfermato 
il doti. Ferdinando Borletti, 


mentre il dott. Nicolò Nefri è 
stato nominato direttore ge¬ 
nerale. I membri del comita¬ 
to esecutivo saranno gli stes¬ 
si. Glisenti e Borletti. Paolo 
Bertinotti, Carlo Ciani e Gui¬ 
do Coicona di Paliano. ex 
presidente ed ora presidente 
onorario. _ 


gnazione di finanziamenti 
agevolati che impedirebbero 
l’avvio dei piani di ristruttu¬ 
razione. Attualmente sono ine¬ 
vase — lo ha detto il sotto- 
segretario ali’Industria Carta 
rispondendo ad una interroga¬ 
zione dei compagni Barca 
(PCI) e Signorile (PSI) — 
domande di contributi agevo¬ 
lati per 433 piani di ristruttu¬ 
razione. per un ammontare di 
396 miliardi di lire contro 
una disponibilità di 128. 

Il sottosegretario Carta as¬ 
sicura che per l'assegnazio¬ 
ne dei finanziamenti, si terrà 
conto della legge di riconver¬ 
sione in discussione al Sena¬ 
to e di criteri preclusivi e 
selettivi. Verrebbero cioè re¬ 
spinte le richieste eccessive 
di circolante e quelle per in¬ 
vestimenti tecnici inferiori a 
livelli idonei, che, però. Carta 
non ha precisato. La seletti¬ 
vità dovrebbe avere come ri¬ 
ferimento la dipendenza fi¬ 
nanziaria rispetto al grado di 
indebitamento della azienda e 
il valore aggiunto che dovreb 
be essere remunerativo dei 
costi e consentire un utile. 

Anche queste misure pre¬ 
clusive e selettive , da preci¬ 
sare meglio, sono necessa¬ 
rie. Ma non bastano. Il pro¬ 
blema del tessile - abbiglia¬ 
mento - calzaturiero va af¬ 
frontato e risolto, e con ur 
genza. in una visione di pia¬ 
no settoriale, ancorando i fi¬ 
nanziamenti alla legge di ri- 
conversione al cui fondo, fra 
l’altro, debbono essere affi¬ 
dati tutti gli stanziamenti age¬ 
volati previsti dalle varie leg¬ 
gi di incentivazione. 


. i 


■. t 


i. g. 


La discussione sulla Finanziaria per la partecipazione pubblica 


Montedison torna giovedì alla Camera 


ROMA — Per gran parte la 
sorte futura della Montedison 
si deciderà in questi giorni 
In Parlamento: alla Camera 
infatti è in discussione in che 
modo pervenire alla costitu¬ 
zione della finanziaria che 
raggruppi tutte le partecipa¬ 
zioni pubbliche presenti at¬ 
tualmente nel gruppo chimi¬ 
ca Il de La Loggia è stato 
incaricato — alla luce del 
dibattito che già si è svolto 
in commissione — di prepa¬ 
rare un testo sul quale pro¬ 
seguire la discussione Por¬ 
tare avanti questo dibattito 
e innanzitutto approdare ad 
un risultato concreto — in li¬ 
nea con raccordo raggiunto 
nel * programma sottoscritto 
dal partiti — non sarà certo 
una cosa facile. Già si an¬ 
nunciano opposizioni in Par- 
;nto alla finanziaria (ba¬ 


sti ricordare la posizione e- 
spressa dal senatore de Lom- 
bardini). 

In questi giorni si dovrebbe 
arrivare a sciogliere anche 
l’altro nodo, quello della no¬ 
mina del nuovo presidente. 
Il direttivo del sindacato di 
controllo, riunito venerdì a 
Roma, ha avuto ancora una 
volta una conclusione inter¬ 
locutoria: i rappresentanti de¬ 
gli azionisti pubblici e cioè 
dell’IRl e dell’ENI hanno con¬ 
fermato l’opposizione del go¬ 
verno alla candidatura di 
Grandi, ma non hanno avan¬ 
zato. da parte loro, proposte 
di nomi. Si sa però che prima 
la DC poi il governo si sono 
orientati a far maturare una 
maggioranza — utilizzando, a 
questo scopo, consensi anche 
di azionisti privati — attorno 
al nome di Medugno. Solo 


nel caso in cui questa opera¬ 
zione si rivelerà impossibile 
si tornerà a prendere in esa¬ 
me la candidatura dell’attuale 
vice presidente della Monte¬ 
dison, Grandi (o addirittura 
una candidatura esterna). 

Pesano sul gruppo chimico 
di Foro Bonaparte anche al¬ 
tri problemi non meno rile¬ 
vanti, e cioè quelli finanziari, 
dal momento che in questi 
giorni vengono a scadenza de¬ 
biti • per alcuni miliardi di 
lire nei confronti di banche 
e istituti di credito. Anzi, que¬ 
ste scadenze hanno riportato 
all’attenzione anche il gruppo 
chimico di Rovelli: tra Sir e 
Montedison. i due gruppi che 
hanno sottoscritto raccordo di 
cartello, a luglio, scadono de¬ 
biti per 230 miliardi di lire. 
E in vista di questa scadenza 
sembra che a Rovelli siano 


stati concessi finanziamenti 
per 120-150 miliardi di lire da 
IMI, Icipu, Credito industriale 
sardo. Questa operazione è 
talmente sorprendente e, al 1 


limite, scorretta, che chiari¬ 


menti al presidente del con¬ 
siglio ed al ministro del bi¬ 
lancio sono stati chiesti da 
un parlamentare de, il sena¬ 
tore Carollo, il quale chiede 
se una tale operazione non 
possa costituire addirittura un 
reato «o quanto meno una 
grave infrazione alle vigenti 
disposizioni sul credito ema¬ 
nate recentemente dalle au¬ 
torità italiane ». E’ appena il 
caso di ricordare che la Sir, 
proprio grazie a questa enor¬ 
me massa di crediti di cui 
immotivatamente gode presso 
istituti e banche pubbliche, 
ha iniziato la scalata alla 
Montedison. 


Senza un piano tutto è opi¬ 
nabile. L'eccedenza produtti¬ 
va che secondo alcuni si a- 
vrebbe con l'entrata in fun¬ 
zione di Gioia Tauro, è in 
rapporto alla attuale capacità 
produttiva, della siderurgia 
italiana, o sono invece pre¬ 
visti aumenti di questa capa¬ 
cità, in altre parti del Paese, 
da parte di gruppi privati, 
con una chiara scelta anti- 
meridionalista? Senza un pia¬ 
tto carne si fa a non sospet¬ 
tare che si voglia favorire la 
strategia che sta cercando di 
mettere in atto la FIAT (che 
ha, tra l’altro, investito in 
Scozia per 800.000 t. di pre¬ 
ridotto e partecipa nella FOS 
di Marsiglia che vende pro¬ 
dotti nel nord-Italia a prezzi 
più competitivi di Taranto) 
che nella sua ipotesi Teksid 
-Piombino, Cogne, Breda, ver¬ 
rebbe di fatto a controllare 
l'offerta nel campo della si¬ 
derurgia per usi speciali. E’ 
realmente in contrasto un pia¬ 
no di ristrutturazione di Ba¬ 
gnoli che punti a una side¬ 
rurgia pulita, e che preveda 
nuove iniziative per la mano¬ 
dopera eccedente, con gli im¬ 
pianti dell’ultimo progetto per 
Gioia Tauro? 

Il problema è che ci tro¬ 
viamo dinanzi a un tentati¬ 
vo di disimpegno industriale 
nel Mezzogiorno. Si vuol di¬ 
mostrare a tutti i costi la 
non economicità degli inve¬ 
stimenti nel Sud. Per cui. 
mentre da un lato si esige 
« rigore e moralizzazione * 
nell'uso delle risorse, dall’al¬ 
tro si propone un_ Sud che 
sia sempre meno produttivo 
e più assistito. Si vuole di¬ 
mostrare che lo sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno non 
c in questa fase possibile, 
estendendo il concetto dei due 
tempi e facendo leva come 
argomento, sulla elevatezza 
dei costi di tale sviluppo. Ma 
è noto che. come nel passato, 
i costi derivanti dagli oneri 
impropri di tale localizzazio¬ 
ne. e quelli della eventuale 
economicità differita, (che de¬ 
ve però essere raggiunta!) 
sono assunti consaperolmen- 
te. proprio per la scelta di 
riequilibrio dell'economia na¬ 
zionale e di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, dalla collettività na¬ 
zionale. dallo Stato. 

ET proprio questa consape¬ 
volezza che è alla base del¬ 
la battaglia che stano fa¬ 
cendo i lavoratori meridionali 
per individuare le cause del¬ 
la minore redditività, che in 
alcune aziende si manifesta, 
e rimuoverle, eliminando così 
qualsiasi alibi per le posizio¬ 
ni antimeridionaliste. 

Nessuno schema, quindi, e 
nessuna decisione affrettata, 
ma richiesta di dibattito se¬ 
rio e aperto sulla questione 
siderurgica. 

Non è serio, lo ribadiamo, 
parlare solo di Gioia Tauro, 
ed è grave mettere questa 
contro Bagnoli. Non è serio, 
parlare di ipotesi alternative, 
dopo sette ami. quando an¬ 
cora non è stata dimostrata 
la non validità del progetto, 
e sapendo che allo stato at¬ 
tuale non esistono concrete 
ipotesi alternative né nei pia¬ 
ni delle Partecipazioni Stata¬ 
li né in quelli di priratl. Non 
vorremmo che dopo tanto 
parlare di rigore, si stessero 
approntando ipotesi compieta- 
mente campate in aria, spre¬ 
cando cosi risorse, e ingan¬ 
nando ancora una rotta la 


Percentuale, sul totale del 
disoccupati italiani, dei giovani 
con meno di 21 anni In cerca 
di primo impiego , 



67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 


Un «spetto impressionante della moderna economia capita 
listica è quello per cui la disoccupazione diventa sempre 
maggiormente disoccupazione giovanile. Il fenomeno non è 
un fatto italiano isolato nel quadro della Comunità euro 
pea: nella stessa Germania il numero dei giovani tra i 15 
e i 25 anni è passato daini.S'r del totale del disoccupati 
nel 1968, al 19,9' < nel 72, al 28,5' * nel 1976. In Francia, cal¬ 
colando invece il numero dei giovani dai 16 ai 25 anni, si è 
passati dal 19,4'; nel ’67, al 27,3', nel 72, al 37,6'Y infine 
dei disoccupati nel 76. In Gran Bretagna nel 76 si è arrivati 
addirittura al 43,9'.,. La società capitalistica non si dimostra 
in grado di assicurare un lavoro a tutti i giovani. 


Immutato il cambio con la lira 


Il dollaro ribassa 
dell’l per cento 
sui mercati mondiali 


In rialzo sopratutto le monete giapponese e tedesca 


ROMA — Nonostante la chiu¬ 
sura dei mercati finanziari 
degli Stati Uniti, per la festa 
dell’Indipendenza, o forse prò 
prio per questo, ieri si è 
manifestata pienamente la ten¬ 
denza a svalutare il cambio 
del dollaro nei confronti delle 
altre principali monete d’uso 
internazionale. Il cambio con 
la lira è stato mantenuto im 
mutato, a 884.8 lire in media, 
attraverso acquisti della Ban¬ 
ca d’Italia che ha approfittato 
della circostanza per confer¬ 
mare il collegamento con la 
moneta USA. attraverso la 
quale viene regolato in larga 
misura l’interscambio dell’Ita¬ 
lia. Il dollaro ha perduto però 
1*L- per cento ‘dei dòn frónti 
della .. .valuta tedesca, • dopo 
avere registrato analoga fles¬ 
sione nei confronti dello yen 
(il cambio è sceso a 266 yen 
per dollaro). Di riflesso, le 
monete che si rivalutano col 
dollaro si muovono nella me¬ 
desima direzione con la lira 
che ieri si cambiava a 380.3 
lire col marco tedesco, 362 
col franco svizzero. 180.6 col 
franco francese. 1.522 con la 
sterlina inglese. 

Il ribasso del dollaro viene 
posto in relazione con le pre¬ 
visioni di un disavanzo di 
25 miliardi di dollari, per l’in¬ 
tero 1977. nella bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti. 
Il disavanzo è eccezionale per 
questo paese ma. fatte le prò 
porzioni col volume dei com¬ 
merci. sarebbe ugualmente 
inferiore a quello di altri pae¬ 
si. fra cui l’Italia. Inoltre 
viene compensato, sul piano 
finanziario, dall’acquisto di ti 
toli del Tesoro statunitense 
e dai depositi che vengono 
fatti a ritmo ancora soste¬ 
nuto in provenienza da quei 
paesi esportatori di petrolio 
che registrano un regolare 
surplus di entrate (Arabia 
Saudita. Emirati. Kuwait). La 
manovra al ribasso del dol¬ 
laro ha quindi anche altri 
motivi, in primo luogo quello 
di spingere Giappone e Ger 
mania occidentale, che con¬ 
tinuano ad accumulare attivi 
di bilancia dei pagamenti, a 
fare una politica tendente a 
sollecitare gli acquisti aH'oste- 
ro e quindi a sostenere la 


congiuntura economica nei 
principali paesi capitalistici. 

L’Organizzazione internazio¬ 
nale per la cooperazione e 

10 sviluppo, al termine della 
riunione tenuta a Parigi gior¬ 
ni addietro, aveva appunto 
preso posizione ufficialmente 
per lina rivalutazione delle 
monete dei paesi eccedentari 
(di alcuni di essi, quelli che 
hanno un peso nella deter 
ininazione della domanda sul 
mercato mondiale). Il ribasso 
odierno è quindi programma¬ 
to. La preparazione di questo 
« evento » ha consentito agli 
operatori valutari di costruire 
ingenti posizioni in valuta allo 
scoi» di guadagnare su diffe¬ 
renze di cambio previste. Que 
sta è la conseguenza di ogni 
fluttuazione della moneta pio 
mossa allo scopo di « aggiu¬ 
stare » i rapporti valutari. 

Negli Stati Uniti, come in 
altri paesi, questa scelta su¬ 
scita vivissimi scontri. La Ri¬ 
serva Federale, banca cen¬ 
trale degli USA, svolge una 
attiva resistenza alle solleci¬ 
tazioni ad ampliare la crea 
zione di moneta. Tuttavia il 
tasso d'interesse di base viene 
mantenuto attorno al 6.5 ben 
che il livello di inflazione pre¬ 
visto per quest’anno sia supe¬ 
riore al 10 per cento. D’altra 
parte il livello della proda 
zione aumenta negli USA a 
buon ritmo, attorno al 5 per 
cento, ed è stato registrato 
anche qualche sintomo di ri¬ 
presa degli investimenti. I<i 
redditività dei titoli azionari 
alla borsa di New York rosta 
bassa ma Tafflusso di danaro 
è assicurato da molteplici ca 
nali. siano essi depositi esteri 
o depositi (e profitti) interni 

11 dato negativo di fondo, la 
disoccupazione che resta at¬ 
torno al 7 per cento delle 
forze di lavoro, spinge ad ac¬ 
cettare un livello di inflazione 
più elevato del passato men 
tre è aperta una lotta fra 
chi accetta il disavanzo di 
bilancio con l’estero, rinvian 
done il riassorbimento ai pia¬ 
ni per ridurre l'importazione 
di energia, c chi invece re 
clama misure protezionistiche 
contro le importazioni asia¬ 
tiche ed europee. 


pn breve 
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DIBATTITO SULLE MULTINAZIONALI 

Oggi aile 17 ai « Parlamentino » del Cnel, in occasione 
delia presentazicne del libro di Nicola Cacace. a La multi¬ 
nazionale Italia ». si svolgerà un incontro dibattito promosso 
daU’Isri e dalla Cokies. Moderatore sarà il presidente del 
Coel. Bruno Storti. Introdurranno: Umberto Agnelli, Enrico 
Manca. Giuseppe Ratti e Bruso. 


Calabria e il Sud. 

Francesco Speranza 


□ STAMMATI RISPONDE SULL'ITALCASSE 

Il ministro del Tesoro. Gaetano Stammati, risponderà 
oggi alla interrogazione dei parlamentari comunisti (Sarti 
ed altri) sul credito di 250 miliardi che l’Italcasse avrebbe 
concesso al costruttore Caltagircne. Gli interroganti harr.o 
chiesto uoa indagine approfondita suHTtalcasse. istituto eco 
trale delie Casse di Risparmio. 


□ VERSAMENTO CONTINGENZA CONGELATA 

Il ministero del Tesoro ricorda alle aziende che entro 
giovedì 7 debbono essere versate le somme della contingenza 
congelata. I «punti» di contingenza congelati (metà per 
salari di 6-8 milioni e al 1007 oltre gli otto) sono 65. Non 
esisterlo stime del ramni onta re dei congelamenti. Il Tesoro 
farà i conteggi ed emetterà i titoli quinquennali entro un 
paio di mesi. 


□ IN AUMENTO RISERVE DI CEREALI 

La FAO informa che le riserve cerealicole mondiali seno 
aumentate di 40 milioni di tonnellate nell’ultimo anno rag¬ 
giungendo i 163 milioni (escluse le riserve URSS e Cina). La 
produzione prevista quest'anno è di 1.119 milioni di tonnellate, 
di poco inferiore all’anno scorso. I cerealicoitori USA la 
mentano il ristagno del mercato. In Italia il raccolto è 
stato cattivo, il deficit di cereali è globalmente aumentato 
negli ultimi mesi. 


□ STUDIO ENI PER OLEODOTTO FINLANDESE 

• La « Snam-progetti » società del gruppo ENI. eseguirà, per 
conto del gruppo « Statoil-Mobil », gli studi relativi al trac¬ 
ciato e ai metodi di costruzione dell’oleodotto sottomarino di 
200 chilometri che giungerà, attraverso la « fossa » norvegese, 
al giacimento di « Statfjord oli » all’isola di Sotra, in Nor¬ 
vegia. 


Lettere 
all* Unita' 


Chi sta dietro 
i gruppi 
terroristici ? 

Cara Unità, 

bisogna difendere la Repub¬ 
blica e le sue istituzioni. A 
questa difesa sono chiamati i 
lavoratori e gli intellettuali, le 
loro organizzazioni e tutti i 
cittadini democratici. E' un 
appello giustificato dalla lun¬ 
ga serie di attentati criminali 
che si sono registrati in que¬ 
sti ultimi mesi. 

I lavoratori e i cittadini de¬ 
mocratici hanno sempre ri¬ 
sposto alle provocazioni ed ai 
crimini con esemplare capa¬ 
cità politica e compattezza. 
Oggi, però, si fa strada l'opi¬ 
nione che per difendere la 
Repubblica e le istituzioni non 
basta pili soltanto isolare e 
condannare i gruppi terrori¬ 
stici. Si pensa anzi che pro¬ 
prio per il fatto che essi sono 
solamente uno strumento nel¬ 
le mani di coloro che sono 
contro la Repubblica, da soli 
non possono costituire un pe¬ 
ricolo tale da mettere in di¬ 
scussione la democrazia. 

II pericolo grave, principale, 
sta evidentemente proprio in 
coloro che sono dietro e so¬ 
pra questi gruppi terroristici 
e li utilizzano con il preciso 
scopo di creare motivo, pre¬ 
testo e giustificazione per far 
intervenire forze ben più po¬ 
tenti e organizzate, capaci di 
instaurare un nuovo regime 
politico. L'individuazione di 
coloro che stanno dietro e so¬ 
pra i gruppi terroristici è un 
compito urgente ed il movi¬ 
mento operaio e democratico 
non può fermarsi alla gene¬ 
rica denuncia di forze potenti 
e oscure, italiane e straniere. 

MARIO TRESSI 

(Sesto S. Giovanni * Milano) 


Come contrastare 
la selezione 
nella scuola 

Alla redazione dell' Unità. 

Anche quest’anno, con toni 
più marcati degli altri anni, 
si è ripresentata la grave que¬ 
stione della selezione. Voglia¬ 
mo parlare della scuola me¬ 
dia inferiore del nostro Pae¬ 
se, trattando il problema del 
rapporto insegnante - alunno, 
per denunciare come alcuni 
insegnanti usino violenza e 
siano causa di gravi frustra¬ 
zioni nei confronti dei ra¬ 
gazzi. 

Di cosa si tratta? E’ il caso 
di professori che con la vec¬ 
chia pratica tradizionale si 
ergono dall’alto di una cat¬ 
tedra per imporre a la loro 
cultura » instaurando con il 
ragazzo un rapporto tra sa¬ 
piente e demente, usando la 
paura come mezzo di comu¬ 
nicazione. 

Ora, soprattutto per'un ra¬ 
gazzo che frequenta il primo 
anno; una simile realtà non 
può che diventare un trauma 
e chiudere il ragazzo in un 
senso di angoscia e di smar¬ 
rimento. 

Si è poi arrivati a una gra¬ 
ve selezione con voti umilian¬ 
ti che hanno sconvolto, è il 
caso di dirlo, alcuni ragazzi. 
Dalla testimonianza di alcuni 
genitori si è saputo che i 
loro ragazzi il giorno che han¬ 
no appreso la notizia della 
bocciatura si sono rinchiusi in 
se stessi, chi con rifiuto di 
mangiare e chi con rifiuto 
di uscire di casa per ver¬ 
gogna degli amici; comunque, 
la maggior parte con il pro¬ 
posito di non finire la scuola. 

Denunciando una simile vio¬ 
lenza, che è vera violazione 
dei diritti umani, richiamia¬ 
mo quei professori democra¬ 
tici che quest’anno hanno la¬ 
sciato spazio a queste com¬ 
ponenti re'rive della scuola, 
e invitiamo i genitori a en¬ 
trare e a partecipare attiva¬ 
mente alla vita della scuola, 
perchè solo con un controllo 
dal basso e con la parteci¬ 
pazione dei professori e delle 
forze esterne democratiche è 
possibile strappare i ragazzi 
ad una istituzione che, come 
è impostata, non fa altro che 
fornirgli una personalità fru¬ 
strata. 

Un impegno in questo sen¬ 
so significa aprire la scuola a 
nuovi valori e a nuovi con¬ 
tenuti che permettano ai no¬ 
stri figli di accedere con ca¬ 
pacità al loro destino di uo¬ 
mo e impedire quindi che il 
ragazzo si immetta in quella 
spirale di violenza ed emar¬ 
ginazione che contraddistin¬ 
gue la nostra società e le 
società capitalistiche in gene¬ 
rale, dove la dignità dell'uo¬ 
mo viene calpestala. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo della FGCI 
di Verdello (Bergamo) 


Le femministe 
e la salute 
delle donne 

Caro direttore, 
siamo state positivamente 
sorprese dall'interesse con il 
quale la compagna dell’ Uni¬ 
tà ha seguito i latori del 
Convegno femminista intema¬ 
zionale sulla salute della don¬ 
na tenutosi a Roma il 24-25-26 
giugno. Nell'articolo apparso 
sull’Unità del 28 giugno (Fran¬ 
cesca Raspini, « In un ex con¬ 
tento a studiare corpo e sa 
Iute della donna •) notiamo 
una volontà di comprensione 
dei temi discussi nei gruppi 
di lavoro e il tentativo di far 
conoscere aspetti della pra¬ 
tica femminista finora igno 
rati dalla stampa. 

Troviamo però anche mot 
te valutazioni negative nei 
confronti del nostro lavoro. 
Forse questo è dovuto al fat¬ 
to che noi diamo ai nostri 
limiti ed insoddisfazioni un 
risalto non comune alla pra 
fica politica • tradizionale » 
dove, anche quando si usa la 
autocritica. In si fa con un 
linguaggio velato e compren 
sibile solo ai diretti interes¬ 
sati. -~s - 

Per esempio, sulla stessa 
pagina dell'Unità del 28 giu¬ 
gno, in un articolo su un do¬ 
cumentario prodotto dall Uni- 


telefilm (Madre, ma come?) 
leggiamo che questo film si 
caratterizza per la a franchez¬ 
za nell'affrontare a viso aper¬ 
to i temi della maternità e 
della sessualità, impossibile 
in un tempo non lontano; c 
insieme una consapevolezza 
— qualche scintilla o tutta in¬ 
tera — di mete appena in¬ 
traviste e ancora da conqui¬ 
stare ». Iti una riunione fem¬ 
minista, per esprimere que¬ 
sto concetto noi diremmo: 
« Fino a poco tempo fa non 
abbiamo osato affrontare que¬ 
sti due temi; è una vostra 
grossa lacuna. Questo film è 
un primo tentativo per col¬ 
marla. Ci rendiamo però con¬ 
to che è solo Tiriizio di un 
lunqo lavoro da svolgere». 

Forse è per questa differen¬ 
te pratica politica che i con¬ 
tenuti emersi durante il con¬ 
vegno, nel resoconto de/i’Uni- 
tà suscitano più interrogativi 
negativi che positivi. Per noi 
invece l’affluenza al convegno, 
la varietà dei temi dibattuti 
c le testimonianze dei grup¬ 
pi operanti nei rari Paesi 
stanno a provare non solo il 
successo di questo confronto 
ma Vimportanza c la validi¬ 
tà del lavoro politico dei col¬ 
lettivi femministi della salute. 

LETTERA FIRMATA 
dal Gruppo femminista per 
la salute della donna 
(Roma) 


I dirigenti sportivi 

e le bizze 

del signor Mennea 

Cara Unità, 

leggendo la pagina sportiva 
del 20 giugno non ho potuto 
fare a meno di scrivere que¬ 
ste poche righe a proposito 
delle bizze del signor Mennea. 

Poiché seguo con interesse 
tutti gli sport, non me la 
prendo soltanto con Mcnnea t 
ma con i dirigenti sportivi 
nazionali in quanto incapaci 
di suscitare quel senso di 
umiltà e di disciplina che 
hanno la maggioranza degli 
sportivi di tutto il mondo. 
Da noi invece c'è di tutto: 
calciatori che si mettono a 
litigare ai campionati mon¬ 
diali, nuotatori che sono una 
onta per il Paese circondato 
da ogni parte dal mare (ma 
con poche piscine), uomini a 
cavallo che diventano generali 
ma non riusciranno più a vin¬ 
cere un torneo. 

Questi signori non hanno 
ancora compreso che fare 
sport significa allenarsi e ga¬ 
reggiare seriamente non sol¬ 
tanto per vincere, ma per 
partecipare con dignità alla 
vita sportiva che può dare 
gloria ma che prima di tutto 
richiede sacrifici. 

PIETRO CORDELLA 
‘ ’ * , (Francoforte * RFT) 


Pèrche condivide 
le critiche • a ■ 
certi intellettuali 

Caro direttore, 

ho letto la lettera di Enzo 
Siciliano pubblicata il 18 giu¬ 
gno e non posso fare a me¬ 
no di inviarle queste mie ri¬ 
flessioni. Anch’io ho seguito 
il dibattito suscitato da Gior¬ 
gio Amendola con le sue di¬ 
chiarazioni, e la lettera di Si¬ 
ciliano mi induce a entrarvi, 
sia pure con peso specifico 
minore in quanto non intel¬ 
lettuale. 

Vorrei premettere che, a 
mio parere, gli intellettuali 
formano una categoria ben 
difficile a definirsi, quindi 
non se ne deve parlare (e 
Siciliano non è il solo a far¬ 
lo) come se fosse un gruppo 
sociale in ogni caso votato, 
per lo meno a grande mag¬ 
gioranza, all’ampliamento e al 
rafforzamento della democra¬ 
zia intesi come condizioni ne¬ 
cessarie a preparare una so¬ 
cietà socialista. L’essere in¬ 
tellettuale non dà il diritto 
automatico a non essere pos¬ 
sibili di critica. 

Ciò premesso, penso che gli 
intellettuali siano, chi più chi 
meno, dei privilegiati che le 
loro « angosce » vivono e sop¬ 
portano assai più confortevol¬ 
mente (anche nel senso di 
una maggior cultura, non ne¬ 
go) della massa dei lavorato¬ 
ri, t quali, sia detto per in¬ 
ciso, poco sanno e poco re¬ 
cepiscono degli intellettuali, • 
di quel poco il peggio, in¬ 
quinalo dall'industria cultu¬ 
rale e dalle lusinghe di un 
narcisismo, a livello persona¬ 
le e di gruppo mai venuto 
meno, e cosi ben coltivato 
dagli esponenti politici e fi¬ 
nanziari di quell'* Italia del 
Concilio di Trento » che per 
gran parte ancora tirano le 
fila del teatro dei pupi ita¬ 
lico. 

Quindi prima di « angosciar¬ 
si », e « disperarsi ». e scet- 
ticheggiare, gli intellettuali 
facciano un bagno di umiltà, 
si rivedano le bucce, non al¬ 
ludano ma dichiarino, non 
metaforizzino ma spieghino; 
sempre che ciò vogliano e 
sappiano lare: perche c’è an¬ 
che il pericolo che molti, con 
ipocrita vanagloria , diano a 
intendere doti e moralità che 
proprio non posseggono. 

Secondo Siciliano, Amendo¬ 
la parla da uomo politico le¬ 
gandosi alla logica detta spe¬ 
ranza. ma egli (Amendola) e I 
comunisti in qualche modo 
l'hanno pur sostanziata tale 
speranza (il 20 giugno non è 
venuto a caso) stando con e 
dentro la gente, interpretan¬ 
done esigenze e aspirazioni; 
non è quindi senza titoli che 
Amendola muove quelle criti¬ 
che a certa intellettualità; per¬ 
chè, anche se fortunatamen¬ 
te esistono esempi contrari, 
il grosso di essa ha il torto 
di isolarsi e privilegiarsi, non 
di stare all'interno del corpo 
sociale., 

Ma poi, chi ha detto che 
l'intellettuale è meglio che j 
non partecipi ma rifletta, che ' 
non si esponga e non colla- 
' bori in prima persona alla 
vita politica sia in campo teo¬ 
rico che pratico? --- 

CARLO BEZZI 
(Torino) 
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Inaspettata decisione per la nave inabissata a Otranto 

Quali interessi bloccano 
a metà il recupero 
dei bidoni della Cavtat? 

t 

La Saipem intende far intervenire nell’operazione una 
società statunitense — Se tutto andrà bene ci sarà un 
ritardo di due mesi — Un inatteso ordine da Milano 
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OTRANTO — Una fase del recupero del bidoni delia c Cavtat » 


Dal nostro inviato 

OTRANTO -- Sulla « Ragno > 
e sull'« Orsa » le due navi 
appoggio della Saipem-KNI. 
impegnate nel recupero dei bi¬ 
doni della « Cavtat * pieni di 
velenoso piombo tetraetile e 
tetrametile, non si lavora 
da alcuni giorni. Dal 7 di 
aprile, giorno di inizio della 
operazione recupero, i * sub » 
della Saipem hanno già porta¬ 
to in superficie 480 bidoni 
quelli che erano caricati sul 
ponte della nave affondata il 
14 luglio del ’7I. Mentre i 
«sub» stavano per entrare 
nella stiva della «Ca\tat» 
dove si dovrebbero trovare al¬ 
tri .'150 bidoni, da Milano, do¬ 
ve c'è il quartiere generale 
della società dell’KNI è arri¬ 
vato ad Otranto l'ordine di 
sospendere l'operazione. 

I.a cosa ha colto di sorpre¬ 
sa Francesco Lo Savio, l'in¬ 
gegnere dell’ENI che coman¬ 
da le due navi appoggio della 
Saipem, il pretore di Otran¬ 
to Alberto Maritati, il magi¬ 
strato clic ha ordinato il re¬ 
cupero dei bidoni, e soprat¬ 
tutto gli operatori turistici del 
Salento che ai loro clienti 
avevano * dato assicurazione 
che entro 1 l’estate ' (così co¬ 
si come la Saipem aveva af¬ 
fermato nei mesi scorsi) il 
pericolo rappresentato dal ca¬ 
rico della « Cavtat » sarebbe 
scomparso dal mare di 
Otranto. 

L’ordine di sospendere i la¬ 
vori è stato giustificato con 
motivi tecnici. « Dobbiamo fa¬ 
re altri studi prima di entra¬ 
re nella stiva ». dicono i diri¬ 
genti della Saipem. ma dello 
stesso parere non sono l’inge¬ 
gnere Lo Savio e i « sub » 
che ormai la « Cavat » la co¬ 
noscono come casa loro. Per 
chiarire la questione, venerdì 
scorso c'è stato a Roma un 
incontro durato tre ore a cui 
hanno partecipato il ministro 
della Marina mercantile, rap¬ 
presentanti della Saipem c 
deU'ENf, Il pretore Maritati. 
Il ministro si è dichiarato an¬ 
cora una volti» favorevole al¬ 


l'iniziativa della magistratura 
che ha ordinato il recupero, 
mentre i rappresentanti della 
Saipem hanno praticamente 
detto di non essere più in 
. grado di portare a termine 
{'operazione e die quindi han¬ 
no bisogno di aiuto. Questo 
aiuto l tianno già chiesto ad 
una società statunitense la 
quale ha detto di avere biso¬ 
gno di almeno 60 giorni di 
! tempo per approntare un 
«piano». Sessanta giorni si¬ 
gnifica arrivare a settem 
bre. significa compromet¬ 
tere la stagione turistica 
nel Salento. Nessuno crede, 
qui a Otranto, che la Saipem 
non sia grado di recuperare ! 
i bidoni da sola. Non lo ere- | 
dono, innanzitutto, gli stessi 
tecnici che stanno lavorando 
da diversi mesi per tirare su 
questi maledetti bidoni pieni 
di veleno. « Se l'operazione 
l'avesst portata a termine , 


Indagine 
sul fumo 
dei genitori 
e dei figli 

PARIGI — Una rivista ha 
compiuto una indagine sul- 
l’infiuenza che ha sut figli 
il fatto che i genitori fumino 
o permettano che si fumi. Ec¬ 
co t risultati: se 1 genitori 
non fumano ma lo permetto¬ 
no ai loro figli, si registra che 
il 45 per cento dei figli ma¬ 
schi e il 56 per cento delle 
figlie fumano quotidiana¬ 
mente. Se t genitori fuma¬ 
no, queste cifre salgono ri¬ 
spettivamente al 66 e al 78 
per cento. 

Se 1 genitori non fumano e 
non permettono ai loro figli 
di .fumare, queste- cifre di¬ 
scendono al 9 e al 10 per cen¬ 
to rispettivamente. » 


la Saipem entro la fine di I 
luglio come era stato previ- I 
sto — dice il pretore Mari- I 
tati — si sarebbero spesi in ! 
tutto non più di 5 miliardi I 
di lire ». 

Una legge approvata dal 
Parlamento nel mai /.o scorso 
ne ha stanziati dieci di mi- I 
bardi. Si sarebbero quindi I 
risparmiati cinque miliardi ri- ' 
spetto alla spesa preventi¬ 
vata. 

Perchè la Saipem non va 
avanti? Qualcuno dice che 
dentro la stiva della Cavlat 
ci sarebbe qualcosa di « proi¬ 
bito » (si è parlato di armi) 
che deve rimanere segreto, 
ma l'ipotesi che gode maggio- I 
re attendibilità è quella se- 
conilo la quale sono state ! 
messe in atto gravi manovi e j 
per spendere tutti i soldi j 
stanziati dalla legge, favoren- i 
do altre società. Il fatto che 
il pretore Maritati abbia da¬ 
to l’ordine del recupero ad 
una società di stato come la 
Saipem. infatti, e suo tempo 
non fu accolto favorevolmen¬ 
te negli ambienti di molte so¬ 
cietà private, soprattutto stra¬ 
niere. 

La stessa convenzione tra 
ministero della Marina mer¬ 
cantile c Saipem del resto, ha 
previsto la possibilità da par¬ 
te della Saipem di farsi « aiu¬ 
tare » da qualcun altro da 
scegliersi in un elenco di ven¬ 
ti società (di cui solo una 
italiana). La Saipem. adesso 
in forza di quanto previsto 
dalla convenzione (in un alle¬ 
gato del quale però il mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le aveva ripetutamente smen¬ 
tito l’esistenza) si è rivolta, 
come abbiamo detto, ad una 
società statunitense. 

Si tratta di un « aiuto » che 
secondo i tecnici della Sai- i 
peni che da mesi stanno nel j 
mare di Otranto non serve 
proprio o meglio: serve solo 
a sprecare denaro pubblico, j 
Sulla « Ragno » e sull’« Orsa » 
sono state minacciate forme 
clamorose di protesta. 

Domenico Commisso 



Le ferie 
degli emigrati 
e l’Italia 
denigrata 

Un'occasione di incontro per contrastare l'imma¬ 
gine distorta del nostro Paese che viene offerta 
anche da giornali in lingua italiana ali' estero 


fiume sarà « radiografato » 

Per lo Seri via decisa 
un’indagine accurata 


ALESSANDRIA — La situa¬ 
zione venutasi a creare dopo 
l'inquinamento del fiume 
Scrivia ed i suoi possibili 
sviluppi, sono stati i temi al 
centro di una riunione tenu¬ 
tasi ieri mattina alla Regione 
Piemonte, a Torino. 

All’incontro, promosso dal¬ 
la stessa Regione, hanno pre¬ 
so parte, oltre ai sindaei dei 
12 comuni della valle Scrivia 
interessati al problema del¬ 
l'inquinamento da tetracloru- 
ro, le autorità sanitarie ed il 
prefetto di Alessandria, rap¬ 
presentanti della provincia di 
Alessandria e del consorzio 
per la bonifica dello Scrivia. 
il professor Vanini dell’isti¬ 
tuto di igiene dell'università 
di Torino e la dottoressa 
Dalmasso, del laboratorio 

f irovinciale di igiene e profi- 
assl di Alessandria, nonché 
lo stesso presidente della Re¬ 
gione e gli assessori alla sa¬ 


nità ed alla ecologia. 

Nel corso della riunione, la 
Regione Piemonte ha deciso 
di accogliete la richiesta già 
espressa al presidente del 
consorzio per la bonifica del¬ 
lo Scrivia, Guastoni, circa Io 
stanziamento urgente di fon¬ 
di per predisporre un'indagi¬ 
ne idrologica ed idrogeologi¬ 
ca del fiume. 

Per quanto riguarda il di¬ 
vieto all'uso potabile delle 
acque nei 12 comuni della 
vallata, stabilito dalle autori¬ 
tà sanitarie in via cautelativa, 
si potrà forse giungere presto 
ad uno sbocco della situazio¬ 
ne. La Regione ed 1 comuni 
interessati stanno infatti e- 
saminando l'opportunità di 
dislocare una serie di tecnici 
analisti presso le valvole di 
apertura degli acquedotti 

v. 

Nella foto — La cisterna 
caduta nello Scrivia 
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f Le torri di Tange 4 


AVVISO DI LICITAZIONE 

Cessione di due lotti di terreno 
per edificazioni ad uso uffici direzionali 
nel quartiere fieristico di Bologna. 

La Società Finanziaria Fiere di Bologna (società costituita da Comune, 
Provincia, Camera di Commercio ed Ente Fiere di Bologna) cui è demandala 
l’attuazione del quartiere fieristico cittadino, già realizzato con il complesso 
espositivo della Fiera di Bologna e con altri edifici pubblici (Palazzo Affari, 
Palazzo Congressi, Galleria comunale d'Arte), sta ora procedendo alla 
attuazione di un nuovo insediamento esclusivamente di tipo direzionale 
nel quartiere, denominato « Fiera District». 

L’insediamento è previsto dal P.R.G. di Bologna nei comprensorio Q.S.U.1 - 
«Fiera District», già regolato da convenzione dì lottizzazione stipulata 
con il Comune di Bologna. 

La Società Finanziaria Fiere intende indire, entro il mese di luglio, due gare 
per la cessione — mediante licitazione privata — di due lotti di terreno 
destinati alla costruzione di due edifici a torre prospicienti la piazza pedo¬ 
nale, destinati ad uffici e caratterizzanti la funzione direzionale del com¬ 
prensorio. 

Un lotto di terreno avrà una possibilità edificatoria di mq. 17.000 di superficie 
utile; l’altro invece di mq. 16.600. 

La progettazione degli edifici — secondo modalità e criteri necessari per il 
coordinamento urbanistico e architettonico — è demandata all'arch. Kenzo 
Tange, al quale potrà essere associato * 

un tecnico designato dall’acquirente. i j| 

Particolari condizioni e vincoli sa- * ^B I j; 

ranno stabilite nei bandi dì licitazio- ^ 5 ^B | ^ -- - li 

ne, i quali prevederanno altresì le mo- ^B I ; r 

dalità delle offerte in aumento riferite i ^B £ I 

ad un prezzo base per metro quadrato f ■ r' f 

di superficie utile. 1 ^Ejt 

Enti, società ed organismi interessati 

all’investimento patrimoniale oggetto \ - | iKJBbÌÌÌ 

del presente avviso, possono segnala- . 1 ; - • - 

re il loro interesse — entro e non f- . J ;<■* 

oltre il 22 luglio — ai fini dell’even- 

tuale invito alle licitazioni private. ‘ * jmbmI 


Torri nuove nell’antica Bologna 
una interessante proposta 
per un investimento d’eccezione. 

Oltre le due torri offerte in gara 

il Fiera District comprende una terza torre 

una banca e un albergo 

la sede di associazioni cooperative 

e artigiane 

la sede compartimentale PT. 

II Fiera District 

cuore dei quartiere fieristico 

è a un chilometro dal centro storico 

In una posizione privilegiata 

per i collegamenti 

aerei autostradali e ferroviari. 

L’urbanista giapponese Kenzo Tange 
lo ha creato su 20 mila mq. dei 143 mila 
del comprensorio. 

Gii altri 123 mila mq. sono vincolati 
a strade piazze parcheggi e verde. 


Qualche giorno fa. avevo I 
appena finito di leggere ero • j 
nache orripilanti sul « caos j 
in Italia » su un giornale che I 
si pubblica in lingua italiana . 
a Montreal quando, sull’aereo j 
diretto in Puglia, mi sono 
trovato accanto numerosi enti - I 
grati che. proprio dal Canada, 
venivano a passare le ferie 
al paese. Appariva così che 
la campagna qualunquistica 
e disfattistica, che diventa 
sempre più violenta, non ot¬ 
tiene tutti gli effetti voluti dai 
suoi promotori; ma che que¬ 
sta campagna continui ormai 
da anni ci deve preoccupare. 

In tutti i paesi d'emigra¬ 
zione, in particolare in quelli 
d'oltreoceano, si è realizzato 
uno strano fronte unico che 
va dai vecchi nostalgici ai 
nuovi esportatori di capitali, 
dai profittatori di trent’anni 
di emigrazione, abbandonata 
a se stessa, a tutti i conser¬ 
vatori, che temono per i loro 
privilegi mal acquisiti in Ita¬ 
lia e all’estero. Stampa e ra¬ 
dio locali alla ricerca del sen¬ 
sazionale contribuiscono ab¬ 
bondantemente a una cam¬ 
pagna sul € disordine italia¬ 
no ». Una matrice comune di 
anticomunismo stantio tiene 
insieme i pezzi di questo brut¬ 
to mosaico. 

Non può sorprendere questo 
coro antitaliano, di denigra¬ 
zione di bassa lega che acco¬ 
muna gli interessi di chi ha 
sfruttato per decenni la mano 
d’opera italiana e teme che 
i nostri lavoratori all'estero 
prendano sempre più esempio 
dalle lotte dei loro fratelli 
rimasti in Italia, con quelli 
di coloro che sono stati per 
anni propugnatori di uno 
sciocco nazionalismo, tenden¬ 
te a isolare gli emigrati dai 
loro compagni di lavoro, e 
che si rivelano una volta di 
più antinazionali. E’ tutta gen¬ 
te che non ha paura che l’Ita¬ 
lia vada in rovina o vada 
indietro, ma che l’Italia vada 
avanti sulla via del progresso 
sociale. < 

Certa informazione 

Purtroppo una certa infor¬ 
mazione ufficiale ed ufficiosa 
attraverso agenzie di stampa, 
notiziari e servizi radio, gior¬ 
nali vari (che ricevono i soldi 
del contribuente italiano) ali¬ 
menta questa campagna, cosi 
come V alimentano i troppi 
casi di discriminazione anti¬ 
comunista, di pavido atteg¬ 
giamento verso gli « ospiti » 
stranieri o gli italiani arric¬ 
chiti all'estero, che registria¬ 
mo nelle rappresentanze di¬ 
plomatiche 0 consolari ita¬ 
liane. 

Nel quadro della battaglia { 
più generale che conduciamo j 
da anni, e non senza successo, 
perchè gli emigrati sappiano 
la verità sull’Italia, perchè 
si uniscano e si organizzino 
democraticamente e siano più 
ricini alle battaglie e alle 
speranze democratiche della 
loro patria, un momento par¬ 
ticolare è rappresentato da 
quella grande occasione di 
contatto umano che sono le 
ferie estive. 

A centinaia e centinaia di 
migliaia da ogni paese d'Eu¬ 
ropa. a decine di migliaia 
da ognuno dei paesi d’oltre- 




Per ogni ulteriore informazione 
e chiarimento, è sufficiente ri¬ 
volgersi agli uffici della Società j 
Finanziaria Fiere di Bologna - 
Piazza Costituzione, 5/c - 40128 
Bologna, telefono (051) 50 28 56 
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Migliaia di pesci morti 
per colpa dei diserbanti 
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oceano, vengono in Italia in 
questi mesi i lavoratori emi¬ 
grati. 

Per motti di loro è difficile 
orientarsi rapidamente e bene 
sulla realtà italiana: si ac¬ 
corgeranno certo che l’Italia 
non è lo sfascio che qual¬ 
cuno ha loro raccontato, ma 
non è facile capire a fondo 
cosa succede e cosa può suc¬ 
cedere, e in che modo i loro 
stessi interessi di lavoratori 
emigrati, l'avvenire dei loro 
figli, si colleghino alle grandi 
lotte che si conducono in Ita¬ 
lia e ai mutamenti profondi 
della situazione politica. 

Ecco perchè la questione 
dell’accoglienza agli emigrati 
che tornano in Italia per le 
ferie acquista, soprattutto 
quest’anno, per le nostre or¬ 
ganizzazioni del Partito e del¬ 
la FGCl, tanta importanza; 
ili modo particolare nel Mez¬ 
zogiorno e nelle Isole e, in 
primo luogo, laddove avranno 
luogo le elezioni amministra¬ 
tive nel novembre prossimo. 

Ricca esperienza 

Vi è ormai tutta una tra¬ 
dizione ed una ricca espe¬ 
rienza di assemblee, feste e 
convegni che molte nostre or¬ 
ganizzazioni realizzano nei 
mesi ' estivi in occasione del 
rientro degli emigrati. Occor¬ 
re in tempo utile esaminare 
in modo critico queste espe¬ 
rienze, valorizzare ed esten¬ 
dere a tutti i centri quelle 
che si sono dimostrate più 
fruttuose. L'elemento umano 
di un'accoglienza fraterna ha 
una grande importanza per 
l’emigrato che ha subito al¬ 
l’estero tante amarezze e tan¬ 
te frustrazioni, occorre però 
che accanto a tutto ciò vi 
sia anche un discorso politico 
più approfondito. E’ il discor¬ 
so sulla nostra politica di di¬ 
gnità nazionale e di rinascita 
del Mezzogiorno e della mon¬ 
tagna, è il nostro discorso 
sull’unità e sulla partecipa¬ 
zione democratica. 

Non vi è solo i 1 discorso 
verso gli emigrati ma il di¬ 
scorso che essi possano fare 
ai loro paesani, il racconto 
delle loro esperienze di la¬ 
voro, di lotta, di sofferenze, 
il discorso sul modo come 
governi diretti dalla DC si 
sono occupati di loro. Su co¬ 
me realmente sono stati assi¬ 
stiti sul piano dei loro diritti 
sociali, della vita culturale e 
scolastica per loro e per i 
loro figli. 

In questo incontro nascerà 
la comprensione della comu¬ 
nità di interessi e dell’esi¬ 
genza per gli emigrati di es¬ 
sere più vicini agli avveni¬ 
menti e alle lotte in Italia, 
di essere meglio organizzati 
e più combattivi all’estero, 
per combattere i falsi e inte¬ 
ressati profeti di sventure. 
Portatori nel mondo della di¬ 
gnità del lavoro italiano, que¬ 
sti nostri emigrati potranno 
meglio contribuire ad esaltare 
la dignità nazionale di un’Ita¬ 
lia che non solo cerca ma 
troverà il cammino della ri¬ 
nascita e che merita, per le 
sue ardenti battaglie demo¬ 
cratiche, l'amore dei suoi figli 
e il rispetto di tutti I demo¬ 
cratici. 

Giuliano Pajetta 


u 




■ 




■ 

□ 





4 TO** 


^ ' * t* 

* ( 


< * * * 


* s. 

v . ‘it ' -, 


- * ■. c - - . 


. . . v 




ORISTANO. — Una grave | 
moria di pesci si è verificata i 
nello stagno di S. Giusta, u- 
b:cato nel comune omonimo 
a circa cinque chilometri da 
Onstano. Le cause della morte 
dei pesci di ogni specie sono 
da ricercarsi, secondo i pesca¬ 
tori che in cooperativa epe- . 
rano nello stagno, nell’alta > 
tossicità delle acque di scari- j 
co provenienti dai campi del- . 
l'onstanese e che finiscono j 
nello stagno. Il massiccio uso 
di diserbanti chimici, di pe¬ 
sticidi e di fertilizzanti nell’ 
agricoltura deU’oristanese in¬ 
quina le acque di scarico che 
finendo nello stagno rendono 
tossico lo specchio d’acqua. ! 
Tra ieri ed oggi t pescatori di 1 


S. Giusta hanno recuperato 
circa una tonnellata di pesci 
morti in seguito all’inquina¬ 
mento. Ad eccezione di alcuni 
tipi di pesce sottoposti a con¬ 
trolli di laboratorio, il resto 
del pescato è stato incenerito. 

Per porre un riparo alla si¬ 
tuazione che rischia di com¬ 
promettere l’attività dei pe¬ 
scatori con notevole danno e- 
conomico per loro e le fami¬ 
glie il presidente della coo¬ 
perativa Feliclno Figus ha 
chiesto alle competenti autori¬ 
tà l’autonzzazione immedia¬ 
ta a pompare acqua dal ma¬ 
re e a rimetterla nello stagno 
per diminuire il grado di tos¬ 
sicità. 



Campagna 
per la lettura 1977 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA’ e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha II 
compito dì educare I suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Paimiro Togliatti 



1 ( 920010 ) - L’OPERA DI GRAMSCI 


Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Togliatti 


Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 


per l lettori de L'Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


2 ( 920021 ) PENSIERO MARXISTA 


Brus Sistema politico e proprietà 

sociale nel socialismo 

Vranickl Storia del marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teorie sull'Imperialismo 

Dobb Le ragioni del socialismo 

Lukics L'uomo e la rivoluzione 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


10.000 
5 500 


3 ( 920032 ) ECONOMIA E SOCIETÀ' 


Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Comito 

Barca-Manghetti 
Berlinguar G.- 
Scarpa 


Mafia e potere politico 
Di farmachi si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitai» 

L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


14.800 
8 500 


4 ( 920043 ) - QUESTIONE FEMMINILE 


Ibarruri Memorie di una rivoluziona¬ 

ria 

Lenin L’emancipazione della donna 

Autori vari Aborto e controllo delle na¬ 

scite. 

Autori vari II consultorio: la donna pro¬ 

tagonista 

Muldworf Sessualità e femminilità 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


10.300 

6.500 


3 ( 920054 ,) LE NUOVE GENERAZIONI 


Chiarente- 

Tortorella 

Lenin 

Franchi 

Séguy 

Lichtner 


Per la riforma universitaria 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra¬ 
zia socialismo 
Maggio '68 

L'organizzazione del lavoro In 
Italia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


6 ( 920065 ) LA SCUOLA OGGI 


Autori vari Manuale degli eletti nel con¬ 

sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 

Finelli La scuola pubblica dell'infan¬ 

zia 

Autori vari II distretto scolastico 

Gisondi I ragazzi fanno II teatro 

Ragazzini Società industriale e forma¬ 

zione umana 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa quatto è un 
mondo. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil¬ 
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar¬ 
chio 9/11, 00198 Roma. 

L'OFFERTA E’ VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 


cognome e nome 
indirizzo -- 


comune 


sigla provincia - 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali I seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(92002t) 

pacco n. 3 
(920032) 


pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 


Editori Riuniti 
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Inaugurato il Festival Pontino . Positiva - soluzione della vertenza 

Applausi nuovi Riprende l’attività alla Fenice 


Mostre a Roma 


Rai yjj — 

Oggi vedremo 
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Un'intesa raggiunta dopo un incontro fra il Consiglio d’azienda, i sindacati e il sovrintendente 
Vianello — Impegno per ii rilancio culturale e sociale dell'istituzione musicale veneziana 


Splendide esecuzioni a Sermonela dell'orchestra e 
del coro di Santa Cecilia — Successo a Gaeta dei 
Solisti Aquilani e dell'Ottetto vocale italiano — Pri¬ 
mo concerto dell'orchestra da camera di Latina 


Dal nostro inviato 

LATINA — SI è Inaugurato, 
con una azzeccatlssima dop¬ 
pietta, il XIII Festival Pon¬ 
tino di musica. Il primo col¬ 
po è partito dal Castello di 
1 Sermoneta (è escluso, ormai, 
che Lucrezia Borgia — ne fu 
padrona per un certo tempo 

— possa più meditare qual¬ 
che sua vendetta: si è limi¬ 
tata a far cantare, in coin¬ 
cidenza con accordi beetho- 
venlani, quel piccolo . gufo 
che si chiama assiolo), dove 
sabato sera erano arrivati 11 
coro e l’orchestra di Santa 
Cecilia, con Jerzy Semkow 
direttore. 

L’affluenza del pubblico è 
stata straordinaria, con tan¬ 
tissimi giovani giunti dalla 
, zona dei Costelli (Frascati, 
Velletri, Rocca di Papa) e 
di Prosinone, oltre che, ov¬ 
viamente, da Latina. 

Al seguito delle truppe (or¬ 
chestra e coro) c’erano an¬ 
che taluni « affezionati » ro¬ 
mani che, però, non faceva¬ 
no testo. Erano, poi, come 
stupiti di trovarsi frammi¬ 
schiati a gente cosi diversa, 
e persino un po’ aristocrati¬ 
camente stizziti quando, al¬ 
la fine di ciascun movimen¬ 
to deiruro/ca beethoveniana 

— una novità nei luoghi — 
sono scoppiati gli applausi. 

Ma bene, per la miseria 1 

E’ proprio questo (presun¬ 
to) inconveniente che ha da¬ 
to la prova del successo del 
concerto e della validità del¬ 
l’iniziativa. Significa, appun¬ 
to, che la maggioranza del 
pubblico era nuova a mani¬ 
festazioni del genere, le 
quali trovano così le loro ra¬ 
gioni di essere e la loro for¬ 
za. Ed è Importante, inol¬ 
tre. che ciò avvenga attra¬ 
verso esecuzioni di buon li¬ 
vello. Nel concerto a Ser¬ 
moneta, del resto si confi¬ 
gurerà la ripetizione di quel¬ 
lo dato, nei giorni scorsi, al¬ 
la Basilica di Massenzio, a 
Roma. 

L’Eroica è stata preceduta 
dal Canto del destino , di 
Brahms, al quale la parte¬ 
cipazione del coro, intensa 
e preziosa, il pulsare dei tim¬ 
pani e la perfezione dei « fia¬ 
ti », nonché la morbidezza 
degli « archi » hanno confe¬ 
rito — e non era per la sug¬ 
gestione del luogo — una 
presa insolita. 

Il Festival Pontino — una 
diramazione nel territorio, 
promossa dal Campus Inter¬ 
nazionale di musica (ne è 
direttore artistico Vittorio 
Antonellini che aggiunge la 
sua sagacia alla razionale 
passione dell’architetto Ric¬ 
cardo Cerocchi, presidente, il 
quale, pietra su pietra, va 
consolidando una struttura 
musicale e culturale, desti¬ 
nata a durare e a sviluppar¬ 
si) — da Sermoneta, si è 
poi spostato (domenica) a 
Gaeta. 

II tardo pomeriggio dome¬ 
nicale. il caldo, la giornata 
magnifica, non hanno trat¬ 
tenuto un'altra folla di ascol¬ 
tatori, dall’accostnrsi a pagi¬ 
ne di Corelli, di Vivaldi e di 
Bartòk eseguite nella Chie¬ 
sa delPAnriunziata. dai So¬ 
listi Aquilani, dall’Ottetto vo¬ 
cale italiano e dalla eccel¬ 
lente violinista Bice Antonlo- 
ni. diretti da Vittorio Anto¬ 
nellini. 

Un massimo di fervore in¬ 
terpretativo si è avuto con 
11 Salmo di Vivaldi. Beatus 
Vir, cui gli esecutori, sospin¬ 
ti da un Antonellini consa¬ 
pevolmente ispirato, hanno 
impresso un pìglio, uno sti¬ 
le. una compattezza sorpren¬ 
denti. Si - è capito perchè 
Bach trovasse in Vivaldi una 
fonte cui attingere e un mo¬ 
dello (da superare). 

Successo di prim'ordine, 
con replica, a furor di ascol¬ 
tatori. del Gloria finale. 

Vittorio Antonellini e II 
Campus, inesausti (l'estate 
sprigiona energie Imprevedi¬ 
bili). stasera daranno II via 
all'Orchestra da camera di 
Latina, recentemente costi¬ 
tuita (e con elementi che 
non sono coinvolti In altre 
attività), che. diretta dal- 
rAntonellini e con la parte¬ 
cipazione di Pasquale Pelle¬ 
grino e di Umberto Spiga, 
eseguirà musiche di Mozart 
(la Sinfonia K. 132 e la Sin¬ 
fonia concertante, K. 364. 
per violino, viola e orche¬ 
stra) e di Havdn < Sinfonia 
n. 102). 

Si tratta di un avvenimen¬ 
to di rilievo, destinato a da¬ 
re alla struttura di cu: dice¬ 
vamo strumenti propri, con 


evidente vantaggio della dif¬ 
fusione della cultura musica¬ 
le nella provincia. 

Per quanto riguarda 11 Fe¬ 
stival Pontino, cosi brillante¬ 
mente avviato — ne è presi¬ 
dente Ooffredo Petrassl, non 
a caso — diremo che sabato 
prossimo, ‘ ospite ancora di 
.Lucrezia Borgia (ma II di¬ 
spetto che si teme è quello 
della pioggia, per cui non 
' sarebbe male spostare fin da 
ora il concerto ni chiuso), 
suonerà 11 glorioso pianista 
Wilhelm Kempff, protagoni¬ 
sta di un programma bee- 
thovenlano, comprendente le 
Sonate op. 22, op. 31, n. 2, 
op. 78 e op. 110. 

Domenica, nell’Abbazia di 
Fossanova, 11 Settimino op. 
20, di Beethoven, avrà una 
straordinaria esecuzione: vi 
partecipano, infatti, • Riccar¬ 
do Brengola (violino), Dino 
Asclolla (viola), Luigi Bosso- 
nl (violoncello) Giuseppe Vi¬ 
ri (contrabbasso), Vincenzo 
Mariozzl (clarinetto), Fran¬ 
co Traverso (corno) e Fer¬ 
nando Zodini (fagotto). 

Erasmo Valente 
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Dalia nostra redazione 

VENEZIA ~ E’ rientrata ieri 
l'agitazione alla Fenice e la 
attività del teatro è ripresa a 
pieno ritmo in seguito ad un 
incontro avvenuto fra il Con¬ 
siglio d'Azienda, i sindacati 
e il sovrintendente Glanma- 
rlo Vianello. Alla fine della 
riunione è stato emesso un 
comunicato congiunto in cui 
si definisce « un’intesa » che 
abbraccia 1 seguenti punti: 

1) Disponibilità piena del 
Consiglio di Amministrazione 
ad esaminare e risolvere po¬ 
sitivamente entro settembre 
i problemi attinenti alla di¬ 
rezione artistica, tecnica ed 
amministrativa del teatro: 

2) Impegno a portare in¬ 
nanzi le esperienze positive 
in corso per la realizzazione 
della linea culturale dell'En¬ 
te, unanimemente approvata 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione e condivisa dai lavora¬ 
tori, per la diffusione della 
cultura musicale, per il rag¬ 
giungimento di un pubblico 
più vasto a mezzo del decen¬ 
tramento. per la qualità e il 
livello della produzione, per 
l’ulteriore rinnovamento del¬ 
la gestione; 

3) Impegno a consolidare 
strumenti già operanti ed 
efficaci quali la «commissio¬ 
ne tecnica », per rafforzare 
la partecipazione dei corpi 
tecnici del teatro alla realiz¬ 
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zazlonc dellH programmazio¬ 
ne e il pieno impegno arti¬ 
colato di tutto il consiglio 
di amministrazione; 

- 4) Impegno a definire l’ap¬ 
provazione di importanti 
strumenti del quali il teatro 
è da dieci anni sprovvisto, 

10 statuto e il regolamento 
organico; a definire nomine 
vitali per 11 buon funziona¬ 
mento dell’Ente; il nuovo 
direttore amministrativo e 

11 segretario tecnico artisti¬ 
co; 

5) In questo quadro 1 par¬ 
tecipanti all’incontro affer¬ 
mano l’impegno ad affron¬ 
tare senza pregiudiziale al¬ 
cuna il problema della dire¬ 
zione artistica per una solu¬ 
zione corrispondente agli in¬ 
teressi del teatro e fondata 
sul più ampio consenso inter¬ 
no ed esterno; 

ti) Impegno a rendere prò 
tagoniste tutte le maestranze 
tecniche ed artistiche del tea¬ 
tro. sulla via e sugli indirizzi 
riconosciuti validi e condivi¬ 
si dallo stesso Consiglio di 
Azienda per il coinvolgimento 
di tutte le componenti tecni¬ 
che ed artistiche del teatro, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e delle forze culturali, nel¬ 
la realizzazione degli obietti¬ 
vi culturali indicati, che do¬ 
vrà anche esprimersi in una 
conferenza di produzione del 
1 teatro. 


Questo il contenuto del do¬ 
cumento firmato dal Sovrin¬ 
tendente (anche a nome e per 
mandato del presidente del¬ 
l’Ente musicale Mario Rigo, 
temporaneamente all’estero), 
dal presidente del Consiglio 
d’Azienda e dai rappresen¬ 
tanti dei Sindacati dello spet¬ 
tacolo. Esso sarà sottoposto 
alla ratifica dell’assemblea 
dei dipendenti (che si riuni¬ 
sce oggi) e al Consiglio di 
Amministrazione nella sua 
prossima seduta. 

' L'attività del teatro, quin¬ 
di. riprende. Già giovedì sa¬ 
rà ospite a Venezia il Coro 
Madrigai di Bucarest, che 
terrà un concerto di musiche 
polifoniche. Si spera che 
non vi siano altri intoppi al 
proseguimento dello «stagio¬ 
ne», che le forzate polemi¬ 
che — domenica è interve¬ 
nuta in prima persona anche 
la DC provinciale con un co¬ 
municato nel quale esprime 
« la propria ferma volontà » 
di accelerare una veriiica at¬ 
ta «a correggere la politica 
musicale della Fenice» — si 
arrestino di fronte a una ri¬ 
trovata volontà comune di 
tutti gli operatori del tea¬ 
tro. Del resto è passato solo 
un anno e mezzo dall’inizio 
del lavoro intrapreso dalla 
nuova gestione e veramente 
sono stati rimossi molti osta¬ 
coli, che in passato nessuno 
considerava pregiudizievoli 


per il teatro. « Abbiamo tro¬ 
vato l’Ente con diciassette 
miliardi di debiti alla fine 
del '75 — ha detto ieri Via¬ 
nello — privo da dieci anni 
di statuto e di regolamento 
organico stabiliti per legge; 
privo da anni di direttore ar¬ 
tistico e di direttore d’orche¬ 
stra; con un direttore ammi¬ 
nistrativo, presente in teatro 
da trentanni, che abbiamo 
dovuto denunciare alla ma- 
'gistratura , e - destituire; - dì 
fronte a un’enorme domanda 
non soddisfatta per la dif¬ 
fusione della cultura musica¬ 
le e di fronte a complessi pro¬ 
blemi di risanamento e rias¬ 
setto interno. Forti dell’ap¬ 
provazione unanime in Con¬ 
siglio della lineo culturale 
dell’Ente, tesa ni raggiungi¬ 
mento di un pubblico più 
vasto a mezzo del decentra¬ 
mento. alia qualità e al livel¬ 
lo della produzione, slamo 
andati avanti e oggi consi¬ 
dero positiva l'od.erna inte¬ 
sa raggiunta sulle questioni 
fondamentali della Fenice, 
delle quali un momento im¬ 
portante, assieme olle nuo¬ 
ve nomine, sarà la conferen¬ 
za di produzione tesa a svi¬ 
luppare la partecipazione di 
tutte le forze del teatro per 
raggiungere un più alto li¬ 
vello di efficienza». 

t. m. 


Paul Davis e 

i 

Hiamburger \ -- - -- 
della libertà 


Qualcosa 
che vale 


L’opera cine-televisiva di Marco Bellocchio al Festival di Spoleto 


«Il Gabbiano» 
svolazza nel 
nostro tempo 

La voluta ma parziale altualizzazione della tematica del 
dramma di Cechov non porta a risultati soddisfacenti 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Al Festival di 
Spoleto, nell'arco di vent'an- 
ni. il cinema ha fatto appa¬ 
rizioni generalmente furtive 
e casuali. Stavolta, con la 
rassegna intitolata alle « Arti 
dello spettacolo », pare si vo¬ 
glia seguire un criterio più 
organico, puntando su film 
tratti da opere di prosa, o 
musicali, o coreutiche. Una 
specie di succursale della se¬ 
zione « Les yeux fertiles » di 
Cannes, insomma. 

A inaugurare Spoletocine- 
ma (tre proiezioni affollatis¬ 
sime. dì cui una straordina¬ 
ria. fra sabato e domenica) 
è stato dunque II Gabbiano 
di Marco Bellocchio: tradu¬ 
zione. a duplici scopi cinema¬ 
tografici e televisivi, del fa¬ 
moso dramma di Anton Ce¬ 
chov. Lo stesso regista, al¬ 
l’inizio delle riprese, dichia¬ 
rava. pur non condividendone 
il suicidio finale, un'affinità 
autobiografica con il perso¬ 
naggio di Konstantin. ribelle 
solitario e sconfitto, ma affer¬ 
mava di riconoscersi anche, 
pzr altro verso, in quello di 
Trigorin, lo scrittore che ha 
raggiunto il successo tramite 
formulette e compromessi 
mon soltanto stilistici, si 
presume). 

Al termine dell’impegnativa 
fatica. Bellocchio ammette di 
essersi trovato a confrontarsi 
con una materia più com¬ 
plessa e complicata, angoscio¬ 
samente diviso tra coinvolgi¬ 
mento ed estraneità. A no¬ 
stra opinione, la debolezza dei 
risultato d’insieme deriva pe¬ 
rò proprio, e in primo luogo, 
dall’aver egli cercato una 
identificazione quasi nevroti¬ 
ca con questo o con quello, 
senza forse avvedersi che in 
Cechov. ad agire (o a non 
agire) è sempre in certo mo¬ 
do un « protagonista colletti¬ 
vo». ramificato al suo inter¬ 
no in sottili articolazioni 
dialettiche. E' vano allora 
sforzarsi d'individuare, qui. 
un «eroe», positivo o nega¬ 
tivo che sia: mentre non si 
possono trascurare, pena il 
decadimento di tutto il qua 
dro nella banalità, le figure 
anche mnori o minime. Si 
asservì, per contro, lo sbriga¬ 
tivo trattamento cui è sotto¬ 
posto il medico Dorn. che 
pure nel lavoro ceehoviano 


Editori Riuniti 


Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 
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Prefazione e cura di Gian Carfo Ferretti 
« I David » - pp. 392 - L. 3 800 
! dialoghi di Pasolini con i giovani comunisti, 
sui grandi temi degli anni sessanta: dai « miracolo 
economico ■ al|^ crisi dei paesi socialisti. 
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ha il rilievo di un testimone 
sensibile ma egoista, lucido 
ma impotente: o lo schizzo 
caricaturale di Poiina (della 
quale pressoché sfugge la re¬ 
lazione col dottore); o il tim¬ 
bro tutto patetico impresso 
sulla fisionomìa del maestro 
Medvedenko; o l’esteriore se¬ 
nilità che contrassegna il de¬ 
cadimento. non solo fisico, 
di Sorin. 

A conti fatti, rinveniamo 
nel Gabbiano di Bellocchio, 
sotto le spoglie di Konstan 
tin. e un decennio dopo, il 
ragazzo rabbioso e ombroso 
dei Pugni in tasca, in rivolta 
contro i genitori o chi ne fa 
le veci (Trigorin assume una 
vaga sembianza paterna, il 
rapporto d’odio amore dì Kon¬ 
stantin con la madre ha ac¬ 
centuazioni edìpiche, incon¬ 
grue nel caso specifico): in¬ 
terpretazione riduttiva, secon¬ 
do noi, ma che del resto, 
per essere portata avanti, 
avrebbe richiesto soluzioni più 
audaci e coerenti. 

L’osservanza di certe re¬ 
gole dei prodotto televisivo 
medio (il tristo «sceneggia¬ 
to») pesa purtroppo in no¬ 
tevole misura sull'adattamen¬ 
to; e il distacco dal modello 
teatrale sembra esser perse¬ 
guito soprattutto trasferendo 
« in esterni » azioni previste 
tra le mura domestiche. La 
collocazione storicoambien¬ 
tale (la Russia di fine Otto¬ 
cento) è mantenuta a parole, 
un po’ meno nei costumi o 
nella stessa scenografia: quel¬ 
la naturale, poi, ha un ine¬ 
quivocabile aspetto italiano, 
benché nordico, e il lago stre¬ 
gato. o stregone, diventa un 
fiume del Veneto, non senza 
intrusioni canore delie no¬ 
stre parti. Ma tutto ciò non 
concorre a una maggiore at¬ 
tualità o prossimità della te¬ 
matica e della sua espressio¬ 
ne: costituisce, semmai, ele¬ 
mento di disturbo, di equivo¬ 
co. aggravato da qualche vez¬ 
zo goliardico (il richiamare, 
ad esempio, in una battuta 
peraltro marginale, la Ric¬ 
chezza Mobile o l'ENPALS) e 
dali'impronta dialettale con¬ 
servata o attribuita ad alcuni, 
almeno, degli attori. 

Effetto di straniamento ? 
Per un obiettivo del genere, 
la « compagnia » avrebbe do 
vuto esser meglio assortita, 
e coordinata. ' Giulio Brogi. 
nei panni di Trigorin. si t.e 
ne ad esempio su un piano 
di distinta convenzionalità: 
mentre Laura Betti sottolinea 
la componente istrionica di 
Irina, madre di Konstantin. 
attrice celebre e superba, 
atteggiandola come una diva 
del «muto» (Ciò può esser 
spiritoso ed elegante, ma a 
che sene?). Remo Girone è 
Konstantin. dallo strano viso 
asiatico (o da « terzo mon¬ 
do »). non privo d'intensità, 
ma dalla dizione acerba: os¬ 
servazione che si potrebbe 
ripetere per la Moscia di Gi¬ 
sella Burinato, difettosa ne! 
legame voce-volto (un bel vol¬ 
to. d’altronde). Il Dom di 
Remo Remotti, il Medveden¬ 
ko di Antonio Piovanelli. la 
Poiina di Clara Colosimo. e 
anche il Sorm di Mattia 
Pinoli (che ha pure una fac¬ 
cia arguta e giusta) soffrono 
dei limiti d'impostazione dei 
quali si diceva sopra. Ma la 
Nina di Pamela Villoresi ha 
scarse giustificazioni, con tan¬ 
ta evidenza non essendo al¬ 
l'altezza del compito, da ogni 
punto di vista. , 

Aggeo Savioli 






Giulio Brogi e Pamela Villoresi in una scena del « Gabbiano » di Bellocchio 


«Schubert e dintorni» 
tra balletti e mostre 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Al festival dei 
Due Mondi (Teatro Caio Me¬ 
lisso) si é aperta la serie dei 
concerti dedicata a Schubert 
e dintorni, curata da Giorgio 
Vidusso. I! programma di do¬ 
menica. svolto con il più lieto 
successo, comprendeva scoi- 
tish heder di Beethoven, ese¬ 
cutori Leila Cu berli, soprano, 
Helga Muller. mezzosoprano. 
Ernesto Palacio. tenore. Enri¬ 
co Fissore, basso. Antonio 
Beltrami. pianoforte, Alfredo 
Riccardi, violoncello e Giusep¬ 
pe Magnani, violino ed il 
quintetto in do maggiore di 
Schubert interpretato da Ma¬ 
gnani. violino. Stefnnato. vio¬ 
lino. Asoiolla, viola. Filippini, 
violoncello e Sassoni, violon¬ 
cello. 

Oggi (ore 21.30» ancora una 
prima di balletti al Teatro 
Romano. Si tratta della com¬ 
pagnia svedese di Birgit Culi- 
bere. uno dei più noti com¬ 
plessi d: danza moderna del 
nord Europa. In programma 
San Giorgio e il drago, colla¬ 
ge d ; musica pop e folk, co¬ 
reografia di Mats Ek; Se¬ 
quenza III musica d; Luciano 
Berlo, coreografia di M.cha 
Von Hoerke; Concerto I di 
Allan Petterson. coreografia 
di Cullberg e L'ucceilo di fuo¬ 
co di Stravinski. coreografia 
di Béjart 

In occasione del Festival 
dei Due Mondi espone anche 
quest'anno a Spoleto Gino 


Guerra. La sua galleria, in 
piazza Fratelli Bandiera, è 
particolarmente visitata dai 
giovani, segno da una parte 
del vivo interesse suscitato 
dal tema della mostra Amore 
si, violenza no! e dall'altra 
della crescita morale e poli¬ 
tica dei giovani. Le opere gra¬ 
fiche. i disegni e le sculture 
di Guerra illustrano i! « per¬ 
corso » della violenza eserci¬ 
tata dal potere in tutte le 


« Fagioli » 
americani al 
Teatro Tendo 

ROMA — Per soli cinque 
giorni, da stasera a sabato, 
al Teatro Tenda d; piazza 
Mancini va in scena, nell* 
ambito della prima « Rasse¬ 
gna internazionale di teatro 
popolare ». uno spettacolo 
dei gruppo americano San 
Francisco Mime Troupe, inti¬ 
tolato « Fagioli ». 

Costituitoci nel I959 e orien¬ 
tatosi verso molteplici forme 
di teatro popolare (dalle sem¬ 
plici azioni gestuali alla 
Commedia dell’arte, dal me¬ 
lodramma al « vaudeville »). 
il gruppo San Francisco Mi¬ 
me Troupe si è ormai in un 
certo senso specializzato nella 
satira politica. 


sue espressioni nel corso dei 
secoli. Violenza sul fisico, sui 
diritti deli’uomo. sull’ambien¬ 
te, .sull'educazione del fan¬ 
ciullo: é il fratto dei mostri 
del nazionalismo, del fascismo 
c del nazusmo. delio strapo¬ 
tere economico ed è. ancor 
prima, il frutto della perse¬ 
cuzione di chi predicava l’a¬ 
more e la giustizia per tutti. 
Dalla Crotefiasione alle perse¬ 
cuzioni religiose ed alle guer¬ 
re. dalla tragica giornata per 
le «8 ore» dei I. maggio 1880 
a Chicago, a Portelia della 
Ginestra, all'8 marz.o di A- 
gnese che si sacrifica per la 
libertà e via via con ;a raffi- 
guraz.one dei deportati, degli 
esuli, dei torturati, dei mas¬ 
sacrali. degli emargina'!, Gi¬ 
no Guerra rappresenta, sen¬ 
za retorica e senz-a accademi¬ 
smi. il cammino de'ia vio¬ 
lenza e contemporaneamente 
scioglie i: .-aio inno all'amore. 
La materia che egli plasma, 
i suoi colori, le sue figure 
esprimono l’intensità dell'im¬ 
pegno di lotta che è condizio¬ 
ne mdispensab.le per la vit¬ 
torie del .'amore sulla violen¬ 
za. Tutta l'opera riflette le 
esperienze e le convinzioni 1- 
deaii dell'uomo che h3 vissuto 
e vive, come giustamente è 
già stato osservato, all’inter¬ 
no del movimento e delle lot¬ 
te dei lavoratori e qui ha 
maturato la ,-ua formazione 
art istica. 


g. t. 


PAUL DAVIS • Galleria 
«Il Gabbiano», via delia 
Frezza, 51; fino al 15 lu¬ 
glio; ore 10/13 e 17/20. j 

Paul Davis è un pittore a- 1 
mericano alla sua prima per- , 
sonale in Italia. E’ nato in | 
Okluhoma nel 1938. La Oli¬ 
vetti gli ha organizzato una 
grossa mostra per l’apertura 
del Centro Beaubourg di Pa- | 
rìgi. Sono esposti una settan- , 
tina di «pezzi» datati tra il j 
1901 e il 1976. E’ un pittore il- | 
lustratore, un pittore di in- 1 
tervento nella vita america- | 
na. Lo fa con un modo fel- ■ 
pato, sornione, con uno ini- j 
mour discorsivo e accattivan¬ 
te che cela sempre il graffio 1 
profondo. Sembra nasconder- j 
si dietro uno stile favolistico j 
e naif da pittura americana • 
dell’Ottocento ed è straordi- ! 
nario nello spiazzamento fi- , 
gurativo temporale. Cosi il | 
marcio, il ridicolo, il violento 
prende una palina antica nel¬ 
lo spessore dalla stona amo- ' 
ricana. La materia e la ma- 1 
nlera del dipingere sono as- | 
sai conseguenti a tale intei- j 
vento di favola morale e no- | 
nica nella vita e nella storia. J 
Si possono indicare come e- j 
semplari i suoi quadretti sul- ! 
la famiglia Kennedy « 28 Pco¬ 
pie as Animai.» » e su George | 
Washington in piedi su un | 
hamburger die naviga peri- i 
gliosamente tra i flutti, lo . 
Hamburger della libertà, i 
« Freedomburger ». 

Davis è pittore di profondo | 
stupore di fronte a ciò die t 
è molto umano o molto natu- < 
rale: si vedano li* grandi aper- . 
ture sulla campagna ameri¬ 
cana come nel luminoso «We- | 
sterri sky » o la scoperta de- | 
gli animali, gatti e cani e 
rane ai quali dedica dei fan- 
tastici, minuziosi ritratti. Cer- i 
ca di trasferire la stessa ma¬ 
gia pittorica in ritratti di | 
star: ma dove c’è la figura u- > 
mana senza ironia e critica ] 
l'immagine non retrge. s; an- ! 
nulla nella somiglianza ap¬ 
pena caricata dalla maniera 
naife. 

da. mi. 


le prime 


Musica 

Peter Maag 
al Foro Italico 

Peter Maag ha offerto, sa¬ 
bato. al pubblico della RAI, 
dirigendo questo penultimo 
concerto della stagione, un 
programma in lingua tede¬ 
sca: Mozart, Schubert. • e 

Strauss. ..- 

Alla ribalta, nel ruolo di 
solisti, Gianfranco Pardelli. 
Franco Ferranti. Luciano Giu¬ 
liani e Marco Costantini, ot¬ 
time prime parti dell’orche- 
stra, nella Sinfonia concer 
tante K Alni 9. per stru¬ 
menti a fiato e orchestra, di 
un Mozart ventitreenne (ma 
i cataloghi non sono ancora 
d’accordo su data e organico), 
che ha avuto un'esecuzione 
apparentemente dimessa, in 
cui invece è stata apprezzata 
— nella dimensione fonica di 
un'orchestra ridotta una vol¬ 
ta tanto nell'organico — la 
equilibrata partecipazione so¬ 
listica, organicamente inse¬ 
rita ed emergente ad un 
tempo in una felice polifonia: 
un'intesa perfetta, insomma. 
t hè ti induce a pensare che 
l'estrarre dal corpo orchestra¬ 
le — come in questo caso — 
un complesso concertante, re¬ 
sponsabilizzandolo a livello 
solistico, sia. tra le soluzioni, 
quella buona. 

Lo Schubert in programma 
nella seconda parte era quel 
’o della Sintonici n. 6. che 
ha avuto da Maag. ci sembra, 
una esecuzione nella stessa 
chiave in cui è stato letto il 
brano mozartiano: il traspa¬ 
rente, quasi cameristico tes¬ 
suto strumentale, «senza 
trombe e timpani», ha tro¬ 
vato un'orchestra disposta a 
sottolinearne con scioltezza 
le componenti soprattutto 
melodiche. 

Chiusura ad alta tempera¬ 
tura. come del resto gagliar¬ 
do era stato l’avvio con l'ou 
verture da L'impresario di 
Mozart, con il Till Eulcnspie- 
qel (189.>i. di Richard Strauss. 
opera felicissima, sorit’a sui 1 
trent'anni nel cuore del fer- ! 
t:> decennio che vide la na¬ 
scita dei suoi grandi poemi J 
sinfonie:. 

Maag. estroso e br.llante. l 
ha tenuto con mano sicura le ' 
fila deH'abbagìiante partitura , 
risolvendo sempre l'eloquente j 
daio descrittivo in termini j 
dinamicamente espressiv.. 

vice j 


Nella valanga di PUm che 
si rovescia sul piccolo 6cher- 
mo. troviamo ancora una vol¬ 
ta un titolo interessante:: 
Qualcosa che vale (Rete 2, 
ore 21,30), diretto vent'anni 
• fu da Richard Brooks e in¬ 
terpretato da Rock Hudson 
e Sidney Poitier, ha infatti 
tutti ì requisiti per essere li 
clou di questa serata estiva. 


che non possiede molto at¬ 
trazioni, se si eccettua il for¬ 
se suggestivo documentano 
di Raymond Adam e Jean- 
Paul Jasson dedicato ai tua- 
reg (La fine del signori del 
‘ deserto, Rete 1, ore 21.30), 
‘mentre il terzo servizio della 
rubrica II senno di poi (Rete 
2, ore 20.40). che prende in 
esame una dello più grandi 
ed equivoche « conquiste » del 
nostro paese, le autostrade, 
dovrebbe avere un notevole 
respiro politico per poter in¬ 
teressare e convincere. 


controcanale 


BILANCIO AMARO — In ! 
primo piano sul video una 
mappa. F.' quella delle zone 
inquinate dalla diossina. Di¬ 
ce il commento che è stata 
consegnata il 20 luglio dalla 
Gwaudan alle autorità ita¬ 
liane. A quali? Per avere le 
due mappe della zona colpi¬ 
te dalla nube tossica del- 
l'Icmesa si dovette aspettare ! 
fino al 24 luglio, ancora quat¬ 
tro giorni durante i quali 
centinaia di persone furono 
a contatto con la diossina 
senza alcuna precauzione e 
difesa. Perché ancora quat¬ 
tro giorni pieni di rischio e 
densi di incognite per la sa¬ 
lute degli abitanti colpiti che 
si aggiunsero ai dieci trascor¬ 
si da quell’indimenticabile io 
luglio ‘76. quando la nuvola 
piena di veleni fuoriuscì dal 
reattore del reparto B del- 
l’Icmesa? 

E’ un interrogativo pieno 
di inquietudine, uno dei tan¬ 
ti che, più o meno esplicita¬ 
mente. ci ha riproposto la 
trasmissione « Nell’anno della 
diossina », andata in onda 
domenica sera per la rubri¬ 
ca Dossier del TG 2, realiz¬ 
zata dai giornalisti Bruno 
Ambrosi, Piera Rotondi, Ma¬ 
nuela Cadringher e dagli 
operatori Sergio Arnold. Pao¬ 
lo Matti e Mario Sanga 
(montaggio di Paolo Luci- 
gnani. voce fuori campo di 
Renato Cucciolla). 

Un’altra domanda ripropo¬ 
sta dalle immagini della su¬ 
perstrada c del treno merci 
delle Ferrovie Nord che avan¬ 
za con il suo carico di nuovi 
veleni: perchè nè l’arteria 
stradale nè la linea ferrovia¬ 
ria sono state mai chiuse, sia 
pure a titolo precauzionale? 
Non c’è persona delle zone 
colpite che non sia convinta 
che la superstrada fosse in¬ 
quinata. E tuttavia è rimasta 
sempre aperta. 

Quando si cerca di capire 
perché, a distanza di un an¬ 
no dal disastro ecologico di 
Seveso, le cose vanno come 
vanno bisogna ripercorrere, 
come ha fatto la trasmissio¬ 
ne del ■ TG 2, alcune tappe 
decisive della drammatica vi¬ 
cenda e soprattutto riflettere 
sulla stridente contraddizione 
fra la proclamata necessità 
di combattere uno dei più po¬ 
tenti tossici eststenti al mon¬ 
do. fra la denuncia del tre¬ 
mendo pericolo e una pratica 
politico-nm ministratila ina¬ 
deguata alla gravità della si¬ 
tuazione, che ha vanificato 
anche molte decisioni del 
Consiglio Regionale adottate 
con tempestività e preveg¬ 
genza. 

Guy Walvogel, direttore ge¬ 
nerale della Givaudan, è ap¬ 
parso in primo piano nella 
trasmissione con i suoi gran¬ 
di occhi chiari, il distacco 
che si addice a! capitalista 
per il quale la tragedia del- 
l’Icmesa « è un accidente », 
un « infortunio » per cut bi¬ 
sognerà pagare. « Sono cose 
che capitano » aveva l'aria di 
dire Walvogel. E questo è 
comprensibile, rientra nella 
logica padronale per cui tut¬ 
to ha un prezzo, dalie mate¬ 
rie prime alla vita degli 
operai. 

In contrasto con questa sua i 


logica spietata sono apparse 
le d'chiurazionl dì abitanti 
delle zone inquinate c di 
medici, a Porto sempre mia 
figlia alla clinica dermatolo¬ 
gica di via Pace — ha detto 
una donna, madre di una 
bambina colpita dalla do 
mene — perché le unghie del¬ 
le mani e dei piedi stanno 
diventando scure ». 

« Il legato mi si è ingros¬ 
sato di tre dita » ha detto 
un'altra intervistata. 

« / risultati delle mappe 
cromosomiche non sono tran¬ 
quillizzanti » ha detto il prof. 
Giovanni Rcmolti. coordina¬ 
tore dell'attivUà ostetrico- 
ginecologica nelle zone col¬ 
pite. Questo dato preoccu¬ 
pante l’abbiamo appreso do 
manica sera. Ma la gente in¬ 
teressata Io sa? F/ stato spie¬ 
gato il significato di questa 
affermazione? 

« E' evidente l'ingiustizia 
delle zone» ha dichiarato il 
prof. Vito Foa. tossicologo 
della Clinica del Lavoro dt 
Milano, membro della Com¬ 
missione medico epidemiolo¬ 
gica, uno degli autori di una 
prima relazione sullo stato 
di salute delle popolazioni 
dalla quale emerge che an¬ 
che consistenti gruppi di abi¬ 
tanti delia zona ritenuta me¬ 
no inquinata, quella « di ri¬ 
spetto ». manifestano altera¬ 
zioni delle funzioni epatiche 
e diminuzione dei globuli 
bianchi come quelli delle zo¬ 
ne A c B. 

Dalla trasmissione di do¬ 
menica sera è risultata evi¬ 
dente la frattura fra il peri 
colo e il modo com’è stato 
affrontato. E in questo spa 
zio si sono massicciamente in¬ 
filtrate la sfiducia, la mini¬ 
mizzazione, il qualunquismo. 
le strumentalizzazioni: è cre¬ 
sciuta l’esasperazione, sono 
fioriti i municipalismi. 

Gli autori sono riusciti a 
prendere contatto con tl dott. 
Giuseppe Reggiani, direttore 
delle ricerche cliniche della 
Hoffman-La Roche, la multi¬ 
nazionale responsabile del rii 
sastro. E’ l'uomo che il 22 lu¬ 
glio’ del '76 1 piòvi ho nel Mu¬ 
nicipio rii Senno dicendo che 
bisognava evacuare e adotta¬ 
re altre misure drastiche. Sa¬ 
rebbe stalo interessante che 
l’intervistatore gli avesse 
chiesto perchè mai sparì do¬ 
po essere stato trattato in 
malo modo dalle autorità ita¬ 
liane. La sua apparizione e 
la sua scomparsa sono un al¬ 
tro dei capitoli oscuri di que¬ 
sta vicenda. 

Cesare Golfari, presidente 
della Giunta Regionale, dopo 
aver sorprendentemente af¬ 
fermato che di diossina ne 
sono usciti 5 chili c non due 
come si è sempre detto, ha 
ripetuto che era molto diffi¬ 
cile affrontare il dramma di 
Seveso aper la Regione che 
ha sette anni cd è quindi 
appena cresimata ». Difficde 
si, ma non impossibile se si 
fosse sempre avuto presente 
che la diossina è un nemico 
col quale non si può venire 
a patti e che non c’è inte¬ 
resse economico, per quanto 
legittimo, che possa essere piu 
importante delta salute. 

e. e. 


YEMEN e SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebld 

Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma 

TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 

DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMA: 11 ottobre, 

1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 


PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

20162 MILANO • Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


programmi 


TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
« Max Roach » 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« La sfida di Mototopo 
e Autogatto » - Gioco 
teatro 

19,05 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
19,20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 MARIONETTE 
CHE PASSIONE 
d. Rosso di 5. Secondo. 
Regia di C(aud ; o Fino, 

■ con G : ancarlo Sbragia e 
Anna Miserocchi 


21,50 LA FINE DEI SIGNORI 
DEL DESERTO 
22,40 PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
23,15 TELEGIORNALE 
23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


13,00 

13.15 

18.15 
18,45 
19,10 


19,45 

20,40 

21,30 


23,15 


TELEGIORNALE 

CONCERTO 

Musiche di F. I. Hsydn 

INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI 
ROBIN HOOD 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
OUALCOSA CHE VALE 
Film. Regia di R. Bronks 
con R. Hudson. 5. Poi¬ 
tier. D. Wmter 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 18, 19, 
20, 21, 23; 6: Stanotte stama¬ 
ne: 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidra; 9: Voi cd io; 
10.55: Omaggio a George Ger- 
shwin; 12: Oualche parola al 
g orno-, 12,30: E pensare che 
ci piece il jazz; 13,30: Musi¬ 
calmente: 14,20: C’è poco da 
ridere; 14.30: Il mio impero 
per una donna; orignale radio¬ 
fonico di F. Monicelli; 15,05: 
Incontro con un Vip; 15.30; 
Libro discoteca; 16,15-. E...state 
con no; 18,05: Tandem; 18,33: 
Programmi dell’accesso; 19,20: 

I programmi della sera: nastro¬ 
teca di radiouno: 20,30: Dedi¬ 
cato a! jazz; 21,05: I perso¬ 
naggi della commedia; 21.35: 

II trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure„.; 23,10: Oggi al 
Parlamento; 23.15: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6; Un altro gior¬ 
no; 8,45: Anteprima disco; 9,32 


Vita di Beethoven; 10: GR-2 
estate; 10,12: Sala F; 11,32: 
I bambini ci ascoltano; 11,56: 
Canzoni per tutti: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Ra¬ 
dio libera-, 13,30: Romanza; 
15: Tilt; 15.45: Qui radiodue; 
17,30: Speciale GR-2; 17.55: 
A tutte le radioline; 18.33: 
Rad.odiscoteca: 19,50; Supe.-so- 
nic; 20,55: Beethoven l’uomo, 
l'artista; 22.20: Panorama par¬ 
lamentare; 22,45: Disco Forum. 

Radio V 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 

7.45, 10.45. 12,45. 13.45, 

18.45. 20.45, 23; 6: Quoti¬ 
diana radiofre: 8.45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,10: Noi, voi. loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Sette giorni 
teatro; 11,55: Come • perché: 
12.10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Divertimento musica¬ 
le; 15,15: GR3-Cu!tura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Corteg¬ 
gio Freud-Jung; 17,30: Spazio 
tre; 18,15: Jazz giornale 19,15 
Concerto della sera; 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Interpreti a 
confronto; 22: Libri ricevuti; 
22,20: Incontri musicali roma¬ 
ni 1976. 
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In sciopero tecnici di radiologia e laboratorio 

Negli ospedali 
ancora agitazioni: 

dietro c’è chi 
vuole la paralisi? 

Disagi nei nosocomi — Le manovre delle 
forze che tentano di impedire la riforma 

Altre quarantotto ore di disagi pesanti, se non proprio 
di paralisi, per gli ospedali romani. Il « blocco », stavolta, 
lo hanno decretato i tecnici di laboratorio e di radiologia; 

chiedono alla Regione miglioramenti economici e di inqua¬ 
dramento. Una rivendicazione certamente difficile a spiegarsi, 
se è vero (e lo ha ricordato giorni fa l'assessore Ranalli) 

che un «passaggio» di li- 


Oggi al 'Centrale 1 
assemblea 
dei comunisti 
dell'università 
con Chiaromonfe 


« Costruire un movimen¬ 
to di lotta contro la crisi 
e il collasso dell'ateneo, 
per sanare e rinnovare 
l’università, per la demo¬ 
crazia ». E’ il tema della 
assemblea dei comunisti 
dell’università con il com¬ 
pagno Gerardo Chiaro- 
monte, della segreteria j 
nazionale del PCI, che t 
avrà luogo questo pome- ‘ 
riggio. L’appuntamento — : 
che assume particolare ri- ‘ 
lievo alla luce delle tor- 1 
meritate vicende vissute in 
questi mesi dall’ateneo ro- 
, ' mano — è per le 17 al 
! teatro « Centrale », in via 
Celsa 5. L’assemblea, pre¬ 
sieduta dal compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario della j 
Federazione, sarà intro- i 
dotta da una relazione di / 
Leo Canullo, responsabile 1 
del comitato di partito i 
per l’università. Il com- j 
pagno Chiaromonte con- ' 
eluderà i lavori. j 


ALLA FIERA DI ROMA 
LA 2‘ CONFERENZA 
REGIONALE DEL PCI 
SULLA SANITÀ' 

« Salute, decentramento e 
partecipazione»: questo il te¬ 
ma della seconda cccilerenza 
regionale del PCI sull’assisten¬ 
za sanitaria e i servizi sociali 
che inizierà oggi pomeriggio. 
I lavori saranno aperti alle 
17. nei locali della Fiera di 
Roma in via Cristoloro Co 
lombo, da una introduzione 
del compagno Ferdinando 
Terranova respcnsabile del 
gruppo di lavoro del partito 
per i problemi della sanità. 

Il dibattito, che avrà al cen¬ 
tro i risultati e gli obiettivi di 
lotta e di governo del PCI 
nella Regione e negli enti lo¬ 
cali. continuerà anche doma¬ 
ni. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale. 


PER AVERE 4 ETTARI 
DI VERDE CHIEDONO 
DI «RADDRIZZARE» LA 
CURVA DELL'ANIENE 

«Raddrizzare» l'Aniene al- 
I ’ altezza del viadotto delle 
: Valli: non è una fantastiche- 
] ria o un progetto assurdo, 
i L’idea — niente aflatto pere- 
i grina — è venuta invece agli 
i abitanti della zona e alla cir- 
, coscrizione che ha anche pro¬ 
posto una variante al PRG 
accolta dal Comune. Scopo 
dell’operazione — come han¬ 
no spiegato nei giorni scorsi 
i cittadini nel corso di una 
assemblea all’intemo di una 
scuola abbandonata e oggi oc¬ 
cupata dal comitato di quar¬ 
tiere «Sacco * Pastore» — 
è quello di recuperare i quat¬ 
tro ettari di terreno, l'unico 
ancora non edificato nella zo¬ 
na, compreso nell’ansa del- 
J’Aniene. 

In questa maniera final¬ 
mente si potrebbe utilizzare 
quest'ultimo spazio verde. Ma 
non è tutto: l’operazione di 
«drizzaggio» permette anche 
di evitare la brusca curva 
dell'Aniene che in quel pun¬ 
to rallentando il suo corso in¬ 
festa la zona con un insop¬ 
portabile fetore. 



COMITATO REGIONALE — E' 

convocato per oggi alle ore 16 
presso il teatro della Federazione 
romana, l'attivo regionale dei co¬ 
munisti dell’ACOTRAL. Sono invi¬ 
tati a partecipare i responsabili 
del trasporto delle Federazioni, i 
consiglieri del Consorzio e della 
Commissione amministrativa. 

SEZIONE ENTI LOCALI — E' 
convocata per domani alle ore 17, 
presso la sede del Comitato regio¬ 
nale, con il seguente ordine del 
giorno: « Impegno del PCI e degli 
amministratori comunisti per il 
Congresso della Lega Regionale del¬ 
le autonomie ». 

ATTIVO DELLA ZONA SUD 
SULLA SCUOLA — A TORPI- 
GNATTARA alle 18 (M. Loche- 
C. Morgia). 

ASSEMBLEE — TUSCOLANA e 
SAN GIOVANNI alle 18.30 in 
piazza Luco (Parola); PORTO FLU¬ 
VIALE alle 18.30 (8emardi): 
MONTEROTONDO SCALO alle 20 
(Severini); TOR LUPARA alle 20 
attivo (Casamenti). 

ZONE — • CENTRO » a MA¬ 
CAO alle 18.30 commissione cul¬ 
turale (Tiberi); « EST » a SALA¬ 
RIO alle 18 attivo II e III Circo- 
scrizione su occupazione giovanile 
(Tocci); « SUD » a TORRE NOVA 
alle 17 attivo segretari e respon¬ 
sabili femminili sezioni Vili Cir¬ 
coscrizione (M. Giordano-F. Pri¬ 
sco); «CASTELLI» a MARINO 
alle 18,30 comitato comunale 
(Fredda); « TI VOLI-SABINA » a 
TIVOLI alle 18 attivo cittadino 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP.TT. alle 18 a TE- 
STACCIO assambtea (Fabrizi); 
STIFER alla 17 assamblta a PO¬ 
MO IA (Corradi). 


vello nella .scala retributiva, 
può essere deciso soltanto in 
sede di contratto nazionale di 
lavoro, non certo con un prov¬ 
vedimento amministrativo del¬ 
la giunta o del consiglio della 
Pisana. 

I tecnici, tuttavia, nonostan 
te gli appelli rivolti nei gior¬ 
ni scorsi dalle autorità ospe¬ 
dalieri. ieri mattina hanno 
incrociato le braccia. Torne¬ 
ranno in servizio domani; ma 
il lavoro, a quanto si sa. ri¬ 
prenderà soltanto giovedì, dal 
momento che appunto per do¬ 
mani è già indetta una as¬ 
semblea cittadina di catego¬ 
ria al San Camillo. 

Ieri, in ciascun ospedale, 
hanno lavorato due tecnici di 
lalwratorio e due di radiolo¬ 
gia: precettati dalle direzio¬ 
ni sanitarie, su richiesta dei 
primari e con il consenso del¬ 
ie autorità provinciali e della 
Regione. Quanto è bastato per 
non interrompere — le con¬ 
seguenze sarebbero state gra¬ 
vissime — ì servizi di emer¬ 
genza; ma non certo per ga¬ 
rantire il funzionamento nor¬ 
male dei nosocomi. Richieste 
di analisi, lastre, accertameli 
ti clinici sono ferme e si ac¬ 
cumulano. Vuol dire che ai 
disagi pesanti che si avver¬ 
tono in queste ore. se ne ag¬ 
giungeranno di nuovi nei gior¬ 
ni prossimi. La macchina del¬ 
le diagnosi — assai lenta già 
in condizioni di normalità — 
sarà da giovedì impegnata in 
un superlavoro per smaltire 
gli arretrati: ma correrà co 
si il rischio del collasso. Con 
conseguenze facili ad imma¬ 
ginare per il funzionamento 
di tutti gli ospedali. Cresce 
il sovraffollamento delle asten- 
teric, dove troppo spesso i de¬ 
genti sono costretti ad aspet¬ 
tare a lungo le diagnosi. per 
essere infine « smistati » nei 
reparti specialistici. 

La protesta dei radiologi .se¬ 
gue di qualche gimmo l'agi¬ 
tazione del personale parame¬ 
dico del San Camillo, clic* la 
settimana scorsa ha paraliz¬ 
zato per due giornate il com¬ 
plesso ospedaliero dì Monte¬ 
verde. E di dieci giorni ap¬ 
pena lo sciopero dei medici, 
promosso dall’« intersindaca¬ 
le » (il sindacato autonomo 
di categoria) con rivendica¬ 
zioni in parte pretestuose e 
in parte corporative, alla vi¬ 
gilia del varo da parte del 
Parlamento della cosiddetta 
« miniriforma » sanitaria con 
cui sono state sciolte le mutue. 

Come si vede, una serie di 
agitazioni che cadono in un 
momento delicato e critico per 
l’intero sistema ospedaliero. 
Proprio mentre, cioè, inizia¬ 
no a prendere corpo proget¬ 
ti seri e concreti di risana¬ 
mento e di trasformazione ra¬ 
dicale di tutta la rete dell’as¬ 
sistenza. ma insieme vengo¬ 
no al pettine, con drammati¬ 
cità. e più che nel passato, 
i nodi di trent'anni di ammi¬ 
nistrazione clientelare della 
sanità. 

E a questo punto non è 
possibile non .chiedersi: cosa 
c’è in realtà dietro questa on¬ 
data di agitazioni? Soltanto 
il malcontento — che non è 
difficile comprendere — di la¬ 
voratori che operano in uno 
dei settori più disastrati (a 
Roma più che altrove) dei 
servizi collettivi? O ci sono 
anche forze cui sta a cuore 
soltanto impedire, comunque, 
la riforma? Molti dementi in¬ 
dicano che vi è chi punta sco¬ 
pertamente allo sfascio: vuoi 
per recitare a puntino la par¬ 
te che è stata assegnata a co¬ 
storo dagli strateghi della ten¬ 
sione: vuoi, dìù semplicemen¬ 
te. per difendere interessi per¬ 
sonali o di gruppo e privilegi 
guadagnati, negli anni, sfrut¬ 
tando il dissesto del sistema, 
e lavorando con accortezza e 
cinismo alle spalle e contro 
i malati, contro le esigenze 
collettive. 

Di fronte a queste mano¬ 
vre il rigore e l’efficienza di 
chi governa la cosa pubblica 
rappresentano una condizione 
necessaria, ma non sufficien¬ 
te a risolvere i problemi. Ser¬ 
ve un'azione di massa che 
sostenga e arricchisca Fazio¬ 
ne degli amministratori che 
sia capace di isolare provo¬ 
catoci e violenti, e soprattut¬ 
to di tagliare l'erba sotto i 
piedi a quelle forze che vo 
gliono la paralisi e la degra¬ 
dazione. Solo così è possibile 
rendere credibile, e più vici¬ 
na. la prospettiva di riforme 
superando gli ostacoli che re¬ 
stano, e vincendo le resisten¬ 
ze. La salute è un bene trop¬ 
po importante, per tutti, per¬ 
ché si possa indulgere — da 
parte di chicchessia — in at¬ 
teggiamenti di disinteresse o 
peggio, di ’ tolleranza verso 
iniziative che vanno contro gli 
interessi dei cittadini e della 
società. 

pi. *. 
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Al processo Velluto un tenente di PS rischia l'incriminazione 

Nuovi interrogativi 
sulla pistola trovata 
addosso a Mario Salvi 

La versione dell'ufficiale sul rinvenimento contraddetta da 
quella di un appuntato - Gli atti sono stati rinviati al PM 

Forse è giunto a una svolta il processo contro Domenico Velluto, l'agente di custodia 
accusato di omicidio preterintenzionale per la morte dello studente Mario Salvi. Il giovane 
venne ucciso da un colpo di pistola il 7 aprile dello scorso anno, negli incidenti scoppiati 

davanti al ministero di Grazia e Giustizia durante una manifestazione organizzata da gruppi 
estremisti per protestare contro la conferma della condanna (a f) anni di carcere) del- 
1 «inaicliico Giovanni Marini, Nell udienza di izri, la seconda, 1 s*indici della terza corto di 
corte di assise hanno cuspo-to 


Operazione anti-attentato a piazzale Clodio 


« Lunedi faremo saltare in aria palazzo 
di giustiziai»: queste parole, scritte su 1 
un foglio di carta fatto ritrovare sabato 
scorso in una cabina telefonica, hanno 
fatto scattare una vasta operazione di 
vigilanza dei carabinieri e della polizia., 
Centinaia di agenti ieri mattina hanno 1 
presidiato gli uffici giudiziari di piazzale | 
Clodio. Gli ingressi della Procura, deila 


Pretura, del Tribunale e della Corte j 
d’Appello sono stati bloccati dai militari I 
armati di mitra, che hanno controllato | 
tutti coloro che entravano. Analoghe mi-i 
sure di sorveglianza sono state istituite ; 
anche alle entrate del garage sotter- i 
raneo. Gii agenti hanno anche (spezio | 
nato tutte le aule giudiziarie in cerca di ; 
pacchi sospetti. Tra te 9 e le 11 qualche 


causa ha dovuto subire brevi interruzio¬ 
ni, ed è stato inoltre sospeso per qualche 
ora il lavoro negli uffici del casellario 
giudiziario. Le ricerche non hanno dato 
asito. Si ò trattato, insomma, dell’enne¬ 
simo falso allarme, che ha provocato 
però ancora una volta disagi e tensione. 
Nella foto: una jeep dei carabinieri pre¬ 
sidiano un cortile di palazzo di giustizia, 


FORSE UNA LITE DI GELOSIA ALL'ORIGINE DEL DELITTO 

Giovane ucciso a revolverate 
nella notte a Valle Aurelia 

L’omicidio è avvenuto di fronte ad un gruppo di baracche abusive - Testi¬ 
moni hanno sentito due persone che litigavano - Trovati bossoli calibro 7,65 


Un giovane di 22 anni e 
stato ucciso poco dopo le 21 
in via di Valle Aurelia 12. 
La vittima, che si chiamava 
Mario Tiberi è stata forse 
uccisa da un rivale al termi¬ 
ne di una lite per gelosia.. 
Secondo le prime testimo 
nianze frammentarie e di¬ 
scordanti ul corpo di Tiberi 
è stato raccolto da alcuni au¬ 
tomobilisti di passaggio solo 
poco prima della mezzanotte) 
a fah‘‘fuoco sarebbe stato il 
marito'di una donna con la 
quale il giovane avrebbe avu¬ 
to una relazione sentimentale. 
Testimonianze hanno anche 
riferito di aver sentito due 
persone litigare prima degli 
spari. 

L’assassinio ha avuto per 
teatro una zona buia, adia¬ 
cente a una serie di costru¬ 
zioni abusive, all’altezza del - 
numero civico 12 di via di 
Valle Aurelia. Sono però cir¬ 
ca una cinquantina le barac¬ 
che che corrispondono a que¬ 
sto numero e il fatto fino 
a tarda ora aveva impedito 
agli investigatori di risalire 
al nome dell’omicida. 

Sembra comunque che Ma¬ 
rio Tiberi fosse solito fre¬ 
quentare l’abitazione di un 
certo Bruno la cui baracca 
era « controllata » da due 
cani ferocissimi. 

Sul luogo del delitto la po¬ 
lizia ha trovato due bossoli 
di pistola calibro 7.65. 

Come abbiamo detto Mario 
Tiberi è stato soccorso ormai 
agonizzante da due automo¬ 
bilisti di passaggio. Giunto 
al S. Spirito però i sanitari j 
non hanno potuto fare altro ; 
che constatarne la morte. 1 


Arrestato per la tragica rapina 
nell’oreficeria di viale Somalia 


I funzionari della squadra 
mobile hanno catturato ieri 
mattina, in una pensione di 
via Prenestina, Vito Arresta, 
di 25 anni, accusato di aver 
partecipato, insieme con altri 
quattro complici, alla rapina 
nella gioielleria in via So¬ 
malia, il 3 dicembre scorso. 
In quell’occasione rimasero 
uccisi il figlio del proprieta¬ 
rio dei negozio, Sergio Ba- 
glioni di 33 anni, e uno del 
rapinatori, il diciassettenne 
Vinicio Leonetti. 


Vito Arresta, era stato già 
arrestato qualche settimana 
dopo la sanguinosa rapina, 
poi, però, era stato rimesso 
in libertà per mancanza di 
indizi. Allora il giovane riuscì 
a nascondere la propria vera 
identità alla polizia, infatti, 
dette il nome del fratello. 
Tommaso. 

In carcere, Intanto, erano 
finiti gli altri presunti rapina¬ 
tori: Angelo Taliano. Daniele 
Fiorelli, Vincenzo Barbera e 
Marco Santini. Solo più tardi 


In poche ore 5 assalti 
contro banche e negozi 

Quattro rapine ieri mattina a Roma nell’arco di poche 
ore: tre hanno fruttato alcune decine di milioni, un’altra 
invece è andata a vuoto. Un quinto «colpo» — con un bot¬ 
tino di 70 milioni — è stato compiuto a Ceccano. in provìncia 
di Frosinone. 

La prima rapina è avvenuta alle 8,30 nella sede dell’Isti¬ 
tuto bancario italiano in piazza di Spagna. L'impiegato è 
riuscito a schiacciare il pulsante collegato con la questura e 
quindi i due rapinatori sono fuggiti. Gii altri colpi andati a 
segno riguardano il Banco di Sicilia (15 milioni d bottino», 
in via Cesare Ferrerò di Cambiano a Vigna Clara, la Cassa 
di risparmio di via di Villa Severini e il negozio di mobili 
di Riccardo Reali in via Quintilio Varo. all'Appio (2 milioni 
la cifra rapinata). 

Di settanta milioni, invece, è stato ii bottino di un assalto 
alla filiale della Cassa di Risparmio di Ceccano, in provincia 
di Frosinone. 


le indagini permisero di chia 
rire che Vito Arresta non ave¬ 
va fornito le sue vere gene¬ 
ralità. La prova sicura del 
lalso venne da una sene di 
accertamenti in Basilicata, a 
Banzi 

La tragica rapina avvenne 
alle 19,30 del 3 dicembre scor¬ 
so nella gioielleria di Aldo 
Baglioni. al numero 61 di via¬ 
le Somalia. A scendere per 
primo dalla « 128 » dei rapi¬ 
natori fu un giovane, alto, 
ben vestito, a volto scoperto. 
Bussò alla porta del negozio, 
fingendo di essere un cliente. 
Andò ad aprire la sorella del 
gioielliere. Aurelia Bennati: 
ma al primo giovane si uni 
vano subito altri tre. « Fai 
quello che ti diciamo se no 
ti ammazziamo», gridarono. 

Nel frattempo era interve¬ 
nuto anche Aldo Baglioni- Il 
gioielliere si avventò contro 
un altro bandito, impugnando 
una pistola. A questo punto 
la tragedia: il bandito che 
teneva a bada le due donne 
si avvicinò Sergio Baglioni e 
gli sDarò a bruciapelo 

Mentre i banditi fuggivano, 
il padre del giovane raccolse 
da terra una pistola che era 
caduta nel corso della collut¬ 
tazione. si affacciò sulla por¬ 
ta del negozio e sparò alcuni 
colpi, colpendo a morte il più 
giovane dei rapinaotri, Vini¬ 
cio Leonetti. 


che fossero rimessi all'ufiicjo . 
del PM Gianfranco Vigliettu, 
che ne aveva fatto richiesta, ! 
gli atti relativi all interroga- I 
torio di un tenente di pubbli- j 
ca sicurezza. Francesco Ta- j 
gliente. Quest’ultimo, con la 
sua pattuglia, la sera dell’ut' 
cisicne di Salvi intervenne sul 
luogo degli incidenti e - - cos: 
affermò allora —- mese in 
consegna una pistola che s. 
sarebbe trovata addosso alla 
vittima. Il verbale di seque 
stro. agli atti, risulta redatto i 
e sottoscrìtto daH’ufficiale ai 
le 20,30 di quella sera, pres 
so il primo distretto di po 
lizia. i 

La versione dell'ufficiale, | 
però, contrasta con quella i 
fornita a suo tempo dall’ap¬ 
puntato di PS Gabriele Rus¬ 
so, che era di servizio all’ 
ospedale Santo Spirito quando 
arrivò la salma di Mario Sal¬ 
vi. Russo, nell’interrogatorio, 
affermò infatti che il verbale 
era stato redatto da lui stesso 
al posto di polizia del noso¬ 
comio, subito dopo il ritrova¬ 
mento della pistola, che sol¬ 
tanto allora venne consegnata 
al tenente Tagliente. Se risul¬ 
terà vera questa seconda ri- 
costruzione dei fatti l’ufficia¬ 
le dì PS rischia l’incrimina¬ 
zione per frode processuale. 
Dovrebbe rispondere cioè del 
reato di aver falsiticato un 
atto decisivo per il procedi¬ 
mento. 

Secondo la versione della 
polizia. Mario Salvi avrebbe 
avuto addosso la pistola a! 
momento della sua morte. Ma 
già quella sera gli agenti for¬ 
nirono diversi racconti, tra 
loro assai contrastanti. Prima 
si disse che l'arma, una ca¬ 
libro 9. era riposta nella ta¬ 
sca deH’csfci'Mio indossato dal 
giovane, poi si affermò che e- 
ra stata trovata, invece, infi 
lata nella cintola o addirittu¬ 
ra negli slip. Anche sul mo¬ 
mento del ritrovamento le 
versioni diffuse non coincide¬ 
vano tutte, come si è visto 
anche ieri al processo. 

I legali di parte civile al¬ 
lora affermarono a chiare let¬ 
tere di non credere all’even 
tualità che il giovane fosse 
armato e continuano a soste¬ 
nere questa tesi che sembre- 



Concluso da Petroselli il festival di Colleferro 

Una folla di cittadini 
alle feste dell’Unità 

Petruccioli ha chiuso la manifestazione a Nomenfano 


«Per discutere . confrontar¬ 
si. ma anche per stare insie¬ 
me e divertirsi »: questo lo 
slogan riprodotto su centinaia 
di volantini e di manifesti 
per annunciare il programma 
del festival deWUmtà di No- 
mentano che si è concluso do¬ 
menica. Con lo stesso spinto 
si sono aperti in molti quar¬ 
tieri della città, nei centri 
della provincia e della regio 
ne, decine di altre manifesta¬ 
zioni per la stampa comuni¬ 
sta. Al centro del dibattito, 
che ha coinvolto migliaia di 
cittadini, giovani e donne in 
primo luogo, le .,ovità della 
situazione politica, che si è 
aperta con gli accordi pro¬ 
grammatici. È si è parlato an¬ 
che della battaglia contro la 
violenza e l'eversione, ancora 


rebbe trovare qualche riscon- | più necessaria dopo gli ulti- 


tro proprio nelle contraddizio 
ni colle versioni ufficiali. La 
decisione presa ieri dai giudi¬ 
ci potrà, forse, contribuire a 
far luce sulla vicenda, per¬ 
mettendo di accertare la pre¬ 
senza o meno dell'arma negli 
abiti del giovane. Ciò non 
mancherà di influenzare, co¬ 
me è ovvio, le fasi ulteriori 
del processo 


mi, gravi episodi che hanno 
turbato la convivenza civile 
della città. 

Su questi temi si sono sof¬ 
fermati anche i compagni Lui¬ 
gi Petroselli. membro della Di¬ 
rezione e segretario regionale 
del PCI, e Claudio Petruccioli, 
condirettore deWUnità, che 
hanno concluso domenica : 


Gli incidenti in cui trovò la j festival di Colleferro e di No 


morte lo studente, come è 
noto, scoppiarono la sera d"I 
7 aprile, poco prima delle 20 
Un gruppo di estremisti pre 
se d’assalto il ministero di 
Grazia e giustizia, in via Are- 
nula. con un nutrito lancio 
di ordigni incendiari. Mentre 
un gruppetto di giovani fuggi 
vano per i vicoli sui quali 
si affaccia la parte posteriore 
del ministero, la guardia Do¬ 
menico Velluto, che assieme 


mentano. Domenica è stata 
anche l'ultima giornata per le 
feste organizzate dalle sezioni 
« Donna Olimpia ». « Nuova 
Magliana » e « Mario Alicata ». 

Sempre l'altro ieri avrebbe 
dovuto concludersi, con il co¬ 
mizio tenuto dal compagno 
Oreste Massolo della segrete¬ 
ria regionale, l’appuntamento 
per la stampa comunista di 
Rieti. Ma la straordinaria 


a un collega si era gettato | presenza di cittadini alle ini- 
all’inseguimento. si inginoc : ziative di domenica, ha sug 


chiò a terra, prese la mira 
centro i giovani che allon¬ 
tanandosi di corsa gli volge 
vano la schiena e colpi ucci¬ 
dendolo. Mario Salvi. 

Nella foto: Domenico Velluto 


ziative di domenica, ha sug I 
gerito di rinviare la chiusura i 
di ventiquattro ore. 

Un notevole successo — su 
periore a quello degli anni pas¬ 
sati — si è registrato anche 
al festival organizzato dalle 


sezioni Nomentano e Vesco- 
vio. nei giardini di viale So¬ 
malia. Un programma fitto 
di iniziative culturali, di spet¬ 
tacoli e di dibattiti che ha 
coinvolto appieno i cittadini 
e le altre forze politiche e 
sociali del quartiere. Le tre 
giornate per la stampa comu¬ 
nista sono state concluse — 
come abbiamo detto — da un 
comizio del compagno Petruc¬ 
cioli. Prima di prendere la 
parola il condirettore deWUni¬ 
tà, a nome della sezione No¬ 
mentano. ha donato una tar¬ 
ga-ricordo od un vecchio com 
pagno con 50 anni di milizia 
nel PCI 

Poi. nel suo discorso. Pe 
truccioli si è soffermato Bul¬ 
la situazione politica. Due ì 
punti centrali dal suo inter¬ 
vento: le prospettive aperte 
dall'accordo programmatico, 
siglato dai partiti democratici 
alcuni giorni fa. e il dibatti¬ 
to nel movimento operaio in 
ternazionale suscitato dell’ar¬ 
ticolo comparso sul settima¬ 
nale sovietico « Tempi nuovi ». 


CAMPO 

ARTIGLIO 

Seconda serata di spettacoli 
musicali e teatrali oggi al 
campo Artiglio, al quartitre 
Bologna. Dopo la rassegna 
« Prosa e musica » realizzata 
dal gruppo « solisti di Ro¬ 
ma ». che si è svolta domeni¬ 
ca. questa sera si esibirà il 
« Canzoniere internazionale ». 
I biglietti sono in vendita al 
prezzo di lire mille presso la 
sezione del PCI di via F. 
Grossi Geodi 13. 


Ieri la seconda prova scritta degli esami di maturità 

Calcoli lunghi e macchinosi 
per i problemi di matematica 

Negli scientifici Archimede e Kennedy molti studenti hanno risolto solo un quesito 
su quattro — Qualche difficoltà nei tecnici — Versioni « tranquille » nei licei classici 


« Passaggi su passaggi fitti 
di calcoii c con numeri che 
superano d migliaio. Il tem¬ 
po se n'e andato quasi tutto 
così, dividendo e moltiplican¬ 
do cifre spesso "impossibili ", 
con la paura di sbagliare tut¬ 
to per una piccola svista ». 

Gianni, del liceo scientifico 
Archimede a Monte Sacro, e 
uscito soltanto alle 14. quas. 
allo scadere delle cinque ore 
assegnate per la soluzione de: 
quesiti d: matemat.ca che 
ieri mattina hanno impegna¬ 
to. come seconda prova scrìt¬ 
ta deli'esame di maturità, 
en studenti dei lìce: scienti¬ 
fici. Si trattava d: risolvere 
almeno due dei quattro pro- 
b’.emi dettati. Ma buona par¬ 
te dei ragazzi dell'Archimede 


PRECISAZIONE 

Diamo atto ai dott. Gino 
Ragno che le notizie pubbli¬ 
cate sul suo conto nel nu¬ 
mero del 21-11-1974 furono il 
risultato di erronee informa¬ 
zioni. Il dott. Ragno infatti 
non fu introvabile nel suo 
ufficio alla Regione Lazio nel 
novembre del 1974 ma ha go¬ 
duto in tale periodo del con¬ 
gedo ordinano. Il dott. Ragno 
non svolse attività neo-fasci¬ 
ste e non è mai stato denun¬ 
ciato per simulazione di rea¬ 
to, non avendo mai organiz¬ 
zato, a fine pubblicitario, un 
falso rapimento. 


e del Kennedy iper fare qual¬ 
che esempio» sono riusciti a 
finirne uno e ad impostarne 
soltanto un secondo. Anche 
al Righi ed ali'Avcgadro il 
quadro non cambia: sono due 
o al massimo tre : quesiti 
risolti dagli studenti, m cor¬ 
sa affannosa coi tempo. '< 1 
problemi erano macchinosi, 
lunghi, ognuno chiedeva al¬ 
meno un’ora, un’ora e mez¬ 
zo di calcoli — commenta 
Claudia. del"Avogadro — 
Prendiamo il primo: non era 
difficile, ma bisognava im¬ 
postare almeno tre integrali, 
quando invece noi siamo abi¬ 
tuati ad esercizi con calcoli 
più rapidi e semplici ». 

Tra gli studenti degl: scien¬ 
tifici. usciti un po' trafelat. 
da questa seconda e ultima 
prova scritta della maturità, 
non ci socio dubbi. li compito 
di matematica quest’anno ha 
colto di sorpresa, è stato p:ù 
« impegnativo ». quasi fatto 
apposta per metterci in diffi¬ 
coltà » continua Caria. I pa¬ 
reri degli insegnanti, inve¬ 
ce. sono meno perentori. 

Alcuni ammettono l'eccessi¬ 
va «pesantezza» del mecca¬ 
nismo di risoluzione. « Forse 
da parte del ministero — dice 
una professoressa dell’Archi- 
mede, membro interno per la 
sua classe — sì poteva pun¬ 
tare di più sul ragionamen¬ 
to e meno sui calcoli che 
specialmente agli esami met¬ 
tono a disagio e rischiano di 
far fare confusione ». Altri 


invece spostano il tiro sulla 
mancanza di esercizio da par 
te degli studenti. « Il primo 
e il secondo quesito non si 
può proprio dire che fossero 
"diffìcili" — è il g.udizio del¬ 
la prof. Lna Mancini Proya. 
professoressa di matematica 
al Virg.ho — e anche il terzo 
presentava ostacoli sen solo 
nella parte facoltativa. Qual¬ 
che calcolo c’era, ma bisogna 
anche dire che gli studenti 
sono sempre meno abituati 
a vedersela con equazioni e 
radicali ». 

Anche negli istituti tecnici 
e professionali, dove ieri mat¬ 
tina i testi dei compiti s: so¬ 
no moltiplicati a seconda del¬ 
le diverse specializzazioni si 
è registrata qua e la qual¬ 
che difficoltà. Negli elettro- 
tecnici po', non è mancato 
un momento di suspence. Nel 
testo di costruzioni una mi¬ 
sura era passata dai milli¬ 
metri ai metr. quadrati. Un 
errore che è stato in molti 
casi corretto durante la det¬ 
tatura dagli stessi commissa¬ 
ri, e in altri da una tempe¬ 
stiva telefonata del Provve¬ 
ditorato. Sviste ministeriali a 
parte, il compito non è ap¬ 
parso molto più difficile del¬ 
le normali esercitazioni af¬ 
frontate durante l'anno sco¬ 
lastico. Gli studenti di ragio¬ 
neria come quelli del « Mat¬ 
tel », invece, hanno dovuto 
risolvere un problema di to¬ 
pografia un po' più duro 

Atmosfera del tutto sere¬ 


na. al contrario, davanti ai 
licei classici e alle magistra¬ 
li. dove i maturandi ieri mat¬ 
tina hanno dovuto tradurre 
i primi un brano di Seneca, 
i secondi uno di Cicerone. La 
versione da'. latino, in linea 
con quanto accade già da 
qualche anno, non riserva più 
brutte sorpre.->e. I brani im¬ 
possibili. irti di periodi ipo 
tetie: e costruiti su raffina- 
t-ssime «consectitio tempo- 
rum » sembrano essere defi¬ 
nitivamente usciti dalle tra¬ 
dizioni ministeriali. Alla hn 
gua difficile degl: autori dei 
basso impero si preferiscono 
prosatori più classici. « Le 
frasi erano tutte molto chia¬ 
re. quasi lineari — afferma 
Roberto del Giulio Cesare — 
L’unica difficoltà era nella 
scelta delle parole più pro¬ 
prie. Giusto verso la fine c’e¬ 
ra un periodo con una costru¬ 
zione poco chiara ». 

Ora il prossimo appunta¬ 
mento è quello degli orali. 
I primi colloqui inizieranno 
nei licei e nei tecnici dopo¬ 
domani. venerdì al massimo, 
per continuare, secondo i 
singoli calendari, fino ai 20- 
25 luglio. Le preoccipazloni 
degli studenti, finiti gli scrit¬ 
ti. cambiano oggetto. Molti 
si chiedono se i commissari 
nell'assegnare la seconda ma¬ 
teria terranno conto delle 
preferenze espresse dai can¬ 
didati. 

Rosanna Cancellieri 



mH MI HA COMPRATO IL CIAO 
EOLI HANNO REOALATO 

UNA OPEL REKORP DIESEL. 

... 0 VICEVERSA? 

In questi giorni ce una straordinaria occasione 
per acquistare una Opel Rekord Diesel! E’ 
un’offerto dei concessionari Opel-GM: un Gao 
ER Piaggio in regalo a chi acquista una Rekord 
Diesel nuova (l’acquisto si intende definito all’atto 
della firma del contratto). 


AUTOIMPORT-ROMA 

Vìa Corsica, 13 Via O da Gobbio, 209 
Vìa Salaria, 729 Via'e Aventino, 15 
Vìa Veturio, 49 Piazza Cavour, 5 


pw di prima 


SIGMA AUTO-ROMA 

Via Anastasio II, 344/366 
Via M. Battisfini, 184/C 

MARINAUTO - OSTIA UDO 

V.fe A. Zambrini, 5 
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Comincia il processo 
dopo 3 anni 

In Corte 
d’Assise 
il delitto 

d * * • -'* ■’ • 1 ' "‘i * 

i piazzale 
Tiburtino 


Un gruppo di teppisti a 
piazzale Tiburtino salta sul 
cofano di un’auto in sosta 
danneggiandola. A pochi me¬ 
tri alcune persone escono da 
una trattoria e osservano e- 
sterrefatte. qualcuno com¬ 
menta • indignato a bassa vo¬ 
ce. E‘ quanto basta per fare 
cambiare obiettivo ai delin¬ 
quenti. che si avventano con¬ 
tro i testimoni della loro bra¬ 
vata. Una breve zuffa, poi 
uno degli aggressori punta la 
canna di una pistola alla gola 
di Giulio Fortuna, 30 anni, e 
spara a bruciapelo. L’uomo 
muore tra le braccia della 
moglie, mentre gli assassini 
scappano a piedi. E‘ la cro¬ 
naca. tragica, di una tiepida 
notte di tre anni fa. il 13 
aprile del ’74. Per quell’as¬ 
surdo delitto, uno dei più ef- 
ferrati della nuova malavita 
romana, sono comparsi ieri 
mattina davanti ai giudici del¬ 
la seconda Corte d’Assise due 
dei tre imputati: Dante Del 
Sacco, 43 anni, e Alvaro Ca¬ 
sagrande Mariarelli, 33 anni. 
Il terzo, Nino Pezzi. 36 anni, 
accusato di avere colpito a 
morte Giulio Fortuna, ha ri¬ 
nunciato a comparire alla 
prima udienza del processo 
ed ha incaricato il suo lega¬ 
le. l’avvocato Enzo Gaito, di 
sollecitare un • confronto con 
alcuni testimoni dell’aggres¬ 
sione. i ■ < 

Sia Del Sacco che Casa- 
grande si sono proclamati in¬ 
nocenti. Il dibattimento è co¬ 
minciato con il loro interro¬ 
gatorio. dopo che i giudici, 
sotto la presidenza del dot¬ 
tor Giovanni Salemi. si erano 
riuniti brevemente in camera 
di consiglio ed avevano deci¬ 
so di respingere l’istanza di¬ 
fensiva del legale di Nino 
Pezzi. 

Dante Del Sacco ha ripe¬ 
tuto il racconto giù fatto nel 
corso dell’istruttoria. Ha detto 
cioè che si era recato a piaz¬ 
zale Tiburtino per comprare 
le sigarette ad un distributo¬ 
re automatico e che vide due 
giovani danneggiare un’auto 
in sosta e poi dirigersi verso 
il gruppo di persone tra le 
quali si trovava Giulio For¬ 
tuna. « Uno degli aggressori 
ha sparato un colpo di pistola 
— ha aggiunto Del Sacco — 
e subito dopo tutti sono scap¬ 
pati ». 

A questo punto il presiden¬ 
te ha domandato aH’imputato 
perché fuggì lasciando la sua 
auto con le portiere aperte 
e le chiavi nel cruscotto. Del 
Sacco si è difeso dicendo che 
scappò perché temeva « di 
essere coinvolto nella storia » 
e anche perché sotto il sedile 
della sua « Mercedes * aveva 
18 orologi acquistati poco pri¬ 
ma ad un prezzo di favore. 
Quest’ultima circostanza riba¬ 
dita ieri era già costata all’ 
imputato un’altra accusa (si¬ 
mulazione di reato) in quanto 
gli orologi non furono trovati 
nell’auto. 

Alvaro Casagrande ha inve¬ 
ce dichiarato ai giudici di co¬ 
noscere. Del Sacco soltanto 
per averlo visto in alcune oc¬ 
casioni, ed ha ripetuto in so¬ 
stanza le stesse cose dette 
dall’altro imputato. < Vidi fug¬ 
gire la persona che aveva 
sparato'— ha detto — men¬ 
tre mi trovavo vicino a un 
‘'vespasiano"*. L’auto di Ca¬ 
iagrande fu ritrovata anch’es¬ 
sa abbandonata con le chiavi 
nel cruscotto, ma a molti 
metri di distanza dal «vespa¬ 
siano >. 


>» * * ’ | 

La direzione ha minacciato con una lettera le maestranze 

Gli scioperi sono ammessi T\ 
alla « ISF » ma a patto 
che si continui a lavorare 

Gli operai avevano comunque garantito la sicurezza dei 
macchinari - Importante accordo raggiunto all’Italsiel 


La « ISF », una fabbrica 
chimica sulla Tiburtina, qua¬ 
si attaccata alla Romaoaz- 
zi: neanche ' cinquanta me¬ 
tri di distanza. Il proprieta¬ 
rio, forse ccntagiato dalla vi¬ 
cinanza, prova ad adottare 
gli stessi metodi — già scon¬ 
fitti — del padrone dell’In¬ 
dustria metalmeccanica. Al¬ 
cuni giorni -fa l’« ISF », una 
delle più importanti aziende 
del settore farmaceutico, ha 
preteso che 50 operai rien¬ 
trassero in fabbrica, nono¬ 
stante fosse stato proclama¬ 
to uno sciopero di otto ore. 
La motivazione ufficiale è sta¬ 
ta questa: «lo stabilimento 
ha necessità di produrre a 
ciclo continuo e il lavoro de¬ 
ve continuare anche durante 
gli scioperi ». L’azienda, pe¬ 
ro, dimentica di dire che per 
badare agli impianti, in real¬ 
tà bastano solo venti lavora¬ 
tori la cui presenza era sta¬ 
ta, come sempre, garantita 
dal consiglio di fabbrica. 

Questo atteggiamento — 
secondo un comunicato della 
federazione unitaria dei chi¬ 
mici — maschera un attacco 
al diritto di sciopero. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali, durante l’ultima a- 
stensicne venti operai sono 
entrati nello stabilimento, 
quindi in numero sufficien¬ 
te a garantire la sicurezza 
del macchinari. La direzione 
tuttavia ha mandato al lavo¬ 
ratori una lettera nella qua¬ 
le si minacciano provvedi¬ 
menti disciplinari. C’è da ri¬ 
cordare che, alcuni mesi fa 
era stato raggiunto un ac¬ 
cordo fra il Cdf e l’azienda 
che fissava 11 numero preci¬ 


so degli operai « comandati » 
(quelli che devccio continua¬ 
re U lavoro durante gli scio¬ 
peri). Questa Intesa è stata 
«disinvoltamente» calpestata 
dalla « ISF ». 

ITALSIEL -— «L’occupazio¬ 
ne al primo posto» è stato 
detto nei recenti congressi 
delle tre federazioni sinda¬ 
cali. E su questa linea si muo¬ 
ve l’accordo, raggiunto alcu¬ 
ni giorni fa, fra il consiglio 
di fabbrica e la direzione del- 
ritalslel, l’azienda a parte¬ 
cipazioni statali del settore 
elettronico. L’Intesa mira so¬ 
prattutto a creare nuovi po¬ 
sti di lavoro per i giovani: 
nel testo sottoscritto dall’a¬ 
zienda si parla esplicitamente 
di 149 neolauratt che dovran¬ 
no essere assunti dall’Ital- 
slel entro 11 prossimo anno. 
L’accordo prevede anche, sem¬ 
pre entro la stessa data, il 
completo reintegro del turn¬ 
over. Ma non è tutto. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
anche ottenuto che le assun¬ 
zioni avvengano tramite l’uf¬ 
ficio di collocamento, per evi¬ 
tare gli episodi di clienteli¬ 
smo che si seno registrati 
nel passato. 

Questo risultato, che dà 
un contributo notevole allo 
sviluppo dell’occupazlcoe nel¬ 
la provìncia, è stato conse¬ 
guito dopo mesi di lotte e 
centinaia di ore di sciopero. 
Quando fu presentata la piat¬ 
taforma rivendicativa Infatti 
l’Interslnd oppose un netto 
rifiuto su tutti 1 punti qualifi¬ 
canti. Per bocca di un suo 
qualificato rappresentante. 
Massaccesi, l’associazione del 
padronato pubblico giudicò le 


richieste del movimento sin¬ 
dacale inaccettabili. Queste 
pregiudiziali 1 ora sono state 
sconfitte, grazie anche alla so¬ 
lidarietà espressa da tutta la 
categoria dei metalmeccani¬ 
ci e dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. • ■ 

- L’accordo affronta anche 
numerose altre questlcni im¬ 
portanti: il controllo sugli 
straordinari (che ncei potran¬ 
no superare le 120 ore indi¬ 
viduali) la salute in fabbri¬ 
ca (con la sostituzione di al¬ 
cuni macchinari particolar¬ 
mente rumorosi) e 1 diritti 
sindacali (saliranno a 2500 
entro il ’78 le ore di permes¬ 
so retribuite). Anche la ricer¬ 
ca, un settore dell’elettrcni- 
ca, molto spesso Ignorato, ha 
trovato un riconoscimento 
nell’intesa: !’« Italsiel » si è 
impegnata a creare un ser¬ 
vizio « studi » composto da 
una decina di tecnici. 

IMPRE8E DI PULIZIE — 
Sciopero per tre giorni a par¬ 
tire da oggi nelle imprese di 
pulizie. Lo ha deciso la fe¬ 
derazione sindacale di cate¬ 
goria dopo la rottura delle 
trattative per 11 rinnovo dei 
contratto di lavoro. L’asten¬ 
sione — che avrà carattere 
nazionale — nella provincia 
interessa oltre ventimila ope¬ 
rai. La piattaforma del sin¬ 
dacati, alla quale l’associa¬ 
zione padronale ha opposto 
un netto rifiuto, mira soprat¬ 
tutto a rendere «più uma¬ 
ne» le condizioni di lavoro. 
Ritmi stressanti, precarietà- 
dei contratti sono infatti le 
caratteristiche di questo set¬ 
tore. che impegna per lo più 
manodopera femminile. 


Si erano offerti di accompagnarle a Viterbo 

Teppisti violentano 
2 turiste austriache 

Le ragazze facevano l'autostop sulla Cassia — I quattro ag¬ 
gressori sono stati arrestati poche ore dopo dai carabinieri 


La Regione chiede 
la riforma del 
sistema dei controlli 
sugli enti locali 

Il sistema dei controlli sugli 
atti degli enti locali, per la 
inadeguatezza della normati¬ 
va statale, non corrisponde al 
fini previsti dalla Costituzio¬ 
ne. Lo ha affermato Rober¬ 
to Palleschi, presidente del 
Consiglio regionale, ieri, nel 
corso di un dibattito che si 
è tenuto alla Pisana appun¬ 
to sul problemi del a control¬ 
li». La riforma democratica 
dello Stato — ha osservato 
Palleschi introducendo la di¬ 
scussione alla quale hanno 
partecipato tecnici, ammini¬ 
stratori e rappresentanti del¬ 
le forze politiche — può ave¬ 
re successo solo se si fonda 
su un reale decentramento re¬ 
gionalista, potenziando e va¬ 
lorizzando al tempo stesso 11 
ruolo dei Comuni e degli enti 
territoriali. 

Concludendo 11 dibattito, lo 
assessore regionale Leda Co¬ 
lombini ha sottolineato l’esi¬ 
genza di ricondurre il siste¬ 
ma del controllo In un quadro 
di collaborazione tra Regioni, 
Comuni e organi di controllo, 
evitando che questi si tra¬ 
sformino in strumenti di po¬ 
tere e di verifica politica. 


Si sono offerii di accompa¬ 
gnarle in auto, ma dopo po¬ 
chi chilometri hanno fermato 
la vettura in una stradina 
di campagna, le hanno co¬ 
strette a scendere — in quat¬ 
tro —- le hanno violentate 
a turno. Vittime dell’aggres¬ 
sione sono due ragazze vien¬ 
nesi, Ulrike Kerke di 20 an¬ 
ni e Helga Blaul, di 19, che 
si trovano in Italia in va¬ 
canza. Gli aggressori, tutti 
già arrestati, vivono e lavo¬ 
rano. come operai ceramisti, 
a CivitacasteUana, una citta¬ 
dina in provìncia di Viterbo: 
sono Giuseppe Germani, 18 
anni. Silvano Marra, 19 anni, 
Alessandro Vaselli 19 anni, e 
Aldo Dell’Anno, di 23 anni. 

L’aggessione è avvenuta nel 
pomeriggio di domenica: le 
due giovani turiste stavano 
facendo l’autostop sulla Cas¬ 
sia. Il loro scopo era rag¬ 
giungere Firenze. Dopo aver 
atteso alcune ore si è fer¬ 
mata l’auto a bordo della 
quale viaggiavano i quattro 
teppisti, che si sono offerti di 
accompagnare le ragazze fi¬ 
no a Viterbo. 

All'altezza di Vetralla, pe¬ 
rò. il guidatore invece di pro¬ 
seguire diritto, ha imboccato 
una stradina di campagna, 
isolata, dove si è fermato 
poco dopo. Qui. i quattro han¬ 
no costretto le due viennesi a 
scendere, le hanno spogliate e 


le hanno violentate. Su¬ 
bito dopo sono fuggiti con 1’ 
auto, abbandonando le ragaz¬ 
ze. in grave stato di shock,- 
sul prato. 

Hulrike Kerke e Helga 
Balul sono riuscite più tardi 
a raggiungere la più vicina 
stazione dei carabinieri, ai 
quali hanno denunciato le vio¬ 
lenze subite, e hanno descrit¬ 
to i quattro responsabili del¬ 
l’aggressione. A tarda sera i 
militari di Monteromano e di 
Vetralla sono riusciti a iden¬ 
tificare e arrestare i teppisti, 
i quattro sono stati condotti 
nel carcere di Viterbo, sotto 
l’accusa di atti di libidine 
violenta, e atti osceni in luo¬ 
go pubblico. 


SI CONCLUDE OGGI 
L'INCONTRO SULLA 
RIFORMA DELLO STATO 

Si è aperto ieri al Teatro 
Tor di Nona l’incontro sui 
problemi della riforma dello 
Stato. I lavori proseguono 
oggi alle ore 16.30 con una 
relazione di Giuseppe Man¬ 
cini, mentre le conclusioni 
verranno tratte dal compagno 
Iginio Ariemma del Comitato 
centrale. Sono invitati i re¬ 
sponsabili delle zone per 1 
pesti di lavoro e per la ri¬ 
forma dello Stato, i respon¬ 
sabili delle cellule dello Stato, 
Parastato e PP.TT. 


Conclusa la prima fase di consultazioni 

Venerdì si opre la conferenza 
cittadina sui temi urbanistici 

Il dibattilo sulla revisione del piano regolatore dalla 
settimana prossima passerà in consiglio comunale 


I colpi sparati da due teppisti in «Vespa» 

Revolverate contro un gruppo 
di missini a Monteverde Nuovo 

j « 

I proiettili si sono conficcati nell'asfalto senza rag¬ 
giungere nessuno — Forse è stato un avvertimento 


SI è conciosa ieri, con l’in- 
«ontro tra rammlnlstrazione 
comunale e la Federazione 
CGIL. CISL, UH, una prima 
tornata del confronto sul te¬ 
mi del rassetto urbanistico 
della città. Nel giorni scorsi 
i rappresentanti della giunta 
hanno avuto riunioni con 1 
costruttori, le associazioni 
professionali, il Sunto, l’Unio¬ 
ne borgate, le organizzazioni 
culturali e la Regtone. Un di¬ 
battito approfondito sul di¬ 
versi aspetti di questo com¬ 
plesso problema, una discus¬ 
sione franca specie sulle scel¬ 
te di revisione del plano re¬ 
golatore generale, che l’am¬ 
ministrazione capitolina sta 
mettendo a punto. 

Il confronto ora riprenderà 
nella conferenza cittadina sul¬ 
l’urbanistica che si aprirà ve¬ 
nerdì prossimo nel locali di 
Palazzo Braschl. I lavori e 
il dibattito continueranno an- 
•be nella mattinata di saba¬ 
to. SI tratterà di un momen¬ 
to importante di verifica e di 
vessa a punto prima che la 
discussione sul temi urbanisti- 
Ul faccia il suo ingresso nel¬ 


l’aula di Giulio Cesare. Il 
Consiglio comunale, infatti, 
dalla prossima settimana de¬ 
dicherà le sue sedute pro¬ 
prio alla discussione sulla re¬ 
visione del piano e alle deli- 
bere operative sui singoli pro¬ 
blemi (edilizia economica e 
popolare, risanamento del 
cenro storico, borgate e abu¬ 
sivismo). Il calendario della 
assemblea è fitto di riunioni 
e si prevede che il dibattito 
sarà concluso entro la fine 
del mese, prima della pausa 
estiva. 

Le linee direttrici che Ispi¬ 
rano il progetto di revisione 
del piano sono abbastanza no¬ 
te: la questione centrale è 
quella di risondere ai bisogni 
dei cittadini, alla necessità di 
abitazioni, di verde, di ser¬ 
vizi sociali, commisurando & 
queste la crescita della cit¬ 
tà, abbandonando quindi Io 
sviluppo a macchia d’olio e 
il gigantismo privi di ogni 
rapporto con la struttura pro¬ 
duttiva della capitale. Allo 
stesso tempo si tratta di pun¬ 
tare ad una integrazione tra 
rassetto di Roma - e quello 
dell’intero territorio laziale. 


Un altro grave episodio di 
violenza ieri sera a Monte¬ 
verde Nuovo. Due giovani 
mascherati, a bordo di una 
«Vespa», hanno sparato due 
revolverate in direzione di 
alcuni missini che stavano 
uscendo dalla sede di piazza 
S. Giovanni di Dio. I proiet¬ 
tili si sono conficcati nel¬ 
l’asfalto a qualche metro di 
distanza dal gruppetto. L’epi¬ 
sodio è avvenuto poco dopo 
le 20,30. A quell’ora alcuni 
aderenti al partito neofasci¬ 
sta stavano lasciando la se¬ 
zione. Dopo aver chiuso la 
saracinesca d’ingresso sono 
usciti in strada. Qui erano 
ad attenderli, in sella a una 
motoretta, due individui col 
volto coperto da sacchetti di 
plastica scuri. La « Vespa » si 
è messa in movimento a ve¬ 
locità ridotta e quando è ar¬ 
rivata vicinissima ai missini 


Culla 

Ai compagni Paimira e Sil¬ 
vio Gentile è nato nei giorni 
scorsi il piccolo Alessio. Ai 
compagni gli auguri della cel¬ 
lula del Poligrafico, della se¬ 
zione Vescovio, della zona Est 
e dell’Unità. 


il passeggero ha estratto un 
revolver ed ha esploso due 
colpi. Poi i teppisti si sono 
dati alla fuga a tutta velo¬ 
cità, facendo perdere le pro¬ 
prie tracce nel traffico che 
a quell’ora era particolar¬ 
mente intenso. 

I missini hanno rilevato il 
numero di targa della «Ve¬ 
spa » che però, ad un primo 
accertamento, risulta appar¬ 
tenere a un’altra moto. Gli 
agenti, giunti poco dopo sul 
posto, non hanno trovato 
bossoli. Nell’asfalto però 
c’erano le tracce chiarissi¬ 
me dei due proiettili che sem¬ 
bravano esser stati - sparati 
da una pistola calibro 38 a 
tamburo. Secondo la rico¬ 
struzione fatta dagli inqui¬ 
renti sulla base delle testi¬ 
monianze gli sparatori po¬ 
trebbero aver mirato volon¬ 
tariamente all’asfalto e non 
al gruppo di neofascisti. Ci 
si troverebbe in questo caso 
di fronte ad un «avviso», 
ad un segnale intimidatorio. 
La polizia però non esclude 
neanche l’ipotesi che i tep¬ 
pisti abbiano agito per col¬ 
pire i missini, tra 1 quali 
c’era il segretario della sede 
di Monteverde Nuovo, Alber¬ 
to Addis. 


, AIDA INAUGURA 
. LA XXVI STAGIONE 
LIRICA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Venerdì alle ore 21, andrà In 
scena alle Tarme di Caracalla 
AIDA, di G. Verdi, concertata • 
diretta dal Maestro Maurizio Are¬ 
na. Regia di Luciano Barbieri. Pro¬ 
getto plestico delle scene di Gio¬ 
vanni CrucianI realizzato da Ca¬ 
millo Parravicinl. Maestro del co¬ 
ro; Augusto Parodi. Coreografo: 
Guido Lauri, interpreti principali; 
Rita Orlandi Mataspina, Bruna Ba¬ 
stioni, Giorgio Cesellato Lamberti, 
Giampiert Mastromel, Franco Pu¬ 
gliese, Loris Gambelll. Primi balle¬ 
rini; Cristina Latini, Alfredo Raino. 
I biglietti per questo spettacolo sa¬ 
ranno in vendita al botteghino del 
Teatro, mercoledì 6. 

* CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni teriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
r ora 9 alla 13 e dalle 16 alla 
19 per li rinnovo della asso- 
\ ciarloni alta stagione 1977-78. 
Il termine per la riconferma del 
post; è fissato al 16 luglio. Do¬ 
po tale data i posti limasti li¬ 
beri faranno posti in vendita. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Alle ore 21,30, concerto del 
complesso Quilapeyum dedicato 
alla « Nuova canzone cilena » 
(in abb. tagl. n. 4). Vendita 
al botteghino dalla ore 10 alle 
13 • alia Basilica di Massenzio 
t. dalia ora 19,30 in poi. Biglietti 
a L. 1.000 per iscritti a AICS, 
ARCI, UISP, ENAL, ENARS, 
ACLI. ENDAS. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassinl, 46. Tel. 396.47.77 
orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti I giorni feriali escluso 
Il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicata 1977-78. 
MONGIOVINO - S13.94.05 
Alle ore 21, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta un concerto 
di chitarra classica con Riccar¬ 
do Fiori. Eseguirà musiche di 
Lobos, Tarrega, Albenlz, voce 
recitante per Garda Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. 

INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE 
474.02.66 

Alle ore 21, nella Chiesa di Cri¬ 
sto Re, Viale Mazzini 32, la 
« Irvine Master Chorale » ese¬ 
gue: Kodaly, Missa Brevis, coro 
e organo. Lotti, Crudfixus. Ga¬ 
brieli, Benedictus. Bernstein, The 
Lark, coro e percussioni. Ingres¬ 
so libero. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
. Alla ora 21, concerto di musica 
l( classica In collaborazione con 11 
comitato di quartiere. Musiche di 
Haydn eseguite dall’Harmony 
Quarte! con dibattito. Ingresso 
gratuito. , 

TEATRI 

ARGENTINA - 654.46.01-2-3 
La vendita degli abbonamenti e 
prenotazioni biglietti per l'Arena 
Orione e 11 Liceo Archimede si 
effettuano negli orari 10-13 e 
15-19, escluso la domenica. 
Prezzo abbon.: L. 2.000. 
BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
(Riposo) 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21.15, la « C.T.t. » 
pres.: * La trappola », giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Pcolo Pacioni. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 21,30 fam.: « Roma in car 
rozza ». Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Alle ore 21,30, Prima Rassegna 
internazionale di Teatro Popo¬ 
lare il « San Francisco mime 
troupe » pres.: « Fagioli ». 
TEATRO Di ROMA • COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle or« 21,15, presso il liceo 
scientifico « Archimede », Via 
Vaglia, n. 8. tei. 810.97.62- 
810.22.09: « il Balletto di Ro¬ 
ma ». Prezzi; posto unico lire 
1.500, ridotti L. 700. Abbona- 
mento a tre spettacoli a scelta 

L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE • 776.960 

Alle ore 21,15, presso l’Arena 
Orione, Via Tortona n. 3, tele¬ 
fono 776.960 la Compagnia de! 
Masaniello presenta: * I vermi » 
di Mastrieni. Regia di A. Pu¬ 
gliese. Prezzi: posto unico lire 
1.500, ridotti L. 700. Abbona¬ 
mento o tre spettacoli a scel¬ 
ta L. 2.000. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alle 20,30: 
e Napoli milionaria » libretto • 
regia di Eduardo De Filippo, mu¬ 
sica dì Nino Roto. Direttore d’or¬ 
chestra: Bruno Bartoletti. 
TEATRINO DELLE SETTE - Al¬ 
le ora 19. 

CAIO MELISSO - Alle ore 21: 
« Cosi fan tutte », di W.A. Mo¬ 
zart, regia, scene e costumi di 
G. De Lullo. 

SAN NICOLO' - Alle ore 21,15: 
■ Lazzarino da Torme» », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del¬ 
la Rocca. 

TEATRO ROMANO - Alle ore 
21,30: « Culberg Ballet Compa¬ 
ny ». Prenotazioni: 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21,30: «Esercizio n. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22,30; « L’Espace in¬ 
terdi! », di Bruno Roberti e Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO < G » 
251.052 

Alle ore 9-18, Centri Ricreativi: 
L'educazione dei « Babies Oran¬ 
ghi », stimolo su ■ L’enianti sau- 
. vage ». Tema: a) ' presentazione 
dei ■ Babies Oranghi » nei cen¬ 
tri; b) ricostruzione dei « Ba¬ 
bies Oranghi » fatta dai bambi¬ 
ni: c) ricerca d’ambiente. 
CENTRO 13 - RUOTALI5ERA 
267.36.74 • 51139.77 
Alle ore 9,30, coordinamento 
dei 4 centri estivi. Alle ore 9, 
corso di laboratorio su audio¬ 
visivi e fotografie. Alle ore 16- 
19, sistemazione biblioteca po¬ 
polare. Via delie Antiiie, Ostia, 
in funzione apertura laboratorio 
musicale. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 

Alle ore 10 nella Scuola c Cap¬ 
poni », Via di Parrocchietta, 
Centri Ricreativi Estivi: Comi¬ 
tato di gestione. 

ALZAIA - (11305 

Lavoro all’interno dei C.R.E., 
ore 9, Se. Trilussa 48. Ore 12, 
Ci Cesare. Ore 17-20, laborato¬ 
rio aperto di tecniche grafiche. 
Incisione, acquafòrte, fotografia. 
IL LEOPARDO - 566.512 

Alle ore 21.45, la San Carlo 
di Roma presenta: ■ Frasi d'amo¬ 
re », dì Benedetto Margiotta. 
Regia di T. Nitti. 

LA MADDALENA • 656.94.24 
Alle 17,30. 21,30, dai Festival di 
Nancy la Spiderwomen Theatre 
in: ■ Donne con rabbia ». (Wo- 
men in violence). 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO- ARCI 

Aita ora 22, Ronzile Grant can¬ 
tante intemazionale, Dakar fol¬ 
clorista Peruviano. Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.67- 
766^5.66 (Grappo 10) 

Laboratorio imi quartiere Que- 
draro-Tuscolano. Dalle ore 9 
alla 12, attività di animazione 
presso il C.R.E. Don Albera. 
Alle ore 17.30, riunione con¬ 
sulta alla Cultura sul Centro Cul¬ 
turale Polivalente della X de¬ 
scrizione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 752.33,11 
Alle ora 8,30, centro ricreati¬ 
vo estivo: a A. Diaz a. IX Cir- 
coscrizione animazione per bam¬ 
bini: ■ || gioco teatrale coma 
movimento creativo socializzan¬ 
te ed educativo a. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ ■ Frasi d’amore » (Leopardo) 

CINEMA 

♦ c II braccio violanto della legga n. 2» (Alcyone) 

♦ « L'ultima donna » (Archimado) 

♦ «Fato IV distruzione Terra» (Amtrica, Capltol) 

♦ < Il ro dei giardini di Marvin» (Capranlchatta) 

♦ « Tre donne » (Arlston) 

♦ ■ il fratello più furbo di Shorlock Holmes» (Ausonia) 

♦ « Frankenstetn Junior » (Capranica) 

♦ « La grande fuga» (Eden) 

♦ « La bestia » (Etrurla) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Signore e signori, buonanottel » (Metro Drive lp) 

♦ « Un uomo chiamato cavallo» (Mignon) 

♦ a Nlck mano fredda » (Paris) • < 

♦ «Lenrty» (in-inglese, al Paaqulno) 

♦ «Rocky» (Radio City, Esperia) 

♦ «Cinque pezzi facili» (Rivoli) . , 

♦ • Vizi privati, pubbliche virtù » (Tlffany) 

♦ « L’uomo che fuggi dal futuro» (Alba) 

♦ « Il fantasma del palcoscenico» (Botto) 

♦ «Storie scellerate» (Cassio, Splenditi) 

♦ «Un turco napoletano» (Colosseo) 

♦ « La notte del morti viventi» (Edelweiss) 

♦ « Domenica maledetta domenica » (Farneee) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino?» (Madison) 

♦ « La banda di Harry Splkes» (Nlagara) 

♦ « A 007 Casinò Royal » (Nuovo) 

♦ « Salò » (Rialto) 

♦ «Taxi driver» (In Inglese, al Rubino) 

♦ ■Il dottor Stranamore » (Trlanon) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudto 2) 

♦ «Goto, l’ile d’amour » e «Bianche» (Cineclub Sadoul) 

♦ ■Ivan il terribile» e « La congiura del boiardi» 
(L’Officina) 

♦ «Giorno di paga» e «Il monello» (Cineclub Rota 
Luxemburg) 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 17, 19, 21, 23: «Les 
Intrlgue* de Sylvia Couskl », di 
Adolfo Arrieta (in anteprima). 
STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23; « lo aono 
un autarchico », di Nanni Mo¬ 
retti. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21, 23*. ■ 11 grande 
matador ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.61,78 
i. Alle ore 21,15 e 23 « Goto, • 
l’Ile d'amour » - « Manche », di 
W. Borowczyk (vers. originale). 
CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Missione Goidiinger ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30, 20,30, 22,30: 

« Ivan il terribile » - « La con¬ 
giura dei boiardi », di 5. Eiscn- 
stein. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG (N. Ostia) 

Alle ore 21: ■ Giorno di pa¬ 
ga » - « Monello », di C. Cha- 
plin. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA • 589.40.69 
Alle ore 19, 23: « Noi vivi », 
con Alida Valli. 

Alte ore 21: «Addio Ktra ». 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21, spettacolo del mi¬ 
mo giapponese Hai Yamanouchì. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Le piccanti avventure di Tom 
Jone, con N. Henson 
M (VM 14) > Rivista di spo- 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Le femmine aono nata per fare 
l’amore, con C. Ceislcr 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 
The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer - A 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Heckman - DR 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ANIENE 890.817 L. 1.500 

Una vampata d’amore, con H. 
Andersson - DR 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 

Beetialiti, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

9 ospiti per un delitto, con M. 
Foschi - G (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 

L. 1.200 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Tre donne, con R. Attman - DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Attenti a quei 2: l’ultimo appun¬ 
tamento, con R. Moora • A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Eccesso di diftss, con Y. Mi- 
nveux - DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

10 Brace Lee 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA > 426 160 L. 1.200 
■ Il fratello più turbo di Sberfock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
AVENTINO - 572.137 U 1.500 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Nove ospiti per un delitto, con 

M. Foschi - G (VM 18) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

10 Brace Le« 

BRANCACCIO - 795.255 

L. 1.500-2.000 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. PowciI - M 
CAPITOL - 393-280 L 1.809 
Faee IV: distrazione Terra, con 

N. Devenport • DR 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 

■» Sa 

CAPRA MICHETTA - 666.957 

L. 1.900 

11 re Bei giardini di Marvin, con 
i. Nicholson - DR 

COLA DI RIINZO - 150394 

L. 2.109 

L’o cc h io M itr e la genite , con 
F. Rey • DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • 509354 

U 1349 

(Chiusura estive) 

DIANA * 790.149 L. 1.009 
Sca n de le le temigli». con G. 
Cuida - S (VM 18) 

DUE ALLORI > 273.207 

L. 1.000 • 1390 
Neve ospiti per en defitte, con 
M. Foschi • G (VM 18) 

EDEN • 360.188 L. 1.500 

La p e nd e fuga, con 5. McQueen 
DR 

EMOASSY • 070343 L. 2300 

Un tocco di et enee, con G. Jack¬ 
son • S 

EMPIRE * 657.719 L. 2300 
L’oomo che neri seppe tacere, 
con L. Ventura • O 
ITO ILI - 067350 L. 2300 
Amisene! cesi beffe « Igea r e, con 

'_A. Archin - SA 

KTRURIA - 099.10.76 U 1300 
La boarie, con W. forowczyk 
SA (VM 18) 

IURCINE - 551.09.00 * L. 2.100 

Cannonbell, con D. Carradine 
A (VM 14) 


L. 1.600 


L. 2.000 


EUROPA - 865.736 L. 2.000 
A due passi da... l'Inferno, con 
R. Verley - DR (VM 18) 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un borgheso piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA • 475.0464 

L. 2.100 

Un uomo da buttare, con B. Rey¬ 
nolds • SA 

GARDEN • 582.848 L. 1300 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings • G (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Amore e rabbia,, con J. Beck 
' DR ' 

GIOIELLO • 864.149 1.000 

Sesso mallo, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1300 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde • DR (VM 18) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - 5 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Le marchese Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(chiusura estiva) 

LE GINESTRE . 609.36.38 

L. 1.500 

Carrie lo sguardo di 5atana, con 
5. Spacek - DR (VM 14) 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Mie nipote la vergine, con E. 
Fenech - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

I giorni roventi del poliziotto 
Bulord, con B. Svensson - A 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

MODERNETTA • 460385 

L 2.500 

L'occhio dietro le parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2300 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manfredi - SA 
N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO FLORIDA • «11.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789342 

L. 1300 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Nick mano fredde, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

PASQUINO • 580.3632 L. 1.000 
Lenny, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1300 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.11» 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 
DR (VM 18) 

QU1RINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY • 464-105 L. 1300 
Rocky, con S. Stellone - A 
REALE - 591.02.34 L. 2.000 
L'urto di Cben terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
REX - 864.165 L. 1300 

Operazione su vasta scala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 

RITZ - 837301 L. 1300 

GodzIUa, di I. Honda 
RIVOLI - 460.883 L. 2300 
Cinque pezzi facili, con J. Ni¬ 
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NO IR - 864305 

L. 2300 

Questa volta parliamo di nomi¬ 
ni, con N. Manfredi - SA 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Sette spose per sette fratelli, con 
J. Pow«ll - M 

ROYAL - 757.4539 L. 2.000 
Codzilla, di I. Honda 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estive) 

SISTINA 

E vivono lutti felici a contenti 
DO 

SISTO (Ostia) . 661.0730 
L'uomo venuto dalla pioppi », con 
M. Joberi - G (VM 14) 
SMERALDO • 551301 L. 1300 
Da ■armgleiee alte tre, con C 
Bronson • A 

SUPERCINEMA - 655398 

U 2300 

Quel motel vicino «Re pdete, 

con N. Brand - DR (VM 10) 
TIFFANY • 402.590 L. 2300 
Vizi pr i vat i pnBOWcOe visti, con 
T. Ann Sevoy - DR (VM 18) 
TREVI - 889.619 L. 2300 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 0503035 

L 1340 

Er piè, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

ULtfSB - 455.744 

L. 1300 • 1.000 
Operazione su vasta osala, con 
P. Finch - DR (VM 14) 

UNI VERS AL . 850.050 L. 2300 
L’orlo di Cben terrortaza anche 
l'acc idente , con I. Leo - A 
VIGNA CLARA • 520390 

L 2.900 

lo Braca Lee 

VITTORIA - 571.557 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • «24.0230 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA ■ 005.0030 L. 800 

II traici4o • lo sbirro, con T. 
Milien - C (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AMICA • 850.07.18 L. 700-000 
Centra della Torta: canUn e nte 
s t en se d uto, con D. McClura 
A 


ALASKA • 220.122 ■ L. 600-500 
L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante - G (VM 14) ■ 
ALBA - 570355 , L. 600 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Duvail - DR 
AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700.600 
' Penetrante profumo dell'adulte¬ 
rio 

APOLLO • 73133.00 L. 400 
Lo sbarco di Anzio, con R. Mlt- 
chum - DR 

AQUILA - 754351 L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ARALDO • 254.005 L. 500 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

ARIEL • 530.251 L. 600 

Per emore di Ceserlna, con W. 
Chiari - C 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Susplria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 L. 700 

Un duro al aervizio della polizia, 
con J. Brown • DR (VM 14) 
AVORIO d estai • 779.832 

L. 700 

La dolcissima Dorothea, di P. 
Flelshmann - S (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Il fantasma dal palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

La bolognese, con F. Gonella 
5 (VM 18) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

Storie (celierete, con F. Cittì 
SA (VM 18) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Totò un turco napoletano - C 
CORALLO • 254.524 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Totò e Pepplno divisi e Berlino 
C 

DELLE MIMOSE . 366.47.12 

L. 200 

Storie immorali di Apotlinairc, 
con Y.M. Mourin - SA (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
(Riposo) 

DORIA • 317300 L. 700 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EDELWEISS . 334.905 L. 600 
La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 
ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusure estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone • A 
ESPERO • 893.906 L. 1.000 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Natale In casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Le secondine di un carcere fem¬ 
minile 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Le clinica dell’amore 
MADISON . 512.69.26 L. 800 
Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Fero) 

52.30.790 L. 700 

Ma come al può ucciderò un 
bambino? con P. Ransoma , 
DR"(VM18) I 

MOULIN ROUGE (ex BresII)- 
L’ultima follia di Mei Brooks, 
con M. Broocks - C 
NEVADA - 43.02.68 L. 600 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
La banda di Herry Spikes, con 
L. Marvin - A (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Agente 007: Casinò Royale, con 
P. Sellerà - 5A 


EDITORI 
!ÌU IMITI 


Gruppi 

Storicità 
e marxismo 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp. 180 - L 2.500 - 
Partendo dal concetto di 
egemonia In Gramsci, l’au¬ 
tore offre qui un qualifica¬ 
to contributo ad uno del 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti Italiani: 1 
temi della libertà, della sto¬ 
ricità, Il significato, ma an¬ 
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. 

Rodrfguez-Aguilera 

Picasso 
di Barcellona 

Traduzione di L Oiaz « « Li¬ 
bri d'arte * * pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 Illu¬ 
strazioni in b. 0 n. - lire 
40.000 - Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodrlguez-Aguilera, e prece¬ 
dente la morte di Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel museo di 
Barcellona prima della do¬ 
nazione che II grande ari¬ 
sta spagnolo fece alla cl.- 
tà delle opere della s. j 
formazione e del suo esor¬ 
dio all'arte. . 


NUOVO FIDENi 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Il giorno delle Locuste 
ODEON - 464.760 L. 500 

La minorenne, con G, Guida 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Sweet Charlty, con S. McLaine 
M 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi - SA 

RENO • 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

Taxi Driver (in originale), con 
R. De Niro • DR (VM 14) 
SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Emanuelle e Francois» le sorel- 
line 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà - SA 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 • L. 500 
Acquasanta Joe, con L. Tate 
A 

ARENE 

DELLE GRAZIE 

Il polltiotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo • A 
FELIX 

Savana violenta • DO (VM 1B) 
LUCCIOLA 

Il furore delta Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee • A 
NEVADA 

Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

NUOVO 

Agente 007: Casinò Royale, con 
P. Sellerà - 5A 
ORIONE 

Ore 21,15: Spettacolo Teatrale 
5. BASILIO 

Ultimo tango a Zagarol, con P. 
Franchi - C 
TIBUR 
(Riposo) 

TIZIANO 

(Riposo) 

TUSCOLANA 

Un ufficialo non si arrende mal 
nememno di fronte all'evidenza, 
firmato Colonnello Buttigliene 

ACILIA | 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il mercenario, con F. Nero - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyone, 
America, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avorio, Balduina, 
Betsito, Boito, Brasil, Broadway, 
Catiiornia, Castello, Capito), Cine- 
■tar, Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana, Doria, Eden, Giardino, Gol¬ 
den. Holiday, Italia, Leblon, 
Maiesttc, Nevada, New York, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima 
Porte, Reale, Rialto, Roxy, Traia¬ 
no di Fiumicino, Sala Umberto, 
Triomphe, Ulisse. 


GAY 

di R. Funaro 

Piazza S. Silvestro, S 
Rome 

CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 
PER SIGNORA 

Ha iniziato 
la vendita dei 

SALDI 

ESTIMI 

AVVISI SANITARI 
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Studio e Gabinetto Medio» pee In 
dissuasi • eara dati» a saie • dS- 
•funziosd • datatene sessuati di 


Dr. Pietre MONACO 


ausi! derideva senilità il li rs les» 
sterilità, rapidità, sdtottri tà, de»- 
dense ririto, t iratone» ). 
ROMA - V. Vietisele 88 (Ternàri) 
(ri frante Taatra deU-Onere) 
C rauti ta to ah era 9 111 18 1B 
Teletara 478.11.16 «Mà M 


A. Cara Rane 1601* 22-11-19*6 
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Il saltatore sovietico migliora a Richmond (durante.USA-URSS jr.) il primato mondiale di Stones 


Yaschenko vola nell’alto: m. 2,33! 
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Mentre il calcio italiano attende oggi da Zurigo di conoscere la sua « sorte » europea 


Dopo la Coppa il Milanpunta a Savoldi 
Retromarcia granata: Virdis juventino? 

Nel sorteggio della prossima Coppa Italia, la Lazio dovrà vedersela con Bologna, Monza, Varese e Ternana, la Roma con Fio¬ 
rentina, Sampdoria, Modena e Rimini — Mancato accordo s ulta sede del « mercato » — La Roma interessata a Chiarugi 


Ha diciotto anni 
l ’erede di Brumel 


Nostro servizio 

RICHMOND — L’erede di 
Valeri Brumel ha finalmente 
un nome; Vladimir Yaschen¬ 
ko, un « ragazzino » di 18 an¬ 
ni appena, che volando a 2,33 
ha stabilito Ieri il nuovo re¬ 
cord mondiale di salto In al¬ 
to nel corso del sesto mee¬ 
ting di atletica fra le rappre¬ 
sentative junlores americana 
e sovietica. 

L’eccezionale impresa con 
cui il giovane saltatore sovie¬ 
tico ha migliorato di un cen¬ 
timetro il record stabilito 
l’anno scorso a Filadelfia dal¬ 
l’americano Dwight Stones ha 
Illuminato proprio in chiusu¬ 
ra una riunione dai risultati 
non propriamente eccezionali 
e ha riscattato in extremis 
per la rappresentativa sovie¬ 
tica una prestazione larga¬ 
mente deludente. 

Per Yaschenko, biondo 
studente dell’università di 
Kiev, alto un metro e novan¬ 
tuno, tipo di poche parole 
ma sicuro di sè, il record 
rappresenta il logico sbocco 
di una progressiva evoluzio¬ 
ne. Agli inizi' deH’arino, come 
ha ricordato lui stesso al 
giornalisti, aveva saltato 2,31 
in una riunione a Gamel do¬ 
po che, nell’inverno scorso, 
aveva toccato i m. 2,26, 
suo miglior limite personale. 
« Sentivo — ha detto — di 
potercela- fare, di essere ma¬ 
turo per il tentativo ». Il gio¬ 
vanotto ha riportato alla 
memoria Brumel non solo 
per la prestazione indubbia¬ 
mente straordinaria ma an¬ 
che per lo 6tile ventrale (de¬ 
cisamente messo fuori moda 
oggidì dalla grande diffusione 
del fosbury) di cui il grande 
saltatore sovietico fu l'inter¬ 
prete più limpido. 

Al record, Yaschenko è ar¬ 
rivato in aurea solitudine. 
Dopo aver largamente vinto 
la gara vera e propria con la 
misura di 2,30 l’atleta ha fat¬ 
to sistemare l’asticella a 2.33 
cogliendo il record al primo 
tentativo, e lasciando nettis- 
superato l’ostacolo con buon 
margine. Una sensazione che. 


m m • no a vuoto anche se di un 

j- g^m m/m -m soffio almeno nel primo 

M,Mj\§ xLMLtLL quando Yaschenko urtava 

l’asta col ginocchio in fase di 
9 _ ricaduta. Nel secondo l’atleta 

-m MB « 3 * m m.'jy* a toccava con il corpo, e nel 

f gm M Ma ma a f' a, terzo, complice nuovamente 

^ a wf II'VK il ginocchio, sbagliava in fase 

di stacco. 

del resto, doveva essere an- Inutile dire che Yashcenko 
sima la sensazione di aver diveniva di colpo l’eroe della 


che la sua se il ragazzo chie¬ 
deva subito dopo di portare 
l’asticella a 2,34. Sfortunata¬ 
mente 1 tre tentativi .andava- 



Da Brumel 
a Yaschenko 

Ecco la cronologia dal 
record del mondo di sal¬ 
to in alto da quando nel 
1961 il sovietico Brumel 
lo portò a m. 2,23: 
Brumel, 1961: 2J23 
Brumel, . 1961: £25 
Brumel, 1962: 2£B 
Brumel, 1962: 2J27 
Brumel. 1963 : 2£8 
Pat Matzdorf (USA), 
1971: 2^9 

Stones (USA), 1973: 2^0 
Stones, 1976: 2,31 
Stones, 1976: 2,32 
Yaschenko (URSS), 

1977: 2,33. 

• Nella foto in alto 
YASCHENKO 


situazione. Nel pieno del fre¬ 
netico assedio da giornalisti 
e fotoreporter, • gli veniva 
chiesto perchè mai praticasse 

10 stile ventrale, mentre gran 
parte degli altri saltatori a- 
dottano ormai quello lanciato 
da Dick Fosbury alle Olimpia¬ 
di di Città del Messico. La ri¬ 
sposta, accompagnata da una 
risatina, era: « Ho cominciato 
a saltare così. Non vedo per¬ 
chè dovrei cambiare ». In 
conclusione, si può dire che, 
tenuto conto della giovane e- 
tà e di quanto ha fatto vede¬ 
re finora, 1 limiti di Ya¬ 
schenko sembrano veramente 
ancora tutti da scoprire e 
dopo l’exploit di Richmond 
c’è già chi lo accredita di un 
prossimo. 2,35. 

La notizia del record ha de¬ 
stato soddisfazione negli am¬ 
bienti sportivi dell’URSS. Il 
suo allenatore. Vasilij Teie- 
ghin, quando ha sentito del 
suo allievo, ha dichiarato: 
«Penso che potrà migliorare 

11 suo risultato già nei pros¬ 
simi Giochi , Giovanili (19-23 
luglio a Kiev). 

Quanto al resto della riu¬ 
nione di Richmond, i risultati 
di maggior spicco sono venu¬ 
ti dagli americani Paul Lan- 
kford e Sam Summervllle, 
che hanno stabilito rispetti¬ 
vamente 1 nuovi record ju- 
niores del 400 ostacoli con 
50"52 e degli 800 metri con il 
tempo di l’48"13. 

Notevole quanto inaspettato 
l’uno-due delle americanine 
nel salto in alto con la Hen¬ 
ne Sharon Burrill prima a 
1,82 e la 6ua connazionale 
Anne Giliand a 1,80. 

Nei cento ostacoli Polim- 
pionica Rhonda Brady ha 
battuto la campionessa russa 
Mariya Kemenchezhi col 
tempo di 13,89 (« terribile », a 
detta dell’interessata).. Nella 
foto in alto: il salto « mon¬ 
diale» di Yaschenko. 

v Marshall Johnson 


Ciampoli 
riscattato 
dal Cagliari 

CAGLIARI — Il difensore 
Francesco Ciampoli è stato 
riscattato dal Cagliari che 
ha raggiunto un accordo col 
Genoa che aveva la compro¬ 
prietà del giocatore. Ciam¬ 
poli ha 26 anni e gioca pre¬ 
valentemente nel ruolo di ter¬ 
zino destro, ma è stato uti¬ 
lizzato anche come stopper. 
Nel campionato appena fini¬ 
to ha giocato 33 partite, sen¬ 
za considerare le due di spa¬ 
reggio. Non si conoscono, per 
ora, i particolari dell’accordo. 

Per quanto riguarda Virdis, 
al quale sono interessate le 
maggiori società della mas¬ 
sima divisicne, si attende il 
presidente Delogu a Caglia¬ 
ri per fare il punto sulle 
trattative con gli altri diri¬ 
genti rossoblu. 



• I giocatori del Milan esultano al termine della vittoriosa partita con l'Inter, che gli ha 
permesso di conquistare la Coppa Italia 


La scalata del Pescara ha colorato di biancoceleste la città 

L'Abruzzo promosso in serie A 
fa festa ma non vuole pazzie! 

Lo stupore dei turisti e l’importanza di un successo che non va trasformato 
in un generico «riscatto» - Pasticcio dirigenziale - L’ampliamento dello stadio 


n a l nntfrn inviato quella di Bologna, più anco- 

Hai nostro inviato Ta che f cortei pittoreschi e 

PESCARA — «E* la vostra multicolori che hanno attra- 

festa nazionale? », chiede il versato la città e hanno tra- 

signore inglese in calzoncini sformato corso Vittorio Ema- 

sandali e maglietta al por- nuele, corso Umberto, lungo- 

tiere d’albergo. « In un certo mare Matteotti e via Cesare 


senso si», risponde divertito 
l'Impiegato. E spiega. « Ah », 
si illumina il britannico. « Co¬ 
me a Liverpool ». Chi è a 
Pescara in questi giorni vive, 
la stessa impressione dell’in¬ 
glese. La città abruzzese sa 
di festa, festa nazionale. E 
così è, in qualche modo, vi¬ 
sto che l’Abruzzo in serie A 
per questa gente è la festa, 
la domenica. 


Battisti nella fiera della 
gioia, la vera festa è stata 
quella lunga attesa di dome¬ 
nica, sui treni e sui pullman, 
allo stadio comunale di Bolo¬ 
gna e sulla via del ritorno. 
Pescara ha 115 mila abitanti, 
265 mila la provincia. E’ città 
nuova con ampie strade albe¬ 
rate. E’ anche abbastanza 


Cadè. L’Abruzzo in serie A! 
Ed esserlo con una squadra 
di calcio — lo sport che tra¬ 
scina le folle immense, — è 
tutt’altra cosa che esserlo nel 
rugby, che è il caso dell’ 
Aquila. 

La città è una tavolozza di 
vessilli biancocelesti. Ce ne 
sono dappertutto, ai balconi 
delle case, nelle vetrine dei 
negozi, alle edicole dei gior¬ 
nali Mentre il treno stava 
entrando a Pescara, appena 
passato Montesilvano, su un 
balcone si è affacciato un 
ragazzo sventolando una e- 


La settimana, nel corso dell’ tutte le razze che la invade. E’ 
anno, l’han vissuta in una al- la provincia più piccola dell’ 
falena di pena e speranza. Poi Abruzzo ma anche quella più 


caotica, almeno in questa sta- norme bandiera del Pescara, 

gione di vacanze con gente di sì, la città è una tavolozza, 

tutte le razze che la invade. E’ sostituita al pazzo frastuono 

la provincia più piccola dell’ che ha tenuto desti coloro 

Abruzzo ma anche quella più che preferivano dormire, fino 


sono tutti emigrati a Bologna, densamente popolata (215 a- 


domenica scorsa, quando la 
festa non era concreta del 
tutto e per questo ancora più 
bella. *•- ' 

La vera festa, impalpabile 
ma viva da stordire, è stata 


bitanti per chilometro qua¬ 
drato). E tutto l’Abruzzo do¬ 
menica scorsa, messe da par¬ 
te le rivalità dei campanili, 
ha vissuto la splendida avven¬ 
tura dei ragazzi di Giancarlo 


alle 5 del mattino. Ma l’A¬ 
bruzzo è in serie A. E sono 
in serie A le colline basse che 
stanno attorno alla piana 
alluvionale del fiume Pesca¬ 
ra (145 chilometri di viaggio 
sinuoso dopo essere nato da 


Sul traguardo di Seignosse Delepine « brucia » allo sprint il belga Cauwer e Castelletti 

Vacilla il trono di Thurau: la «crono» rilancerà Merckx? 

* \ y r . 

Per oggi sono in programma due frazioni: la prima in linea, l’altra a « cronometro » di trenta chilometri 


Dal nostro inviato 

SEIGNOSSE LE PENON — Il 
Tour si specchia nell’alto 
Atlantico, dopo ' una lunga 
marcia di trasferimento, e se 
pensate che in quattro tappe 
sono stati coperti mille chilo¬ 
metri, troverete una giustifi¬ 
cazione al comportamento dei 
corridori, alle medie basse, 
•Ile fasi stanche, a quel tira¬ 
ne i remi in barca che dà alla 
competizione il sapore di una 
minestra senza sale. Verran¬ 
no giorni di battaglia, ma pro¬ 
babilmente basteranno le di¬ 
ta di una mano per contarli. 
Ormai è un ciclismo ragiona¬ 
to nel contesto di un calenda¬ 
rio folle. Troppi appuntamen¬ 
ti, troppi egoismi, troppi af¬ 
faristi, una visuale delle cose 
ristretta al proprio angolo: da 
una parte i padroni dei vapo- 
* io come Levitan per il quale 
l’obiettivo principale del Tour 
è il guadagno, un forte gua¬ 
dagno, dall'altra i pedalatori 
che invece di discutere i tea- 
' pi di lavoro si difendono mi¬ 
surando le energie. E cosi k» 
sport della bicicletta perde in 
attacco, perde l’arma dcll'im- 
! prowlsazkme, perde in fanta- 
f 6ia. 

■ Dicono: «Un nuooo Merckx 
, risolverebbe ogni problema », 
ed è un modo per chiudere 
gli occhi e tapparsi le orec- 
j chic. Il ciclismo non vive di 
! eccezioni, bensì di contrasti, 
di piccole e grandi rivalità. 
? Bisogna trovare una via d’u- 
' scita. Già i Maertens e ì Mo 
aer soffrono i mali deila su- 
, peifatica, e mentre s’affaccia 
la generazione dei Thurau, 
dei Saronid, degli Hinualt, cer¬ 
chiamo di portare ordine nel 
‘disordine. Signor Rodoni, si* 
' gnor presidente dell’unione ci- 
: gUfttica internazionale: lei 
■gè ancora p a —r e a»a sto¬ 


ria come l’uomo che ha dato 
una scossa all’ambiente, lei co¬ 
nosce i provvedimenti, le leg¬ 
gi indispensabili alla realtà 
del movimento, lei non do¬ 
vrebbe più sottoscrivere al ta¬ 
volo di Ginevra i voleri, le 
prepotenze di persone con un 
nome e un cognome, lei ha 11 
dovere di alzarsi, di puntare 
l’indice, di processare. Un 
po’ di coraggio dopo tante de¬ 
bolezze, 6ignor Rodoni, un col¬ 
petto al timone di una barca 
alla deriva sennò di lei avre¬ 
mo ima brutta opinione. 


Oggi il Tour esprimerà qual¬ 
cosa di importante. La quinta 
puntata è divisa in due fra¬ 
zioni: al mattino andremo da 
Moreeux a Bordeaux con un 
viaggetto in pianura di 138,500 
chilometri che prevede un 
volatone, e giunti a Bordeaux 
faremo sera in attesa della 
sentenza di una cronometro 
la cui distanza (trenta chilo¬ 
metri) lascerà sicuramente 
tracce in classifica. Merckx 
conquisterà la maglia gialla 
oppure Thurau sarà tanto 
bravo da resistergli ? B mar¬ 


gine del tedesco (8’’) è lieve 
però egli lotterà col morale 
del « leader », il morale di un 
ragazzo che ha stile, giovinez¬ 
za e potenza. Merckx deve ap¬ 
profittare della «crono» per 
avvantaggiarsi su Van Impe, 
Zoetemelk e Thevenet, e re¬ 
sta da verificare se il vecchio 
leone è ancora capace di pun¬ 
gere, di graffiare, di ferire. 

E ieri ? Ieri i campioni si 
sono risparmiati per oggi. Il 
mattino in Spagna era pieno 
di nebbia. Santoni vedeva le 
stelle impugnando il manu¬ 



ale sto- I • là sprint v l w c swts di DELIRINE Mila tappa di lari 


brio, causa la distorsione del 
mignolo sinistro, e sbucato il 
sole, la prima ora dava una 
resa di venti no ve chilometri, 
la seconda di ventisette, la 
terza di ventotto, e la lagna 
continuava, purtroppo. Face¬ 
vano notizia Santambrogio 
per una fughetta, Delepine 
per il guizzo di San Sebastia¬ 
no, e superate due colline in 
processione, il Tour rientrava 
in patria a passo di lumaca. 
L’asfalto bolliva e sino a 
Baionne nulla assolutamente 
nulla, poi. sarà stato per il 
gran pubblico, sarà stato per¬ 
ché ì cavalli sentivano odo¬ 
re di traguardo, il ritmo au¬ 
mentava e nel finale (quando 
mancavano circa quaranta 
chilometri) scappava Mendes 
al quale s’agganciavano Dele¬ 
pine, Jannssens, Castelletti, 
Legeay, Berla nd e De Cauwer. 
Toh, un italiano alla ribalta, 
sette elementi avvantaggiati 
di ITO” su Perret e il gruppo 
più indietro. Via libera a chi 
ha osato, un margine che cre¬ 
sce, un vuoto fra chi coman¬ 
da e chi insegue, due giri in 
circuito ed in conclusione Re 
gis Delepine vincitore davanti 
a De Cauwer e Castelletti, vin¬ 
citore netto, senza discussioni. 

Delepine è un francese di 
Angers, è un socio di Theve¬ 
net. «S’è imposto con una 
"sparata ” ai 250 metri », com¬ 
menta Castelletti che crede di 
essere secondo e al contrario 
è terzo dopo l’esame del foto¬ 
finish. In chiusura, t cronisti 
interrogano Merckx e Thurau 
in previsione della «crono» 
odierna. Merckx i prudente. 
«Mi batterebbe co ns erva re 
l'attuale posizione, rimanere 
vicino a Thurau. E* presto 
per indonare la maglia gial¬ 
la... ». - Thurau è modnto. 


«Non m’illudo. Dovessi scen¬ 
dere dal piedistallo, pazienza. 
E* il primo Tour, è una bella 
scuola. Devo imparare ». 
«Quello — osserva Thevenet 
a proposito di Thurau — ha 
una faccia d’angelo che po¬ 
trebbe ingannare tutti. La 
scorsa notte l’ho sognato sul 
podio dei Capi Elisi— », e sem¬ 
bra che Bernard non scher¬ 
zi, che Thurau metta paura 
a molti. Vero o non vero, la 
prova individuale di Bor¬ 
deaux chiarirà una situazio¬ 
ne provvisoria, scandirà dif¬ 
ferenze notevoli, assegnerà le 
migliori pagelle ai più svelti, 
e a risentirci. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Delepine, 256 Km. in 7h 
35’ 49”; 2) Deca umor «.t.; 3) 
Castelletti «.t.; 4) Berland 
s.t.; 5) L49eay s.t.; 6) Men¬ 
de* s.t.; 7) Janeeens et.; t) 
Perret a 2* 20"; 9) Esci «ssan 
it; 10) Van Linden tt; 11) 
Van Katwink a 3* 52”; segue 
il gruppo compatto con lo 
stesso tempo. 

La classifica generale 

1) Thurau In 30h 4T 51"; 
2) Me rck x a 3) Laurent 
a 13"; 4) Van Impe a 14"; 
5) Zoetemelk a 10"; 0) The¬ 
venet a 19"; 7) Rouxei a 26"; 
8) Villemlana a 31"; •) Kut- 
par • 32"; 10) M aa l ef al; 
11) Oefdee a 30"; 12) De- 
IMe a W; 13) Aja a MT; 
14) Andiane a r 67"; 15) 

Pro»* a r ir. 


una polla del Col D’Aringo), 
l’aspra sagoma del colle del 
Telegrafo e la Majella, dove 
la gente d’Abruzzo va a scia¬ 
re. Ecco, a proposito dello sci 
e del calcio, cosa mi dice un 
tifoso, « Essere in serie A è 
un grosso sogno diventato 
realtà. Questa la provincia 
che i grossi centri un po’ di¬ 
sprezzano. E la provincia si 
prende qualche rivincita. 
Vede, qui si può fare sci 
andando alla Majelletta, che 
è a due passi. Ma sciare co¬ 
sta l’iradiddio. Il calcio, in¬ 
vece, ci riempie la settimana 
e costa poco ». 

Il tifoso non parla, come 
altri han fatto, di « riscatto », 
di Abruzzo che si riscatta an¬ 
dando in serie A. Per fortuna 
sono pochi a fare discorsi così. 
La maggior parte festeggia 
perché festeggiare è bello. La 
maggior parte ha si gli oc¬ 
chi ancora lucidi di gioia, ma 
anche i piedi per terra e sa 
che tra due o tre anni pro¬ 
babilmente, come è accaduto 
al Cesena e all’Ascoli, qual¬ 
cuno scriverà la parola sfine» 
sul bel libro dell'avventura. 
Ed è per questo che mi pare 
folle che il Comune abbia già 
deciso di spendere 800 milioni 
per ampliare lo stadio. Con 
meno quattrini, molti meno, 
e col sistema dei tubolari non 
dovrebbe essere difficile con¬ 
durre la capienza dello stadio 
adriatico a 40 mila spettatori 
Non bisogna dimenticare V 
esempio di Cagliari dove han¬ 
no fatto uno stadio per 80 
mila persone e ora che i 
sardi sono in serie B non lo 
riempiono nemmeno per un 
terzo. 

La festa continuerà ancora 
per un po’, ma già è scop¬ 
piata la guerra presidenziale. 
Il a Richelieu » della situa¬ 
zione, che si chiama Proper¬ 
zio, più U presidente in ca¬ 
rica (ma forse se ne andrà, 
oppure non se ne andrà, non 
lo si può dire visto che il 
felice presente sportivo si pre¬ 
para a divenire uno strano 
futuro dirigenziale) e altri 
personaggi ben fomiti di de¬ 
naro si stanno allenando al 
lancio dei coltelli. E non e 
detto che vincerà chi avrà 
mostrato la mira migliore. Le 
feste durano poco ma è bello 
augurare alla gente di Pe¬ 
scara che la loro festa sìa 
lunga come certe antirh• 
ste di nozze che non fini¬ 
vano mai. 

tl Pescara è in A, rAbruzzo 
è in A. Pare che ne gioisca 
anche r« Adriatico selvag¬ 
gio » verde come i pascoli dei 
monti cantati da Gabriele 
D’Annunzio. E si parla natu¬ 
ralmente di rinforzare la 
squadra. Il nome che più 
corre, e neanche tanto sus¬ 
surrato è quello di Libera, che 
dovrebbe essere la punta PTe¬ 
olata della squadra. Tl tifoso 
di prima, quello coi Piedi per 
terra, dice che a Pescara il 
denaro c'i: «Se vogliono un 
Pescara da serie A i soldi ci 
sono». Bene, questo è un 
terreno concreto. Come le 
bandiere biancocelesti che in¬ 
corniciano la città. Ma non 
come il discorso del « riscat¬ 
to deir Abruzzo» che sono in 
pochi, fortunatamente, a fa¬ 
re. I pochi che non hanno 
capito niente. 

Remo Musumeci 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La stagione delle 
pedate si è dunque chiusa 
nell’afa di San Siro. L’ha 
suggellata Giorgio Braglia, 
atleta sfortunato e atipico, 
ingobbendosi nel contropiede 
vincente. Il Milan appunta la 
coccarda tricolore sul proprio 
petto e si scopre in una di¬ 
mensione differente, più euro¬ 
pea e senz’altro più dignito¬ 
sa. La coppa Italia, manife¬ 
stazione bisognosa di ritocchi 
sostanziali, l’ha rigenerato 
nell’anima e negli schemi e 
certamente Nils Liedholm sor¬ 
riderà il sorriso della beati¬ 
tudine. Nereo Rocco, dopo 
tanti compromessi, ha chiuso 
invece con estrema signorili¬ 
tà riscoprendosi romantico e 
piangente. 

La coppa Italia, e dunque 
anche la stagione del grande 
calcio, ha salutato l’addio di 
Sandro Mazzola — figlio d’ar¬ 
te, simbolo del boom e della 
mitica Inter — che s’è sco¬ 
perto la vocazione del diri¬ 
gente e che si propone di in¬ 
cidere positivamente a livel¬ 
lo di programmazione e di an¬ 
sie rinnovatrici. Sandro Maz¬ 
zola s’è congedato dalla pla¬ 
tea che gli è abituale, attin¬ 
gendo alla Divina Commedia 
e sussurrando frasi taglienti 
all’indirizzo del suo antagoni¬ 
sta di sempre, quel Gianni 
Rivera che, ammorbidito dal¬ 
le pubbliche relazioni, cattu¬ 
ra gli ultimi squarci della 
propria genialità calcistica. 

E* stato un derby, questo 
di coppa, che in definitiva ha 
rabbonito il pubblico di San 
Siro, proponendo scampoli di 
un passato consistente. Per¬ 
sino in tribuna d’onore è sta¬ 
to derby con Renata Fraizzo- 
li, presidentessa interista, a 
sfiorare il turpiloquio e con 
Franco Carrara, presidente 
federale dai limpidi trascor¬ 
si rossoneri, impossibilitato a 
ribattere. 

Milano resta quindi nel 
« giro » europeo, un giro che 
significa quattrini e notorie¬ 
tà. Oggi intanto è sorteggio 
presso la consueta sede di Zu¬ 
rigo, e dunque le prime 
Ipotesi. 

• » • 

Ieri in lega a Milano, altro 
genere di sorteggi. Quelli per 
la coppa Italia nella prossi¬ 
ma stagione. SI è trattato di 
una estrazione «pilotata» dal¬ 
le trepidanti attenzioni del 
segretario Raule e del presi¬ 
dente Griffi. « Pilotata » nel 
senso di una più omogenee 
ripartizione delle squadre par¬ 
tecipanti. Detto che il Milan, 
fresco detentore, sarà esenta¬ 
to dalla fase eliminatoria, 
questa è la composizione dei 
sette raggruppamenti: 1. Gi¬ 
rone: Juventus, Verona, Ce¬ 
sena, Sambenedettese, Bre¬ 
scia; 2. Girone: Lazio, Bolo¬ 
gna, Monza, Varese, Terna¬ 
na; 3. Girone: Fiorentina, 
Roma, Sampdoria, Rimlni, 
Modena: 4. Girone: Torino, 
Foggia. Genoa, Lecce, Bari; 
5. Girone: Inter, Atalanta, 
Como, Ascoli, Cremonese; 6. 
Girone: Napoli, Vicenza, Ca¬ 
tanzaro, Palermo, Avellino; 
7. Girone: Perugia, Pescara, 
Cagliari, Taranto, Pistoiese. 
Gli incontri del turno preli¬ 
minare si giocheranno nei 
giorni 21, 24. 28, 31 del mese 
di agosto e il 4 settembre. Il 
calendario verà diffuso dalla 
Lega dopodomani. 

• • • 

In margine alle operazioni 
di sorteggio sono ripresi I 
contatti del «mercato» che 
da itinerante dovrebbe tra¬ 
sformarsi in stanziale. Ma 
non tutti, ovviamente, han¬ 
no idee comuni in proposito. 
Dice il presidente cagliarita¬ 
no Delogu: «Per quanto mi 
riguarda non ho affatto l’in¬ 
tenzione di fermarmi né a 
Milano né a Coverciano. Mi 
muoverò soltanto se qualcuno 
avrà bisogno di me, con pro¬ 
poste concrete». Altri, tutti 
quelli convenuti nei locali del¬ 
la lega, ribadiscono il fermo 
proposito di contrattazioni 
nella sede ormai consueta di 
Milano rifiutando decisamen¬ 
te qualsiasi allusione al cen¬ 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano. giudicato magari trop¬ 
po austero. Si rifanno, costo¬ 
ro. ali’esito della votazione 
avvenuta la scorsa settimana 
tra tutti l direttori sportivi, 
che vide una consistente mag¬ 
gioranza coagularsi attorno 
all’ipotesi del capoluogo lom¬ 
bardo. 

La frattura evidentemente, 
permane e niente affatto sem¬ 
plice da comporre. Alberghi 
come il Gallia. 1 Tintori ed il 
Leonardo Da Vinci di Mila¬ 
no. ritrovi « storici » del cal- 
ciomercato, risultano come di 
consueto prenotati dal folto 
stuolo degli operatori calci¬ 
stici. Ma la prospettiva di due 
differenti sedi per le contrat¬ 
tazioni appare davvero con¬ 
sistente. 

• • • 

Ieri comunque, praticamen¬ 
te deserto Coverciano, sono 
convenuti a Milano 1 raopre- 
sentanti di sole 13 società del 
settore professionistico: To¬ 
rino. Foggia, Genoa, Inter, 
Milan, Bari, Lecce, Napoli, 
Catanzaro. Cagliari, Sampdo¬ 
ria, Cremonese e Atalanta. 
Atmosfera tiepida, voglia di 
approfondire davvero po¬ 
china. 

L’unico dato sicuro riguar¬ 
da... un ex calciatore. Mario 


Corso, neolaureato all’univer¬ 
sità di Italo Allodi, ha firma¬ 
to per il Napoli di cui diri¬ 
gerà il settore giovanile. Nel 
darne conferma, 11 D.S. par¬ 
tenopeo Giorgio Vitali ha ri¬ 
badito l’interessamento della 
Juve per Chiarugi. Il bizzo¬ 
so giocatore è in vendita per 
motivi esclusivamente tecnici 
ed anche Bologna (che offri¬ 
rebbe Bertuzzo) e Roma han¬ 
no abbozzato un’ipotesi di in¬ 
teressamento. 

I sussurri della Juventus 
per Chiarugi potrebbero an¬ 
che significare, a detta di 
molti, un’astutissima mossa 
diversiva. In realtà lo scopo 
dì Boniperti sarebbe costitui¬ 
to da Virdis. Il Cagliari, in 
cambio, potrebbe adeguata- 
mente rinforzare il proprio 
organico, e in maniera inte¬ 
ressante. 

Le nuove direttrici del 
« mercato » bianconero han¬ 
no preso le mosse dall’annun¬ 
cio praticamente ufficiale, 
della retromarcia torlnista. 
Bonetto infatti, manager dei 
granata, ha cosi precisato la 
propria strategia: « se il Ca¬ 
gliari fosse salito in serie A. 
noi Virdis lo avremmo acqui¬ 
stato. magari per metà, la¬ 
sciandolo un altro anno in 
Sardegna. 

Come contropartita ci sa¬ 
rebbe sicuramente stata la 
cessione definitiva di Casa¬ 
grande che per loro è tecni¬ 
camente importante. Invece, 
alla luce degli spareggi, dob¬ 
biamo rivedere la nostra po¬ 
sizione. Oltretutto Radice mo¬ 
le Casagrande ed io vedrò di 
accontentarlo. Quindi posso 
affermare che il Torino ha 
quasi chiuso il suo mercato ». 

Anche la Fiorentina comun¬ 
que vanta buone possibilità di 
pervenire al cartellino di Vir¬ 
dis. A Toneatto piace infatti 
Bresciani che è in compro¬ 
prietà con la Samp. Se 1 di¬ 
rigenti viola Inserissero nella 
trattativa il terzino Lelj e 1’ 
immancabile conguaglio, la 
questione potrebbe concluder¬ 
si in maniera soddisfacente 
per le due parti. 

A proposito di Bresciani, 
nonostante il termine per la 
risoluzione della comproprie¬ 
tà sia scaduto il 1. luglio, *1 
è appreso da Rebuffa, diri¬ 
gente doriano che la questio¬ 
ne è In alto mare. Evidente¬ 
mente le due società, Samp 
e Fiorentina, hanno stipula¬ 
to una scrittura privata In 
cui si riservano di definire la 
destinazione del giocatore. E 
la Samp, conoscendo della 
trattativa viola per Virdis po¬ 
trebbe giocare al rialzo pri¬ 
ma di cedere la propria quo¬ 
ta di proprietà. 

Flash sul Milan. Vitali, pur 
esonerato dal sorteggio di 
coppa Italia, ha fatto una 
capatina In lega, mantenen¬ 
dosi sul generico. La società 
rossonera comunque medita 
il colpo a sensazione. Le riu¬ 
scisse di piazzare qualche ele¬ 
mento (Biasiolo, Boldinl, Lo- 
rlni, Vincenzi) del proprio or¬ 
ganico, si dice potrebbe giun¬ 
gere all’acquisto di Novelli¬ 
no o di Savoldi. Dipenderà, 
ovviamente, dall ’ andamento 
del mercato. 

Alberto Costa 


Sportflash 


• CICLISMO — A Rohm, al Mo¬ 
mentino »| b «volta la prima to¬ 
sta dalla bicicletta, an’inizitthr» 
non competitiva aperta a tatti I 
possessori 41 bicicletta. Si b pe¬ 
dalato por circa 60 km attraver¬ 
sando I» via Nomentana a la Ti¬ 
berina. I partecipanti sono «tati 
circa 200. Hanno partecipato 
anche I bambini del ««artiere ebe 
hanno pedalato Insieme ami! adat¬ 
ti per le strade del quartiere, fo¬ 
no stati premiati dal sindaco di 
Monterotondo, Renato Roteili nel¬ 
l'ordine: 1) G.5. Franchi; 2) 6.1. 
Lori; 3) C.S. Sorteti romana dal¬ 
lo sport; 4) C.S. Nomcntanot 9) 
C.S. Achillea: 6) G.5. Bravata. 

• CICLISMO — Domenica IO 
fusilo a Civitacastellaaa si correr* 
la 1. coppa ARCI-UNIPOL. «ara 
per ciclomotori ARCI-UISP otpaols- 
zata dal locala groppo sportivo 
ARCI-UNIPOL e dalla (epa dei¬ 
smo detl'UISP di Roma. Il ritrovo 
b alta 7J0 al circolo ARCI-UISP 
di Civitacastetlana via S. Granfia¬ 
no; |« iscrizioni si accettano p/o II 
comitato prov. detl'UISP A Ro¬ 
ma. viale Ciotto 16 teL 576395 
dalle ore 9 alle 13 e dalla IT 
alle 20. (anche sabato fino allo 
ore 12,00), La para far* parta 
della spedala classifica a ponti dal 
campionato previnrtsla ARCI-UISP 
1 977. 

• ATLETICA — Armando Zam- 
baldo. delle Fiamma Gialle Roma, 
ha vinto la para di marcia sol M 
km. disputata a Laino mtrincon- 
tro Italia-! nghiUerra. Al seconda 
posto l'inglese Mills s e mi rt o * 
Visinl, Seddon, De Nicola a Creo- 
sJey. Nella categorìa foniorvs «De¬ 
cesso di Candotsi, che ha proce¬ 
duto l’inglese Morris e Lo potaao . 
La vittoria a sqoadre * andata al¬ 
l'Italia. 

• TOTIP — Onesta le quota dal 
concorso n. 27 del Totip: al IR 
vincitori con 12 ponti L. 1.749.311; 
ai 366 vincitori eoa 11 ponti 
L 66.700; al 3.243 vincitori con 

10 punti L. 6.300. 

• SCI — Lo sci sfora H stiano Hein¬ 
rich Hotzer, di 32 armi, è morto 
ieri mentre compiva una discesa 
tango il versante nord-est dst pic¬ 
ca Roeeg (3.942 metri). Holaar. 
che * alto-atesino, è precipitalo 
per 400 metri finendo ai piedi di 
an costone. 

• TENNIS — Zn p nre l H, design» 
ta testa di seria nomato qoatlro 
dal tarano di Raaatad, ho seoerota 

11 p ri mo tanto col pantofole di 
6-3J6-2. La tosMewjja di «Mappe 


1 , - \ * 
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l’Unità 7 martedì 5 luglio 1977 


Dopo quasi tre anni di esilio volontario a Cuba t : 


Rientra negli USA H. Newton 
fondatore delle Pantere Nere 

Deve rispondere dell’accusa di omicidio - AlFarrivo a San Francisco, prima di 
essere arrestato, ha parlato a una piccola folla dichiarandosi innocente e de¬ 
ciso a riprendere la lotta per un mutamento della società statunitense 


SAN FRANCISCO - Huey 
Newton, uno dei fondatori del¬ 
le « Pantere Nere ». da due 
anni e mezzo in esilio * vo¬ 
lontario a Cuba, è tornato 
negli Stati Uniti, per affron¬ 
tare il processo che lo ve¬ 
drà imputato di omicidio ed 
aggressione a mano armata. 
Newton, che ha ora 35 anni 
è stato accolto al suo arrivo 


all’aeroporto di San Franci¬ 
sco da circa 500 sostenito¬ 
ri, che lo hanno lungamente 
acclamato. Poco dopo è sta¬ 
to tratto in arresto dalla po¬ 
lizia, che lo ha portato a 
Oakland dove è stato incarce¬ 
rato. 

Il leader delle black panther 
veniva dal Canada, dove 
aveva trascorso gli ultimi ot- 


ll Segretario del POSU a Bonn 


Ieri primo colloquio 
fra Kadar e Schmidt 


BONN — Il segretario del 
Partito Operalo Socialista 
Ungherese, Janos Kadar, è 
giunto a Bonn per una visita 
di quattro giorni nella Re¬ 
pubblica federale, la seconda 
in un paese della NATO do¬ 
po l’Italia. La visita fa se¬ 
guito ad un Invito che il 
cancelliere Helmut Schmidt 
ha rivolto a Kadar durante 
la conferenza per la coope¬ 
razione europea a Helsinki 
nel 1975. 

Kadar ha avuto un primo 
colloquio con Schmidt ieri 
pomeriggio. Parallelamente si 
svolgono colloqui dei due mi¬ 
nistri che accompagnano Ka¬ 
dar, Il ministro degli esteri 
Puja e del commercio estero 
Biro, con l ministri degli 
esteri Genscher e dell’econo¬ 
mia Friderichs. 

Nel corso della visita, Ka¬ 
dar sarà ricevuto dal Presi¬ 
dente Walter Scheel e in¬ 
contrerà Willy Brandt, pre¬ 
sidente del Partito soclalde- 


Firmato a Mosca 


mocratico (SPD). e Helmut 
Kohl, presidente dell’Unione 
cristiano-democratica (CDU), 
oltre a esponenti dei sindaca¬ 
ti e degli ambienti Industria¬ 
li tedesco occidentali. 

Negli ambienti diplomatici 
di Bonn si rileva che l rap¬ 
porti tra Bonn e Budapest, 
da quando 1 due Paesi rista¬ 
bilirono le relazioni diploma¬ 
tiche nel dicembre 1973, si 
sono sviluppati in modo po¬ 
sitivo. Kadar ha definito la 
sua visita « un buon esem¬ 
plo pratico di collaborazione 
e di coesistenza pacifica tra 
paesi a diverso sistema poli¬ 
tico ». Anche Schmidt ha sot¬ 
tolineato che la visita del se¬ 
gretario ungherese è un con¬ 
tributo « alla normalizzazio¬ 
ne e alla distensione in Eu¬ 
ropa ». 

Durante la visita di Kadar 
è prevista la firma di un ac¬ 
cordo culturale. 


Accordo commerciale 
Italia-RPD di Corea 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — (c. b.) Un ufficio 
commerciale italiano (ICE) 
a Piongyang e un ente del 
« Comitato per lo sviluppo 
degli scambi » della Repub¬ 
blica Popolare Democratica 
Coreana a Roma. Questo l'ac¬ 
cordo raggiunto tra lTtalia 
e Corea Democratica. La ra¬ 
tifica del documento, che dà 
il via all'inizio dell’attività dei 
due uffici, è avvenuta a Mo¬ 
sca dove sì sono incontrate 
le delegazioni dell'ICE e del 
Comitato coreano. 

Negli ambienti degli osser¬ 
vatori e degli operatori eco¬ 
nomici presenti nella capitale 
sovietica, estremamente atten¬ 
ti agli sviluppi del rapporti 
con il mondo asiatico, la no¬ 
tizia ha destato grande inte¬ 
resse. Si nota. In particolare, 
che l’apertura di un ufficio 
commerciale italiano in Corea 
potrà contribuire ad assicu¬ 
rare una presenza continua 
della nostra Industria e fa¬ 
vorire, nello stesso tempo. 


lo sviluppo delle nostre espor¬ 
tazioni. Si fa presente che 
molte aziende italiane sono 
già interessate a vari pro¬ 
dotti coreani e a tutta una 
gamma di materie prime. 

Commentando l’accordo, gli 
operatori economici italiani 
che risiedono a Mosca fanno 
presente che i'apertura degli 
uffici a Piongyang e a Roma 
«rappresenta un primo, so¬ 
stanziale, riconoscimento da 
parte dell’Italia della realtà 
della Corea socialista ». Sot¬ 
tolineando inoltre che questo 
primo passo dovrebbe essere 
seguito al più presto dal ri¬ 
conoscimento ufficiale da par¬ 
te italiana dello stato corea¬ 
no, gli osservatori economici 
rilevano che una tale azio¬ 
ne, oltre che rispondere allo 
spirito di cooperazione e di 
amicizia che è alla base degli 
scambi commerciali, avrebbe 
«seri riflessi» sulla politica 
estera che lTtalia «deve por¬ 
tare avanti nei confronti del 
mondo socialista ». 


to giorni preparando coi suoi 
legali la difesa per il proces¬ 
so. Era accompagnato dalla 
moglie Gwen di 27 anni, e 
dalla presidentessa delle 
« Pantere nere » Eiaine 
Brown. 

« Sono tornato — ha detto 
prima di essere arrestato — 
per continuare nella mia atti¬ 
vità a favore del progresso 
della nostra società. Quando 
ho lasciato questo paese, ero 
consapevole della esistenza di 
una cospirazione per uccider¬ 
mi, e per distruggere il par¬ 
tito delle "Pantere nere". Ora 
sono felice di essere in pa¬ 
tria. Sono tornato per liberar¬ 
mi delle false accuse formula¬ 
te contro di me. Voglio 
che tutti sappiano che non ho 
ucciso nessuno. Credo in una 
assoluzione, benché sarà diffi¬ 
cile avere un processo cor¬ 
retto ». Newton è accusato di 
avere ucciso il 6 agosto 1974 
a Oakland una giovane auto¬ 
stoppista, Kathleen Smith di 
17 anni, e di avere aggredito 
due settimane dopo sempre 
ad Oakland, il sarto Preston 
Callins di 56 anni. 

Riscatto 

«Voglio anche esprimere il 
mio amore e la mia grati¬ 
tudine al coraggioso popolo 
di Cuba, che mi ha aiutato a 
trasformare in una positiva 
e significativa esperienza le 
ovvie difficoltà dell'esilio ». ha 
aggiunto Newton, il quale ha 
preannunciato che. una vol¬ 
ta assolto dalle accuse, diri¬ 
gerà la sua lotta contro « un 
sistema che nega abitazioni 
vestiario e cure mediche de¬ 
centi al popolo, ma spende 
miliardi per la guerra e per 
attuare ingiustizie contro il 
popolo ». 

Newton era fuggito a Cu¬ 
ba nell’estate del 1974, dopo 
avere ottenuto la libertà su 
cauzione di 40 mila dollari. 
Il leader nero ha spiegato 
nei giorni scorsi di avere ma¬ 
turato la decisione di affron¬ 
tare la giustizia USA in se¬ 
guito alla pubblicazione delle 
conclusioni della inchiesta se¬ 
natoriale sul conto delle at¬ 
tività della CIA e dell’FBI, 
inchiesta che ha «risvegliato 
la coscienza della gente » 
creando un’atmosfera più 
favorevole per la celebrazio¬ 
ne del processo. 

Ad Oakland, sobborgo di 
San Francisco. Huey P. New¬ 
ton aveva fondato nel 1966 
insieme a Bobby Seale il mo¬ 
vimento delle « Pantere Ne¬ 
re » che rappresentò un atto 
di autonomia e risveglio po¬ 
litico nelle comunità nere 
di molte aree urbane degli 
Stati Uniti. Insieme all’uso 
delle armi che doveva esse¬ 
re di autodifesa (e in un pri¬ 
mo tempo potè persino avva¬ 
lersi delle leggi molto per¬ 


missive dello Stato di Califor¬ 
nia) il movimento predicava 
precetti morali quali non gio¬ 
care d’azzardo, non rubare, 
non drogarsi che miravano 
però a un più ampio riscatto 
culturale del popolo nero. 

Tre tendenze 

Di particolare significato è 
stata la ricerca ideologica — 
per altro restata incompiuta 
e incerta fra diverse tenden¬ 
ze — tentata dai dirigenti del¬ 
le « Pantere Nere * per colle¬ 
gare la spinta naturalmente 
razziale del movimento ai 
concetti marxisti della lotta 
di classe. 

Alla fine degli anni sessan¬ 
ta si potevano cogliere tre 
tendenze principali nella lot¬ 
ta dei neri degli Stati Uni¬ 
ti. La prima « integrazioni¬ 
sta » cioè portabandiera dei 
diritti civili, e più in genera¬ 
le dei diritti umani, di cui il 
principale esponente era Mar¬ 
tin Luther King. La seconda 
« nazionalista * sostenitrice di 
una concezione ambigua di 
« nazione nera ». che da una 
parte poteva valorizzare que¬ 
gli elementi autentici di mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale esistenti nella lotta, ma 
che dall’altra, copriva ambi¬ 
zioni di « capitalismo nero » 
cioè le aspirazioni del nu¬ 
cleo esistente di borghesia ne¬ 
ra. Della terza tendenza era 
espressione il partito delle 
« Pantere Nere » il quale af¬ 
fermava che essendo le rego¬ 
le del gioco improntate alla 
violenza dei singoli e dei po¬ 
teri costituiti a ciò doveva 
essere commisurata la rea¬ 
zione delle minoranze. 

Le divisioni interne e gli 
sbandamenti ideologici (a un 
certo momento lo stesso New¬ 
ton si fece sostenitore di una 
linea di « sopravvivenza » che 
si proponeva di usare tempo¬ 
raneamente il capitalismo ne¬ 
ro) e l'azione di corruzione e 
repressione proveniente dal¬ 
l'esterno portarono alla fran¬ 
tumazione del movimento do¬ 
po cinque anni di vita tumul¬ 
tuosa e mentre l’eccezionale ’ 
notorietà di cui si era giova¬ 
to cominciava ad agire in 
senso inverso trasformando 
alcuni dei dirigenti in perso¬ 
naggi della mondanità poli¬ 
tica. 

Si formarono principalmen¬ 
te due frazioni una facen¬ 
te capo a Huey Newton e l’al¬ 
tra a Eldridge Cleaver che 
nel ’71 venivano definite « mo¬ 
derata » la prima e « dura » 
la seconda. Nel fondo il mo¬ 
vimento dimostrava di non 
avere saputo risolvere la que¬ 
stione del rapporto con le al¬ 
tre forze sociali e politiche 
progressiste e con la popola¬ 
zione bianca. Da movimento 
di minoranza si era trasfor¬ 
mato in un movimento iso¬ 
lato. 


Malgrado l'appello all'« austerity » aumentano i consumi negli USA 

Petrolio: sbagliati i conti di Carter? 


L’appello del presidente 
Carter per contenere i con¬ 
sumi petroliferi non sembra 
incontrare, almeno per ora, il 
favore degli americani. I 
consumi di benzina negli LI¬ 
SA., infatti, secondo uno stu¬ 
dio pubblicato recentemente 
da «Le Monde*, tenderebbero 
ad aumentare amiche a di¬ 
minuire. E nel ■ frattempo 
l'afflusso sul mercato inter¬ 
nazionale (dell’ovest e del¬ 
l’est) di greggio starebbe 
aumentando al di sopra dello 
stretto necessario, anche in 
rapporto alla esigenza di ta¬ 
luni paesi esportatori di ac¬ 
quisire il più alto numero 
possibile di petrodollari, ma¬ 
gari per investirli in altre 
imprese sovranazionali (è il 
caso - dell’Arabia Saudita, 
' della stessa Libia, dell’Iran e 
’ anche di talune nazioni sud¬ 
americane). 

Eccessivo 

ottimismo 

Secondo U giornale parigi¬ 
no, che riferisce le opinioni 
' del responsabile dell’Ente Je- 

* derale per l'energia. O’ Leary 
«nel periodo estivo di punta 

, gli americani consumeranno 
. in media 7.700.000 barili di 
' benzina al giorno, con un 
incremento del 5,5 per cento 
’ rispetto alla media dei con- 
f su mi rilevata lo scorso an- 
j no». Nei confronti del 1973, 
1 addirittura, negli USA bruce- 

* ranno in questa stagione il 6 
> per cento di benzina in più, 
■ senza considerare i consumi 
i di petrolio per alimentare le 
‘ centrali termonucleari * e le 
< industrie; consumi, ovvia- 
' mente, molto più elevati di 

quelli del combustìbile raffi- 
ì nato per alimentare le auto- 
l mobili. - 

v Cosi stando le cose, sempre 

* fecondo O'Leary, gli Stati U- 


nifi, anziché ridurre, saranno 
costretti ad aumentare le lo¬ 
ro importazioni, nonostante 
Ventrata in funzione — già 
parzialmente in atto — delle 
pipelines dell’Alaska. Nel 
corso di quattro settimane, 
fra l’altro, è stato rilevato un 
incremento delle importazioni 
di greggio pari al 39 per cen¬ 
to nei confronti dello stesso 
periodo dell'anno passato. 
*ma pari al 91,5 rispetto a 
due anni fa e al 109 per cen¬ 
to se rapportato ai livelli 
precedenti l’embargo petroli¬ 
fero del 1973*. 

Queste notizie, di per sé 
preoccupanti e non soltanto 
per gli USA. se da un lato 
spiegano a sufficienza la rin¬ 
novata pressione americana 
per un conlenimento dei prez¬ 
zi petroliferi intemazionali 
(e la conseguente prensione 
del ministro saudiano Yama¬ 
vi circa una trattativa diretta 
con gli USA in settembre, 
dopo la recente decisione dei 
Paesi dell’OPEC di « allinea¬ 
re » i propri prezzi con la ri¬ 
nuncia all’ulteriore aumento 
dal I. luglio, limitato ad Ara¬ 
bia ed a Emirati che erano 
«rimasti indietro*), dall’altro 
lato mettono in serio perico¬ 
lo la possibilità che il pro¬ 
gramma Carter sia realizzabi¬ 
le. Del resto, non è un caso 
che, anche per quanto ri¬ 
guarda la politica petrolifera 
(ma té crìtiche 1 all'attuale 
amministrazione della Casa 
Bianca sono varie e di diver¬ 
sa natura), certi settori del 
Congresso americano abbiano 
accusato il presidente di «ec- 
cessivo ottimismo» sostenen¬ 
do che i «risparmi energetici 
saranno * inferiori ai livelli 
prefissati* e che, entro il 
1985 i prezzi saliranno alme¬ 
no del 7 per cento, o anche 
dell’8 10. come ipotizza l’uffi¬ 
cio del bilancio USA. 

Al riguardo, tuttavia, va 
precisate che le critiche al 


presidente e alla sua ammi¬ 
nistrazione appaiono di segno 
negativo e sostanzialmente 
conservatore, se non altro 
per il fatto che il «piano Car¬ 
ter* poteva in qualche modo 
condizionare e indirizzare 
l’ulteriore sviluppo economi- 
co-industrìale degli Stati Uni¬ 
ti, obbligando determinate 
grandi imprese anche a ri¬ 
convertire la propria produ¬ 
zione (dalle grosse macchine, 
per esempio, a quelle di mi¬ 
nore cilindrata). 

Riconversione 

problematica 

Un altro elemento non po¬ 
sitivo è che, stando ai «pare¬ 
ri» dell’ufficio del - Bilancio 
americano, la riconversione 
degli impianti industriali, che 
ora utilizzano gas e derivati 
dal petrolio e che in futuro 
dovrebbero consumare car¬ 
bone. sarebbe molto più 
problematica e difficile di 
quanto le fonti ufficiali han¬ 
no affermato. 

in sostanza, siamo di fron¬ 
te ad una serie di *appunti* 
gravi (i tecnici dell’ufficio 
indicato hanno manifestato 
opinioni pessimistiche anche 
per la realizzazione del pro¬ 
gramma carterìano di iso¬ 
lamento termico delle abita¬ 
zioni, sempre ai fini di ri¬ 
sparmiare greggio ed ener¬ 
gia) che sembrano nasconde¬ 
re, a malapena, interessi di¬ 
versi da quelli della intera 
nazione americana e che for¬ 
se mirano ad ancorare, anco¬ 
ra per molti anni, la produ¬ 
zione energetica alle fonti 
petrolifere. E se questa fosse 
la verità, evidentemente lo 
scontro fra Carter e una par¬ 
te del Congresso USA su 
queste questioni essenziali 
potrebbe assumere propor¬ 
zioni più vaste e certamente 


anche toni meno vellutati. 

D'altra parte, che certi am¬ 
bienti dell'alta finanza e delle 
società petrolifere americane 
appaiano più interessati a 
percorrere la vecchia via del¬ 
l’oro nero, anziché a svilup¬ 
pare lo sforzo per una effet¬ 
tiva diversificazione energeti¬ 
ca, lo dimostrerebbe anche 
l’attenzione speciale con cui 
la CIA studia le riserve 
mondiali di greggio, cercando 
di far leva dovunque sia pos¬ 
sibile. E’ di questi giorni, fra 
l’altro, la notizia, anch’essa 
diffusa dalla CIA, secondo 
cui i giacimenti petroliferi 
cinesi sarebbero «r asti e con¬ 
siderevoli*, benché forse non 
proprio a divello di quelli 
medio-orientali*. Indicativo 
sembra inoltre U fatto che il 
servizio segreto americano 
segua da vicino i programmi 
petroliferi dell’URSS, spin¬ 
gendosi sino a ventilare la 
possibilità di un accordo di 
importazione con lo Stato 
sovietico. 

Tutto questo dimostra an¬ 
cora una rotta, se ce ne fos¬ 
se bisogno, che il settore e- 
nergetico, e più precisamente 
quello petrolifero, domina 
tuttora largamente la scena 
politica mondiale. Ma rimane 
il ’ fatto che, se non si ri¬ 
sparmia greggio negli Stali 
Uniti e nel resto del mondo 
e se non si provvede in tem¬ 
po a fonti alternative reali, la 
crisi energetica può diventare 
molto più drammatica di 
quanto non lo sia già oggi, 
poiché in realtà gli scrigni di 
oro nero nascosti nelle visce¬ 
re della terra, se non sono 
destinati ad esaurire in bre¬ 
ve tempo le loro riserve, non 
sono comunque più sufficien¬ 
ti ad alimentare indefinita¬ 
mente le crescenti necessità 
delle moderne economie e 
soprattutto dei paesi indu¬ 
striai mente pii sviluppati. 

Sirio Sebastianelli 
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Secondo un giornale libanese 


«Monito» degli USA 

contro iniziative 

...» 4 

militari israeliane? 

Combattimenti neh Sud Libano - Distrutto il villaggio di-Variti 
Attentato a Damasco - Ucciso l'ex ministro egiziano rapito? 


SAN FRANCISCO — Huey Newton parla al suoi sostenitori 
all'aeroporto di San Francisco, subito dopo 11 suo arrivo 
e poco prima di venire tratto in arresto 


BEIRUT — Mentre continua 
ad infuriare la battaglia nel 
Libano meridionale —dove il 
villaggio di Yarìn, attaccato 
sabato dalle destre, è stato 
da esse occupato e poi rlpre-. 
so dalle forze progressiste, 
che lo hanno trovato ridotto- 
a un cumulo di macerie — 11 
quotidiano Al Attuar ha scrit¬ 
to Ieri mattina che gli Stati 
Uniti ed altri Paesi occiden¬ 
tali hanno messo in guardia 
Israele contro qualsiasi vel¬ 
leità di attacchi militari a 
Paesi arabi. Citando una fon¬ 
te diplomatica occidentale, il 
giornale afferma in partico¬ 
lare che ramministrazlone 
Carter ha ammonito Tel Aviv 
che qualsiasi azione diretta 
contro la Siria, la Giordania 
o le fonti di petrolio nei Paesi 
arabi sarebbe considerata una 
azione bellica contro gli stessi 
Stati Uniti; in tal caso, gli 
USA sarebbero nell’impossibi¬ 
lità di assicurare un ponte 


aereo militare per Israele e 
sarebbe inoltre difficile «con¬ 
tenere l’Unione sovietica». Se¬ 
condo Al Attuar, Washington 
si sarebbe impegnata ad im¬ 
pedire lo scoppio di una nuo¬ 
va guerra nel Medio Oriente, 

' in cambio dell’impegno saudi¬ 
ta di non utilizzare l’arma 
del petrolio. 

Sempre In base alle infor¬ 
mazioni di cui dispone 11 gior¬ 
nale libanese, anche alcuni 
Paesi europei avrebbero mes¬ 
so in guardia Israele, in quan¬ 
to — esso scrive — una nuo¬ 
va guerra significherebbe « 1’ 
ascesa al potere della sini¬ 
stra in Italia e in Francia ». 
Tuttavia il giornale crede di 
sapere che l’avvertlmento non 
è stato altrettanto fermo per 
quanto concerne il Libano me¬ 
ridionale. « Gli osservatori ri¬ 
tengono — scrive testualmen¬ 
te Al Attuar — che le pros¬ 
sime due settimane saranno 
le più critiche nella zona di 


Il regime razzista rhodesiano in un'acuta crisi interna 

Londra cerca soluzioni urgenti 
temendo il crollo di lan Smith 

Nuova missione anglo-americana - Diffuso scetticismo sul suo esito - Quindi¬ 
cimila bianchi hanno abbandonato il Paese - Rottura nel partito di governo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Tentativo in extre¬ 
mis della Gran Bretagna di 
trovare una soluzione pacifi¬ 
ca in Rhodesia mentre la si¬ 
tuazione interna della ex co¬ 
lonia va facendosi più diffici¬ 
le e la posizione personale di 
Smith appare indebolita. Il 
ministro degli Esteri britan¬ 
nico David Owen intende ri¬ 
lanciare l’iniziativa diploma¬ 
tica con un suo viaggio alla 
fine del mese neH'Afrìca au¬ 
strale dove già sta compiendo 
un presondaggio (Rhodesia, 
{Tanzania, Zambia, Botswana 
e Mozambico) una commis¬ 
sione anglo-americana guidata 
dall’ambasciatore USA nello 
Zambia, Stephen Low, e dal 
sottosegretario aggiunto al Fo* 
reign Office, John Graham. 

La Gran Bretagna vorrebbe 
realizzare un piano di pace 
basato su tre punti: 1) accet¬ 
tazione di una carta costitu¬ 
zionale per l'indipendenza; 2) 
programma di aiuto e svilup¬ 
po per sostenere l’economia 
dello Zimbabwe Indipenden¬ 
te; 3) costituzione di un con¬ 
tingente militare di pace, mul¬ 
tirazziale, con l’incarico di so¬ 
vrintendere la transizione dei 
poteri. Londra è convinta che 
una soluzione in Rhodesia 
contribuirebbe a diminuire la 
pressione e ad agevolare 11 
problema sudafricano. Ma il 
piano di pace per avere la 
minima possibilità di realiz¬ 
zazione, deve riscuotere l’ap¬ 
provazione dei leaders della 
guerriglia 

In una conferenza stampa 
durante rincontro dell’Orga¬ 
nizzazione per l'Unità Africa¬ 
na (OUA) a Libreville, Ro¬ 
bert Mugabe, uno dei capi del 
Fronte Patriottico, si è det¬ 
to disposto ad incontrarsi con 
Owen ma è tornato a respin¬ 
gere l’idea di un contingente 
militare per il controllo del 
passaggio dei poteri. Il sug¬ 
gerimento era stato ventilato 
dagli inglesi durante la ulti¬ 
ma riunione del Common¬ 
wealth ma, per quanto Cana- 
dà, Nigeria, Ghana, Giamaica 
ed India avessero generica¬ 
mente espresso parere favo¬ 
revole, Tanzania e Zambia 
erano rimaste assai scettiche 
sugli obiettivi reali dell’inizia¬ 
tiva, e l’Organizzazione per 
l'Unità Africana aveva succes¬ 
sivamente contestato l’ipotesi 
dell'inclusione dei reparti mi¬ 
litari rhodesiani chiedendo 
l che venissero consultati inve¬ 
ce i capi della guerriglia 

Mugabe ha ieri l’altro rei¬ 
terato la dimostrata futilità 
degli schemi diplomatici for¬ 
mali come quello inglese in 
una situazione dove la paro- 
| la decisiva spetta alle forze 
I di liberazione. L’urgenza con 
| cui il Foreign Office torna 
ora a perseguire la via del 
possibile negoziato si spiega 
con le fondate paure circa un 
1 collasso interno dell’ammini¬ 
strazione Smith e dell’intero 
regime bianco. Lo sforzo bel¬ 
lico si sta rilevando infatti 
| insostenibile. L'estensione del- 
! le operazioni della guerriglia 
è testimoniato dall'aumento 
delle perdite bianche e dal 
pressoché intollerabile peso 
finanziario sul bilancio del¬ 
lo Stato. La spesa militare è 
aumentata quest’anno del 44 
per cento, per un totale di cir¬ 
ca 190 milioni di sterline, os¬ 
sia la Rhodesia bianca spen¬ 
de per difendersi 750 milioni 
di lire italiane al giorno. 

D’altro canto molti bianchi 
stanno abandonando il pae¬ 
se ad un ritmo assai più al¬ 
to che in passato. Nei pri¬ 
mi 5 mesi di questo anno il 
bilancio netto fra nuovi im¬ 
migrati e emigrati denuncia 
una perdita netta di quasi 
5.000 unità ossia una media 
annuale di 15.000 su un tota¬ 
le di 220.000 bianchi. Sono so¬ 
prattutto i ceti professionali 
urbani, medici e tecnici, a la¬ 
sciarsi alle spalle un paese 
in cui non hanno più fiducia. 
Colmare 1 vuoti non i facile. 
Anche la composizione etnica 
della popolazione bianca rho¬ 
desiana va cambiando dalla 
tradizionale maggioranza di 


origine inglese al nuovi arri¬ 
vi da Portogallo, Grecia e 
Turchia. 

L’impoverimento tecnico e 
intellettuale della società rho¬ 
desiana bianca è un elemen¬ 
to di forte ansietà per 11 re¬ 
gime locale che è d’altro la¬ 
to percorso da contraddizioni 
e sussulti interni come dimo¬ 
strano le dimissioni del pre¬ 
sidente del partito del Fron¬ 
te Nazionale Rhodesiano. De- 
smond Frost, in segno di 
protesta contro la pretesa 
« debolezza » del premier 
Smith. La levata di scudi, da 
destra, rischia di provocare 
uVla scissioni ea Un ùlfenòre 
indebolimento del governo di 
Salisbury. In tutto questo, co¬ 
me si è detto trova radice la 
preoccupazione di Londra che 

— in una fase di transizione 

— sa di doversi assumere la 
responsabilità legale per la 
ex coionia e vuole garantir¬ 
si l’appoggio di altri Stati e 
di interessi locali per salva¬ 
guardare la continuità della 
vita economica del paese dove 
commercio e industria ingle¬ 
si hanno profonde radici. 

Antonio Branda 


Sospettato un collega della vittima 

Misterioso assassinio 
in Brasile di un 
diplomatico haitiano 


RIO DE JANEIRO. — Due 
sicari prezzolati hanno ucci¬ 
so a colpi di pistola l’amba- 
' sciatore haitiano 1 in ’Bràsile, 
Delorme Mehu. mentre usci¬ 
va da un albergo di Salvador, 
cittadina del Brasile nord-a- 
rientale. Lo ha comunicato la 
polizia precisando che 1 due 
sicari, arrestati sul posto, era¬ 
no stati assoldati dal primo 
segretario deU’ambasciata hai¬ 
tiana che aveva promesso lo¬ 
ro 50.000 cruzeiros se avesse¬ 
ro ucciso l'ambasciatore; il 
mandante tuttavia aveva da¬ 
to loro soltanto 1.600 cruzei¬ 
ros, perché si pagassero il 
viaggio a Salvador. 

Il primo segretario dell’am¬ 


basciata haitiana, Robert 
Mackenzie, ha respinto le ac- 

nOPPpfi^lire le due^^o- 
ne arrestate e di essere estrat- 
neo al delitto. La polizia ha 
circondato la sua abitazione 
Uno dei due arrestati, Israel 
Mota da Silva, ha detto che 
Mackenzie gli aveva detto 
qualche tempo fa di cercare 
qualcuno disposto ad uccide¬ 
re l’ambasciatore. Da Silva si 
era allora messo in contatto 
con Geraldo Pereira dos 
Anjon, esecutore materiale 
del delitto. I due sono stati 
arrestati mentre si appresta¬ 
vano a partire per San Pao¬ 
lo a bordo di un autopullman 


confine libanese. Fssl non e- 
scludono la possibilità che 
Israele dìa inizio ad un’ope¬ 
razione militare nel Sud-Liba- 
no per permettere che Begm 
rafforzi la sua posizione nel¬ 
la prospettiva del prossimi 
incontri con Carter», previsti 
per il 18 luglio. 

In effetti, nel Libano meri¬ 
dionale si assiste ad una co¬ 
stante escalation dei combat¬ 
timenti e della partecipazio¬ 
ne diretta israeliana. Dome¬ 
nica notte e ieri mattina so¬ 
no proseguiti intensi i duelli 
di artiglieria 

Indicativa in tal senso la ‘ 
tragedia di Yarin. 11 villag¬ 
gio, a ridosso della frontiera 
Tibano-israelinna, è stato pe¬ 
santemente bombardato dalle 
destre e dagli israeliani nella 
giornata di sabato; domeni¬ 
ca è stato attaccato e conqui¬ 
stato dalle « forze libanesi » 
(destre), ed e poi passato di 
nuovo nelle mani delle « forze 
i comuni» (palestinesi-progre.T 
siste). Fra i civili vi sono sta¬ 
ti almeno una ventina di mol¬ 
ti, il villaggio è ridotto a un 
cumulo di macerie. Centinaia 
di persone sono fuggite in pre¬ 
da al panico mende ì conili ri¬ 
tenti si affrontavano casa per 
casa e dal cielo piovevano gli 
obici sparati dagli israeliani. 
Si parla dj una fra le piu 
furiose battaglie che siano 
state combattute nella zona 
daH’inizio della guerra civile. 


DAMASCO — Un’csp’.osicne 
ha distrutto ieri alle 17 ora 
locale una automobile par¬ 
cheggiata vicino alla sede «lei 
comando dell’aviazione siria¬ 
na a Damasco. Secondo l'a¬ 
genzia « AP » ci sarebbeio 
stati almeno sei morii e un¬ 
dici feriti, secondo la « AFP » 
invece, una persona che si 
trovava nella vettura e ri¬ 
masta uccisa e 12 altre sono 
state ferite soprattutto dai 
frammenti dei vetri delle fi¬ 
nestre degli edifici vicini. 

L'esplosione è avvenuta nel¬ 
la strada in cui si trova il 
comando dell'aviazione ma 
non specifica se questo s^a 
stato danneggiato. 

Secondo quanto afferma 11 
comunicato tra i rottami del¬ 
lo vettura distrutta dall’esplo¬ 
sione sono stati trovati docu¬ 
menti indicanti ohe l’auto 
era entrato in Siria martedì 
scorso proveniente dall'Iraq. 


IITCAIRO'‘-^-r L'ex' irr.nstro 
dei ’ beni religiosi' egiz.nno 
Mohomed Zahabi. rapito nei 
giorni scorsi, sarebbe stato 
ucciso. Un uomo, che ha di¬ 
chiarato di appartenere alla 
setta mussulmana cui era 
stata attribuita la responsa¬ 
bilità del sequestro, ha tele¬ 
fonato alla redazione cairota 
dell’«Associated Press», af¬ 
fermando che era stato dato 
seguito all’ultimatum fissato 
per ieri alle 17. I rapitori 
avevano chiesto la liberazio¬ 
ne di 60 prigionieri e mezzo 
milione di dollar.. 
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Una grave battuta d'arresto 


La Turchia dopo 
la «non-fiducia» 
al governo Ecevit 


La sconfìtta subita in Par¬ 
lamento da Bulent Ecevit — il 
cui governo non è riuscito 
ad andare più in là dei 217 
voti, su 450 seggi che conta 
VAssemblea nazionale —* di¬ 
mostra quanto arduo sia il 
cammino e quanto difficile il 
compito di portare la Tur¬ 
chia sulla strada della de¬ 
mocratizzazione, ponendo fine 
alla drammatica spirale infla¬ 
zione - repressione - terrori¬ 
smo messa in moto, negli ulti¬ 
mi anni, dai governi del co¬ 
siddetto t fronte nazionalista», 
cioè della coalizione di tutti 
i raggruppamenti di destra e 
di estrema destra, sotto la 
guida del leader del Partito 
della giustizia, Suleiman De¬ 
mirei. Tocca ora, infatti, a 
quest'ultimo per incarico del 
capo dello Stato formare 
una nuova compagine mi¬ 
nisteriale, deludendo così le 
aspettative dell'elettorato, che 
aveva notevolmente rafforza¬ 
to il Partito repubblicano del 
popolo di Ecevit, mostrando 
con ciò una chiara volontà 
di cambiamento. 


In minoranza 

Da un punto di vista me¬ 
ramente formale, aritmetico, 
il risultato della votazione di 
domenica non è sorprendente. 
Pur con una robusta maggio¬ 
ranza relativa (213 seggi su 
450), il . panno di ‘ Bulent 
Ecevit non era tuttavia riu¬ 
scito nelle elezioni del 5 giu¬ 
gno, ad assicurarsi quel mar¬ 
gine che potesse consentirgli 
di governare da solo; e la 
speranza di superare fi voto 
di fiducia era dunque legata, 
concretamente, alla possibi¬ 
lità di assicurarsi il sostegno 
di almeno altri 13 deputati, 
fra indipendenti ed eletti de¬ 
gli altri partiti. Ecevit non 
ha lasciato, in questa dire¬ 
zione, nulla di intentato, im¬ 
postando fra l'altro il pro¬ 
gramma del suo governo su 
una linea, si riformatrice, ma 
al tempo stesso di grande 
cautela e moderazione, met¬ 
tendo V accento soprattutto 
sull’esigenza di difendere ed 



giare la spirale inflazionistica 
con provvedimenti che andas¬ 
sero incontro alle esigenze 
delle grandi masse popolari, 
dei ceti medi, della piccola 
borghesia, della piccola e me¬ 
dia industria, dei contadini. 

All’ipotesi di Ecevit, la de¬ 
stra ha risposto serrando le 
proprie file e rinsaldando il 
blocco dei partiti che ave¬ 
vano governato il Paese fino 
alle elezioni del 5 giugno: e 
per far ciò non si è esitato 
a ricorrere ad ogni mezzo 
di pressione, materiale e psi¬ 
cologica, ivi compreso il più 
tradizionale e più vieto baga¬ 
glio anti-comunista. E' ba¬ 
stato infatti che nel program¬ 
ma di Ecevit figurasse la 
garanzia dei diritti democra¬ 
tici e costituzionali per tutti 
i partiti, compreso il Partito 
comunista (die in Turchia è 
fuori legge), perchè Demirei 
ed i suoi tornassero ad agi¬ 
tare lo spauracchio del spe¬ 
ricolo rosso » e della « sicu¬ 
rezza nazionale minacciata »: 


con il risultato, appunto, di 
scoraggiare posizioni autono¬ 
me di singoli deputati o di 
piccoli gruppi. Con Ecevit si 
sono dunque schierati soltanto 
i quattro deputati indipenden¬ 
ti, portando — appunto — il 
numero dei suoi suffragi da 
213 a 217: troppo poco per 
superare lo scoglio della fidu¬ 
cia. Traendo le logiche con¬ 
seguenze del voto, Bulent 
Ecevit ha presentato subito 
le sue dimissioni, e — come 
si è detto — sarà ora il turno 
di Suleiman Demirei di for¬ 
mare il governo. 

E tuttavia, se anche i par¬ 
titi della destra hanno com¬ 
plessivamente la maggioranza 
numerica in Parlamento, non 
è detto che il risultato sia 
cosi scontato e lineare. Lo 
scossone delle elezioni del 5 
giugno, con il balzo in avanti 
realizzato da Ecevit sulla 
base del suo programma ri¬ 
formatore, rappresenta un da¬ 
to reale della situazione po¬ 
litica turca; così come dati 
reali sono la gravissima crisi 
economica e la crescente in¬ 
sofferenza della popolazione 
per i metodi repressivi e ter¬ 
roristici dei precedenti gover¬ 
ni e dei loro sostenitori; per 
non parlare, poi, dei problemi 
di carattere internazionale 
(contenzioso con la Grecia, 
questione di Cipro, rapporti 
con gli Stati Uniti da un 
lato e con la CEE dall altro), 
alcuni dei quali condizionano 
in modo assai diretto la si- 
tuazione politica interna. 

E' sufficiente infatti ricor¬ 
dare ■ come . Ecevit — oggi 
punto di riferimento obiettivo 
di tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste del Paese 
— sia stato, nel 1974 il primo 
ministro dell'invasione di Ci¬ 
pro per rendersi conto dei 
mutamenti intervenuti, in un 
arco di tempo ' assai breve, 
nel € clima » della Turchia. 
Lo ha del resto confermato 
esplicitamente il chiaro ap¬ 
poggio al governo Ecevit da 
parte dei vasti strati popolari 
e della organizzazione sinda¬ 
cale progressista (il DISK), 
espressosi fra l’altro in vigo¬ 
rose manifestazioni di t fronte 



e la successiva votazione. 


Passo indietro 

Se dunque la sconfitta di 
Ecevit rappresenta in ogni 
caso un’evidente battuta d’ar¬ 
resto, anzi un vero e proprio 
passo indietro sul cammino 
della democratizzazione, ciò 
non vuol dire che i giochi 
siano ormai fatti e che la 
via sia definitivamente spia¬ 
nata per il ritorno della de¬ 
stra al potere. Anche Demi- 
rei, in altri termini deve fare 
i suoi conti, soprattutto di 
fronte alla pressione crescen¬ 
te dell’opinione pubblica e dei 
lavoratori; talché una pura e 
semplice riedizione della coa¬ 
lizione battuta, politicamente 
e moralmente, dal voto del 5 
giugno potrebbe far vivere 
alla Turchia giorni difficili, 
di grave tensione e dalle in¬ 
certe prospettive. 

Giancarlo Lannutti 


Nella notte di domenica 


Attaccata la capitale 
della Mauritania da 
guerriglieri saharaui 


NOVAKCHOTT— Guerriglie¬ 
ri saharaui del Fronte Poli- 
sano — che si batte, con 
l'appoggio dell'Algeria, per la 
Indipendenza del Sahara ex¬ 
spagnolo — hanno sferrato la 
scorsa notte un attacco con¬ 
tro la capitale della Repub¬ 
blica Islamica di Mauritania, 
Nouakchott, Come è noto, la 
Mauritania si è spartita con 
il Marocco il territorio dell* 
ex-Sahara spagnolo. 

L'attacco, compiuto da una 
colonna mobile del Folisa- 
rio ed ammesso dalle fonti 
ufficiali mauritane, ha avuto 
come epicentro la zona del 
Palazzo presidenziale, che è 
stata bersagliata per tre 
quarti d'ora con tiri di mor¬ 
talo e di artiglieria leggera. 

Sembra che la colonna del 
Fronte Polisario fosse compo¬ 
sta di 34 automezzi, fomiti 
di mortai e cannoni senza 
rinculo. Secondo fonti mili¬ 
tari mauritane, la colonna si 
è avvicinata a tre quattro 
chilometri dalla città, e da il 
ha diretto il tiro sul palazzo 
presidenziale. Alcuni proietti¬ 
li sono caduti anche sul cen¬ 
tro cittadino, ma senza fare 
danni rilevanti o vittime. Vi 
sarebbe stato anche uno scon¬ 
tro a fuoco tra l’esercito mau¬ 
ri ta no e ì guerriglieri. 

Secondo gli osservatori, lo 
attacco del Fronte Polisario 
— che non è il primo contro 
la capitale mauritane — e- 
vrebbe un significato più po¬ 
litico e psicologico, che non 
■alitare nello stretto senso 
«1 termine; si ritiene Infatti 
che il Polisario abbia voluto 
dare una prova di fona men¬ 
tre è riunito a Librevtlle il 
«vertice» della Organizzazio¬ 


ne per l'Unità Africana, al 
quale né il Polisario come 
tale né i rappresentanti della 
Repubblica Araba Democra¬ 
tica del Sahara, da esso pro¬ 
clamata. hanno potuto parte¬ 
cipare. 


Delegazione 
polacca ospite 
della FGCI 

» * ti 

ROMA — E* stata in questi 
giorni in Italia, ospite della 
FGCI, una delegazione della 
Federazione delle Associazio¬ 
ni giovanili di Polonia, com¬ 
posta dal presidente compa¬ 
gno Krzysztof Trebaczkìewicz. 
deputato al parlamento e 
membro del CC del FOUP, 
e dal compagno Andray Jez, 
segretario della Federazione 
e responsabile Intemazionale. 
La delegazione polacca ha 
avuto incontri con una dele¬ 
gazione della FGCI composta 
dai compagni Massimo D’Ale- 
ma segretario nazionale, Ro¬ 
berto Garzoni della segrete¬ 
ria, Bruno Marasà della di¬ 
rezione e responsabile inter¬ 
nazionale, e Claudio Zeppi 
dei CC. 

Nel corso del soggiorno in 
Italia 1 compagni polacchi 
hanno visitato la città di 
Siena, 

Prima della partenza la de¬ 
legazione ha avuto un cordia¬ 
le incontro col compagno Ma¬ 
rio Birardl. della segreteria 
nazionale del PCI. , 


Nella regione francese di Pierrelatte dove à avvenuto l'incidente 


Dallo 


DALLA PRIMA 


Finito l'allarme per la nube 

radioattiva, ma resta la paura 

* '* • . . 

Agricoltori hanno visto gli alberi perdere le foglie per il veleno — I gior¬ 
nali pubblicano elenchi di avvenimenti preoccupanti — Sollevato ancora una 
volta dai comunisti e dai socialisti il problema delle misure di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’incidente so¬ 
pravvenuto il primo luglio 
nella fabbrica nucleare di Co- 
murhex, a Pierrelatte. non ha 
avuto le conseguenze di quel¬ 
lo di Seveso anche se, in un 
primo momento, il nome del¬ 
la cittadina lombarda è corso 
su tutte le labbra e migliaia 
di persone sono state prese 
dal panico. Le autorità fran¬ 
cesi hanno imposto la regola 
del silenzio sulla fuga di esa- 
fluoruro di uranio (UF-6) e 
sulle ricadute di acido fluori- 
dico sui campi e i boschi cir¬ 
costanti. Per esse non c*è 
stato e non c’è nessun pe¬ 
ricolo di contaminazione. I no¬ 
ve operai lievemente intos¬ 
sicati al momento dell’inci¬ 
dente « sono potuti rientrare 
nei rispettivi domicili la sera 
stessa*: ma i loro nomi non 
sono stati pubblicati e nes¬ 
suno sa quale è il loro stato 
di salute. 

Il sindaco com—lista di Boi- 
Iene, una cittadina di 12 mila 
abitanti situata poco lonta¬ 
na da Pierrelatte, ha inve¬ 
ce raccolto la testimonianza 
di agricoltori che hanno vi¬ 
sto decine di alberi perdere 
bruscamente le loro foglie al 
passaggio della nuvola ve¬ 
nefica e sabato ha lanciato 
un comunicato alla popolazio¬ 
ne consigliando « la più gran¬ 
de prudenza nel consumo di 1 
frutta e legumi *. 

Resta la paura: per molte 
ore, su quattro dipartimenti 
che si trovano a raggera at¬ 
torno alle istallazioni nuclea¬ 
ri di Pierrelatte. la gente si 
è chiesta se dovesse fuggire o 
restare, se esistessero o no 
mezzi di soccorso in caso di 
contaminazione, se gli ospe¬ 
dali fossero attrezzati o ina¬ 
deguati ai pericoli di inquina¬ 
mento nucleare o soltanto 
chimico. 

Ieri la stampa notava mol¬ 
te cose preoccupanti: prima 
di tutto la contraddittorietà 
tra le dichiarazioni ufficiali 
tendenti a • minimizzare l’in- 
éitìèiite (UHà valvola di si¬ 
curezza che si spezza per la 
falsa manovra di un operaio 
appena assunto in servizio) 
e i casi di inquinamento re¬ 
gistrati dagli agricoltori e de¬ 
nunciati dal sindaco di Boi- 
Iene; il non funzionamento dei 
segnali d’allarme della zo¬ 
na; la mancanza o la ca¬ 
renza dei servizi di soccorso 
e di evacuazione: l’inesisten¬ 
za negli ospedali della regio¬ 
ne di reparti speciali per la 
cura di intossicazioni radioat¬ 
tive o chimiche. 

In ogni caso, ammesso che 
la nube dì esafluoruro di ura¬ 
nio non avesse che un debo¬ 
lissimo tasso di radioattività 
e soltanto un potenziale tossi¬ 
co derivante dal fluoro, l’inci¬ 
dente di Pierrelatte ha risol¬ 
levato il problema dei perico¬ 
li oggettivi che pesano sulle 
popolazioni abitanti le zone 
dove si è installata o dove 
si sta • installando l’industria 
nucleare. 

Domenica, poiché si trova¬ 
va in una di queste zone adi¬ 
bita alla potenza nucleare mi¬ 
litare francese, il primo mi¬ 
nistro Barre è stato costret¬ 
to a parlare dell’incidente di 
Pierelatte e ha detto che es¬ 
so non era di natura tale da 
«costringere la Francia a ri¬ 
nunciare all’uso delTenergia 
nucleare perché si tratta di 
una condizione essenziale del¬ 
la sua indipendenza energeti¬ 
ca e del suo sviluppo eco¬ 
nomico». Ora, nessun partito, 
governativo o d’opposizione, è 
sceso su questo terreno caro 
a certi grappi ecologisti. Il 
problema, per i socialisti e 
per ì comunisti, non è di bloc¬ 
care la costruzione delle cen¬ 
trali nucleari e l’uso pacifi¬ 
co dell’energia nucleare: il 
problema è di garantire la si¬ 
curezza e la salute delle po¬ 
polazioni, ed è qui che l'in¬ 
cidente di Pierrelatte ha mes¬ 
so in luce — secondo il sin¬ 
daco di Bollene — «una in¬ 
tollerabile anarchia ammini¬ 
strativa nella organizzazione 
dei soccorsi ». Il problema 
dunque è di controllare l’in¬ 
dustria privata (in questo ca¬ 
so il potente grappo Pechi- 
ney - Uginex - Kulhman) che 
produce il materiale nuclea¬ 
re per le centrali elettriche e 
che si preoccupa più dei pro¬ 
pri profitti che della sicurez¬ 
za delle popolazioni. 

«Venerdì scorso — hanno 
dichiarato i deputati sociali¬ 
sti della Regione — abbiamo 
sfiorato la catastrofe. Dobbia¬ 
mo aspettare che ci siano 
dei morti per reagire? Oggi 
abbiamo una prova supple¬ 
mentare dei pericoli che rap¬ 
presenta la privatizzazìooe del 
settore nucleare. Solo un'im¬ 
presa pubblica il cui obiettivo 
non sia esclusivamente il pro¬ 
fitto può garantire i mezzi 
per assicurare efficacemente 
i lavoratori del settore e le 
popolazioni situate vicino al¬ 
le centrali». 

i Ora. tra Marsiglia • Lione, 

| la regione di Pierrelatte è già 


oggi un immenso cantiere nu¬ 
cleare. in parte dipendente 
dallo Stato, in parte dall’in¬ 
dustria privata. In questa 
stessa regione sta sorgendo 
la nuova centrale di Tricastin 
che dovrà produrre 900 mega¬ 
watt all’anno di energia elet¬ 
trica. Inoltre l’obiettivo del¬ 
la fabbrica di Comurhex è 
di diventare nel 1980 il pri- 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Anche visto 
da Bruxelles, il recente verti¬ 
ce di Londra dei capi di Stato 
e di governo dei nove paesi 
della CEE, è sembrato a tut¬ 
ti fra i più deludenti della 
serie. E’ vero che su un pun¬ 
to certo non secondario — 
quello del Medio Oriente — 
una posizione unitaria e posi¬ 
tiva è stata finalmente pre¬ 
sa. Non è difficile mettere in 
conto di questo maggior co¬ 
raggio dei governi europei il 
venir meno di certi veti d’ol- 
tre Atlantico, ed anzi — co¬ 
me sul problema dei palesti¬ 
nesi — il manifestarsi di o- 
rientamenti positivi anche nel 
governo americano. Ma tant’è 
sul terreno delle relazioni e- 
sterne la CEE ha oggi un 
po' più di iniziativa che nel 
passato: dopo anni di tira e 
molla, si è finalmente accet¬ 
tata l’idea di dare li via ad 
un negoziato seno con l Pae¬ 
si dell’Oriente europeo, e si 
è fissato per il settembre 
prossimo un appuntamento 
con i dirigenti del Comecon; 
anche con la Cina, sta apren¬ 
dosi un negoziato di cui tutti 
sottolineano il valore politi¬ 
co prima che commerciale 
(proprio ieri una delegazione 
ufficiale della CEE ha inizia¬ 
to una visita di una settima¬ 
na a Pechino). 

Ma sul terreno delle grandi 
scelte, da cui dipende il futu¬ 
ro della Comunità m quanto 
tale — cioè come qualcosa 
di più e di diverso di una 
semplice somma di Stati, che 
hano abolito le barriere do¬ 
ganali fra loro — il nulla di 
fatto al vertice di Londra 
viene giudicato, qui. totale e 
preoccupante. Lo hanno det¬ 
to. l’uno con risentita fran¬ 
chezza l’altro più diplomati¬ 
camente, il premier belga 
Tindemans e il presidente del¬ 
la Commissione europea Jen- 
kins. 


MADRID — Adolfo Su&rez 
ha formato un nuovo governo 
di minoranza comprendente 
centristi e esperti economici. 
Lo riferiscono fonti governa¬ 
tive. 1 ministri sono dician¬ 
nove. Nella lista che è stata 
pubblicata ieri pomeriggio 
si rilevano i nomi dì sei per¬ 
sonalità già partecipanti al 
governo finora in carica; tra 
esse figurano il vice presi¬ 
dente per la difesa gen. Gu- 
tierrex Mellado ed i mini¬ 
stri degli esteri dell’interno e 
della giustizia confermati nei 
rispettivi incarichi. 

Come previsto il capo del 
governo viene affiancato e- 
sduslvamente da personalità 


mo produttore mondiale di e- 
safluoruro di uranio con 
12.500 tonnellate all’anno con¬ 
tro le 8.000 attuali. Ieri mat¬ 
tina le federazioni comunista 
e socialista locali hanno chie¬ 
sto al governo la creazione 
di una commissione di inchie¬ 
sta sull’insieme di questo gi¬ 
gantesco complesso nucleare, 
i suoi sistemi di produzione 


Negli ambienti dell’esecuti¬ 
vo di Bruxelles i motivi più 
cocenti della delusione sono 
tre, in un modo o nell’altro 
collegati fra loro: la mancata 
decisione (o addirittura il fal¬ 
limento) dell’idea cara a Jen- 
kins del lancio di un prestito 
sui mercato dei capitali per il 
finanziamento d’investimenti 
produttivi; il no alla propo¬ 
sta di aumentare la dota¬ 
zione del fondo sociale della 
CEE per aiutare i progetti 
di riconversione della mano 
d’opera; il rinvio della deci¬ 
sione sui Jet, un rinvio che 
dopo tre anni di esitazioni 
suona piuttosto come una con¬ 
danna a morte per il pro¬ 
getto di ricerca europea sul¬ 
la fusione nucleare. 

La mancata decisione sui 
primi due argomenti significa 
in pratica una rinuncia ad 
un intervento attivo della Co¬ 
munità nella ripresa dell’eco¬ 
nomia europea. Ma piuttosto 
che di rinuncia si potrebbe 
meglio parlare, per definirne 
il reale significato politico, di 
rifiuto: il «no» viene infatti 
soprattutto dal governo fede¬ 
rale tedesco, che intende la¬ 
sciare i! rilancio al « libero 
gioco » del mercato e alla vo¬ 
lontà delle imprese, e rifiuta 
qualsiasi intervento pubblico 
su scala europea. 

L’incapacità di decidere la 
località in cui costruire il 
Jet, dovuta nell’ultima fase 
al contrasto fra inglesi e te¬ 
deschi, nasconde anch’essa 
qualcosa di più di un’incer¬ 
tezza: una mancanza di vo¬ 
lontà politica a portare avan¬ 
ti Insieme, come Comunità 
europea, un progetto ambi¬ 
zioso che potrebbe In un fu¬ 
turo prevedibile aprire ali’ 
Europa le porte dell’indlpen- 
denza energetica. Probabil¬ 
mente, dietro riiTigidimento 
dei tedeschi nella rivendica¬ 
zione di installare il JET nel- 


del suo movimento (L'Unione 
del centro democratico) e da 
altri uomini politici animati 
da principi analoghi. 

Tra i nuovi ministri si no¬ 
tano il socialdemocratico 
Francisco Fermndez Ordonez 
(Finanze) ed il liberale Joa- 
quin Garrìgues Waler (mini¬ 
stero per il benessere sociale, 
preposto al lavori pubblici e 
alla edilizia). Va sottolineata 
anche la nuova carica di vice- 
presidente del governo per gli 
affari economici, ridata all’e- 
conoroista cinquantaduenne 
Enrique Fuentes Quintana; 
è una conferma della volontà 
attribuita al capo del gover¬ 
no, di affrontare in maniera 


e dì sicurezza attiva e pas¬ 
siva. Il PCF dal canto suo 
ha già proposto da tempo la 
nazionalizzazione del gruppo 
Pichiney-Uginex-Kulhman che 
ha la maggioranza delle 
azioni nella Comurhex dove 
si è verificata la fuga di esa¬ 
fluoruro di uranio. 

Augusto Pancaldi 


la RFT — che ha d’altra par¬ 
te reso ancor più rigido il 
« no » di Callaghan ad una lo¬ 
calizzazione della macchina in 
un centro diverso da quello 
inglese di Culham — c’è. oltre 
ad una specie di gara nella 
«difesa del prestigio nazio¬ 
nale » fra governo socialde¬ 
mocratico e CDU, anche I’ 
idea che, se la RFT dovrà 
finanziare in buona parte il 
progetto, tanto vale farlo in 
collaborazione bilaterale con 
gli americani, magari asso¬ 
ciandovi qualcuno dei part- 
ners europei più avanzati in 
materia. 

Non è certo da meravigliar¬ 
si se, in mezzo ai contrasti 
dei capi di governo e dei diri¬ 
genti comunitari, si afferma 
una pericolosa indifferenza, o 
addirittura una crescente o- 
stilità, nei confronti deila Co¬ 
munità europea tra l’opinione 
pubblica dei nove paesi. Se¬ 
condo i dati di un sondaggio 
reso pubblico ieri a Bruxel¬ 
les, meno della metà degli 
elettori dei nove Paesi ha in¬ 
tenzione di recarsi a votare 
alle prossime elezioni del Par¬ 
lamento europeo nel 1978. Il 
favore verso la CEE, d'altra 
parte, non cresce nei paesi 
tradizionalmente contrari al¬ 
l’adesione alla Comunità, co¬ 
me la Danimarca e la Gran- 
Bretagna: qui la percentuale 
degli « Anti-marketeer * è di 
nuovo balzata, dopo il refe¬ 
rendum del 1975, al 65 per 
cento; le buone disposizioni 
verso la CEE, al contrario, 
diminuiscono anche là dove 
nel passato erano elevate, co¬ 
me in Italia e in Germania. 
In quest’ultimo paese, con¬ 
trariamente al passato, solo il 
54 per cento degli interroga¬ 
ti hanno dichiarato di ri¬ 
tenere « buona cosa » l’appar¬ 
tenenza del loro paese 
al MEC. 


decisa i molti problemi del- 
reconomia nazionale. 

Infine risulta confermata la 
fusione dei tre dicasteri mili¬ 
tari in un’unica formazione, 
presieduta da un vicepresi¬ 
dente del governo. 

E* stato soppresso il mini¬ 
stero delle informazioni che 
sotto Franco veniva usato 
per controllare e censurare la 
stampa. Viene invece formato 
il nuovo ministero della cul¬ 
tura e delHoformazione che 
avrà precisi limiti nel control¬ 
lo della stampa. Ne sarà tito¬ 
lare Pio CabaniUas, che all* 
epoca di Franco era stato si¬ 
lurato per la sua linea «li¬ 
berale ». 
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ALLUVIONE IN PAKISTAN r.'Z*. 

ste aree e centri abitati e causando la morte di almeno 200 persone. Altre tremila sono 
state tratte in salvo in extremis da squadre della Marina quando due fiumi sono strari¬ 
pati contemporaneamente. Nella foto: sinistrati in fuga dalie zone allagate 


In Belgio e negli ambienti della Comunità 

Per il vertice della CEE 

amarezza e preoccupazione 

Si sottolinea la incapacità di grandi scelte sui temi di co¬ 
mune interesse - Un significativo sondaggio nei 9 Paesi 


Vera Vegetti 


Con appartenenti all'Unione del centro o indipendenti 

Suarez ha fatto il governo in Spagna 


Conferenza 
dell'OUA 
appoggio alla 
lotta contro 
i regimi 
razzisti 


LIBREVILLE — Da tre gior¬ 
ni i rappresentanti di 49 stati 
africani, riuniti nella capitale 
del Gabon, stanno tentando di 
trovare un punto di intesa al¬ 
meno per quanto riguarda ló 
appoggio ai movimenti di li¬ 
berazione nell’Africa australe 
e un piano di lotta contro gli 
« interventi stranieri * in Afri¬ 
ca. Sia gli stati africani « mo¬ 
derati * che quelli progressi¬ 
sti e rivoluzionari, si sono tro¬ 
vati d’accordo ieri per procla¬ 
mare al resto del mondo, indi¬ 
pendentemente dalle vie ideo¬ 
logiche scelte, elio l’Africa è 
degli africani e che tale deve 
rimanere. 

Un largo accordo si è anche 
verificato sulla intensificazio¬ 
ne della lotta ai regimi raz¬ 
zisti del Sud Africa e della 
Rhodesia, e sul riconoscimen¬ 
to esclusivo quale movimen¬ 
to di liberazione del Fronte 
patriottico dello Zimbabwe ili- 
retto da Nkomo e Mugabe. re¬ 
legando così ai margini il mo¬ 
vimento moderato dell’arcive¬ 
scovo Muzorewa. 

Per quanto riguarda le di¬ 
vergenze e le dispute territo¬ 
riali tra stati africani, che 
sono state largamente e pole¬ 
micamente dibattute nei giorni 
scorsi, c’è stata ieri una pro¬ 
posta della Nigeria di creare 
un organismo speciale che 
cerchi di porre fine ai conflit¬ 
ti che dilaniano l’organizza¬ 
zione africana. Tale organi¬ 
smo. ha detto nel suo inter¬ 
vento il leader nigeriano Oba- 
sanjo, dovrà « far fronte ef¬ 
ficacemente e prontamente al¬ 
le situazioni di crisi intera- 
fricanc *. 

L’arrivo del presidente 
ugandese Idi Amin ha costitui¬ 
to ieri un inaspettato colpo di 
scena. La radio del Gabon ha 
salutato il maresciallo come 
« l’eroe dell’Africa » e ha ac¬ 
cusato la stampa occidentale 
di denigrarlo ingiustamente. 
Idi Amin. che indossava una 
tuta mimetica e portava una 
pistola al fianco, è stato ca¬ 
lorosamente applaudito al suo 
apparire in aula. Egli ha per 
la prima volta confermnto no¬ 
tizie su un attentato contro la 
sua vita che si sarebbe recen¬ 
temente svolto in Uganda. 
Amin ha detto che l’attentato, 
su cui non ha dato particolari, 
faceva parte, di un più largo 
complotto contro i capi di sta¬ 
to « antimperialisti » dell’Afri¬ 
ca. Egli ha anche annunciato 
di aver ricevuto nel suo pae¬ 
se una onoreficienza come 
« vincitore dell’imperialismo 
britannico in Uganda *. 

Ieri, è anche intervenuto al 
vertice il presidente egiziano 
Sadat. Riferendosi ad alcune 
notizie di agenzia su una di¬ 
chiarazione del primo ministro 
israeliano Begin favorevole al¬ 
la riconvocazione della confe¬ 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente nel prossimo ottobre. 
Sadat ha detto di accogliere 
positivamente tale dichiarazio¬ 
ne e di essere pronto a recar¬ 
si a Ginevra « in ottobre o an¬ 
ello prima ». 

Nonostante l'urgenza prio¬ 
ritaria di concordare una li¬ 
nea di lotta per liberare l’A¬ 
frica australe dai regimi di 
minoranza bianca, i capi di 
stato riuniti a Libre ville han¬ 
no dovuto anche occuparsi, co¬ 
me una settimana prima i lo¬ 
ro ministri degli esteri, dei 
conflitti regionali. Il Ciad ha 
nuovamente denunciato in ter¬ 
mini molto aspri « la scalata 
dell’espansionismo libico ». La 
Somalia ha replicato duramen¬ 
te alle accuse dell’Etiopia, 
formulate la vigilia dal capo 
dello stato etiopico Menghi- 
stu. e ha accusato il vicino 
paese di « colonialismo nero ». 

L’Algeria, da parte sua. ha 
ribadito che gli stati membri 
dell’OUA devono astenersi 
« da qualsiasi azione contraria 
al diritto inalienabile dei po¬ 
poli all’autodeterminazione e 
all'indipendenza ». Ieri, il pre¬ 
sidente algerino Bumedien ha 
arato anche un colloquio con 
il presidente egiziano Sadat. 
Quest’ultimo è poi partito per 
la capitale del Marocco. Ra¬ 
bat. Secondo alcune agenzie 
di stampa. Sadat potrebbe 
svolgervi un tentativo di me¬ 
diazione tra Algeria e Maroc¬ 
co sui problemi che dividono 
i due paesi in merito all’av¬ 
venire della ex colonia spa¬ 
gnola del Sahara occidentale. 
Come è noto. l’Algeria appog¬ 
gia i guerriglieri del Fronte 
Polisario che lottano contro 1* 
occupazione del loro territo¬ 
rio da parte delle truppe ma¬ 
rocchine e mauritane. 


LTNCA, la CGIL e l’Unità 
partecipano al dolore del com¬ 
pagno Doro Franclscont, pre¬ 
sidente dellTNCA, e della mo¬ 
glie Iride per la morte della 
suocera e madre. 

INES SIRILLI 

Roma, 5 luglio 19T7 


I colloqui 

avanti. Invece ci è parso 
largamente positivo il giudizio j 
sul viaggio di Breznev a Pa¬ 
rigi, dicendo che (pii vi è sta¬ 
to un approccio più realistico 
ai problemi del disarmo e del¬ 
ia distensione. Realismo: è un 
concetto su cui i sovietici insi¬ 
stono mollo. 

In conclusione? In conclu¬ 
sione — dice Macaiuso — i 
colloqui di Mosca ci hanno 
confermato che i rapporti fra 
i PC dcH’Europa occidentale 
e delI’URSS sono difficili, ma 
postillili e necessari. Come di¬ 
ce il comunicato devono avere 
alla loro hasc autonomia, leal¬ 
tà c rinuncia a identificazioni 
impotsihili fra forze politiche 
operanti in situazioni diverse 
e decise a preservare la loro 
indipendenza. Una linea di¬ 
versa sarehhe provinciale, ste¬ 
rile, controproducente. A chi 
ci chiede a rottura » rispondia¬ 
mo che non c’è nessuna orga¬ 
nizzazione internazionale da 
« rompere », c’è un movimen¬ 
to reale al quale dare un con¬ 
tributo proprio e da estendere 
ad altre forze. Per (pianto ri¬ 
guarda i rapporti, romperli 
non sarehhe giovevole né al 
movimento operaio, né al no¬ 
stro paese. Noi non dimenti¬ 
chiamo né la Rivoluzione d’Ot- 
tohre, né il ruolo che l’URSS 
ha avuto (ed ha) anche nel de¬ 
terminare la situazione nuova 
in cui tutti noi, comunisti, so¬ 
cialisti, progressisti, cattolici o 
laici, operiamo. Franchi, cri¬ 
tici quanto si vuole: ma i rap¬ 
porti con l’URSS e il PCUS 
vanno mantenuti, il dibattito 
deve proseguire. 

Questi rapporti, legati alla 
tradizione della lotta antifa¬ 
scista e al nostro crescere e 
resistere, sono rapporti fra 
forze consapevoli di quello 
che hanno di specifico. Per 
quanto ci riguarda, pensiamo 
che essi non solo non con¬ 
traddicano, ma siano anzi un 
nostro contributo al soddisfa¬ 
cimento degli interessi gene¬ 
rali del nosiro paese. 

Maletti 

informativo deve necessaria¬ 
mente adottare. Anche noi — 
come lui — non siamo dispo¬ 
nibili a scandalizzarci per ta¬ 
luni sistemi — diciamo così — 
spregiudicati che un servizio 
segreto deve impiegare. Ma 
se il fine giustifica i mezzi, 
lo scopo deve essere sempre 
quello di raccogliere notizie u- 
tili a prevenire minacce con¬ 
tro le istituzioni dello stato. 
Quando si fa fuggire all’este¬ 
ro un imputato incriminato 
per attività sovversive contro 
lo stato (è questo il caso del 
bidello padovano) si compie 
una operazione di segno to¬ 
talmente diverso. E l’accu¬ 
sa nei confronti di Maletti e 
di Labruna è proprio questa. 
Parlare di « buona fede » nel¬ 
l’accoglimento della proposta 
di collaborazione di un infor¬ 
matore « appena conosciuto » 
per la vicenda Pozzan, equi¬ 
vale a ripetere bugie 
che nemmeno un bambino 
dell’asilo potrebbe credere. 

Egualmente incredibile è 
che il SID non sapesse della 
fuga di Giannettini: « Non 
siamo stati noi a consigliargli 
di andare in Francia — ha 
detto Maletti — io sono sol¬ 
tanto venuto a sapere che 
Giannettini si recò nella sede 
di via Sicilia e che da lì ven¬ 
ne accompagnato all’aeropor¬ 
to dal capitano Labruna e da 
un suo dipendente». E che 
cosa aveva detto l’agente «Z» 
a Labruna? Che voleva anda¬ 
re a Parigi per rivedere la 
Torre Eiffel? 

L’interrogatorio di Maletti 
è appena cominciato e oggi 
proseguirà con altre contesta¬ 
zioni. E’ da augurarsi che il 
generale corregga il tiro, svi¬ 
luppando ulteriormente le 
considerazioni svolte all'inizio 
della sua dichiarazione. Se lui 
— come dice — appartiene 
ad un altro periodo della sto¬ 
ria del SID. sia allora meno 
reticente su questo capitolo. 
Racconti alla corte anche la 
storia di quell’aJtro periodo, 
ammesso che una tale perio- 
dizzazìone sia davvero esisti¬ 
ta. In caso contrario, il so¬ 
spetto che nel favoreggiamen¬ 
to siano presenti elementi che 
riguardano in prima persona 
lui e il capitano Labruna. e 
entrambi, si farà Inevitabil¬ 
mente più solido. Il favoreg¬ 
giamento. preceduto da fre¬ 
quenti contatti e da interro¬ 
gatori durati tre giorni, a 
un imputato coinvolto nella 
strage del 12 dicembre, non 
può essere liquidato con al¬ 
cune divagazioni sul tema del¬ 
la spregiudicatezza dei me¬ 


todi dei servizi segreti. Per 
una valutazione globale del¬ 
l'interrogatorio di - Maletti 
(Labruna, presente in aula 
sarà ascoltato successivamen¬ 
te) è presto. Sin da ora. tut¬ 
tavia, si può dire che l’ini¬ 
zio non è promettente. L'im¬ 
pressione, infatti, è che non 
si voglia in nessun modo con¬ 
tribuire all’accertamento del¬ 
la verità e che si voglia in¬ 
vece continuare a copri¬ 
re quella rete di omertà e di 
potenti complicità che hanno 
consentito lo svilupparsi del¬ 
la strategia della tensione. 

Nella prima parte della u- 
dienza di ieri sono state a- 
scoltate alcune parti lese. Un» 
di queste — l’impiegato della 
banca nazionale del lavoro di 
Roma, Ferdinando Dioletta, 
43 anni — ha detto che uno 
degli attentatori, da lui visti 
nel sottopassaggio della ban¬ 
ca. era Gianni Nardi, il fa¬ 
scista. accusato e poi pro¬ 
sciolto per l’omicidio Cala¬ 
bresi, morto in un incidente 
stradale in Spagna due anni 
fa. L’impiegato, che rimase 
gravemente ferito, ha detto di 
avere riconosciuto in Nardi 1* 
attentatore per avere vista 
sui giornali, tre anni dopo, 
una sua foto. Non comunicò 
subito ai magistrati la gravis¬ 
sima notizia perché aveva 
paura. Oggi, più sicuro, è 
venuto a dire la sua verità, 
che. ad otto anni di distanza, 
ha però lasciato abbastanza 
increduli un po’ tutti. 

Al CNR 
convegno 
sugli enti 
inutili 

ROMA — Si apre oggi alla 
sala dei convegni del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
il convegno nazionale della 
FIDEP-CGIL sullo sciogli¬ 
mento degli enti Inutili, de¬ 
centramento e partecipazione. 

Interverranno amministra¬ 
tori di enti locali, esponenti 
sindacali, aziendali del pub¬ 
blico impiego, forze politiche, 
presidenti e commissari degli 
enti del parastato. 

Scopo del convegno è quel¬ 
lo di individuare le proposte 
di raccordo tra la legge 382. 
la legge 386. la legge 70 e 
quella della riforma sanita¬ 
ria, e di aggiornare la piat¬ 
taforma politica del parasta¬ 
tali in rapporto agli ampi suc¬ 
cessi di mobilità del perso¬ 
nale. 

Il convegno si concluderà 
mercoledì 6 con una tavola 
rotonda a cui parteciperan¬ 
no: Giuliano Amato, Sabino 
Cassese, Giovanni Galloni, 
Agostino Marlanettt e Vincen¬ 
zo Milazzo 


Colloqui 

della delegazioae 
del PCI 
ia Grecia 

ATENE — La delegazione di 
studio e di informazione del 
PCI formata dagli onorevoli 
Dario Valori, Franco Cala¬ 
mandrei e Vittorio Orlila ha 
incontrato ieri i segretari ge¬ 
nerali dei due partiti comu¬ 
nisti greci, Florakis per il 
PC di Grecia e Dracopoulos 
per il PC di Grecia « inter¬ 
no», assistiti dai rispettivi 
esecutivi. 

La delegazione del PCI ha 
avuto anche colloqui con 11 
segretario generale del mini¬ 
stero degli esteri Theodoro- 
poulos. i componenti la dele¬ 
gazione hanno dichiarato di 
aver discusso questioni di 
comune interesse tra i due 
paesi e di politica intema¬ 
zionale, tra cui la richiesta 
greca per l’adesicne alla co¬ 
munità europea, il problema 
di Cipro, quello dei rapporti 
ccn la Turchia e la coope- 
razicnc e distensione inter¬ 
nazionale. 


Incriminato 
il dissidente 
sovietico 
Ginzburg 

MOSCA — Il dissidente so¬ 
vietico Alexander Ginzburg, 
in carcere dallo scorso feb¬ 
braio, è stato accusato di 
agitazione e propaganda anti¬ 
sovietica. 

Lo riferiscono fonti della 
dissidenza a Mosca. In base 
all’art. 70. comma 2 del co¬ 
dice penale sovietico. Ginz¬ 
burg rischia una pena dai 
3 ai 10 anni di detenzione. 
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Per occupazione e vertenze dei grandi gruppi 


Venerdì in sciopero 
migliaia di lavoratori 

Sono interessate tutte le categorie produttive - Reste¬ 
ranno fermi per due ore i trasporti urbani e le autolinee 


La coop Avola di Pisa ha già' chiesto 241 ettari di terra 


* Primi contatti 


' con la direzione 

La Regione 

I Vit*»*. 1 * ® \ V . À 

j seguirà 
la vertenza 
degli operaii 

-p. • Un gruppo di studenti ha preparato un piano colturale in collaborazione con Tuniversità e Tammi- 

« Piaggio }> nistrazione provinciale — Le manovre degli agrari — Occorrono i finanziamenti della Regione 


Fanno arare i campi 
nur di non darli ai q 


FIRENZE — Si sta preparando in tutta la 
Toscana la giornata di lotta promossa dal- 
■ la federazione CGIL-CISL-UIL per l'occu¬ 
pazione e per trovare un momento unifican- 
; te di tutte le vertenze aperte (dai grandi 
’ gruppi a quelle aziendali) al fine di dare 
j a queste un più ampio respiro politico ed una 
i dimensione settoriale e regionale. Partecl- 
, peranno alla giornata di lotta 1 lavoratori 
, che operano nel maggiori settori produttivi 
della regione: metalmeccanica, delle costru¬ 
zioni. braccianti, dell’industria alimentare, 
farmaceutici, del trasporti urbani, delle au¬ 
tolinee, portuali, marittimi. 

Lo sciopero avrà la durata minima di due 
ore e sarà attuato secondo modalità stabi¬ 
lite zona per zona: anche il settore delle 
autolinee e del trasporti urbani parteciperà 
alio sciopero con una astensione di due 
ore. Seno previste una serie di manife- 
‘ stazioni e Iniziative. 

FIRENZE — Corteo e comizio fino in piaz- 
' za della Signoria dove parlerà Claudio Truf- 
. fi, segretario generale della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni. 

AREZZO — Manifestazioni In Val di Chia¬ 
na, nel Valdamo, nel Casentino; altre ini¬ 
ziative seno programmate ad Arezzo e nella 
Val Tiberina. 

GROSSETO — Manifestazione al Comune 
di Scarlino ed a Grosseto dove si terrà una 
assemblea intercategoriale. 

LIVORNO — ManlfestazlcnH con cortei e 
comizi sono previsti a Livorno ed a Piom¬ 
bino. 

LUCCA — Manifestazioni di zona si svol¬ 
geranno nei centri più coinvolti nelle ver¬ 
tenze aziendali e dei grandi gruppi. 

MASSA CARRARA — Assemblea pubblica 
aperta alla partecipazione ed al contributo 
delle forze politiche e delle istituzioni lo¬ 
cali. 


PISA — Manifestazione, con corteo e comi¬ 
zio. a Pisa — dove perlerà Valeriano Gior¬ 
gi, segretario nazionale della FLC — ed a 
Pontedera. I lavoratori delle costruzioni 
scioperano per 24 ore. 

PISTOIA — Manifestazione con corteo e 
comizio è prevista a Pistoia, mentre a Tra- 
versagna si terrà tuia assemblea che inte¬ 
resserà i lavoratori della Valdinievole. 
SIENA — Sono previste numerose assem¬ 
blee ed iniziative a carattere di zona. Dal¬ 
la Toscana partirà anche una delegazione 
che sarà presente alla manifestazione che, 
sempre l’otto luglio prossimo, si terrà a 
Reggio Calabria. La giornata di lotta che 
si svolge nella nostra regione è infatti con¬ 
comitante con lo sciopero regionale della 
Calabria che rappresenta un altro momento 
importante e significativo dell’articolazione 
della battaglia per l’occupazicne e gli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, per lo sviluppo, 
l’occupazione giovanile, una piena attuazio¬ 
ne e qualificazione della spesa. 

SIT-SIEMENS — I lavoratori della Sit-Sle- 
mens della Toscana sono in sciopero con¬ 
tro i provvedimenti della azienda che ha po¬ 
sto in Cassa Integrazione 14.500 lavoratori sui 
30 mila occupati nei vari stabilimenti. Il 
provvedimento fu preannunciato già al¬ 
l’inizio dell’anno ed è del tutto ingiustificato, 
cosi come è pretestuoso collegarlo all'incen¬ 
dio del magazzino di Segure e Settimo Mi¬ 
lanese. 

Il padronato pubblico — si afferma in un 
documento del consiglio di fabbrica — e 
quello privato applicano come strategia nei 
confronti di tutto il movimento operaio ma¬ 
novre ricattatorie, con attacchi all’occupa¬ 
zione, puntando a vaste ristrutturazioni. 
Non a caso il provvedimento ha coinciso 
con l’apertura di una vertenza del gruppo 
con la quale i lavoratori, oltre a richiedere 
il controllo democratico sugli investimenti, 
sui piani produttivi, rivendicano anche una 
diversa organizzazione del lavoro. 


PISA — La giunta regionale 
toscana seguirà in prima per¬ 
sona l’andamento della ver¬ 
tenza Piaggio e a questo fi¬ 
ne sta prendendo contatti 
con la direzione generale del 
gruppo. L’iniziativa, che rien¬ 
tra nella decisione presa dal¬ 
la giunta regionale insieme 
alla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL di seguire 
direttamente le vertenze in 
corso nel maggiori gruppi in¬ 
dustriali della regione, è sta¬ 
ta annunciata ai rappresen¬ 
tanti della FLM di Pisa nel 
corso di un incontro con gli 
amministratori regionali. 

Al termine della riunione 
è stato diffuso un comuni¬ 
cato stampa nel quale la 
giunta regionale esprime « 1' 
apprezzamento per i contenu¬ 
ti della vertenza. Temi come 
gli investimenti, l’occupazio¬ 
ne, il riequilibrio dei settori 
produttivi, il riassetto del 
territorio — aggiunge il co¬ 
municato — non possono es¬ 
sere ancora una volta deman¬ 
date alla gestione della sola 
classe imprenditoriale, in una 
divisione tra pubblico e pri¬ 
vato che ha portato ai gua¬ 
sti che ora sono presenti nel 
paese ». 

« Per questo motivo — con¬ 
tinua il comunicato — è ne¬ 
cessario partire anche dai 
contenuti delle vertenze aper¬ 
te ed imporre al padronato 
un controllo democratico del¬ 
le scelte; occorre che l’ente 
Regione, gli enti locali, il sin¬ 
dacato ed i lavoratori possa¬ 
no realmente incidere 


Un documento dell'attivo FULC 


Tutto il settore chimico 
contro il «farmaco facile» 

Aspetto decisivo della riforma del settore sanitario - Le caratteristiche della 
ricerca - Il problema della riqualificazione produttiva e dell’occupazione 


FIRENZE — Riforma sani¬ 
taria e necessità di un diver¬ 
go sviluppo del settore far¬ 
maceutico. ricerca scientifi¬ 
ca e controllo rigoroso nel¬ 
la produzione di farmaci, oc¬ 
cupazione e nuove scelte pro¬ 
duttive. Questi 1 punti salien¬ 
ti di un documento di grande 
interesse che I consigli di fab¬ 
brica toscani del settore far¬ 
maceutico — riuniti in atti¬ 
vo dalla FULC — hanno re¬ 
datto in vista dello sciopero 
regionale indetto dalla fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL che 
coinvolgerà assieme a nume¬ 
rose categorie dell’industria, 
delle costruzioni, dell’agricol¬ 
tura, anche le aziende far¬ 
maceutiche e gli informatori 
medico-scientifici che si aster¬ 
ranno dal lavoro per l'intera 
mattinata. Lo adopero del la¬ 
voratori delle fabbriche avrà 
invece una durata minima di 
due ore, adeguandosi alle ini¬ 
ziative ed «ile manifestazio¬ 
ni provinciali che a livello 
Intercategoriale verranno pro¬ 
mosse. 

La questione del consumo 
dei farmaci è infatti uno de¬ 
gli aspetti più rilevanti della 
precaria situazione de) siste¬ 
ma sanitario italiano e, quin¬ 


di, della sua riforma, ormai 
indifferibile. 

Quali sono 1 punti da af¬ 
frontare? 

‘ Riforma sanitaria — Siamo 
consapevoli — affermano 1 la¬ 
voratori — che la riforma per 
essere tale deve affrontare 
anche il nodo del corretto 
uso del farmaci, che signifi¬ 
ca ridurre II «consumismo» 
farmaceutico, lo spreco che, 
oltre ad essere un peso eco¬ 
nomico assurdo ed insoppor¬ 
tabile per il paese, rappre¬ 
senta una minaccia alla sa¬ 
lute dei cittadini: significa 
ancora verificare la validità 
del farmaci registrati e giun¬ 
gere alla progressiva elimina¬ 
zione di quelli inutili e dan¬ 
nosi. 

Ricerca — Perchè questa 
azione sla davvero valida, ad 
un uso corretto e quindi più 
limitato degli stessi fermaci 
validi, deve accompagnarsi un 
maggiore impegno ed una 
diversa impostazione nella ri¬ 
cerca di nuovi farmaci e nel 
controllo di quelli esistenti, 
partendo dall’indagine epide¬ 
miologica e del reali bisogni 
sanitari de) paese. 

La ricerca scientifica nel 


settore dovrà utilizzare capi¬ 
tali pubblici e privati, inve¬ 
stire aziende e consorzi di 
aziende, università ed altri 
centri di ricerca pubblici, 
con un intervento di coordi¬ 
namento, di controllo, di ini¬ 
ziativa delia Regione e del 
ministero della Sanità, abo¬ 
lendo ogni forma di pubbli¬ 
cità sul farmaci ed istituen¬ 
do invece una seria e cor¬ 
retta informazione rivolta agli 
operatori sanitari e. per certi 
aspetti, a tutti i cittadini. 

Occupazione — I lavora¬ 
tori farmaceutici sono per¬ 
fettamente consapevoli che 
una simile impostazione com¬ 
porterà anche la necessità di 
affrontare problemi di occu¬ 
pazione ma intendono farlo 
in « positivo » e non sul terre¬ 
no ricattatorio su cui vor¬ 
rebbe disporsi il padronato 
preoccupato solo (e qui sta 
la differenza con i lavorato¬ 
ri) di mantenere le vecchie 
condizioni di superprofitto. 

L’industrla farmaceutica na¬ 
zionale e quella multinazio¬ 
nale che opera nel nostro pae¬ 
se può trovare il suo giu¬ 
sto inserimento nel nuovo 
sistema sanitario se esce dal¬ 
la logica del massimo pro¬ 


fitto che lo stato, di gran 
lunga ii maggior acquirente, 
dovrebbe garantire a prezzo 
della salute del cittadini e 
sacrificando ingenti risorse 
economiche. Per questo il pa¬ 
dronato deve Impegnarsi nel¬ 
la riqualificazione produtti¬ 
va e, quindi, nella ricerca ac¬ 
cettando una programmazio¬ 
ne sanitaria che, certamen¬ 
te, non può escludere i far¬ 
maci. 

C’è ampio spazio par una 
industria farmaceutica seria, 
in grado di fornire prodotti 
validi per il paese e per l’este¬ 
ro, capace di ricomporre al 
suo interno tutto il ciclo, 
dalla ricerca alia produzione; 
anzi, su questa strada si può 
costruire una industria farma¬ 
ceutica nazionale, autonoma 
dalle grandi multinazionali 
straniere. 

Comunque, non sono cer¬ 
to i lavoratori ed il sindaca¬ 
to a porre ostacoli alle ri- 
conversioni che fossero ne¬ 
cessarie ed alla stessa mobi¬ 
lità e riqualificazione della 
forza lavoro a condizione che 
le nuove scelte produttive ga¬ 
rantiscano i livelli di occupa¬ 
zione ed un indirizzo più coe¬ 
rente ai bisogni del paese. 


Un'indagine del SUNIA sull'equo canone 

Se passerà la legge governativa 
a Livorno aumenteranno gli affitti 

Secondo l'inchiesta, se la proposta venisse approvata così com'è, il canone salirebbe di 
circa l'80 per cento e la rendita avrebbe un incremento di quattro miliardi o mezzo 


LIVORNO — Sarebbe di cir¬ 
ca 4 miliardi e mezzo l'In¬ 
cremento annuo delie rendi¬ 
te immobiliari a Livorno, per 
le sole residenze, nel caso 
In cui venisse approvato co¬ 
si come è ia proposta gover¬ 
nativa sull’equo canone. 
Questa cifra è stata otte¬ 
nuta attraverso calcoli com¬ 
plessi ma sufficientemente 
attendibili condotti dal 
SUNIA. 

Il campione preso in esa¬ 
me si riferisce ad un gruppo 
a casuale» di 169 locazioni, 
! cui contratti sono scaglio¬ 
nati nel tempo. 61 contratti 
sono antecedenti al 1965, 22 
stipulati tra il 96 e il 68. 58 
dal 1969 al 1971 e 28 dal 1972 
«1 1978. 81 tratta perciò, co¬ 
me fa rilevare - opportuna¬ 
mente 11 SUNIA, di un cam¬ 
pione con una percentuale 
elevata di contratti di non 
vecchia stipulazione, certa¬ 
mente non rappresentativi 
dello scaglionamento reale 
nel tempo. 

Ciò significa che il risul¬ 
tato ottenuto è impreciso per 
difetto; è quasi certo infat¬ 
ti che nel caso che dovesse 
passare II progetto dei go¬ 
verno gli aumenti degli af¬ 
fitti e l trasferimenti di red¬ 
dito dagli Inquilini alla ren¬ 
dita immobiliare sarebbero 
•seriori. 

in sostanza, stando allin¬ 
daci ne, questo tipo di ap- 
fUoasione * dell'equo • canone 


comporterebbe a Livorno 1* 
aumento deiraffitto per 134 
delle 169 locazioni, pari cioè 
al 79 '/. (contro IWt risulta¬ 
to in un indagine del mini¬ 
stero del LL.PP, in comuni 
tra i 100 e i 500 mila abitan¬ 
ti) e riduzioni per le rima¬ 
nenti 35. Per il 134 canoni 
in aumenti si hanno 1 se¬ 
guenti dati medi: canone an¬ 
nuo attuale di 410 mila lire 
annue, con aumento pari al- 
rao*b del canone attuale. 

Per tutte le 169 locazioni 
prese In esame si ottengono 
invece 1 seguenti risultati: il 
canone io farebbe ascende¬ 
re a 660 mila con un aumen¬ 
to pari al 50,8*L II monte ca¬ 
none annuo globale attuale 
per 1 casi presi in esame è 
dunque di 73 milioni e 944 
mila lire con un aumento di 
none globale che si determi¬ 
nerebbe con l’equo * canone 
salirebbe a 11 milioni e 128 
mila lire con u aumento di 
37 milioni e percentualmen¬ 
te appunto del 50.8H (ai qua¬ 
li dovranno essere aggiun¬ 
ti gli aumenti degli scatti di 
contingenza nella misura di 
due terzi). 

Pur tenendo presenti quin¬ 
di la relativa attendibilità 
delle estrapolazioni da un 
campione estremamente pic¬ 
colo, si è voluto ugualmen¬ 
te calcolare l’Incremento del¬ 
ie rendite Immobiliari di Li¬ 
vorno, ottenedo l’importo di 
4,5 miliardi di lire per le so¬ 
le resldense. 


In tutta la provincia di Pisa 

DOMANI FERMI I DIPENDENTI 
DEI CENTRI PROFESSIONALI 

PISA — Domani i lavoratori dei centri di formazione pro¬ 
fessionale della provincia di Pisa si asterranno dal lavoro 
in segno di solidarietà con 1 dipendenti del centro Anapia 
di Volterra (un centro di formazione professionale). Durante 
Io sciopero si terrà una assemblea presso la Camera del 
lavoro di Pisa. 

Secondo un comunicato diffuso dalla CGIL-CISL-UIL della 
Valdicedna e del Volterrano, 1 dieci dipendenti dei centro 
Anapia di Volterra sono stati lasciati dall’ente senza stt 
pendio, l'iniziativa è stata decisa per costringere ia direzione 
dell’Anapia ad uscire dalla latitanza. 

" In un comunicato i lavoratori chiedono che « L’ente chia¬ 
risca ufficialmente le proprie intenzioni riguardo ai dipen¬ 
denti, in primo luogo pagando per intero gli stipendi arre¬ 
trati, e quindi comunicando quale uso intenda fare nell’im¬ 
mediato futuro dei personale, cioè quale attività di forma¬ 
zione professionale voglia programmare per il prossimo anno 
scolastico. 

^iesto punto — continua il comunicato — è di parti¬ 
colare rilevanza in quanto in base ad accordi intercorsi tra 
i sindacati confederali e la regione Toscana, sarebbe possi¬ 
bile riqualificare gli insegnanti dell’Anapia per metterli in 
grado al svolgere la propria attività inserimento in corsi ri¬ 
volti in settori produttivi diversi e presso enti diversi da 
quello di appartenenza. 

L’ente Anapia invece — conclude il comunicato dei lavo¬ 
ratori — persegue nella strumentalizzazione dei propri dipen¬ 
denti, illudendosi die possa alla fine venire approvato un 
suo piano che, con la formazione professionale dei lavoratori 
e la riqualificazione del giovani in cerca dì occupazione ha 
ben poco e che vedere e che Invece prevede un’attività di 
sperimentazione e ricerca in agricoltura per la durata di S 
anni e la spesa di ben 461 milioni ». ■ t. 


PISA — Silvano Pancantii, 
55 anni, mezzadro dell’ 
Azienda agricola « Le Re¬ 
ne > che sorge a Putlgna- 
no (pochi chilometri da Pi¬ 
sa) lavora la terra da quan¬ 
do aveva 14 anni. Ora fa 
parte di una delle otto coo¬ 
perative che nel Pisano 
hanno presentato la do¬ 
manda per ottenere in con¬ 
cessione 2.700 ettari di ter¬ 
re Incolte e malcoltlvate. 
Quando parla delle lotte 
sostenute dal contadini del¬ 
la zona negli anni del do¬ 
poguerra per rivendicare 
una diversa spartizione del 
prodotti tra mezzadri e pa¬ 
droni e quelle intorno al 
1950 per ottenere la pen¬ 
sione, ricorda anche che 
« a quel tempo eravamo J 
tanti >. Oggi, dalle sue par- , 
tl, i mezzadri si contano ! 
sulle dita della mano e > 
non piu di una trentina | 
sono i braccianti: l'età me¬ 
dia si aggira sul quarant* 
anni. Gli altri hanno ab¬ 
bandonato la terra caccia¬ 
ti da un lavoro non remu¬ 
nerativo, assorbiti dalle In¬ 
dustrie nel periodo del 
« miracolo > mentre 1 gio¬ 
vani hanno ceduto al fa¬ 
scino della vita in città. 

Eppure, anche nelle cam¬ 
pagne del Pisano, qualche 
cosa si muove e quello che 
fino a pochi mesi fa appa¬ 
riva come un inesorabile 
processo di invecchiamento 
della manodopera della ter¬ 
ra. sembra ora mostrare 1 
primi timidi segni di un 
mutamento sostanziale. 

Il via l’ha dato la nuo¬ 
va legge sulle terre incol¬ 
te e malcoltivate: qua e là 
giovani sono entrati nelle 
cooperative con la speran¬ 
za che questa volta qual¬ 
che cosa possa cambiare. 

A Pisa si è costituita una 
cooperativa, la Coop. Avola, 
interamente formata da 
giovani. Sono in 14, di età 
tra i 21 ed i 28, tutti stu¬ 
denti che provenienti da 
varie parti d’Italia si so¬ 
no incontrati alle facoltà 
di Agraria e Veterinaria 
dell’Ateneo universitario 

Proprio nelle aule uni¬ 
versitarie è nata l’idea di 
formare una cooperativa 
per andare a lavorare sul¬ 
la terra. 

Nella scelta, i giovani del¬ 
l’Avola. non sono stati gui¬ 
dati da un generico senti¬ 
mento di idilliaco ritorno 
alla terra. « Non vogliamo 
— dicono — apparire quel¬ 
li che si stufano della cit¬ 
tà e cercano la pace della 
campagna. Abbiamo invece 
cercato un inserimento nel 
movimento dei lavoratori 
e vogliamo essere lavora¬ 
tori come altri ». 

L’inizio è stato faticoso; 
non esisteva alcun model¬ 
lo a cui rifarsi né alcuna 
garanzia da offrire a chi 
la richiedeva. L’occasione 
per « mettersi in mostra » 
è stata fornita dall’avvio 
da parte degli Enti Locali 
del censimento - indagine 
sulle terre incolte e mal¬ 
coltivate. Andando per i 
campi a misurare ettari di 
terreno ed aggiornando 
mappe catastali, i giovani 
della futura cooperativa 
Avola hanno stretto i pri¬ 
mi contatti con le organiz¬ 
zazioni sindacali della ter¬ 
ra e con l’amministrazione 
provinciale. Alla costituzio¬ 
ne vera e propria della 
cooperativa sono giunti 
verso la metà di aprile do¬ 
po circa un mese speso in¬ 
teramente in infinite di¬ 
scussioni per elaborare uno 
statuto. 

Secondo lo statuto nessun 
socio può prestare lavoro 
al di fuori della cooperati¬ 
va a meno che essa stessa 
non lo decida: I dividendi 
vengono spartiti In base al 
lavoro fornito da ciascun 
socio e non in proporzione 
al capitale iniziale. 

Il passo successivo è sta¬ 
to la presentazione della 
domanda per ottenere le 
terre. Hanno chiesto 241 
ettari di terreno incolto 
allegando alla richiesta un 
piano culturale particola¬ 
reggiato. stilato in colla¬ 
borazione con alcuni stu¬ 
diosi dell’università e con 
la Federbraccianti. nel qua¬ 
le spiegano i futuri indi¬ 
rizzi della propria attività. 

Hanno anche già indi¬ 
viduato un casolare abban¬ 
donato adatto per la crea¬ 
zione del centro aziendale 

« Se arrivano i finanzia¬ 
menti della Regione e se 
la commissione prefettizia 
farà il proprio dovere — 
assicurano i giovani della 
Avola — le prospettive po¬ 
trebbero essere ancora mi¬ 
gliori ». Per ora si atten¬ 
de che il prefetto convo¬ 
chi la commissione che do¬ 
vrà esaminare le richie¬ 
ste delle cooperative. Dal¬ 
le campagne giunge noti¬ 
zia che gli agrari hanno 
mandato i propri trattori 
ad arare frettolosamente, 
le terre contese tentando 
di nascondere lo sfacelo 
dovuto ad anni di abban¬ 
dono. 

Andrta Lazzari 





Un cascinale abbandonato nella zona richiesta dalla cooperativa Avola 


Come si organizza il servizio a Prato 

Per le liste speciali 
uffici nei quartieri 

Sono stati avviati contatti con l’ufficio di collocamento 
Una lettera della FGCI agli altri movimenti giovanili 


PRATO — A pochi giorni dal¬ 
l’apertura delle iscrizioni al¬ 
le liste speciali, previste dal¬ 
la nuova legge per il preav¬ 
viamento al lavoro, a Prato 
circa un centinaio di giovani 
hanno ritirato i moduli per 
le iscrizioni e soltanto un nu¬ 
mero limitato di essi li ha 
riconsegnati. 

La sensazione che si rice¬ 
ve analizzando questi ele¬ 
menti e considerando la real¬ 
tà pratese, dove soprattutto 
in certi cicli produttivi del 
settore tessile, manca forza- 
lavoro. è che le iscrizioni 
procedono lentamente, in una 
situazione in cui la gestione 
delia legge e la lotta per il 
lavoro passano divenire gli 
elementi propulsivi per lo 
sviluppo del’a stessa arca 
tessile. E’ sulla base di que¬ 
sta realtà che si stanno mol¬ 
tiplicando gli sforzi e le ini¬ 
ziative. Intanto si cerca di 
operare in modo tale da of¬ 
frire ai giovani la più larga | 
informazione, non solo sui i 
contenuti della legge stessa i 


ma anche e soprattutto sui 
modi d’iscrizione alle liste. 
Sono comparsi in tutta la cit¬ 
tà manifesti dell’assessorato 
alla gioventù dove, oltre a 
stimolare i giovani ad iscri¬ 
versi, si comunica che l’as¬ 
sessorato mette a disposizio¬ 
ne la sua sede per informa¬ 
zioni. né questo lavoro viene 
svolto in maniera centraliz¬ 
zata, i quartieri si sono già 
dichiarati disponibili a svi¬ 
luppare un’opera in tal senso 
e a trasformare i loro uffici 
in altrettanti centri ove si 
raccolgono le iscrizioni. De¬ 
centrare le iscrizioni rappre¬ 
senta un obiettivo che fin 
dall’inizio ci si è posti. 

A tale proposito si sono av¬ 
viati contatti con l’ufficio pro¬ 
vinciale del collocamento per 
organizzare al più presto il 
servizio. Del resto un im¬ 
pegno diretto è previsto per 
gli stessi movimenti giovani¬ 
li. che hanno impegnato i 
loro militanti a svolgere per 
conto della consulta sull’oc¬ 
cupazione giovanile le rile¬ 


vazioni della fase conclusiva 
dell’indagine sulla domanda 
di lavoro. Ciò nonostante non 
si può dire che esista una 
piena mobilitazione. Accanto 
al lavoro d’informazione, av¬ 
viato dalla stessa amministra¬ 
zione comunale, ci si trova 
davanti ad una tensione non 
adeguata ad un provvedi¬ 
mento importante come la 
legge per il preavviamento 
al lavoro. 

Partendo appunto da que¬ 
sta constatazione la FGCI ha 
inviato una lettera agli altri 
movimenti giovanili nella 
quale si enuncio il ruolo fon¬ 
damentale die spetta a que¬ 
ste organizzazioni nella ge¬ 
stione della legge. Nella let¬ 
tera si lancia un appello per¬ 
ché si inizi da subito un am¬ 
pio e serrato dibattito sul te¬ 
ma della occupazione giova¬ 
nile e si propone l’avvio di 
una azione unitaria, chia¬ 
mando tutti i movimenti gio¬ 
vanili democratici ad un im¬ 
pegno immediato. 


P0NSACC0 - Con lo porfecipozione di centinaio di cittadini 

Consiglio comunale in piazza 
per il preavviamento al lavoro 

L'introduzione del sindaco — All'iniziativa si è arrivati dopo 
un'indagine capillare — L'intreccio con la crisi del mobile 


PONTEDERA — Una signi¬ 
ficativa iniziativa sul pro¬ 
blema dei giovani è stata 
presa a Ponsacco. impor¬ 
tante centro dell’industria 
del mobile della Valdera. 
L’amministrazione comu¬ 
nale aveva effettuato re¬ 
centemente un’indagine a 
campione sull’occupazione 
giovanile. Sebbene le in¬ 
dicazioni venute fuori da 
tale indagine dessero una 
percentuale di disoccupati 
(22^) inferiore alla media 
generale ed una minor 
« pressione * di giovani di¬ 
plomati e laureati. la giun¬ 
ta aveva deciso ugualmen¬ 
te di andare ad un confron¬ 
to pubblico. Un dibattito 
non solo sulla disoccupa¬ 
zione giovanile, ma anche 
sui temi della legge che 
prevede incentivi per rav¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani. 

E’ stato pertanto deciso 
di convocare in piazza un 
consiglio comunale aper¬ 
to, con l’ordine del giorno 
incentrato sui problemi del 
giovani. Anche a Ponsacco 
in genere la partecipazione 
popolare alle sedute consi¬ 
liari è scarsa. Alla sedu¬ 
ta consiliare tenuta mar¬ 
tedì sera in piazza Gari¬ 
baldi hanno preso parte 
numerosi rappresentanti 


delle forze politiche, delle 
organizzazioni, dei giovani, 
sindacali e culturali, oltre 
ad un gran numero di cit¬ 
tadini. Sulla legge di preav¬ 
viamento al lavoro ha in¬ 
trodotto il sindaco socia¬ 
lista Giusti, mentre sull’ 
indagine giovanile ha rife¬ 
rito Bachi, assessore comu¬ 
nale. 

Alle introduzioni è se¬ 
guita un'ampia discussio¬ 
ne che è poi stata conclusa 
dal compagno Bachi. Come 
indicazione è emersa la vo¬ 
lontà del Comune, del par¬ 
titi. del sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni giovanili per 
un rapido « censimento > 
dei giovani che cercano la¬ 
voro. come primo momento 
di una mobilitazione che 
deve ottenere risultati con¬ 
creti. A nessuno è sfuggi¬ 
ta la difficoltà del momen¬ 
to che attraversa l’attività 
produttiva di Ponsacco, in¬ 
centrata quasi compieta- 
mente sui mobili che sten¬ 
tano a trovare una collo¬ 
cazione sul mercato. E’ sta¬ 
to rilevato che ia batta¬ 
glia per l’occupazione gio¬ 
vanile contribuirà ad orien¬ 
tare gli artigiani ed i pic¬ 
coli Imprenditori verso II 
superamento della crisi, 
possibile da un lato con lo 
sviluppo di forme coopera¬ 


tive e associative fra le Im¬ 
prese, dall'altro nel quadro 
di una politica nuova che 
allarghi il mercato interno 
di beni durevoli di consu¬ 
mo e dia un sostegno alla 
piccola e media Impresa 
per inserirsi nel mercato 
internazionale, specialmen¬ 
te del Terzo mondo. 

Ivo Ferrucci 


Manifestazione- 
spettacolo 
alla Sbrilli 
di Siena 

SIENA — Si è svolta Ieri 
sera alle 19 una manifesta- 
rione-spettacolo di solidarietà 
con gli operai della Sbrini. 
L'iniziativa è stata organiz¬ 
zata dall’Arci e dal collettivo 
di ccontro potere» di Abba¬ 
dia San Salvatore 
All’iniziativa, che si è te¬ 
nuta sotto 1 ponici del co¬ 
mune, hanno partecipato Ca¬ 
terina Bueno, Alberto Balia. 
Francesco Gian nattario e 
Aldo Nichi che hanno pre¬ 
sentato Io spettacolo «ed ora 
il ballo». Durante la mani¬ 
festazione è stata compiuta 
una sottoscrizione a favore 
della lotta degli operai della 
Sbrini. 


La legge 
strumento 
di lavoro 
e di lotta 


FIRENZE — Dell’occupazione 
giovanile si sta discutendo da 
tempo con vivace e, a noi sem¬ 
bra, anche con sempre mag¬ 
giore concretezza. Una nuo¬ 
va occasione di dibattito, in¬ 
teressante ed anche proficuo, 
è stata certamente quella 
dell’incontro che, alla SMS 
di Rifredt a Firenze, ha avu¬ 
to pei- protagonisti appassio¬ 
nati Bruno Trentin ed una 
vasta platea costituita da 
giovani disoccupati, rappre¬ 
sentanti della lega, dirigenti 
politici, sindacali, dei movi¬ 
menti giovanili, operai delle 
fabbriche. 

Tema dell’incontro: in leg- 
ge nazionale sull’occupazione 
giovanile, bersagliata per tre 
ore da giudizi che riflette¬ 
vano non solo posizioni polì¬ 
tiche le più diverse (do quel¬ 
le del movimento operaio, a 
quelle del movimento degl! 
studenti) ma anche stati di 
animo che esprimevano preoo- 
cupazioni ed aspirazioni le¬ 
gittime da raccogliere ed in¬ 
dirizzare in un vasto inori¬ 
meli to unitario. 

DI fronte alla legge per la 
occupazione giovanile — que¬ 
sto il succo dell'incontro — 
non si possono avere incer¬ 
tezze: o la si considera una 
« legge truffa » ed allora oc¬ 
corre essere coerenti e tro¬ 
vare la forra poi- respingerla; 
o la si considera per quello 
che realmente è: uno stru¬ 
mento per aprire uno spazio 
nuovo al movimento unita¬ 
rio di lotta, e allora deve 
essere utilizzata per far com¬ 
piere un salto di qualità alla 
stessa battaglia dei giovani 
per l’occupazione. 

Un ratto comunque è certo: 
l’assemblea di Rifredi ha di¬ 
mostrato che. al di là di ogni 
posizione, esiste la volontà 
di confrontarsi, magari di 
scontrarsi, ma per trovare un 
rapporto costruttivo. Il pun¬ 
to è di dare al dibattito con¬ 
cretezza. ponendo al centro • 
problemi ed obbiettivi reali 
e realizzabili. 

Alcuni sono stati individua¬ 
ti: continuità e non provvi¬ 
sorietà del lavoro; fine del 
lavoro nero e precario: di 
situazioni di emarginazione: 
ricerca di un rapporto nuovo 
fra scuola, università, lavoro 
produttivo e formazione pro¬ 
fessionale. Di fronte a questi 
obbiettivi le legge è senz’al¬ 
tro Insufficiente, ma è pur 
sempre uno strumento su cui 
può far leva la lotta dei gio¬ 
vani e l’Iniziativa del movi¬ 
mento sindacale. 

SI tratta però,di rispondere 
anche con chiarezza ad un 
interrogativo, se cioè si con¬ 
sidera la legge come il frutto 
della « furbizia » dell’avver¬ 
sario di classe, oppure un ri¬ 
sultato. sia pur parziale e 
difettoso, delle lotte che sono 
state condotte. Se cosi è non 
si può trascurare uno stru¬ 
mento che. pur presentando 
limiti qualitativi e quantita¬ 
tivi ed anche pericoli da evi¬ 
tare (come quello di disper¬ 
dere l'esperienza dei giovani 
in occupazioni transitorie n 
di ripercorrere strade assi¬ 
stenziali o di lavoro precario), 
offre comunque una base ad 
un consistente movimento di 
massa, anche attraverso le 
cosiddette « liste speciali » che 
costituiscono un Importante 
momento di aggregazione. 

E* vero, sono esistite ed 
esistono difficoltà nello stabi¬ 
lire un rapporto fra il movi¬ 
mento dei giovani per l’occu- 
zione e la battaglia che nelle 
fabbriche si conduce per lo 
sviluppo, la riconversione pro¬ 
duttiva. una nuova organizza¬ 
zione del lavoro, ma queste 
possono e debbono essere su¬ 
perate. Uno dei punti di rife¬ 
rimento per questa battaglia 
è certamente l’Università die 
non deve essere un «ghetto 
assistito», ma deve divenire 
un centro vivo, di formazione 
e di ricerca, al servizio «He! 
paese e della sua trasforma¬ 
zione. 

La legge offre anche la pos¬ 
sibilità di un controllo demo¬ 
cratico. pubblico e di marna 
per il collocamento e quindi 
costituisce una occasione di 
organizzazione rispetto ad un 
obbiettivo « agibile » quaft 
quello di aprire spazi nuovi 
all'azione tesa a garantir» 
continuità e qualità nuova 
al lavoro, nel quadro di un 
disegno più vasto di trasfor¬ 
mazione della società. Decor¬ 
rono gli strumenti. 

Ebbene 1 consigli di zona 
possono essere la struttura 
unitaria capace di gestire la 
battaglia per l’occupaalona 
Si tratta di fame strumenti 
decisionali si quali la Lega 
dei disoccupati deve parteci¬ 
pare non per essere consul¬ 
tato, ma per discutere e, as¬ 
sieme al sindacato, prenderà 
decisioni che devono essere 
vincolanti per tutti. 

Trentin ha fissato una sca¬ 
denza; entro luglio nelle di¬ 
verse zone gii iscritti alle 
« liste speciali » si riuniranno 
assieme al sindacato per de¬ 
cidere priorità ed obbiettivi 
su cut portare aventi la bat¬ 
taglia. In questo senso, anche 
la legge può essere dunque 
una occasione per costntfM 
una nuova unità di dMM. - - 
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LUCCA — Cosa ricorda di 
Lucca il turista straniero che 
la visita un pomeriggio, con 
11 pullman che lo attende per 
riportarlo al sole della Ver¬ 
silia o nella quiete delle ter¬ 
me di Montecatini, o sotto la 
torre pendente o in piazza 
della Signoria? Ricorderà uno 
chiesa, un palazzo, la torre 
Guinigi con l’albero, l’impres¬ 
sione delle mura: assai poco, 
se confrontato con tutto ciò 
che Lucca è e può dare. 

Come anche altre città, non 
si può visitare da « pendo¬ 
lare », va vissuta. La sua 
storia secolare di indipenden¬ 
za. la sua tradizione di città 
di mercanti, di banchieri, di 
magnifici artigiani della seta 
hanno lasciato la loro im¬ 
pronta in ogni angolo del cen¬ 
tro storico e delle strette vie 
medievali. E invece il turi¬ 
smo a Lucca è proprio essen¬ 
zialmente fatto da questi giri 
\'orticosi di un pomeriggio, 
o di due, ma sempre di pas¬ 
saggio. 

1 dati parlano chiaro: gli 
italiani si fermano negli eser¬ 
cizi alberghieri in media per 
poco più di due giorni, e an¬ 
cora meno gli stranieri. Cin¬ 
que giorni di permanenza è 
invece la media dei turisti 
italiani che trovano una si¬ 
stemazione extralberghiera. 
ma gli stranieri, anclie in 
questo caso, non si fermano 
nemmeno due giorni. Dal 1975 
al 76 la situazione è miglio¬ 
rata — le presenze cioè sono 
aumentate più degli arrivi — 
ma il fenomeno resta imper¬ 
cettibile in termini assoluti, 
senza considerare, poi, che 
nei primi cinque mesi di que¬ 
st’anno si è registrata una 
diminuzione sia degli arrivi 
che — un po’ meno — delle 
presenze. 

C’è uno scarto enorme tra 
le potenzialità del centro sto¬ 
rico con i suoi richiami mo¬ 
numentali e culturali, e il 
flusso turistico, sia in quan¬ 
tità che in qualità. Ma quel¬ 
lo che a prima vista sembra 
incomprensibile, si rivela in¬ 
vece un fatto del tutto natu¬ 
rale se si scende a vedere 
che casa si è fatto in questi 
anni in materia di politica 
del turismo, qual’è lo stato 
delle attrezzature ricettive. 


Ed invece troppo spesso i turisti si trattengono un solo pomeriggio 
per una visita frettolosa - I dati parlano chiaro - Quali sono i rimedi? 
A colloquio con il presidente decente provinciale per il turismo 
La scarsa presenza degli enti locali - Una mentalità 
arretrata che punta solo a conservare il patrimonio esistente 


come è tenuto il centro stori¬ 
co, come sono valorizzati an¬ 
che i luoghi più significativi. 

Ne abbiamo discusso anche 
con il professor Enzo Puc- 
cetti, presidente dell’EPT e 
sono emersi tanti problemi e 
tante domande che non han¬ 
no trovato e non trovano an¬ 
cora una risposta adeguata: 
elei resto non servono provve¬ 
dimenti o « trovate » che dia¬ 
no esito momentaneo, c’è in¬ 
vece bisogno di una seria 
politica turistica che affron 
ti il problema in maniera com¬ 
plessiva e organica. 

Gli stessi enti locali sono 
stati su questo terreno abba¬ 
stanza carenti: in nessun co¬ 
mune il piano regolatore pre¬ 
vede zone per attrezzature 
turistiche. 11 Comune di Luc¬ 
ca — l’impegno è contenuto 
nelle linee di programma ela¬ 
borato da tutti i partiti de¬ 
mocratici — dovrà presenta¬ 


re un piano di insediamenti 
alberghieri entro il prossimo 
autunno, ma forse resta uno 
dei pochi esempi in provin¬ 
cia. Del resto i Comuni non 
hanno finora competenze spe¬ 
cifiche in materia turistica, 
che resta affidata alle pro¬ 
vince, anche se da una piena 
attuazione della legge « 582 » 
potranno forse acquisirle. 

La provincia di Lucca, 
nonostante qualche sporadica 
iniziativa e un impegno un 
po’ diverso in questi ultimi 
tempi, non è riuscita a mi¬ 
gliorare molto la situazione. 

« L’Ente provinciale per il 
turismo — ci dice il profes¬ 
sor Puccetti — attraversa 
una fase di ristrutturazione 
.e quindi anche di difficoltà: 
d’altra - parte, mentre si at¬ 
tende il nuovo, è ancora il 
vecchio che deve lavorare: 
noi facciamo quello che pos¬ 
siamo. E non è poco, anche 


se spesso operiamo ” dietro 
le quinte ” e non facciamo 
cose appariscenti ». 

La carenza di strutture ri¬ 
cettive è particolarmente gra¬ 
ve e appare in tutta la sua 
drammaticità ogni anno a 
settembre, l’unico periodo in 
cui Lucca si riempie di tu¬ 
risti che si fermano qualche 
giorno. Non c’è più allora 
un posto da dormire o un ta¬ 
volo libero al ristorante, 
manca un albergo grande e 
moderno. Quei pochi congres¬ 
si importanti che si fanno 
— città delle dimensioni di 
Lucca sarebbero invece idea¬ 
li e assai richieste sia in Ita¬ 
lia che all’estero — compor¬ 
tano il continuo spostamento 
dei partecipanti verso Via¬ 
reggio o Montecatini. 

Ma non sono solo queste le 
carenze, anche se certo que¬ 
sto è un problema di fondo 
senza risolvere il quale non 


si può certo pensare di ri¬ 
solvere il problema del 
« pendolarismo ». Le guide tu¬ 
ristiche qualificate dovrebbe¬ 
ro essere per le esigenze di 
Lucca — è molto forte il 
turismo culturale, soprattut¬ 
to straniero — almeno una 
decina: attualmente ce n’è 
una sola. 

Se si pensa poi a tutte le 
ragazze che ogni anno esco¬ 
no dall’istituto professionale 
per il turismo e che sono co¬ 
strette a lavorare saltuaria¬ 
mente in stazioni invernali o 
balneari nelle più diverse 
parti d’Italia, o a fare un la¬ 
voro che non ha niente a che 
vedere con gli studi svolti, 
allora la contraddizione appa¬ 
re ancora più stridente. Per 
questo l’EPT sta preparando 
un corso di preparazione per 
provvedere a completare l’or¬ 
ganico entro l’autunno anche 
tenendo conto di una doman¬ 


Movimento turisti esercizi alberghieri ed extralberghieri di Lucca 


ESERCIZI ALBERGHIERI 




ITALIANI 


STRANIERI 


TOTALE 


Arrivi 

Presenze 

Arrivi 

Partenze 

Arrivi 

Partenze 

1975 

33.021 

88.255 

7.412 

18.047 

40.433 

106.302 

1976 

32.018 

87.524 

9.440 

19.970 

41.458 

107.494 

76/75 

—3.0% 

—0.87 

-r 27.47 

+ 10,6% 

+2,5% 

-11,2% 

Esercizi 

extralberghieri 






1975 

2.525 

12.932 

2.664 

5.197 

5.189 

18.129 

1976 

3.330 

17.701 

2.937 

5.734 

6.627 

23.435 

76/75 

+ 24.17 

+ 34.9% 

+10,2% 

+10,3% 

+20,7% 

-r29,3% 

RAFFRONTO FRA I PRIMI 5 MESI DEL 77 

E IL CORRISPONDENTE PERIODO 

DEL 76 

* 

Esercizi 

alberghieri 






77/76 

+2,2% 

—4,2" 

+9,2% 

+2.7% 

+3,5% 

—3,2% 

Esercizi 

extralberghieri 






77/76 

—5.17 

+4,3% 

—13.9% 

—27,9% 

-22,8% 

—3.8% 


da sempre più qualificata. 
Lucca è un’attrattiva nel suo 
insieme e occorre mettere il 
turista nelle condizioni di gu¬ 
starla con maggiore calma 
e attenzione. Ma se questa è 
la prospettiva, già ora occor¬ 
re affrontare i problemi di 
una valorizzazione degli 
aspetti più significativi. 

Emerge in questo campo un 
atteggiamento di tipo sola¬ 
mente «conservativo» e una 
mentalità vecchia, dei veri e 
propri limiti culturali. Che 
funzione hanno, per esempio, 
la biblioteca governativa e 
l’archivio di Stato? Si sento¬ 
no spesso delle lagnanze sul¬ 
la scarsa frequenza e sul di¬ 
sinteresse: ma che cosa si 
è fatto per rendere accessibili 
alla città, ai suoi cittadini 
come ai suoi visitatori. ì te¬ 
sori inestimabili di cui l’una 
e l’altro sono colmi? Che co¬ 
sa si fa per il centro storico 
nel suo complesso? Certo, per 
ora è stato abbastanza sal¬ 
vaguardato dalla speculazio¬ 
ne, ma forse già alcuni casi 
si prospettano, mentre pro- 
gressivamemnte gli abitanti 
ne vengono espulsi e vi sono 
interi quartieri da risanare. 
E le mura, questo stupendo 
monumento di cinque chilo¬ 
metri? Per esse qualcosa si 
fa. e molti se ne occupano e 
sono impegnati a valorizzar¬ 
le: ma anche qui emerge una 
mentalità vecchia: cos’è se 
non questo lo spirito con cui 
è stato affrontato il loro uso 
dalla giunta comunale nel 
recente regolamento degli 
spazi pubblici ? 

E si potrebbe continuare 
ancora a lungo: con la pina¬ 
coteca. per esempio, che non 
è certo valorizzata per quel¬ 
lo che merita: come il museo 
di Villa Guinigi, visitato so¬ 
prattutto dagli stranieri: e 
come i tanti palazzi e piazze 
(basta pensare a quella del¬ 
l’anfiteatro). 

Si Lucca è una città che 
si può visitare mille volte, 
e ogni volta è una scoperta; 
sono tanti, però, anche i pro¬ 
blemi da risolvere, in modo 
nuovo. 

Renzo Sabbatini 

NELLA FOTO: piazza dell'An¬ 
fiteatro, uno dei luoghi più 
suggestivi di Lucca 


Nella confrada del Montone festa fino all'alba 


Ancora una volta ha vinto il cavallo 



Gli onori maggiori al grigio Quebel che è arrivato al traguardo senza fantino — Una 
corsa incerta fino all'ultimo — Il sogno del Drago è durato poco più di un giro 


SIENA — Il Montone è in 
festa. Infatti l’exploit del 
cavallino grigio Quebel che 
la sera del 2 luglio ha vin¬ 
to il palio dopo essersi 
scrollato di dosso il peso 
del proprio fantino. Miche¬ 
le Bucci detto Randa, ha 
portato gioia e pazza al¬ 
legria nella contrada. La 
corsa, incerta fino quasi 
all'ultimo istante, è stata ! 
entusiasmante. Dopo due j 
false partenze, a quella 
buona. Aceto, che per l’oc¬ 
casione montava il cavallo 
Tobruk e correva per i 
colori del Drago, è scap¬ 
pato via - per primo dai 
canapi. Sulla sua scia si 
sono immediatamente get¬ 
tati gli altri nove fantini, 
primi fra tutti quelli del¬ 
l'Aquila e del Montone. 

Ma il sogno della gente 
del Drago è durato poco 
più di un giro. Infatti il 
fantino di Aceto si è fatto 
banalmente infilare dal- 
l’intemo dai due più imme¬ 
diati inseguitori (Aquila e 
Montone) che hanno prati- 
mente curvato appaiati 
alla seconda piegata di San 
Martino. TI fantino del 
Montone è caduto e l’Aqui¬ 
la è passata in testa inse¬ 
guita dal cavallo solo. Al 
terzo giro, di nuovo a San 
Martino, l'epilogo. Spillo 
che per l’Aquila montava 
il super-quotato Rimini, 
nell’intento di non farsi 
sorpassare all’interno dal 


cavallo del Montone, ha 
stretto troppo sbagliando 
in pieno la curva e andan¬ 
do a battere in un « colon¬ 
nino » di pietra che deli¬ 
mita l'interno della curva. 
Per un lunghissimo attimo 
Spillo ha vacillato e si è 
destreggiato in un preca¬ 
rio gioco di equilibrio sulla 
groppa del suo baio. 

Per Quebel. il grigio del 
Montone, è stato l'attibo 
buono. I! cavallo scosso ha 
infatti infilato l'Aquila sor¬ 
passandola e privandola 
cosi di una vittoria che 
sembrava ormai a portata 
di mano. Vana anche la 
lunga rincorsa del Liocor¬ 
no che. uscito piuttosto 
in ritardo dai canapi, ha 
iniziato con il fantino Ca¬ 
napino e il purosangue La- 
madina un inseguimento 
disperato. E’ riuscito però 
soltanto a raggiungere i 
fianchi del cavallo vinci¬ 
tore subendo così una cru¬ 
dele beffa (il Leocorno non 
vince il Palio da 23 anni). 

Pesta grande dunque nel 
Montone. Il fantino vit¬ 
torioso. nonostante le ca¬ 
duta. è un esordiente. Abi¬ 
ta nei pressi di Roma ed 
ha 25 anni. SI chiama Mi¬ 
chele Bucci, ma nel Mon¬ 
tone lo hanno sopranno¬ 
minato «Randa» da «an¬ 
dare a tutta randa > (leg¬ 
gi a tutta forza), una fra¬ 
se che era divenuta un po' 
la parola d'ordine dai con¬ 


trada ioli del Montone nei 
giorni della vigilia. Bruno | 
Dragoni. « barbaresco » del- • 
la contrada (cioè colui che ' 
ha in cura il cavallo, « bar- j 
baro ». appunto) è esul- i 
tante. Dice: « Come si fa j 
a descrivere le impresalo- j 
ni del dopo-Palio? Il ca- | 
vallo, un capomandria, era j 
una sicurezza e il profes- j 
sor Menichetti. veterinario J 
delia squadra olimpica che ! 
ha seguito Quebel in que- j 
sti giorni, garanzie più j 
grandi non poteva darne *. ' 
Il Palio è ormai stato 
! corso da parecchie ore ma 
nel Montone le luci sono 
ancora accese e si canta in 
tutta la contrada. In molti 
bevono, tanto che alcune 
« ambulanze raccolgono qual- 
1 che contradaiolo che ha 
I alzato troppo il gomito in 
: preda all’euforia di questa [ 
j magnifica vittoria nel Pa- j 
lio. E' mattino e ancora nel ! 
Montone non si dorme e si 
continua a sentire il rullo 
dei tamburi che suonano 
scandendo un ritmo gio¬ 
ioso. 

Poi il giorno dopo, dome¬ 
nica 3 luglio, il corteo. 
Bandiere bianco-rosso-gial¬ 
le percorrono le vie della 
città: i tamburi scandisco¬ 
no ancora ritmi assordan¬ 
ti. Dietro alle bandiere il 
cavallo vincitore con • gli 
zoccoli dipinti d’oro e una 
gualdrappa con i colori del 
Montana, è condotto por la 


briglia dal « barbaresco » 
che di tanto in tanto cede 
il posto al suo secondo: la 
gloria viene cosi divisa in 
parti uguali. Dietro ai ca¬ 
vallo Quebel il fantino Mi¬ 
chele Bucci e ì dirigenti 
della contrada del Monto¬ 
ne: ci sono tutti, dal capi¬ 
tano Ezio Cortecci. ai « te¬ 
nenti » Giuseppe Valenti, 
Rudy Castagnini ed Ennio 
Regoli, al priore Silvano 
Farnetani. Dietro, una fit¬ 
tissima schiera di contra- 
daioli: saranno quasi un 
migliaio. 

Ma i festeggiamenti per 
questa qurantaquattresima 
vittoria riportata sul Cam¬ 
po della Contrada del Mon¬ 
tone aggiudicandosi il 
«cencio» dipinto dal pit¬ 
tore Sallustio Bandini. non 
si sono esauriti. Continue¬ 
ranno ancora per giorni e 
giorni. Intanto domenica 
prossima ci sarà un nuovo 
corteo, questa volta orga¬ 
nizzato alla perfezione vi¬ 
sto che c’è una settimana 
a disposizione: ci saranno 
ancora bandiere e tamburi, 
ma si parla fin da ora di 
cartelli con satire piccanti 
e di alcune « trovate » in¬ 
gegnose per prendere in gi¬ 
ro gli • avversari del Nic¬ 
chio e le contrade che il 
Palio - (che al Montone 
sembra sìa costato la bel¬ 
lezza di una quarantina di 
milioni) l’hanno perduto. 

Sandro Rossi 


Ordini del giorno contro la violenza 


Gli enti locali senesi 

per la difesa delle 

» , *, » 

istituzioni democràtiche 

Già 29 consigli comunali su 36 riuniti per discutere i problemi deirordine pubblico . 


SIENA — Ventinove comuni 
su trentasei in tutta la pro¬ 
vìncia di Siena hanno già ri¬ 
sposto aU’appello, lanciato al¬ 
cuni giorni fa dal Comitato 
provinciale antifascista. Il do¬ 
cumento richiedeva la convo¬ 
cazione dei consigli comunali 
per stilare ordini del giorno 
contro la violenza e gli atten¬ 
tati alle istituzioni democra¬ 
tiche e per programmare ini¬ 
ziative in base alle risultanze 
scaturite dal convegno di Mi¬ 
lano dove si sono ritrovati 
tutti i Comitati antifascisti. 

I consigli comunali della 
provincia di Siena hanno im¬ 
mediatamente risposto a an¬ 
che quei pochi che devono 
ancora riunirsi si appresta¬ 
no a farlo. In quasi tutti i 
consìgli comunali convocati 
per discutere sui temi indi¬ 
cati dal Comitato antifasci¬ 
sta senese si è registrata una 
sostanziale unità di intenti, 
anche se in alcuni occasioni 
le mozioni approvate hanno 
dovuto registrare alcune de¬ 
fezioni da parte di qualche 
consigliere o gruppo della 


CGIL, CISL. UIL, che ha ri¬ 
badito la necessità che la 
Pubblica Sicurezza si batta 
insieme alle Istituzioni, le 
organizzazioni sociali e de¬ 
mocratiche per la salvaguar- 
già del regime repubblicano 
e della convivenza civile. 

Al Consiglio provinciale di 
Siena si è inoltre parlato del¬ 
l’opportunità di una consul¬ 
tazione permanente fra isti¬ 
tuzioni democratiche e orga¬ 
ni dello Stato, per organiz¬ 
zare iniziative sulla difesa 
dell’ordine repubblicano, nel¬ 
la scuola, neH’università, nei 
luoghi di lavoro e in tutti gli 
organismi democratici che 
operano nella società. 

Al termine della seduta 
straordinaria il consìglio 
provinciale di Siena ha appro¬ 
vato nirunanimità (assente il 
MSI-DN) il seguente ordine 


del giorno: « 11 Consiglio pro¬ 
vinciale di Siena riunito in 
seduta straordinaria per di- • 
scutere il problema dell’ordi- ' 
ne democratico minacciato <: 
da un attacco terroristico ed 
eversivo diretto a colpire la 
nostra Repubblica ed a scon- • 
volgere le basi della convi- - 
venza civile, dopo aver riha* 1 ; 
dito la sua solidarietà a tut- ^ 
te le vittime della violenza e V 
con le forze dell’ordine duran- ; 
mente impegnate nella dife- ' 
sa delle istituzioni, esprime 
la sua piena adesione allo • 
appello di Milano e si impe¬ 
gna a prendere tutte le Ini- • 
ziative possibili per rafforza- ‘ 
re — nella collaborazione e 
nella intesa fra cittadini, isti¬ 
tuzioni democratiche e appa¬ 
rati dello Stato — la vigilan¬ 
za democratica di tutta la 
società senese». 


I 20 anni della rivista cattolica 


DC. 

Anche il Consiglio dell’Am- 
ministrazione provinciale di 
Siena ha seguito le indica¬ 
zioni del Comitato antifasci¬ 
sta per la difesa delle Istitu¬ 
zioni repubblicane. Si è in¬ 
fatti riunito nei giorni scor¬ 
si e il dibattito è stato al¬ 
largato anche al contributo 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, politiche e sociali. Ha in¬ 
trodotto il compagno Vasco 
Calonaci. presidente dell’Am- 
ministrazione provinciale e 
del Comitato provinciale an¬ 
tifascista. che ha compiuto 
un’analisi delle forme in cui 
si manifesta la strategìa del¬ 
la tensione. 

« L’attacco eversivo — ha 
detto Culonsci — punta u 
colpire lo Stato, a mortifica¬ 
re il movimento politico e sin¬ 
dacale, a creare fratture al¬ 
l’interno della società tentan¬ 
do di indebolire 1 momenti 
partecipativi e di crescita 
democratica. A ogni forma di 
violenza e di intolleranza oc¬ 
corre rispondere fermamente, 
senza equivoci e con la mas¬ 
sima chiarezza e volontà po¬ 
litica ». 

Gli interventi che sono se¬ 
guiti hanno manifestato una 
sostanziale convergenza di 
giudizi e analisi sottolinean¬ 
do più volte l’esigenza di un 
rinnovamento dello Stato at¬ 
traverso la riforma dei suoi 
apparati direttamente prepo¬ 
sti all’ordine pubblico (un 
nuovo assetto dei servizi di 
informazione, la riorganizza¬ 
zione e il coordinamento tra | 
le forze di polizia, una più | 
celere e funzionale ammini- | 
strazione della giustizia, un ! 
sistema penitenziario più si¬ 
curo e umano). 

A questo proposito è stato 
particolarmente significativo 
l'intervento del dottor Anto- 
nacci, vice questore di Siena 
e membro del Comitato re 
gionale per la promozione del 
Sindacato di Polizia aderente 
alla Federazione unitaria . 


«Testimonianze» 
si è rinnovata 

Cambiata veste editoriale e struttura organizzativa 
del periodico diretto da padre Ernesto Balducci 


FIRENZE — A venti anni dal¬ 
la sua nascita « Testimonian¬ 
ze » la rivista cattolica fon¬ 
data da padre Balducci ha 
cambiato • struttura. I mo¬ 
tivi di questo « aggiornamen¬ 
to» (che non è soltanto gra¬ 
fico e redazionale, ma Inve¬ 
ste il rapporto con i collabo¬ 
ratori, ccn gli istituti cultu¬ 
rali, le forze politiche e so¬ 
ciali) vanno ricercati nella 
tradizione stessa della rivi¬ 
sta die, pur essendo nata 
in un particolare momento 
del dibattito culturale e poli¬ 
tico dei cattolici (erano quel¬ 
li gli anni del «lapirismo» 
dei fermenti sottopelle della 
chiesa preconciliare, di lace¬ 
ranti tensioni politiche e so¬ 
ciali) e pur avendo appog¬ 
giato i fermenti critici esi¬ 
stenti nel mondo cattolico, 
ncn si è identificata del tutto 
con essi, ricercando il «dia¬ 
logo» eco la realtà esterna. 
Il rinnovamento fa parte del- 
la linea della rivista. D’altro 
lato, gli sviluppi della situa¬ 
zione politica', culturale e so¬ 
ciale — particolarmente do¬ 
po il 20 giugno — richiedono 
« strumenti nuovi ». Nell’edi¬ 
toriale del primo numero rin¬ 
novato (il «191») si analizza 
la situazione attuale riferita 
sopratutto al mondo cattoli¬ 
co. la cui entità monolitica è 
finita. 

La rivista identifica in tre 
aree le espressioni più signi¬ 
ficative del mondo cattolico: 
quella neo-integralista di Co¬ 
munione e Liberazione: quel¬ 
la dei cattolici democratici, 
che ha influenzato il conve 
gno ecclesiale su « Evangeliz¬ 


zazione e promozione uma¬ 
na » (che si caratterizzano per 
progetti culturali qualificanti, 
elle investono tematiche reli¬ 
giose e civili cariche di ambi¬ 
guità ma anche di forza per¬ 
suasiva); l'area dei cattolici 
militanti nella sinistra, nella 
quale « Testimonianze » si 
colloca. 

« La rinuncia consapevole 
alla elaborazione di un pro¬ 
getto politicocultumle auto¬ 
nomo di rifendazione della 
cultura e della politica cat- 
tolica non esonera — vi si 
afferma ancora — dal misu¬ 
rarsi con la nuova e diversi¬ 
ficata fenomenologia delle e- 
sperienze di fede e con la 
complessità e il peso delle 
questioni politiche e sociali. 

Si tratta — per questa area — 
di andare oltre il ruolo di 
"coscienza critica” superan¬ 
do al contempo un modo di 
contestazione e di intervento 
parziale ». La rivista ed il 
centro di iniziative culturali 
che ne affianca razione, in¬ 
tendono portare il proprio 
contributo al confronto. *11’ 
analisi, al dibattito teorico 
per superare — sul versante 
ecclesiale — le posizioni di 
marca integralista e, su quel¬ 
lo politico, collaborare al rin¬ 
novamento profondo della so¬ 
cietà italiana. Dibattiti e con¬ 
ferenze a più voci, su temi 
dì scottante attualità, sono 
stati organizzati o sono in 
corso di preparazione. Assai 
vasta all’interno del pensie¬ 
ro cattolico, è la rete di col¬ 
laborazioni di cui la rivista 
si avvale. 


TELEVISORI a colori 

a scelta fra 50 modelli di Grandi Marche 

PREZZI RIDOTTISSIMI IMBATTIBILI 

Pagando senza ANTICIPI nà CAMBIALI 
anche a mezzo Bollettino tostale 
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a PREZZI RIDOTTISSIMI IMBATTIBILI 

senza Anticipi nè Cambiali in 40 rate e fino a 
4 milioni Vi offriamo la più Colossale scelta di: 
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Entro due anni entreranno in funzione gli impianti sportivi 

Il palazzetto sarà presto finito 
Resta il problema della gestione 

Intervista all’assessore allo sport di Firenze — Sono previsti costi elevatissimi — L’ipotesi di 
un consorzio fra Comuni del comprensorio — Il ruolo dell’azienda autonoma del turismo.e la fun¬ 
zione del comitato comunale — Le strutture nella città — Il problema della « climatizzazione » 
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‘ II consiglio comunale di Firenze ha ap¬ 
provato una delibera per una spesa di due 
miliardi e mezzo per II completamento del 
Palazzetto dello Sport al Campo di Marte. 
Si tratta di una decisione importante, molto 
attesa dalla cittadinanza poichó una volta 
completata l’opera, il « palazzetto » non ser¬ 
virà solo per manifestazioni sportive (vi po¬ 
tranno trovare spazio 16 specialità) ma si 
potranno svolgere anche congressi e spetta¬ 
coli di ogni tipo. 

Ricordare le ragioni per cui fu approvata 
la costruzione di questo imponente impian¬ 


to ci sembra superfluo. Ciò che, invece, è 
bene sottolineare è che se da un lato, gra¬ 
zie alla decisione presa datl'amministrazlone 
comunale nel giro di un paio d’anni il pa¬ 
lazzetto dovrebbe entrare in funzione, dal¬ 
l’altro non si può trascurare il fatto che la 
sua gestione risulterà onerosa se non si 
predisporrà un programma a largo respiro 
che coincida con le esigenze delle società 
sportive, culturali e ricreative. A tale scopo 
abbiamo posto alcune domande ad Alberto 
Amorosi, assessore allo sport del Comune 
di Firenze. 


Una volta terminati i la¬ 
vori di completamento del 
Palazzetto dello Sport ritieni 
si debba rivedere lo statuto 
del « Centro per lo sviluppo 
Economico Turistico della cit¬ 
tà di Firenze ? » Poiché la ge¬ 
stione avrà co 6 ti elevati ri¬ 
tieni possibile la costituzio¬ 
ne di un Consorzio tra i co¬ 
muni del Comprensorio ? 

« Direi che il consiglio di 
amministrazione del " Cen¬ 
tro per lo Sviluppo Economi¬ 
co e Turistico " andrebbe eli¬ 
minato poiché si tratta di un 
organismo superato. Ora il 
complesso funziona tutto 
Vanno e vista l’organizzazio¬ 
ne credo che si potrebbe fare 
a meno anche del personale 
straordinario che viene as¬ 
sunto nel periodo estivo ». 

Che ruolo può svolgere l'A¬ 
zienda Autonoma di Turismo 
per la gestione ? 

«Attualmente l'Azienda par¬ 
tecipa con una quota non ri¬ 
levante però, per quanto ri¬ 


guarda la gestione, potrebbe 
apportare un notevole contri¬ 
buto. E’ chiaro, comunque, 
che si dovrà trovare un pun¬ 
to di contatto con il Palazzo 
dei Congressi in maniera da 
assicurare il maggior numero 
di presenze ». 

In questo discorso si po¬ 
trebbe prevedere anche la co¬ 
stituzione di un consorzio 
tra i Comuni del comprenso¬ 
rio ? 

« Cosa possono fare i Co¬ 
muni visto che la gestione 
del Palazzetto sarà esorbitan¬ 
te ? A mio avviso per non far 
ricadere tutto l’onere della 
gestione sulle casse comunali 
occorrerà trovare un accordo 
con il Palazzo dei Congressi 

In questo quadro come si 
colloca il Comitato comunale 
dello sport ? 

« Istituzionalmente il Comi¬ 
tato comunale dello Sport ha 
il compito di tracciare la li¬ 
nea politica sportiva, fornire 
alcuni suggerimenti e con¬ 


trollare la gestione ii. 

Come è possibile utilizzare 
gli scarsi impianti esistenti 
nel territorio urbano ? 

« Gli impianti che hanno 
un respiro a livello cittadino 
e nazionale dovranno essere 
gestiti direttamente dal Co¬ 
mune attraverso l’assessorato 
allo sport. Gli impianti che 
abbiano specifiche caratteri¬ 
stiche di zona dovranno es¬ 
sere gestiti dai consigli di 
quartiere anche se data la 
scarsità di attrezzature si può 
ritenere che tutti gli impian¬ 
ti abbiano un respiro a livel¬ 
lo cittadino. A questi vanno 
aggiunti gli impianti con ca¬ 
ratteristiche nazionali (vedi 
lo stadio Comunale e il com¬ 
plesso della « Costoli ») e que¬ 
sti dovranno avere una ge¬ 
stione non decentrata ». 

Nella nostra città esistano 
42 palestre scolastiche che 
non vengono utilizzate. Come 
si muove l’assessorato in que¬ 
sta direzione ? 


I « Vermi » a Fiesole 


Camorra napoletana 
fra dramma e farsa 

la riduzione del romanzo di Mastraiani è risultata più felice nella 
parte dei comico-grottesco - Adeguato l’accompagnamento dell’orchestra 


Ospite della XXX Estate 
Fiesolana, Armando Pugliese 
ha presentato al Teatro Ro¬ 
mano. con la cooperativa Tea¬ 
tro Ubero, «I vermi, ovvero 
malavita napoletana», tratto 
dall’omonimo romanzo - di 
Francesco Mastriani, secondo 
la riduzione teatrale (1917) 41 
Tommaso Pirontl. 

Fra i vari meriti e de¬ 
meriti di Mastriani (1819 91) 
il nostro unico vero scrittore 
d'appendice, degno erede di 
Sue, ovviamente snobbato dal¬ 
la cultura ufficiale, ma po¬ 
polarissimo all’epoca, va cer¬ 
to a suo favore l’aver do¬ 
cumentato e illustrato, natu¬ 
ralmente a fosche Unte, il 
«ventre» di Napoli. 1 riti e 
1 rapporti, il gergo e 1 con¬ 
flitti sempre cruenti del suol 
bassifondi; il che equivaleva 
a velleità scientifiche alla 
Zola, ma anche e soprattutto, 
al protagonismo, sia pure in¬ 
genuamente eversivo, di piu 
che miserabili misteri. 

Anche «I vermi» ha alla 
base storie truci di camorri¬ 
sti e lazzaroni, di soprusi e 
coltellate: ma Pirontl, nella 
sua versione teatrale, e dia¬ 
lettale, ne edulcorò, oltre che 
semplificarne, l’intreccio, In¬ 
troducendo in particolare, fra 
tanta esibita infamità, l’eroe 
positivo, che in qualche modo 
ristabilisce un ordine e una 
gerarchia di bene e male» 
riguadagnando un lieto fine 
che faceva trionfare l’uno e 
umiliare l’altro. 

La storia dei Vermi si ri¬ 
duce allora alle tenute so¬ 
praffazioni che da parte di 
alcuni rappresentanti dell’» o- 
noraU società » si effettuano, 
su mandato anche di una mo¬ 
glie maiafemmina oltre che, 
di dovere, madre snaturata, 
ai danni di Nicola « lu scia- 
menco», accusato e incarce¬ 
rato per colpe non commesse, 
ma sempre in possesso di un 
cuore, e di una pazienza, 
senza limiti. 

Tore «o maruzzaro», vero 
deus ex machina della vi¬ 
cenda, onnipresente senza pa¬ 
rere, refrattario a qualsiasi 
tentata corruzione, sarà l’an- 
gelo giustiziere dei veri col¬ 
pevoli, il sensale che con 
l'aiuto del cielo, contribuisce 
decisamente alla salvezza del¬ 
l'Innocente. 

Per Pugliese, legato alla 


esperienza di « Massanlelio », 
questa rinnovaU escursione 
nel territorio deila napoleta- 
nità, giunge in partenza cre¬ 
dibile o screditaU: tanto 
più se si pensa che in que¬ 
sto caso ha voluto verificare 
un genere in pieno, anche 
se discutibile e discusso, revi¬ 
val, come quello della sce¬ 
neggiata. Questa risulta, d’al¬ 
tronde, mediazione ampia¬ 
mente autorizzata a legare, 
come era nelle intenzioni, il 
teatro popolare ottocentesco 
con un teatro che. sia pure 
posteriore, conserva un me¬ 
desimo, vivacissimo, com’ è 
noto, rapporto col pubblico. 

Pugliese ha co 6 l ridotto I 
personaggi a « maschere », 
cioè ai ruoli fissi e presta¬ 
biliti della sceneggiata: «*o 
malamente », « a femmena in¬ 
fame», la vittima, e i tradi¬ 
zionali comprimari la cui fun¬ 
zione di cerniera era affidata 
per lo più ai comici. Ha inol¬ 
tre articolato il drammone 
per brevi sequenze successive 
siglate al loro culmine, da 
una canzone (la consulenza 
musicale era di Nicola Pio¬ 
vani). 

- A questo punto la debiU 
appropriazione dei canoni del¬ 
la sceneggiata doveva risul¬ 
tare tramite critico, dall'in¬ 
terno, di un preciso codice 
culturale, cioè di una precisa 
comunicazione di ideologie e 
comportamenti tradizional¬ 
mente e volgarmente, ormai, 
legati al folklore napoletano. 
Cosi non è stato: lo strappa- 
core pur sfigurato giustamen¬ 
te in chiave grottesca, è rima¬ 
sto tale, mentre, non a caso, 
il lato comico-farsesco ci è 
parso molto più riuscito e 
apprezzabile. 

Insomma l’operazione ci è 
parsa risolta a metà, l’alter¬ 
nanza fra dramma e farsa 
ha conosciuto confini troppo 
grossolani per consentire una 
prospettiva critica che in prò - 
fondità volesse dar conto dello 
contraddizioni formali e so¬ 
stanziali che affliggono il sot¬ 
toproletariato napoletano. Sta 
a dimostrarlo il sensibile di¬ 
vario tra 11 primo tempo che, 
pur nelle sue doti di recupero 
Informativo, era un calco a 
freddo dei modj prescelti, o 
la seconda pari*, dove l’esito 
principalmente comico è ri 
sultato, per tensione lingui¬ 


stica e mobilità di angola¬ 
zioni, più che notevole di estro 
e inventiva. 

Basti pensare alla farsa del 
due becchini dove Francesco 
De Rosa (un Totò giovane, 
come molti hanno commen¬ 
tato. e a ragione e Mario 
Scarpetta, hanno imbastito un 
duetto straordinario, dove gli 
antichissimi ingredienti delia 
« comicità » napoletana, la fa¬ 
me e la morte, hanno intrec¬ 
ciato una sequenza calibratis¬ 
sima e raffinata. 

Ma tutti gli interpreti sono 
stati bravi, sullo sfondo di 
una scenografia (di Bruno Ga¬ 
rofalo) che ricreava i mo¬ 
delli dell’epoca: Tommaso 
Bianco, Angela Pagano. Giro¬ 
lamo Marzano. Nando Di Le¬ 
na, Vittorio De Bisogno. An¬ 
tonio Ferrante, Nicola DI Pin* 
to, Gino Monteleone. 

Rita Guerricchio 


in Toscana 


COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Totò • 
Parigi 

S. AGOSTINO; La grand* guerra 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAYi La legga 

violenta della squadra anticrìmine 
(VM 14) 

TEATRO SOLVAY: I quattro dell’ 
Ave Maria 

EMPOLI 

EXCKLSIOR; Pinocchio 

PISTOIA 

LUX; Morbosità proibite (VM 18) 
EDCMi Panico nello stadio VM 14 
CLORO; Il vanto e il leone ■ 
NUOVO GIGLIO; (Chiusura estiva) 
ITALIA: (non pervenuto) 

GROSSETO 

MARRACCINI: La corsa piò pazza 
del mondo 

MOOCRMh Nick mano fredda 
ODfONi La prima notta di nona 
SPLENDOR: Cannonball - 

SIENA . 

MODERNO: Voto di castità 
METROPOLITAN: (Chiuso par re¬ 
stauro) 

ODEON: (Chiuso per misuro) 
IMPERO: (Chiuso per restauro) 


« Prima di tutto occorre su¬ 
perare due aspetti: quello di 
custodia e quello igienico-sa- 
nitario. Come assessore alto 
sport ho chiesto al mio col¬ 
lega della pubblica istruzio¬ 
ne, se è possibile utilizzare 
questi impianti a tempo pie¬ 
no. Però per raggiungere que¬ 
sto obiettivo occorrerà mette¬ 
re insieme tutte le compo¬ 
nenti interessate e cioè l'as¬ 
sessorato allo sport, quello 
della pubblica istruzione, del¬ 
l’igiene e sanità, i consigli di 
circolo, i consigli di quartie¬ 
re, l’associazionismo democra¬ 
tico e le società sportive. I 
mezzi a disposizione sono 
scarsi ma è chiaro che biso¬ 
gnerà trovare una soluzio¬ 
ne idonea che favorisca lo 
sviluppo delle attività spor¬ 
tive ». 

L’amministrazione comuna¬ 
le potrebbe organizzare dei 
«Centri di formazione fisico- 
sportiva » ? 

«Si sotto la direzione del¬ 
l’assessorato allo sport il qua¬ 
le potrebbe utilizzare, per la 
loro conduzione, gli Enti di 
promozione sportiva che han¬ 
no, in questo campo, una no¬ 
tevole esperienza. E’ chiaro 
che anche questa iniziativa 
dovrà essere discussa in seno 
al Comitato comunale dello 
sport ». 

Firenze è dotata di una 
piscina come quella di Belle- 
riva che però viene utilizza¬ 
ta 50-55 giorni all’anno poiché 
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manca di un impianto di cli¬ 
matizzazione dell’acqua. SI 
potrebbe realizzare questo 
impianto in maniera da te¬ 
nere aperto il complesso 4-5 
mesi per stagione ? 

« Attualmente * la piscina 
viene aperta mediamente 2 
mesi all’anno, un po’ poco se 
si pensa a quanto è costata 
al Comune, per rendere la 
stmttura più idonea occorre¬ 
rebbe apportare delle modifi¬ 
che che strutturali, cioè «cli¬ 
matizzarla ». Però non van¬ 
no perse di vista due cose: 
la prima è che il Comune, in 
questo momento, non ha 
mezzi a disposizione la se¬ 
conda riguarda il costo di 
gestione. 

« Per tenere aperta la pi¬ 
scina occorrerebbero media¬ 
mente (gasolio, personale 
eccj 500 mila lire al giorno. 
Qualcuno ha fatto presente 
che se la piscina venisse 
« climatizzata » le società 
sportive avrebbero a dispo¬ 
sizione un maggiore spazio¬ 
acqua per gli allenamenti ma 
le società potrebbero soste¬ 
nere una spesa del genere? 
Come si vede il problema 
non è di facile soluzione an¬ 
che se questo non vuol signi¬ 
ficare che un giorno l’ammi¬ 
nistrazione comunale non pos¬ 
sa rendere l’impianto più uti¬ 
lizzabile ». 

Nella foto: il palazzetto del¬ 
lo sport a Campo di Marte. 


Dal 9 al 29 luglio 

BALLETTI 

con ls partecipazione di 

EKATERINA MAXIMOVA 
VLADIMIR MASSILIEV 
PAOLO BORTOLUZZI 


PRIMO SPETTACOLO 

Sabato 9 lugli*, or* 21 - Martedì 12 logli*, or* 21 
Giovedì 14 luglio, or* 21 - Sabato 18 luglio, or* 3 
Martedì 19 luglio, oro 21 

LA VALSE 

di M. Ravel / G. Caule? 

DON CHISCIOTTE 

di L. Minkus / V. Vasslliev 

APOLLON MUSAGÈTE 

dì I. Stravinsi? / 6. 8*l*nchina 

IL LAGO DEI CIGNI 

(atto secondo) 

di P. I. CJaikovski / M. Miskovftch 
Direttore d’orchestra: YUVAL ZALIOUK 


SECONDO SPETTACOLO 

Sabato 23 luglio, or* 21 - Martedì 26 loglio, or* 21 
Mercoledì 27 loglio, or* 21 - Giovedì 28 luglio, oro 21 
Venerdì 29 luglio, oro 21 

LE SILFIDI 

dì F. C ho pin / M. Fobia* 

TRE NOTTI D'ESTATE 

di H. Reriioz / P. Sortomi 

ADAGIO 

dì T. Albi noni / E. Walter 

KINDERTOTENLIEDER 

dì G. Malticr / G. Caoler 
Direttore d’o-chestra- BRUNO RIGACCI 
Maitre da bellet: ENRICO SPORTlELLO 
Direttore deg:i allestimenti: RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 



Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio delia nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBIIE 


~ l ,v r CINEMA ' 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Aria cond. e retrig. 

(Ap. 16) 

Qualunque cosa voi possiate morbosamente 
desiderare Angela e Susanna lo hanno già 
tatto per voi La nottata. Colori con Sara Spa¬ 
rati, Giancarlo Del Prete, Martine Brochard. 

. (VM 18) (Ried.) 

(16,30, 18,30, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO ’ 

■ Via Castellani • Tel. 272.320 
(Aria cond a rafrìg.) » 

Un film dall’erotismo sconvolgenti: LamantU* 
con Erika Blanc, Aldo Reggiani. Technicolor. 
Severamente (VM 18). 

15,30, 17,30, 19,10, 20.55, 22,45) 

CAPITOL 

' Un altro clamoroso ritorno. Ecco II più famo¬ 
so giallo schoking di Dario Argento, il mieastro 
del brivido II gatto a nova coda a color! con 
Catherine Spaak, Karl Malden, James Franel- 
scus. Rada Rassimov, regia dì Dario Argento. 
(VM 14). (Ried.). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 6 * Tei. 23.110 
(Aria cond. a ralrig.) 

(Ap. 16) 

I 2 popolarissimi personaggi di Gusraschl che 
hanno dato vita al primo vero e compromes¬ 
so storico » nella loro terza divertent# av¬ 
ventura Don Camillo * l'onorevole Pappone, 
con Fernandel, Gino Cervi. (Ried. rid. ÀGIS). 
(16,15, 18,25, 20,35, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond e retrig ) 

(Ap. 16) 

Dal più venduto libro del mondo II film piò 
spettacolare; Papillon a colori con Stava Me 
Queen, Dustin Hoflman. (Riid.) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ari* cond e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Stidarono chi II comandava, sacrificando la 
loro giovani vite salvando il mondo dall’occu¬ 
pazione e dalia tirannia II nudo a il morto 
colori con Cliff Robertson, Aldo Rsy, Ray¬ 
mond Massay. (Ried.) 

(16, 18.15, 20,30, 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

La verità dietro la sbarre? Penitenziario per 
reati sessuali, colori con Lina Romay, Paul 
Muller. (VM 18). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Ritorna uno dei più grandi capolavori delia 
cinematografia sovietica: Ballata di un aoldato 
un dramma sconvolgente e romantico. Un film 
delicato a violento, poesia di un giovane sol¬ 
dato travolto dalla guerra. Per tutti. 

(16, 17.50. 19.20, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 24.068 

(Aria cond a retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un appuntamento di classa. Il film campione 
del mondo del divertimento. Per gustare le 
battute si prega di ridere piano. Un tocco di 
classe, a colorì, con Georg* Segai, Glenda 
Jackson. (Ried.). 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 575.801 

(Aria cond. a ralrig.) 
per tutti. 

Una realizzazione di altissimo livello tecnico * 
spettacolare nel 220 la scoperta della super- 
energia permise alte astronavi di superara la 
velocità della luce. Cosi l’umanità Iniziò la 
conquista e la colonizzazione dei mondi dello 
spazio II pianela proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis, Lesila Nielsen. Cinemascope. 
Te-hnicolor. Par tutti. 

8 UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. rei.) 

Eccezionalmente per le prima volta ritorna 
il vero l'insuperabile. Imbattibile Bruco Lo* 
da tutti imitato c mai eguagliato nel tuo 
primo avvincente ed entusiasmante film: Dal¬ 
le Cine con furor*. Colori con Bruca Lee. 
(Ried.) (VM 14) 

(16, 18.15. 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna 113 Tei. 222288 
Personale di Jack Nicholson: Il re dei giardini 
di Marvin di B. Ralelson. L. 800 (AGIS 
L. 600). (U.s. 22.45). 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tei 483.607 

II capolavoro di Liliana Cavani mai dimenticalo 
Il portiere di notte a colorì con Dirk Bog- 
garde. Charlotte Rampling, Philippe Leroy, Ga¬ 
briele Ferretti. 

ALBA (RifradI) 

Via P Vezzanl • Tel 452 296 
Il vento e n leone un grandioso scopecolori 
con Sean Connery, Candice Bergen, B. Keith, 
J. Huston. 

ALDEBARAN 

Via P Baracca, 151 - TeL 410.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663J49 

Chiusura estivo 
APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270JH9 

(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortavo!*, 
elegante) 

Un film sconvolgente, una cacci* all’uomo, 
senza respiro, ricca di colpi di scan* e sa¬ 
lpaci*, Il figlio del gangster, a colori con 
Alain Delon, Ceri* Gravina, Suzanna Flou. 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


ARENA DEI PINI ' T 

Via Faentina, 34 
TeL 474.858 

(Un'oasi dì v«rd» p«» •• vostre mlgìlort 
Slamo uomini o caporali? con Totò, Paolo 
Stoppa, Fiorella Mari. 

(Ap. ora 21 • Inizio spattacolo compialo 

era 22,20). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 82 Tel 6810550 
Ladro lui ladra lei con Alberto Sordi, Syiva 
Koscina. Technicolor. . 

ARENA GIARDINO 8 .M.S RIFREOI • 

Via Vittorio Emanuela ,303 
Oie 21 

Aranci* meccanica con Malcoim Me Dowell, 
Patrick Maget. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura «stiva) 

CAVOUR - 

Via Cavour - Tel. 587.700 
La risata più irresistibili par un divertimeli- 
to assicurato: Sturmtruppan a colori con Re¬ 
nato Pozzetto, Cochl Ponzoni, Corinna Cléry, 
Lino Toltolo. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 

La loto proibii* di una signora par bant 

(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel 225.643 
Un tcezionale film western. Cheto con Charles 
Bronson, Jck Palanca. Technicolor. 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • Tel 296 882 
Storie arollcha di Apollinalre (VM 18) 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aieardo Ale&rdl 
Tel. 229.345 

(Il locala piò trasco dalla città. In un’oasi di 
verde) 

Il più eccezionale film di guerra mai realiz¬ 
zato. Gli uomini falco con James Mason, Su- 
sannah York, Harry Andrews. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r Tei. 221106 
(Ap. ore 21) 

Ieri oggi e domani con Sophia Loren, Mar¬ 
cello Mastriannì. 

FIAMMA 

Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 oroseque In giardìnnl 
Un capolavoro salvalo, l’ultimo film di P.P. 
Pasolini sequestrato per scandalo e assolto 
perché opera d’arte: Salò o la 120 giornate 
di Sodoma. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 
(Ari* cond » refrigi 

Il dormiglione con Woody Alien. Technicolor 

FLORA SALA . 

Piazza Dalmazia • TeL 470101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo fi proiet¬ 
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
ore 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 16) 

Fase quarta: distruzione terra. Technicolor con 
Nigel Davenport. Michael Murphy. Regia di 
Saul Bass. Il film che ha vinto II premio 
1977 al festival della fantascianza di Trieste. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • TeL 270.117 

Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA . Via Dino 
del Garbo 
(L’estivo di classe) 

(Or* 21) 

Un film avventuroso. Il padrona del mondo 
con Charles Bronson, Vincent Price, cine¬ 
mascope. Per tutti. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Revival di 
Totò: Totò contro t quattro di 5teno con 
Totò, Peppino De Filippo, Aldo Fabrizi, Nino 
'Taranto (It. 1963). Prezzo unico L. 1.500. 
(Rid. AGIS, ARCI, ACLI ENDA5, L. 1.000). 

KINO SPAZIO 

Via del Soie, 10 - TeL 215.634 
Ore 21 

O Thiassos « La recita > di Thodoros Anghe- 
lopulos - Grecia 1975 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 
Il film spudoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore con Alberto Sordi, Claudia 
Cardinale, Fiorinda Bolkan. Technicolor. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond e retrig ) 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale il 
film sexy più vertiginoso: La bolognese. A co¬ 
lori con Franca Gonella, Alan Collins. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ari* cond * rafrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film vincitore di tre premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky, di John G. Aviidsen, in Techni¬ 
color, con Sylvester Stallone, Talia Shire, Buri 
Young. 

(15,45, 18, 20,15. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 680.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Chiusura estiva 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 * Bus 17 
Ore 16 

Classo mista con Dagmsr Lassander. Femt Se¬ 
dussi, Gianfranco D'Angelo. Mario Carotenu¬ 
to. Comico, colorì. (VM 14). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

(Impianto di « forced airi 
Rassegna « special* giovani ». Oggi solo. Il 
famosiss'mo indimenticabile II dottor Strana- 
more di Stanley Kubrick con Peter Sellers 
(in tre ruoli diversi), C. Scott. Prezzo gio¬ 
vane L. 750. (Rid. L. 500) (U.s. 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 9)3 
La TEAM presenta Enzo Cerusico e Martine 
Brochard in: C’ara una spìa nel mio letto. 
Technicolor. 


UNIVERSALE r 

Via Pisana. 43 • TeL 226.196 1 

(Ap. ore 16) < 

- Dalle 21 apertura dell* porta laterali eh* 
dànno sul giardino: fresco assicurato I 
Maratona deli’horror. Oggi solo, Terrore * ter¬ 
rore con i tra maestri del brivido: Christo¬ 
pher Lee, Vincent Price, Peter Cushing. Colori. 
(VM 14). L. 600 (Rid. AGIS). (U.t. 22,30). 
VITTORIA . ■ 

Via Bagnini Tel. 480.879 
Oggi, a grand* richiesta, l’unico film nella 
storia dai cinema cho al può riveder*, gustar* 
ogni volta di piò: Amici aalol di Mario Moni- 
calli. A colori, con Ugo Tognazzt, Philipp# Noi- 
rat, Duilio Dal Praia, Gattono Moschln, Adolfo 
Celi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala. CapoL bus 6 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 

(Ap. 15 - Dalla 21.30 straparlo) 

Il giallo-capolavoro di Agatha Christle: Lo 
tela dal ragni technicolor, con Glynis ohns, 
John Justin. 

ARENA 8 .M.S. 8 . QUIRICO 

Via Pisana. 678 • Tel. 701.035 
Riposo 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 * Tel. 700.130 
(Ap. 20,45) 

La più sacrosanta risata di questa astata: 
L'altra metà del cielo, technicolor con Adrim 
no Celentano, Monica Vitti. Divertentissimo por 
tutti. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 289.493 
Chiuso ' 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Chiuso , 

MANZONI (Scandiecl) 

Ritorna il grande film di Sergio Leone: Olà 
la test* technicolor, à un film par tutti. 

CINEMA UNIONE (GIRONE) 

(Il più bel giardino alla periferia dalla città) 
Ore 21,30 

Bambl di Walt Disney. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Chiuso per festival Unità 

ARENA LA NAVE 
Vìa Villamagna. 11 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17-21.30 (L. 500-350) 

Il gobbo di Londra di Allred Vohrar con 
Gunther Stotl. 

Lauren Bacali. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Ore 21.30 
Getaway (VM 14) 

ARCI S. ANDREA 

Non pervenuto 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 81-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11118 

La gang dell’anno tanto con Jean Gabtn, Joon- 
Claude Brialy. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZe 

Tel 20.22 593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI 8 ETTIGNANO* 

Riposo 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
Riposo 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Colombo, il) - Tel. 6779J2 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta RIcacrda lo Gatto- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello » 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene • costumi dì R. De 
Savio. 

Tutte le sere repliche. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Giraldi • Tel 287669) 
Giovedì sera la compagni» associati con Al¬ 
varo Focarsi, Emanuela Cappelli, Marco Galli, 
presenterà una novità di Dario Fo in verna¬ 
colo dal titolo Nontuttl I ladri vengono por 
nuocere. Prenotazioni: presso il teatro oppure 
al 287669. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 - Tel. 681.05.30) 

Alle ore 21,30 la compagnia teatrale « Il Fio¬ 
rino, con Giovanni Nannini presenta L’ironia 
e II coraggio, due tempi di Vinicio Gioii. Ro- 
gia dell’autore. 

TEATRO ROMANO 

XXX Estate Fiesolana 

Ore 21.30 - La cooperativa teatro libaro pro¬ 
senta: I vermi, ovvero malavita napoletana di 
Francesco Mastriani. Riduzione di Tommaso 
Pironti. Regia di Armando Pugliese. 

CHIESA DI S. DOMENICO 

XXX Estate Fiesolana - (Bus n. 7) 

Ore 21,30 concerto del clavicembalista Gustav 
Leonhardt, musiche di J.5. Bach. 

TEATRO COMUNALE 

Sabato 9 luglio ore 21 spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravel, G. Cauley. Don Chi- 
sciolte di L. Minkus. V. Vassiliev. Apollon 
Musagete di I. Stravinsky, G. Batanchine. Il 
lago dei cigni di P.l. Ciaikovski, M. Mitico- 
vitch. Direttore d'orchestra: Yuaval Zoliquk. 
Orchestra e corpo di balio del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione). 

PISCINA COSTOLI 

Campo di Marte - TeL 657744 

Proposta musicali. Estate 1977. Domani sera 
alle ore 21 Premiata Forneria Marconi in con¬ 
certo. Biglietti interi L. 1.500. Ridotti ACLI, 
ARCI. ENDAS, MLC, AICS. studenti L 1.000- 
Ruorica a cura o«ll» SPI (SooaU por 
fa Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll. n. • • Toloronl: 287.171 - 211.44* 


^'Tr 



Imballaggio di interi impianti con l’osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



li runniminr 


\ MAI 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti- 
imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neH'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere dì Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Bmo - Ptovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l’im¬ 
piago di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti.. 



Contro operativo Gondrand di Torino: un automezzo dot corriopondomo 
tgaif tir n SOftratttMlfi di MOSCA. 

owTfonw wtuwioptw w« eerwpo* 

I » 

Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 

Presente in 86 località italiane 
227 sedi di Gruppo in Europa 
Sede sociale: 

Milano - Via Pontaccio, 21 • tei. 874.854 - telex 3711# 


BCrSem.-- ttr.rr 
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Significativa presenza popolare ieri alla cerimonia ufficiale 

Centinaia all’apertura 
del parco della Mostra 

Il « nastro » simbolico è stato tagliato dalla presidentessa del comitato « Spazio verde » - Termineranno ai primi 
di agosto i lavori di ripristino effettuati dal Comune - Battaglia vinta per l'impegno degli abitanti del quartiere 


Annunciata all'assemblea dell'unione provinciale 



creano 
le «zone territoriali» 

Rinnovamento delle strutture per superare l'isolamento degli imprenditori - Piccole 
imprese, occupazione giovanile, progetti speciali, sviluppo del Mezzogiorno 


Rapinate 
busta paga 
per 30 milioni 
alla « Loro 
e Parisini » 

Cinque uomini e due donne 
hanno rapinato ieri pomerig¬ 
gio buste paga per trenta mi¬ 
lioni alla « Loro a Parisini •, 
una fabbrica metalmeccanica 
che produce macchine agrico¬ 
le e dà lavoro a circa 100 
lavoratori, li colpo è stato 
eseguito con precisicele crono- 
metrica. Una parte del com¬ 
mando, giunto a bordo di una 
Simca e di una Fiat 850, si 
è fermata ad alzare la sbar¬ 
ra che impedisce l’accesso al 
cortile dello stabilimento ed 
ha controllato il cortile della 
fabbrica. Gli altri si sono di¬ 
retti all’ufficio cassa dove si 
sono impossessati delle buste 
paga di numerosi lavoratori 
(per un valore di circa 30 mi¬ 
lioni) e sono fuggiti facen¬ 
do perdere le loro tracce. 

Nonostante le ricerche delle 
forze di polizia ed i numerosi 
posti di blocco, ì rapinatori 
ncn sono stati intercettati. 
Questo colpo alla fabbrica 
metalmeccanica è stato prepa¬ 
rato ccn cura. I testimoni o 
culari del fatto hanno, infat¬ 
ti. dichiarato che i componen¬ 
ti della banda si sono mossi 
con sincronismo perfetto, co¬ 
me se avessero studiato a me¬ 
moria il piano della rapina. 

Altra ranina da dieci milio¬ 
ni all'industria Azienda meri¬ 
dionale frutta secca. Il botti¬ 
no in questo caso per i quat¬ 
tro rapinatori è stato minore, 
solo 10 milioni. 


Migliaia 
di insegnanti 
rischiano 
l'esclusione dalle 
graduatorie 

Migliaia di insegnanti ele¬ 
mentari rischiano di essere e- 
sclusi dalla graduatoria de¬ 
gli incarichi e supplenze per¬ 
ché non hanno dichiarato, 
nella domanda al provvedito¬ 
rato, dì non aver subito con¬ 
danne penali. Il Fac-Simile 
della domanda, per il pros¬ 
simo anno scolastico allegato 
all’ordinanza ministeriale ha 
tratto in inganno moltissi¬ 
mi insegnanti, che hanno rite¬ 
nuto di non dover dichiarare 
nulla per quanto riguarda le 
condanne penali. Lo ha fatto 
notare ieri mattina, al prov¬ 
veditore agli studi di Napoli. 
Maurano. una delegazione del 
PCI. formata dai compagni 
onorevoli Masullo e Papa, 
dal consigliere provinciale 
Frescura, e dal prof. Nitti. 

La delegazione ha rappre¬ 
sentato alla autorità scola¬ 
stica la seria preoccupazione 
degli insegnanti che vedono 
compromesso, per questo e- 
quivoco burocratico, il loro 
lavoro del prossimo anno. Il 
provveditore ha risposto alla 
delegazione comunista di 
essere già intervenuto presso 
11 ministero, e che interver¬ 
rà ancora per trovare una so¬ 
luzione positiva. 

Intanto nei prossimi giorni 
una delegazione di parlamen¬ 
tari del nostro partito si in¬ 
contrerà ccn il ministro per 
risolvere il problema al più 
presto. 


ripartito^ 


ASSEMBLEE — A Casavato- 
re alla 19,30 sul consultarlo, 
con Raddi a Bonanni; alla 
centro alla 18,30 sull’ordine 
pubblico con Da Mata; a Ma- 
tardai alla 19,30 su • ordine 
pubblico » con Vitiello e Can¬ 
nellini. 

MANIFESTAZIONE PUB¬ 
BLICA. — A Marianella (rio¬ 
ne Siberia) i cittadini do¬ 
mandano i comunisti rispon¬ 
dono con Donise a Scippa al¬ 
la 19. 

COMITATO DIRETTIVO 
— A Portici « Gramsci > al¬ 
la 19. 

F.I.G.C. — Seziona Fuori- 
grotta par la zona Flegrea 
alla 17,30 riunione su città 
futura a concerto con Oria. 


• RIACCIUFFATO 
DALLE GUARDIE 
A CUI ERA 
SFUGGITO 
UN EVASO 

Franco Falco Babele è eva¬ 
so qualche giorno fa, sfug¬ 
gendo al controllo agli agenti 
del commissariato di Monte- 
calvario che lo stavano riac¬ 
compagnando a Pianosa. So¬ 
no stati gli stessi agenti del 
commissariato che, con l’aiu¬ 
to dei carabinieri, lo hanno 
riacciuffato, n Franco Pabe- 
le è stato preso alla periferia 
di Caivano dopo alcuni gior¬ 
ni di ricerca. Dovrà scontare 
adesso, oltre al due anni di 
reclusione a cui era stato con¬ 
dannato tempo fa, anche la 
pena per questa sua, brevissi- 
BA fuga. 


Ieri pomeriggio, in una fe¬ 
stosa atmosfera, alla presen¬ 
za di centinaia di persone, la 
professoressa Clelia Modesti, 
presidentessa del comitato 
«Spazio Verde» ha tagliato 
il nastro e ha simbolicamente 
aperto al pubblico 1 cancelli 
del parco della Mostra d’Ol- 
tremare. Questo ancora non 
significa che i cittadini di 
Fuorigrotta e dei quartieri 
limitrofi potranno usufruire li¬ 
beramente degli spazi verdi 
della mostra. Infatti solo agli 
inizi del mese di agosto, co 
me ha confermato l’ingegner 
Melloni direttore generale del- 
l’uificio tecnico del Comune 
— presente alla cerimonia — 
saranno terminati i lavori piu 
urgenti che consentiranno 1’ 
accesso al parco dei bambini, 
senza che la loro incolumità 
venga messa in pericolo 
Comunque un altro pasn» 
avanti molto importante e 
stato fatto. Già nella stessa 
mattinata di ieri la giunta 
comunale aveva approvato, 
su propasta dell’assessore Di 
Donato, lo schema di conven¬ 
zione tra il Comune di Na¬ 
poli e l’ente Mostra d’Oltre- 
mare regolante la conce.saio- 
ne, da parte dell’ente, della 
area di sua proprietà di circa 
180.000 metri quadri da desti¬ 
nare appunto a parco pub¬ 
blico. Nel pomeriggio poi — 
prima dell’apertura simbolica 
dei cancelli — neH’auditorium 
di piazzale Tecchio, in cui si 
erano radunati cittadini, bam¬ 
bini, autorità si è tenuta una 
manifestazione durante la 
quale hanno ancora una volta 
ribadito il loro appoggio alla 
iniziativa i lavoratori dell’Ital- 
sider: « La classe operaia è 
stata sempre a fianco dei cit¬ 
tadini in questa battaglia; ma 
vorremmo che anche i nostri 
figli usufruissero di tanto spa¬ 
zio; per questo chiediamo che 
vengano aperti appositi var¬ 


chi anche verso Bagnoli e 
via Cavalleggerl. Siamo si¬ 
curi di ottenerlo perché an¬ 
che in questo caso saremo 
uniti e uniti si vince». 

Queste le parole di Biagio 
Caldoro del consiglio di fab¬ 
brica Italsider. Il senso del 
discorso è stato ripreso anche 
nell’intervento della professo- 
ressa Modesti. « Ora che ab¬ 
biamo ottenuto il parco, vo¬ 
gliamo che anche le strut¬ 
ture sociali in esso contenute 
siano riattate: il teatrino dei 
piccoli, le serre, l’acquario 
devono tornare a disposizione 
della comunità. Comunque lo 
insegnamento più bello che ci 
viene da una esperienza co¬ 
me questa è che se si com¬ 
batte per una cosa giusta alla 
fine si vince sempre ». 

L’importanza politica di 
questa vicenda, che ha contri¬ 
buito a maturare notevolmen¬ 
te quanti ne sono stati coin¬ 
volti è stata ribadita dall’ag¬ 
giunto del sindaco. Luigi 
Scalfati: « I lavori all’interno 
della mostra possono costitui¬ 
re un concreto sbocco — lm 
detto — anche per i giovani 
iscritti nelle liste del preav- 
viamento; intendiamo inoltre 
continuare a batterci per il 
parco pubblico a Monte San¬ 
t’Angelo, il verde delle zone 
collinose e di Posillipo, tutte 
zone in cui questi giovani po¬ 
tranno lavorare, portando 
reali e visibili vantaggi a tut¬ 
to il quartiere ». « Voglio che 
i bambini di questa zona cre¬ 
scano sereni — ha poi conclu¬ 
so il presidente dell'ente mo¬ 
stra, dott. Taddeo 
Al sopralluogo nell’area della 
mostra ha partecipato anche 
l’assessore Anzivino che ha 
assicurato che nel più breve 
tempo i lavori di ripristino 
saranno portati a termine. 

m. ci. 


Comune e Prefettura per masseria Cordone 

Alloggi provvisori 
per i senzatetto 

Proposta come soluzione immediata rutilizzazione dei 
locali dei collegi riuniti a piazza Carlo III 


Una schiarita, finalmenta 
nella complessa vicenda di 
masseria Cardone. Le famiglie 
rimaste senza casa dopo l'ab¬ 
battimento delle baracche a- 
busive della « masseria Car¬ 
done ». infatti, troveranno im¬ 
mediatamente un alloggio 
provvisorio nei locali di pro¬ 
prietà dei collegi riuniti, al 
palazzo Fuga in piazza Car¬ 
lo III. I ragazzi delle stesse 
famiglie, (che si sono accam¬ 
pate, com’è noto, in piazza Mu¬ 
nicipio) potranno trovare una 
sistemazione, in forma di con¬ 
vitto. o di semiconvitto pres¬ 
so istituti convenzionati col 
Comune. Sono questi i prov¬ 
vedimenti immediati e, natu¬ 
ralmente, transitori, che la 
giunta comunale ha concor¬ 
dato ieri sera con il prefetto, 
per assicurare un primo rico¬ 
vero alle famiglie dei senza¬ 
tetto. 

Inoltre entro, e non oltre 
trenta giorni, te famiglie po¬ 
tranno trovare alloggio nelle 
case minime dei rione per i 
profughi della Canzanella, che 
saranno riadattate e igienica¬ 
mente attrezzate. 

L’amministrazione comunale 


si dice consapevoie — in un { 
suo comunicato — dei caratte- ! 
re senza dubbio transitorio j 
dei provvedimenti assunti d’ 
intesa con il prefetto. Si trat¬ 
ta infatti, di uno sforzo com¬ 
piuto in via immediata per as¬ 
sicurare un ricovero ed un as¬ 
sistenza decorosa ad un grup¬ 
po di famiglie esposte anche 
ad evidenti rischi sotto il 


• MIGLIORANO 
LE CONDIZIONI 
DEL SEGRETARIO 
PROVINCIALE ARCI 

Migliorano le condizioni di 
Ennio Nicolucci, segretario 
provinciale deH’ARCI, rima¬ 
sto vittima di un gravissimo 
incidente stradale sabato 
notte, al ritorno da una as¬ 
semblea. Cosi si sono espres 
si i medici del Loreto Mare 
al termine della lunghissi 
ma operazione a cui il com 
pagno Nicolucci è stato sot 
toposto, rassicurando quanti 
parenti e compagni, erano 
accorsi all’ospedale per otte 
nere sue notizie. Al compa 
gno Nicolucci giungano gli 
auguri di pronta guarigione 
t dalla redazione dell’Unità. 


profilo igienico-sanitario. L* 
amministrazione auspica — è 
detto ancora nel comunicato 
— che i senzatetto interessa¬ 
ti, l'opinione pubblica e le 
forze politiche valutino la 
portata di questo sforzo, e 
considerino, d'altra parte —- 
la dimensione grande e dram¬ 
matica del problema della ca¬ 
sa a Napoli, che interessa de¬ 
cine di migliaia di famìgtie. 
Questo problema non si può 
risolvere in altro modo che 
con uno sforzo di massa, con¬ 
giunto e di lungo respiro, per 
massicci investimenti nel set¬ 
tore deH’edilizia residenziale 
economica e popolare. 

Fra gli altri provvedimenti 
presi dali’amministrazione co¬ 
munale per i senzatetto della 
masseria Cardone, c’à l'inizia¬ 
tiva di un censimento delle fa¬ 
miglie assistite temporanea¬ 
mente con i provvedimenti di 
cui abbiamo dato notizia, il 
censimento consentirà loro 
di concorrere all assegnazione 
di un alloggio di edilizia eco 
nemica e popolare, nell'ambito 
delle norme di legge, e dei 
programmi di intervento nel 
settore. 


Si complica la vertenza Cirio e Motta 


La SME rinvia ancora la trattativa 
Braccianti in lotta oggi a Giugliano 

I lavoratori alimentaristi ed agricoli uniti nella richiesta di una nuova politica agro-industriale — La piatta¬ 
forma rivendicativa delle organizzazioni sindacali bracciantili — Oggi assemblea dei quadri CGIL-CISL-UIL 


Ancora un nulla di fatto nel¬ 
la trattativa fra la SME e i 
sindacati suirassetto produt¬ 
tivo della Cirio e della Motta, 
le due più importanti fabbri¬ 
che .alimentari napoletane. 
L’incontro in programma per 
ieri pomeriggio è saltato per 
volontà della SME che ha 
chiesto dì spostarlo a doma¬ 
ni. alle ore 18,30. La decisio¬ 
ne della finanziaria di rinvia¬ 
re rincontro è stata comuni¬ 
cata nella mattinata di ieri 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria nel corso di una 
manifestazione, indetta dai 
consigli di fabbrica delle due 
aziende, davanti al palazzo 
dove hanno sede gli uffici 
della SME per sollecitare li¬ 
na soluzione della vertenza. 

Già rincontro di sabato si 
era risolto negativamente. In 
quello fissato per domani 
dovrebbero intervenire anche 
i rappresentanti aziendali del¬ 
la Cirio e deU’Unidal. la so¬ 
cietà che controlla la Motta e 
I’AIcmagna; per la Regione 
oltre aì presidente Russo i 
lavoratori hanno chiesto l’in¬ 
tervento degli assessori al¬ 
l'agricoltura, alla program¬ 
mazione e all’industria. Come 
è noto, i lavoratori chiedono 
che la SME prepari i piani 
produttivi per le due aziende, 
assicurando dunque per i 
prossimi anni il mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occupa¬ 
zionali e la sopravvivenza 
stessa delle aziende. In parti¬ 
colare si chiede l’elaborazio¬ 
ne di un piano di respiro re 
gionale per il settore agrico- 
ìoindustriale ed alimentare. 
Il gruppo dirigente della fi¬ 
nanziaria. tuttavia, sembra 
essere arroccato su una posi¬ 
zione di netta chiusura e 
l’andamento della trattativa 
in questi giorni sembra con¬ 
fermare questa indicazione. 
Per alcuni dirigenti l’unica 
soluzione per fronteggiare la 
crisi economica è rappresen 
tata dal licenziamento di 
massa negli stabilimenti na 
poletani. Per esaminare la si¬ 
tuazione e per varare nuove 
azioni di lotta si riuniranno 
oggi i consigli di fabbrica 
della Cirio e della Motta. 
Sempre oggi tutti i lavoratori 
dell’industria alimentare a 
Napoli e provincia sciopere¬ 
ranno per -I ore per sollecita¬ 
re il rinnovo del contratto 
scaduto oramai da più di tre 
mesi. 

Oggi scioperano anche i 
braccianti agricoli. Una mani¬ 
festazione di zona si terrà 
stamattina a Giugliano dove 
confluiranno i lavoratori dei 
comuni del Giuglianese e del¬ 
la zona frattese. Al centro 
della giornata di lotta i brac¬ 
cianti hanno posto alcune ri¬ 
vendicazioni fondamentali tra 


cui il rinnovo del contratto 
di lavoro, l’incremento del¬ 
l'occupazione e lo sviluppo 
agricolo industriale della zo¬ 
na. In un documento delle 
organizzazioni sindacali di 
categoria CGIL, CISL. UIL si 
chiede alla Regione un inter¬ 
vento per Io sviluppo e la 
specializzazione della produ 
zione ortofrutticola, la riatti¬ 
vazione e il pieno uso delle 
industrie di trasformazione, 
l’avvio di primi interventi 
per la manutenzione ed i! 
miglioramento delle opere i- 
drauliche presenti nella zona 
e l’ampliamento del com¬ 
prensorio irriguo del consor¬ 
zio di bonifica del basso Vol¬ 
turno. il potenziamento della 
ricerca scientifica e dell’as¬ 
sistenza tecnica, il controllo 
dei finanziamenti pubblici. 

Giovedì inoltre si terrà un 
nuovo incontro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali c i rap¬ 
presentanti della controparte 
per il rinnovo del contratto 
integratilo provinciale di la- 


i 
i 
i 

! \ oro. 


Assemblea dei quadri 
CGIL. CISL. UIL — stamat 
tina. alle 9. nell’Antisala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
si svolge l’assemblea regiona 
le dei quadri dirigenti della 
federazione unitaria per il ri¬ 
lancio della vertenza Campa¬ 
nia c dei grandi gruppi in¬ 
dustriali. 


CULLA 

La casa dei compagni An¬ 
tonio Girasole e Carmela 
Scala è stata allietata dalla 
nascita di due gemelle, Pao¬ 
la e Sìmona. Ai genitori e 
alla sorellina Antonella gli 
auguri dei compagni della 
sezione « I Maggio » e della 
redazione dell’Unità. 



Continuano le indagini per la strage di via Bixio 


L'unica pista che è possibile seguire per 
!a strage di vìa Bixio - ha affermato nei cor¬ 
so di un incontro con i giornalisti il capo della 
squadra mobile Vecchi ieri pomeriggio — e 
quella della rapina ». Questa è la pista dun¬ 
que che sta seguendo la squadra omicidi agli 
ordini del dottor Perrini. Le deposizioni dei 
due coniugi Antonelli, non hanno fatto che 
rafforzare questa ipotesi. E" stata meglio ri¬ 
costruita anche la dinamica delia rapina 
I tre rapinatori sono penetrati dal bagno 
ne'.i'appartamento, hanno acceso la luce nel 
corridoio e quando hanno visto Angela Abate, 
le hanno chiesto di «cacciare i soldi», poi 
c’è stata la reazione degl; ab.tanti della casa 
e ia strage. Pare ormai appurato che uno 
dei giovani aveva il volto coperto da una 
calzamaglia, mentre gii altri due sempre se¬ 
condo le deposizioni dei due coniugi super¬ 


stiti. aievano il volto tinto di nero. 

La polizia, intanto, ha eseguito otto per- j 
quisizioni e provveduto a numerosi inter¬ 
rogatori, ma senza registrare alcun ele¬ 
mento nuovo. Hanno tenuto a precisarlo 
anche il dottor Vecchi ed il dottor Per- 
nni. ai termine dell’Incontro ccn la stampa 
di ieri pomeriggio. «Stiamo lavorando ormai 
ininterrottamente d 2 48 ore su questo caso — 
hanno affermato — e non abbiamo trovato 
nessun elemento, bisogna ripeterlo, che fac¬ 
cia pensare ad un movente diverso da quello 
della rapina ». E* dunque nel quartiere che 
s’ cercane i tre malvivent;. Tutte le indagini 
sono indirizzate m quel senso. j 

Nella foto: i coniugi Antonelli con una loro < 

nipotina i 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 5 luglio 1977. 
Onomastico: Emidio (doma¬ 
ni Maria). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 100; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 88; 
matrimoni religiosi 24; dece¬ 
duti 19. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montacalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, rtv. di Chiaia 77, 
via Mergelllna 148; Avvocata- 
Muaao: via Museo 45; Mar¬ 
cato^Pendino: piazza Garibal¬ 


di 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
staz. centrale c.so Lucci 5. 
cal.ta Ponte Casanova 30; 
Steda-S. C. Arena: via Fo- 
ria 201. via Materdel 72, c.so 
Garibaldi 218; Colli Amìnei: 
Colli Aminei 249; Vom. Are¬ 
nali»: via M. Pisciceli i 138, 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Merliani 
33, vìa D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21; Seccavo: via E- 
permeo 154; Miano - Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli-Ponticelli: p.za 
Bagnoli 728, viale Margheri¬ 
ta 74 (Ponticelli); Poggiarte¬ 
le: via Poggioreale 152; Po¬ 


sillipo: via Petrarca 173; Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: piazza Municipio 1 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita dei 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orarlo 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutu 
I giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 

n Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes, - 56 tei. - 200886 i aperto 


tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scucia. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ruto, Rinàscita. La Voce 
della Campania. Giorni) e si 
possono anche richiedere nu¬ 
meri arretrati. 


leggete 

Rinascita 


L’esigenza, soprattutto poli¬ 
tica, di evitare che l’impren¬ 
ditoria privata a Napoli ri¬ 
manga chiusa ed isolata dai j 
processi di trasformazione è 
stata il punto focale della re¬ 
lazione presentata ieri matti¬ 
na all’assemblea dell’unione 
degli industriale di Napoli, 
dal presidente Gino Ceriani. 

Una esigenza di presenza e 
di iniziativa che è emersa, 
per esempio, dall’informazio¬ 
ne sul programma di modifi¬ 
che alle strutture organizza¬ 
tive, amministrative e dell’in¬ 
formazione die Tunione sta 
attuando. In questo quadro, 
entro la fine dell’anno sorge¬ 
ranno, accanto alle sezioni 
settoriali già esistenti, ì «com¬ 
prensori industriali» organiz¬ 
zati su base territoriale. In 
questo modo saranno rag¬ 
gruppate aziende anche di 
settori diversi, ma che sor¬ 
gono in una medesima area 
èd hanno perciò i medesimi 
problemi di viabilità, traspor¬ 
ti, assetto urbano, inquina¬ 
mento, eco. In questa pro¬ 
spettiva e stato anche annun- 
nunciato il rinnovamento e 
il potenziamento dell’ufficio 
studi, il sostegno del consor¬ 
zio di garanzia collettiva per 
il credito ed il consorzio Cam¬ 
pania export. 

Ma dove l’urgenza di un più 
incisivo dinamismo degli in¬ 
dustriali è emersa con mag¬ 
giore puntualità è stato in 
riferimento ai problemi più 
generali: piccole imprese, oc¬ 
cupazione giovanile, impiego 
delia legge 183 e dei progetti 
sociali, sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Insieme alla associazione 
dei costruttori e alla Camera 
di commercio, l’unione indu¬ 
striali prenderà parte ad una 
serie di incontri con gli enti 
locali per mettere a punto un 
programma a sostegno delle 
piccole imprese le quali, co¬ 
me ha detto Ceriali, devono 
essere un interlocutore privi¬ 
legiato in qualsiasi politica 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Tra i primi problemi affac¬ 
ciati c’è quello delle commes¬ 
se delle grandi industrie a 
partecipazione statale localiz¬ 
zate in Campania. 

Pur sostenendo che nelle 
aziende industriali private si 
è registrato una percentuale 
di licenziamenti estremamen¬ 
te contenuta in questo scorcio 
del 1977 (319 richieste da par¬ 
te di 12 aziende e 165 licenzia¬ 
menti realmente notificati, la 
relazione concede che la di¬ 
soccupazione è un vero dram- 
ma nella nostra provincia: 
un dramma che riguarda 
principalmente le nuove ge 
nerazioni alla ricerca di un 
primo impiego. 

Allo Stato però l’industria 
privata ha detto Ceriali, ha 
scarsissime possibilità per in¬ 
crementare l’occupazione e le 
prospettive sono condizionate 
agli investimenti e alla ripre¬ 
sa del mercato. 

Secondo i dati forniti, dal 
marzo 1976 al marzo 1977 il 
numero dei giovani in cerca 
di prima occupazione è pas¬ 
sato da 76.696 a 102.693; che 
al 26 giugno oltre 6.000 do¬ 
mande erano state presenta¬ 
te per l’iscrizione nelle liste 
speciali del preavviamento al 
lavoro e che circa 12.000 mo¬ 
duli erano stati ritirati. 

A questo punto la relazione 
pone la questione del contri¬ 
buto che l’industria privata 
può dare, ma non ci sembra 
che siano venute risposte con¬ 
crete, se si esclude quella 
a cui abbiamo già fatto cen¬ 
no circa le scarse passibilità 
esistenti. Sono venute, inve¬ 
ce. alcune Indicazioni sulla 
posizione della unione indu¬ 
striali in inerito ad alcuni 
problemi importanti. La de¬ 
nuncia, per esempio, dei con¬ 
dizionamenti « arcaici » che 
bloccano la ripresa dell’edili¬ 
zia, un settore che va invece 
rimesso in moto. In proposito 
l’unione si propone dì solle¬ 
citare agli assessorati alla 
programmazione notizie e im¬ 
pegni precisi su tutto ciò che 
può essere realizzato. GII in¬ 
dustriali danno grande impor¬ 
tanza all'impiego dei 3.000 mi¬ 
liardi che la legge 183 preve¬ 
de come spesa per l’attuazio¬ 
ne dei progetti speciali, in 
particolare per quello dell’ 
area metropolitana di Napo¬ 
li; e si dichiarano disponibili 
a fare la propria parte pur¬ 
ché si esca dairimmobilismo. 
In questo senso l’unione sot¬ 
tolinea l'esigenza di incontra¬ 
re i rappresentanti degli enti 
locali, della Regione, dei par¬ 
titi e dei sindacati. 

In ogni caso Ceriani ha af¬ 
fermato che per affrontare 
i problemi di Napoli occorro¬ 
no investimenti produttivi che 
creino reddito e ricchezza ma 
non ha fatto alcun cenno a 
priorità e settori da privile¬ 
giare per gli investimenti 
stessi. Ha invece sostenuto 
che la chiave dello sviluppo 
non sta solo negli impegni sol¬ 
lecitati alle partecipazioni sta¬ 
tali e ai grandi gruppi. L’ul¬ 
tima parte della relazione ha 
esaminato la questione della 
crisi e delle prospettive di 
sviluppo del Mezzogiorno, ri¬ 
calcando le argomentazioni di 
un meridionalismo di seconda 
mano che suona falso proprio 
laddove il presidente degli 
industriali si è mostrato più • 
sollecito a sostenere la causa J 
dei più poveri i quali corre j 
rebbero il rischio di pagare I 
le spese per la ripresa. j 

Anche questa volta dunque i 
non si è voluto perdere l’oc- ; 
castone per riproporre un dt- i 
scorso il quale più che al 
progresso del Mezzogiorno | 
contribuisce a perpetuare e j 
ad approfondire il solco tra 
Nord e Sud e, in questo mo¬ 
do, lavora obiettivamente con¬ 
tro il Mezzogiorno. 

Franco De Arcangeli» 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli dì 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

A Chiaia iniziative 
per il preavviamento 

La commissione occupazione del consiglio circoscrizionale 
Chiaia-San Ferdinando-Posillipo ha istituito un posto di in¬ 
formazione, aperto presso la sede del consiglio (piazza Santa 
Caterina a Chiaia. 76) il lunedì e il giovedì dalle 19,30 alle 21 
per aiutare ì giovani nella compilazione delle domande di 
iscrizione nelle liste speciali del preavviamento. La commis¬ 
sione, composta da rappresentanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici, del circolo « Pablo Neruda », della FGCI, della FGSI. 
del movimento giovanile de. dei giovani liberali e socialde¬ 
mocratici, ha anche deciso di istituire una consulta giovanile 
di quartiere e di indire un’assemblea sul problema dell’occu¬ 
pazione da cui scaturisca un piano di zona sul preavvìa- 
niento; in preparazione è stata indetta per giovedì prossimo 
alle ore 19,30 una riunione cui sono stati invitati le associa¬ 
zioni degli artigiani, degli imprenditori, i sindacati, le leghe 
dei giovani disoccupati, le organizzazioni della cultura, del 
tempo libero e del turismo, ì rappresentanti del Comune e 
della Regione. Nel corso dell’incontro saranno discusse anche 
le iniziative che il consiglio deve prendere per arrivare ad 
un’applicazione il più allargata possibile nel quartiere della 
legge sul preavvia mento. 

Nell’ultima riunione del consiglio è stato votato all’una¬ 
nimità anche un documento suH’iniziativa dell’amministra¬ 
zione comunale per un primo intervento pubblico nel centro 
storico di Napoli m attuazione della legge 865 del 22-10-71 : è 
previsto infatti l’acquisto e la riqualificazione di tre strut¬ 
ture urbane da destinare rispettivamente a residenza per 
giovani, per persone anziane e per senzatetto. A questo scopo 
saranno destinati l’intera isola nei pressi del monastero di 
Santa Chiara di proprietà dell’Istituto di istruzione e assi¬ 
stenza femminile: l'edifieio in piazza San Vincenzo di pro¬ 
prietà dei collegi riuniti «Principe di Napoli»; TimmobUe 
alle rampe Brancaccio di proprietà degli stessi collegi riuniti. 

Nel corso della riunione cui ha partecipato l’assessore al 
beni culturale. Vittoria, è stato chiesto che questo intervento 
sia inquadrato in un piano complessivo di ristrutturazione 
e riqualificazione del centro storico, per cui è necessario an¬ 
dare alla discussione e al varo dei piani particolareggiati 
nel più breve tempo possibile e in collaborazione con i con¬ 
sigli di quartiere delle zone interessati ai piani. 

Dall’assemblea è anche scaturita un'indicazione per l'am¬ 
ministrazione comunale di destinare cioè l'edifìcio delle 
rampe Brancarrlo ad abitazione per le famiglie del senza¬ 
tetto che da quattro anni occupano il « palazzo del veterani » 
dì via Vetriera e che sono ridotti a vivere in una situazione 
igienico assistenziale al dì là di ogni limite di tollerabilità, 
con grave pericolo per la loro stessa incolumità, data la 
estrema fatiscenza e l'inabilità alle condizioni attuali del 
palazzo. 

Così la questione 
scuola a S. Lorenzo 


Giunti al termine dell’anno 
scolastico, ritengo utile riflet¬ 
tere sul lavoro svolto dalla 
commissione scuola del con¬ 
siglio di circoscrizione San 
Lorenzo-Vicaria affinché l’e¬ 
sperienza acquisita possa 
essere utile. Quella della 
scuola è una delle questioni 
più importanti per lo svilup¬ 
po civile della nostra città, 
specie di un quartiere disgre¬ 
gato e difficile come San Lo¬ 
renzo Vicaria. Per questo già 
all'atto della stesura del pro¬ 
gramma politico del nostro 
consiglio di circoscrizione si 
ritenne necessario riunire in 
un’unica commissione i pro¬ 
blemi della scuola con quelli 
delle strutture sociali, della 
assistenza, dello sport-tempo 
libero. Tale scelta si è poi 
rivelata particolarmntee op¬ 
portuna. trovandosi la com¬ 
missione quotidianamente im¬ 
pegnata ad affrontare que¬ 
stioni che riguardavano la 
scuola, ma che erano inscin¬ 
dibili dalle condizioni più ge¬ 
nerali di vita degli abitanti 
dei due quartieri. 

La gestione da parte del 
consiglio della manutenzione 
degli edifici scolastici si è ri¬ 
velata particolarmente diffi¬ 
cile per due ordini di motivi: 
prima di tutto l'impossibilità 
di utilizzare appieno, dati i 
poteri attuali del consiglio, i 
servizi tecnici del Comune 
(nel quartiere ci sono 22 scuo 
le di cui solo 4 ubicate in 
edifici idonei); la seconda dif¬ 
ficoltà è stata di natura po¬ 
litica. dovuta alla mancanza 
di coordinamento con i con¬ 
sigli d’istituto. Per superare 
questa situazione è stata fat¬ 
ta una assemblea sui prò 
blemi della medicina scolasti¬ 
ca in rapporto al territorio. 


| Anche se le presenze dei con- 
I sigii di circolo c d’istituto non 
I sono state numerose, questo 
è stato un primo momento 
! di confronto tra componenti 
sociali diverse. Nel corso dcl- 
l’assemblea non solo sono e- 
mersi i mali fondamentali di 
cui soffrono le scuole della 
circoscrizione ma è stato an¬ 
che affrontato il problema dei 
contenuti della scuola dell’ob- 
bligo, che oggi emargina.nei 
nostri quartieri, i ragazzi pro¬ 
venienti dagli strati social¬ 
mente più poveri. E’ stata 
poi ribadita la necessità di 
portare a livello di quartiere 
una campagna di educazione 
sanitaria ed in tal senso il 
consiglio dovrà promuovere, 
aU'inizio del prossimo anno 
scolastico, una assemblea con 
i genitori c i consigli d'isti¬ 
tuto per ogni scuola del quar¬ 
tiere su questo tema. 

In questo modo siamo riu¬ 
sciti a fare un salto di qua¬ 
lità necessario al prosieguo 
del lavoro: si è cioè passati 
ad intervenire sui contenuti 
della scuola. Bisogna ora ar¬ 
rivare a discutere del diritto 
allo studio, della scuola a 
tempo pieno (nella circoscri¬ 
zione esistono solo 2 scuole a 
tempo pieno), della scuola 
dell'infanzia. A questo si può 
arrivare promuovendo un 
sempre più concreto rappor¬ 
to con i consigli d'istituto 
e favorendo il contributo di 
organismi democratici come 
il CPE o il coordinamento 
scuola-università che la¬ 
vorano da tempo sui proble¬ 
mi dell’educazione. 

Maria Raniello 

Capogruppo PCI al con¬ 
siglio di quartiere di S. 
Lorenzo-V ica ria 


FATTI E INIZIATIVE 

• All’Umberto manifestazione 
sull’ordine pubblico 

Domani alle ore 19 nella sala del liceo Umberto in via 
Carducci, si svolgerà la manifestazione per l’ordine pubblico 
indetta dal consiglio di quartiere di Chiaia San Ferdinando 
Fosillipo. Hanno dato la loro adesione le forze politiche, so¬ 
ciali, economiche e imprenditoriali che operano nella sona. 


REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO UNIVERSITARIO NAVALE 

NAPOLI 

.. AVVISO DI CONCORSO 

L Isliluio Universitario Navale d: Napoli informa che sono wtwtt 
band ti . sottoelencati concorsi pubb! ci. per t.loli ed esam : 

N. 1 posto di tecnico coadiutore 

(titolo di stud.o: diploma di istruzione sup di 2. grado) 

N. 4 posti di tecnico esecutivo 

(titolo di studio, licenza d. scuola media inferiore). 

I requisiti per l'ammissione ai concorsi ed i programmi delle provo 
di esame sono ind.cati nei relativi bandi di concorso affissi all’alba 
dell’Istituto Universitario Navale - Via Acton. 38. 

li termine per lo presentar.one delle domande scadrà il giorno 
30 luglio 1977. 
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Unità / martedì 5 luglio 1977 


PAG. il / napoli-Campania 


Due importanti decisioni del consiglio regionale 



aumentato il capitale dell’ex Merrel 


* t . > , .. r 

Iniziative in tutta la regione sul preavviamento 



folla di giovani in torteo 


Pochi conoscono 
bene le norme 
della legge 


Per la raffineria saranno investiti 14 miliardi - Verso la conclusione la vicenda dello stabilimento farmaceutico di 
via Pietro Castellino • Votate le osservazioni del commissario di governo alla legge sui consultori * Nuova seduta 


Eccezionale partecipazione alla manifestazione indetta dalle leghe • À collo¬ 
quio con alcuni dei partecipanti • Assenti i Comuni e le comunità montane 


Un dibattito organizzato daH'ARCI di Benevento - Già 
in azione per fini clientelar! le baronie politiche locali 


L'AMMODERNAMENTO degli 
impianti della Mobil Oil si 
farà. La decisione è stata 
presa a larga maggioranza 
dal consiglio regionale nella 
seduta di ieri (l’assemblea si 
riunisce nuovamente stamani, 
alle ore 10. nella Sala dei 
Baroni). Sull’argomento, do¬ 
po un lungo dibattito — per 
il PCI è intervenuto il com¬ 
pagno Visca — sono stati 
presentati due ordini del 
giorno: il primo, sottoscritto 
dal compagno Tamburrino, 
da Russo Spena del PDUP e 
da Ugo Grippo, capogruppo 
della DC, ha ottenuto la 
maggioranza coi voti del PCI, 
di Democrazia Proletari, DC 
e PRI; l'altro, presentato da 
Porcelli, ha ottenuto l’adesio¬ 
ne del PSI.PSDI e PLI. Il 
MSI si è astenuto. Con il vo¬ 
to di ieri mattina si dà il via 
all’ammodernamento della 
raffineria da lungo tempo ri¬ 
chiesto dalla Mobil, senza 
però che vi sia un amplia¬ 
mento degli impianti, per i 
lavori è previsto un investi¬ 
mento di 14 miliardi. 

Si chiude cosi una lunga 
polemica che aveva visto da 
un lato chi voleva la deloca* 
lizzazione. cioè il trasferi¬ 
mento degli impianti in u¬ 


n’altra zona e chi invece ha 
sostenuto la validità di man¬ 
tenere a Napoli un’importan¬ 
te realtà produttiva ' che al¬ 
trimenti avrebbe corso il ri¬ 
schio della chiusura. Nel 
piano elaborato dal governo 
dopo la crisi energetica, si 
parla di chiudere sei raffine¬ 
rie e riammodernarne altre 
quattro (lo stabilimento di 
Napoli è tra questi). Nella 
relazione presentata a nome 
della maggioranza il compa¬ 
gno Michele Tamburrino ha 
ribadito la validità della scel¬ 
ta di consentire l’ammoder¬ 
namento della raffineria, i 
cui impianti, come è noto, 
sono "diventati da tempo vec¬ 
chi e tecnologicamente supe¬ 
rati; anche perchè, è bene ri¬ 
cordarlo, nel progetto presen¬ 
tato dall'azienda non è pre¬ 
visto alcun ampliamento degli 
impianti, da più parti visto 
come un ulteriore attacco al¬ 
l’ambiente. 

Tamburrino ha sottolineato 
che l'assenso della Regione è 
condizionato dalla richiesta 
di una verifica periodica, o- 
gni cinque anni, degli impian¬ 
ti inquinanti, cosi come pre¬ 
vede anche un decreto mini¬ 
steriale, e al mantenimento a 
Napoli, o in ogni caso In 


Campania, della produzione 
degli olii lubrificanti, che, 
oltre a non inquinare, procu¬ 
ra lavoro indotto. La relazio¬ 
ne di maggioranza invita an¬ 
che le forze politiche a stu¬ 
diare sin da ogm il destino 
produttivo della fabbrica do¬ 
po il 1993, quando scadrà la 
concessione governativa per 
l’utilizzo dell’area. Secondo il 
socialista Porcelli, presidente 
della terza - commissione, 
quella cioè che ha svolto il 
questi mesi una serie di con¬ 
sultazioni fra i partiti politi¬ 
ci, i sindacati, i gruppi re¬ 
gionali, le associazioni degli 
imprenditori e quelle ecologi¬ 
che. non vi sarebbero da 
parte della Mobil garanzie 
sufficienti sul piano della di¬ 
fesa dell’ambiente. 

Il consiglio regionale ha 
approvato anche un altro 
importante provvedimento a 
favore di un’altra fabbrica da 
tempo al centro delle crona¬ 
che cittadine: l'INRF, una 
delle due società nate dallo 
smembramento dell’ex Mer¬ 
rel. L'assemblea ha delineato 
l’aumento della quota della 
Regione nel capitale sociale. 
Con questo provvedimento e 
con la costituzione del con¬ 
sorzio farmaceutico fra gli 


ospedali campani, avvenuta il 
30 giugno, si spera che la 
fabbrica di via Pietro Castel¬ 
lino possa finalmente ripren¬ 
dere la produzione di farma¬ 
ci dopo due anni di inattivi¬ 
tà . 

La seduta di ieri era inizia¬ 
ta con una ferma protesta 
del capogruppo del PCI, 
Franco Daniele, per l’assenza 
dei membri della giunta (e- 
rano presenti solamente ; il 
vicepresidente Acocella e un 
assessore) che ha imposto il 
rinvio ad oggi della discus¬ 
sione di numerose ed impor¬ 
tanti interrogazioni. Altri 
provvedimenti varati sono 
statil’approvazione delle os¬ 
atati l’approvazione delle os¬ 
sario di governo alla legge 
sui consultori (tutti gli e- 
mendamenti proposti dalla 
DC sono stati respinti), la 
legge per la tutela dei bam¬ 
bini ricoverati negli ospedali 
regionali con le relative mo¬ 
difiche del commissario go¬ 
vernativo, e lo scioglimento 
del CIAPI, un centro di for¬ 
mazione professionale di Ca¬ 
serta, con l'assorbimento del 
personale dell'organico regio¬ 
nale. 


Gli slogan per 11 iavoro han¬ 
no risonato a lungo a Piedi- 
monte Matese nel corteo or¬ 
ganizzato - sabato scorso dal 
coordinamento delle leghe del 
disoccupati deH’alifano mate- 
slno. 

Con l’eccezionale partecipa¬ 
zione alla manifestazione 1 
giovani hanno dimostrato si¬ 
no in fondo la loro volontà 
di utilizzare il preavviamento 
come strumento per conqui¬ 
starsi 11 diritto ad un lavoro 
produttivo, e la loro dispo¬ 
nibilità a lottare insieme al 
braccianti, ai contadini, agli 
operai, per cambiare il volto 
di una zona segnata profon¬ 
damente dall'abbandono, da 
uno sviluppo distorto, dall'e¬ 
migrazione. 

Per questo 1 giovani delle 
leghe hanno messo al primo 
posto delle loro rivendicazio¬ 
ni l'utilizzo produttivo del 
preavviamento, innanzitutto 
in agricoltura, chiedendo che 
1 Comuni e la comunità mon¬ 
tana predispongano subito, 
senza attendere il preavvia¬ 
mento, 11 censimento delle 
terre incolte per poterle as¬ 
segnare alle cooperative che 
già si stanno costituendo a 
Castello, a Ruviano, in tutta 
la zona. 

«La nostra lotta — cl ha 
detto un giovane — non si 
ferma al preavviamento; in¬ 
sieme ai sindacati vogliamo 
aprire vertenze con le grandi 


aziende agricole della zona 
(Lauro e Fiorentino, Gezoov 
ecc.) sui piani di sviluppo e 
sulle possibilità di occupazio¬ 
ne qualificata, creare coope¬ 
rative insieme al contadini ». 

Ed è possibile farlo — ha 
aggiunto un altro — basti pen¬ 
sare a quanto è grave il pro¬ 
blema della carne In Italia, 
. mentre qui una azienda zoo¬ 
tecnica come la Gezoov sta 
chiudendo. 

E non è vero che da noi non 
è possibile lavorare: hanno 
costretto i nostri padri ad 
emigrare, lasciando la nostra 
zona nell’abbandono e nel di¬ 
sinteresse; e anche oggi, 
guarda quanti slamo, eppure 
i Comuni e le comunità mon¬ 
tane, che avevamo invitato, 
non si sono neanche visti. 

Ma noi sappiamo che è pos¬ 
sibile restare qui a lavorare, 
se saremo sempre uniti co¬ 
me oggi, disoccupati, studen¬ 
ti, lavoratori e sindacato». 

E’ una lotta che si è svi¬ 
luppata in tutta la zona con 
un’ondata di entusiasmo. 

E questo slancio lo ha colto 
la folla che ha fatto ala al 
corteo a testimoniare che que¬ 
sta è una lotta che riguarda 
tutti. Alla fine della manife¬ 
stazione, c’è stato un lungo 
e vivace dibattito con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Aprendo il dibattito una ra¬ 


gazza della lega di San Potlto 
na detto: «E’ ora di finirla 
con 1 corsi per cucitrici o 
per sarte: 1 govanl e le ra¬ 
gazze non vogliono più esse¬ 
re tenuti nel limbo del sotto¬ 
lavoro e della disoccupazione. 
Oggi abbiamo dimostrato che 
il nostro diritto al lavoro vo¬ 
gliamo conquistarcelo ». 
nuta dall’assessore al lavoro, 
Domenico Ievoli. 

Le conclusioni del convegno 
saranno tenute dal vice pre¬ 
sidente della giunta, Giovan¬ 
ni Acocella. 


Domani convegno 
della regione 
sull’occupazione 
giovanile 

Per iniziativa della presi¬ 
denza del consiglio e di quel¬ 
la della giunta regionale avrà 
luogo domani alle ore 10 , nel¬ 
la sala dei Baroni del Ma¬ 
schio Angioino, il convegno: 
« Regione ed enti locali per 
l'attuazione della legge sui 
provvedimenti per l'occupazio¬ 
ne giovanile». 

Introdurrà 1 lavori il pre¬ 
sidente del consiglio, 11 com¬ 
pagno Mario Gomez D’Ayala, 
mentre la relazione sarà te- 


BENEVENTO — Si è tenu¬ 
ta domenica sera una inizia¬ 
tiva organizzata dal comitato 
cittadino deU’ARCI sul tema 
del preavviamento al lavoro 
e della relativa legge. Il di¬ 
battito è stato aperto da un 
intervento del compagno En¬ 
zo Parziale, segretario pro¬ 
vinciale dell’ARCI, il quale ha 
iniziato con un esame della 
legge in tutti 1 suoi aspetti 
sia positivi che negativi. Par¬ 
ticolare rilievo è stato dato 
da Parziale agli incentivi po¬ 
sti dalla legge per le coope¬ 
rative che sono state Indica¬ 
te come un mezzo per Incre¬ 
mentare la produzione in ma¬ 
niera organica. 

La legge ha l’obbiettivo di 
far compiere al giovani una 
importante esperienza anche 
se di durata limitata, accan¬ 
to alle masse lavoratrici per 
favorire quella evoluzione ci¬ 
vile e quella saldatura fm 
operai e disoccupati di cui si 
sente molto l'esigenza. Esi¬ 
stono senz’altro rischi molto 
grossi, come la strumentaliz¬ 
zazione da parte delle baro¬ 
nie politiche locali a fini di 
clientelismo ma questi rischi 
vanno superati con l’arma 
che 1 comunisti e le altre for¬ 
ze democratiche conoscono 
come l’unica capace di ga¬ 
rantire 1 lavoratori: il control¬ 
lo diretto da parte dei citta¬ 
dini del rispetto delle norme 


indicate dalla legge. 

Il pericolo più grosso è co¬ 
munque nel fatto che la legge 
possa essere considerata im¬ 
praticabile dai giovani. Pur¬ 
troppo abbiamo dovuto con¬ 
statare che esiste ancora una 
grossa ignoranza sui termini 
specifici della legge. Addirit¬ 
tura molti pensano che la 
legge sia solo per 1 diplomati. 
Infatti da dati avuti dall'uffi¬ 
cio di collocamento gli Iscrit¬ 
ti alle liste speciali forniti 
di licenza elementare sono 
poche decine, una cifra esigua 
se confrontata con le diver¬ 
se centinaia del totale. 

Il compagno Parziale ha poi 
posto l’accento sulle iniziati¬ 
ve politiche che occorre svi¬ 
luppare da parte del giovani 
e delle forze sociali e politi¬ 
che come ad esemplo la co¬ 
stituzione di leghe dei disoc¬ 
cupati e cooperative che pre¬ 
mano sul Comuni, e nelle no¬ 
stre zone anche sulle comu¬ 
nità montane affinchè siano 
approvati i progetti specifici 
realmente utili alla colletti¬ 
vità. 

Alia manifestazione hanno 
aderito anche la sezione 
Gramsci del partito comuni¬ 
sta, la FGCI e la FGSI. Do¬ 
po vari interventi è iniziato 
lo spettacolo di Marina Paga¬ 
no che ha eseguito alcuni pez¬ 
zi del suo repertorio. 

Enrico Porcaro 


Raggiunto nel corso di un incontro a Torino 


Positivo accordo FIAT-sindacati 
per lo stabilimento di autobus 

Per la fine dell'anno saranno assunti 150 operai - Entro il 78 saranno 1200- Le assunzioni saranno fatte in base 
alle liste dell'ufficio di collocamento - Il segretario provinciale della CGIL: intollerabili i ritardi della Regione 


Nei giorni scorsi sì è svol¬ 
to a Torino un incontro tra 
una delegazione irpina della 
CGIL, CISL. UIL, dell’FLM 
e la direzione della Fiat sul 
problema deH’insedlamento 
della fabbrica di autobus a 
Flumeri. I risultati dell’incon¬ 
tro sono ri assumibili in un 
accordo di massima, che ora 
le direzioni provinciali dei sin¬ 
dacati dovranno approvare. 
Circa la sua natura e porta¬ 
ta abbiamo intervistato il 
compagno Benito Maffei. se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL. 

In quali termini puoi rias¬ 
sumerci l’accordo? «La Fiat 
— risponde Maffei — ha ac¬ 
colto la nostra proposta che 
lo stabilimento di Flumeri oc¬ 
cupi 2 mila operai producendo 
annualmente 4 mila autobus. 
E’ persino ovvio che, perchè 
la Fiat mantenga l’impegno 
è necessario che non abbia la 
possibilità di trincerarsi die¬ 
tro difficolti circa la collo¬ 
cazione degli autobus sul mer¬ 
cato. Di qui deriva la nostra 
richiesta al governo (che non 
è di oggi e che abbiamo ri¬ 


badito con forza con la ma¬ 
nifestazione del primo lu¬ 
glio a Flumeri) di appronta¬ 
re, d’accordo con le Regioni, 
il piano autobus. 

Intanto, per la fine dell’an¬ 
no saranno assunti 150 operai. 
Di questi 75 andranno a Ca- 
meri per la loro formazione 
professionale. Da Cameri, 
contemporaneamente, verrà 
un egual numero di operai, 
il quale provvederà alla for¬ 
mazione professionale degli 
operai rimasti nello stabili¬ 
mento di Flumeri. Saranno 
appunto questi ultimi, assieme 
agli operai di Cameri, a fa¬ 
re entrare in funzione i pri¬ 
mi reparti dello stabilimento 
(il cui macchinario dovrebbe 
giungere da Cameri a Fiume- 
ri a fine luglio). Nel 1978 la 
cifra degli operai occupati do¬ 
vrà raggiungere il numero di 
1200. In via sperimentale, sa¬ 
rà applicato il sistema di la¬ 
vorazione del 6 per 6. cioè 
la giornata lavorativa, duran¬ 
te 6 giorni della settimana 
sarà portata a sei ore. 

Per quel che riguarda la 
formazione professionale de¬ 
gli assunti del 1978. essa sa¬ 


rà curata nello stabilimento 
Fiat di Flumeri. Circa il mo¬ 
do in cui saranno fatte leas* 
sunzioni, bisogna distinguere 
tra assunzioni di impiegati e 
tecnici, che saranno fatte di¬ 
rettamente dalla azienda se¬ 
condo quanto le consente la 
normativa di legge, e le as¬ 
sunzioni di operai che saran¬ 
no compiute in base alle li¬ 
ste dell’ufficio provinciale di 
collocamento. 

Anche per quel che riguar¬ 
da l’indotto abbiamo strappa¬ 
to qualche primo risultato: la 
Fiat si è impegnata a co¬ 
struire subito una fabbrica 
che assorbirà circa 250 occu¬ 
pati e sarà allocata nella 
valle dell’Ufita. Presso lo sta¬ 
bilimento autobus vi sarà an¬ 
che un ufficio progettazione ». 

Come valuti raccordo? 

«II giudizio — dice Maffei 
— che non è solo mio. ma 
anche della FLM e degli al¬ 
tri sindacati è che esso rap¬ 
presenti un positivo risultato 
della lotta delle nostre po¬ 
polazioni e degli operai del¬ 
la Fiat. 

Appare chiaro, infatti, che 


buona parte delle nostre pro¬ 
poste è stata accolta anche 
se non siamo ancora alla de- 
cisione di avere tutto il ciclo 
dell’autobus a Flumeri. e cioè 
l’attuale stabilimento più tut¬ 
to l’indotto e il « cervello » 
della produzione. Desidero an¬ 
che rilevare come una posi¬ 
zione corretta del sindacato 
consista nel valutare questo 
accordo più come punto di 
partenza che di arrivo. Bi¬ 
sogna lottare perchè l’accordo 
sia applicato e perchè anche 
le altre nostre richieste siano 
accettate. Ciò significa che bi¬ 
sogna ancora rafforzare la 
nostra struttura zonale nella 
valle dell’Ufita. superare ri¬ 
tardi, stringere una forte uni¬ 
tà con gli altri sindacati per 
acquisire una maggiore e più 
incisiva capacità di mobilita¬ 
zione e di lotta ». 

A questo punto, non credi 
che anche la regione debba 
accelerare i tempi della pro¬ 
grammazione delie infrastrut¬ 
ture del territorio? 

« I ritardi della Regione — 
conclude Maffei — sono ormai 
non più tollerabili. Basti dire 
che. dal maggio del 1974 (data 


dell’annuncio dell’insediamen¬ 
to) ad oggi, non ha fatto pres¬ 
soché nulla. Non so se sia 
maggiore rinsensibiiità o la 
incapacità di capire la por¬ 
tata deli’insediamento e della 
necessità dell’intervento di 
programmazione. Fino ad og¬ 
gi, nonostante che il ministe¬ 
ro per il Mezzogiorno abbia 
detto che finanzierà imme¬ 
diatamente i piani per l’edi¬ 
lizia, le infrastrutture elettri¬ 
che, idriche, stradali, appena 
le saranno presentati della 
giunta regionale questa ulti¬ 
ma non ha ancora deciso che 
cosa fare e di quali strumen¬ 
ti servirsi. Non possiamo co¬ 
me sindacato, permettere che 
si continui a non far nul¬ 
la. Ecco perchè rivolgiamo un 
appello alle forze politiche 
dell’intesa, che sostengono la 
giunta perchè si esca dal¬ 
l’immobilismo e si dimostri 
alle popolazioni interessate la 
utilità di un intervento del 
potere regionale in materia di 
infrastrutture ». 

Gino Anzalone 


Inchiesta 
statistica 
del Comune 
di Napoli 

Nella settimana dal 10 al 
16 luglio alcune famiglie scel¬ 
te a caso, secondo rigorose 
norme tecniche stabilite dal¬ 
l’Istituto centrale di statisti¬ 
ca, verranno intervistate da 
personale incaricato del Co¬ 
mune. Scopo dì tali intervi¬ 
ste è quello di rilevare dati 
attendibili ed aggiornati sul¬ 
la consistenza e sulla evolu¬ 
zione delle forze di lavoro 
nel paese. . 

Le notizie sono rese vinco¬ 
late al più scrupoloso segre¬ 
to di ufficio e non possono 
essere comunicate a persone 
o enti, per nessun titolo, se 
non in forma collettiva, in 
modo che non se ne possa 
fare alcun riferimento indi¬ 
viduale. 

Dato il fine sociale della 
rilevazione il Comune prega, 
le famiglie prescelte a forni¬ 
re le notizie richieste con 
esattezza e senza opporre al¬ 
cuna difficoltà. 


Protestano per i trasporti 
i lavoratori Alfasud 

Folti gruppi di lavoratori 
delI’AIfasud hanno bloccato 
ieri un treno nel pressi della 
fermata della Vesuviana che 
è nei pressi dello stabilimen¬ 
to. La protesta era rivolta 
contro la Regione, e la stessa 
Vesuviana, per il ritardo con 
cui viene attivata la nuova li¬ 
nea — già pronta — che por¬ 
terà i treni direttamente allo 
stabilimento di Pomigliano. 


Nello stabilimento di Santa Maria Capua Vetere 

MIGLIAIA DI LAVORATORI 
in assemblea alla Siemens 

Grossa risposta all'attacco della direzione — Solidarietà delle 
forze politiche, delle istituzioni e delle altre fabbriche della zona 


CASERTA — « Se la direzione 
Siemens — hanno detto con¬ 
cludendo i lavori dell’assem¬ 
blea aperta, tenutesi ieri alla 
Siemens di Santa Maria C. V. 
in risposta al provvedimento 
di cassa integrazione guada¬ 
gni per 14 mila lavoratori 
in tutto il gruppo di cui 3850 
nello stabilimento 6amma- 
rìtono, gravano della federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL e De Mizlo della FLM 
provinciale — riteneva di aver 
di fronte un movimento in 
ginocchio, l’assemblea di oggi 
testimonia del contrarlo e so¬ 
prattutto del fatto che si è in¬ 
corsi da parte del gruppo 
dirigente. In un grosso errore 
di valutazione. Infatti, l’enor¬ 
me sala mensa dove si è svol¬ 
ta l’assemblea, era grpmlta 
in ogni ordine di posti; men¬ 
tre centinaia e centinaia di 
lavoratori seguivano mediante 
altoparlanti e nonostante il 
caldo insopportabile, lo svol¬ 
gersi dei lavori nei cortili 
della fabbrica. 

Una grossa risposta all’at¬ 
tacco della Siemens ha defi¬ 
nito questa manifestazione 
Scarano. segretario provincia¬ 
le del PCI. L’assemblea di 
oggi dimostra come il mo¬ 
vimento operaio, anche nella 
nostra provincia, abbia co¬ 
scienza deH’importanza della 


posta In gioco alla Siemens 
e negli altri gruppi industria¬ 
li. e cioè quella di un nuovo 
modo di uscire dal tunnel 
della crisi, mediante l’allar¬ 
gamento delle basi produttive 
e la loro qualificazione. 

E difatti questo è il senso 
delle lotte operaie alla Sie¬ 
mens dove — come ha so¬ 
stenuto Lavinia Di Massimo 
delegata del consiglio di fab¬ 
brica nella relazione Intro¬ 
duttiva — dietro al provve¬ 
dimento di cassa integrazione 
adottato dall’azienda come ri¬ 
sposta al sindacato che in¬ 
tendeva discutere 11 trasferi¬ 
mento di 650 lavoratori dalle 
fabbriche ai montaggi esterni 
c’è il disegno di gestire, sulla 
pelle del lavoratori e senza 
alcun confronto con il sinda¬ 
cato, una fase di ristruttura¬ 
zione che segni il necessario 
e auspicato passaggio dalla 
elettromeccanica alla elettro¬ 
nica. 

Il sindacato In merito a ciò 
— ha continuato la DI Mas¬ 
simo — intende conoscere i 
programmi dell’azienda per i 
prossimi anni, per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti, l’oc¬ 
cupazione rassetto e la diver¬ 
sificazione produttiva, la ri¬ 
cerca. Su questi punti l’Ipo¬ 
tesi di piattaforma di gruppo 


in discussione ora all’intemo 
delle varie aziende Siemens 
dà risposte precise che vanno 
nella direzione dell’aumento 
degli investimenti e • dell’oc¬ 
cupazione, nonché, per quanto 
riguarda la ricerca, dell’isti¬ 
tuzione di un centro nell’area 
campana come era già previ¬ 
sto nella precedente piatta¬ 
forma. 

Sul rapporto università-ri¬ 
cerca è intervenuto Carlo Ga¬ 
gliardi, studente della facoltà 
di ingegneria che ha sotto- 
lineato come le facoltà uni¬ 
versitarie vadano ristruttura¬ 
te tenendo conto di questo le¬ 
game. Mentre Vitale, sena¬ 
tore della DC, ha sostenuto 
che le partecipazioni stata¬ 
li devono sottostare al con¬ 
trollo, per ora impedito nel 
fatti, del Parlamento. 

La solidarietà delle istitu¬ 
zioni è stata portata da Pai¬ 
ladino assessore provinciale 
allTndustria e all’Agricoltura 
e dal sindaco di Santa Maria 
C. V. dott. Zibella. Sono In¬ 
fine intervenuti nel dibattito 
numerosi rappresentanti del 
vari consigli di fabbrica della 
provincia e cioè della Oli¬ 
vetti, della Face Standard, 
della GTE, della CMF. della 
Pozzi Iplave. 

m. b. 


SCHERMI E RIBALTE 


TACCUINO ESTATE 


TEATRI 

MARGHERITA (GUI. U wH rt » II 
Dall* or* 16,30 in poi •pena¬ 
toli di a tr ip -ta oa a (VM 18) 


allo 23 por attiriti culturali a, 
ri cr eat i vo o formative di polo- 
atro. 


CINEMA OFF D'ESSA! 


CIRCOLI ARCI 

AKCi-uisr la pi it ita (iris u 

Pietra, ICS • •afidi) 

Aparto tutto lo aoro dolio oro 
18 allo 24). 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO (Pjho 
A ttore ViMo) 

(Ripoto) 

CIRCOLO ORC I VILLA CCIO VUU- 

A porro tutto lo «aro dallo oro 
IR olio 24. 

ARCI L CIOCCIO A CAIMANO 
Orto Panila, 6» 

(Riposo) 

ARCI * PARLO MIRUOA o (Ri 
Ricorri. 74 • Ce rca t a ) 

Aporto lutto lo sarò dolio oro 
18 olio oro 21 por U ton a r» 
monto 1977. 

ARC I RIONI ALTO (IH l in aroo 

( Riposo) ^ 

ARCI TORRE OIL CERCO* o CIR¬ 
COLO SUO VITTORINI * (Vis 
PriodpM Marino. 8) 

(Riposo) 


A ma UISP MOV ANNI VERGA 



CINETICA ALTRO (Via POrPAIko 
n. MI 

(Chimuro nativo) 

SM BASI ir (Via t. O# Moro (Io 
Intono 877.046) 

La foMre dal ciano» 


MAXIMUM (VN ÌNml 19 - To- 
lefooo 682 114) 

Odo a «irty Joo 


NO (Vie 

Tel- 4154171) 


Meno a l» s a la , di M. Scorr eva, 
ora 18.30-20,30-2230 


CINE CLUB (Vie Orario, 77 - To¬ 
mo** 440301) 

(Riposo) 


SPOT- CINEC LUB (Di M. Rota, 6 
‘(Chiusura’ nativo) 

NUOVO (V» Maoiico tvori o, 16 • 
Tri. 412316) 

La cosa 4o un altro anodo, con 

M. Shcridsn - A 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

(VM 


ARACI R 

Il IO l 

i. Nkbotson 


di Marvin. 
DR 


ISTITUTO TECNICO 

ai COLLI AMINEI 

ESAMI RIPARAZIONE 
LABORATORI LINGUISTICI 

APPARECCHI A CIRCUITO CHIUSO 

PROFESSORI TTTOIAW SCUOIA STATALE 

Tel. 743.59.41 NAPOLI 


ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.671) 

A Venezia come a Remo, con 
R. Vaughn - A 

ALCYONE (Vie lorioon c o, 8 • Te¬ 
lefono 418-880) 

La panp dall'anno santo, con I. 
Gabin • A 

AMBASCIATORI (Via CrtriL 88 • 
Tel. 683.128) 

Il ode di Aady Warfcot, con 
C Baker - SA (VM 18) 
ARLECCHINO (Vis Elaboratori, 78 
• Tel. 418.781) 

Nove ospiti por no delitto, con 
M. Foschi - G (VM 18) 
AUGUSTRO (Piana Dece d’Aoots 
Tri. 418381) 

fio so ina o co mpany, con T. 
Curti* - SA (VM 14) 

AUSONIA (Via n_ Caverò • Tei» 
tono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Coreo Ma ri dianola • Tri» 
fono 889311) ^ 

Nrrò' m, A (VM*")^’ 

DELLE PALME (Vico» Variarla - 
T*L 418.184) 

O* Caspi cetre, con T. Miliari - A 
EXCELSIOR (Via Milano Tolafo- 
no 268.479) 

Bella di sforno, con C Dcneu- 
va - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. PooHo. 46 • Te¬ 
lefono 416386) 

Doario coso si to por to, con R. 

Mootognani - S (VM 18) 

BILANCIERI (Vie Hl arif M I. « - 
Tal 417.487) 

Che botto a* Inco ntri gO «ni, 
con U. Mattimi) • A 
FIORENTINI (VW R Brocco. 9 • 
Tel. 810.488) 

Che He* ho fatto Tot* baby?, 
con Tot* - C (VM 14) 

METROPOLITAN (VI* duolo Te¬ 
lefono 418.880) 

Tempo A ornassero, con F. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

ODEON (Pisano P uri frat to . 13 • 
Tri. SOS 360) 

Lo Mo ndo topo, con S. Me 

Queen - DR 


ROXT (Via Tara la Tri . 848.148) 

SANTA LUCIA (Vi* 8. L o t t o, 88 
Tei. 418 872) 

I ompnRM notte* con Y. Bryn- 


PROSSGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJo E m u li . 86 • To- 


616333) 

(Non pervenuto) 


ADRIANO 
TaL 313.005) 

Malizia, con L. Antonalll - S 
(VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazzo Sao Vi¬ 
tale - TaL 516303) 

Storio d'amore eoo delitto 
ARCOBALENO (V» C. Carelli, 1 
Tal. 377368) 

Il bocconcino, con A. Nemour - 

SA 

ARGO (VM Almeno dio Boario, « 

TaL 234.764) 

Destinatimi 

ARlSTON (Via llTfÉia . 37 - Te¬ 
lefono 377383) 

Storia d’amore con delitto 
AVION (Via» deall Airi—H 
Colli Aadori TaL 74132.64) 
(Non pervenuto) 

BERNINI (VM BerrioL 113 • Te- 
intono 377.109) 

Il foto è l’anima dal commer¬ 
cio. con A. N ovches* • C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - To- 
lefooo 444300) 

(Non pervenuto) 

OIANA (Via Lece G i or d ane - Te¬ 
lefono 377.827) 

No Detenenti cercano affetto 
EDEN (Via G. Ssnteiica Tele¬ 
fono 323.774) 

Esperienze erotiche di una re- 
pazza di campapna 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TaL 393323) 

Il b o ccon cino, con A. Nemour - 

SA 

GLORIA A (VI* Rilancia. 250 - 
TaL 3 9.1 339) 

GLORIA 6 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Ansando Dine - Te¬ 
lefono 824383) 

Destinati** 

PLAZA (Ve Karl SO et. 7 • Tri» 
fon* 870318) 

La alp io ra * rista ili l ari ri o, 

con P. Tìtfin • SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. SS3 Tele¬ 
fono 003.548) 

Senpo* 41 «birro 

TITANUS (Coreo Novero. 87 - T» 
M ono 366.128) 

SI ai par ora, con E. Gould - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (V» Mortomi, 63 - 7» 
Mono 666366) 

Il ao p iria dori! Iteri, con C 

HetTan » A 

AMERICA (Eoa Martino - ToM» 
no 946363) 

Emaaoiioollo cara ari a n i rapar- 

topo, con Emmanuolio - S 
(VM 18) 


ASTORIA (Santa Tarsio - Telefo¬ 
no 348.723) 

Lo arti marziali di Brace Lee 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tal. 331384) 

. Autostop roano sanpua, con F. 

Nero - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mi» 
no - ToL 740.60.48) 

Rocfcy. con S. Stallone - A 
AZALEA (Vw Corneo*. 33 - Tal» 
fono 619380) 

Il pre zzo del potere, con G. 
Gemma - A 

SELLINI (Vw tentoI • Ta l a t ane 
a. 841.233) 

A noi le Intimine, con R. Lau¬ 
rent - S 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 * 
Tri. 843352) 

(Chiusura estiva) 

CAPI TOL (Via Mara l con o - Taf» 
fono 843.449) 

Storia aa pr a l a di un laper fem¬ 
minile, con B. Tore - DR 
CASANOVA iCorso G«nettai. JjO 
Tel. 300.441) 

Vedova in c o ns o l ab i le rinyaxi n 
Osanti la consolarono, con C. 
Giuffrè - C (VM 18) 


COLOSSEO (Cattar» Umb ert o • T» 
Mono 415334) 

Sai*, dì P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura nativa) 

ITALffAPOU (VW Teano, 189 - 
TaL 66534) 

io* Kidd, con C. Eastwood - A 

LA PERLA (Via tesavo Agnina 

o. SS • TaL 786.17.12) 

Il fi an d a Jack, con J. Lemmon - 
MODERNISSIMO (VW Ori amo ori- 
rOrio Tri. 310363) 

(Chiusura estiva) 

P1ERROT (Vw A. C Do Merta. S8 
Tot 7S6.78 02) 

Tot* a Parffi • C 

POSILLIPO (VW P u R t lpa. 39 - 
TaL 7893731) 

La spio s e nza demani, con O. 

Reed - G 

QUADRIFOGLIO (VJs Cria6ripari 
Q-A aria. 41 • TaL 616339) 
La pMrifottino vo len t e, con C. 

Kuan-Tei - A (VM 18) 

68LI3 

Li m ai i « frisil a , con J. P. Bai- 


mondo • C 

TERMO (VM di A 
7831.716) 
con M. 
VALBMTINO (VM 


•rondo - DR 




(Rip oso) 
VITTORIA (VM I 
877397) 


Badi 


con K. 


Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,05; 
12,05; 13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 19,30. (Aliscafi): 8,30; 10,50; 
14,35; 17,15; 19,10. 

PER*ISCHIA:*(Vaporetti) — 6,30 (feriale): 6,50 (feriale); 
7; 7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9: 9,30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 
14,15; 14,55; 16.10; 17; 17,30; 18,40; 19,05; 19,15; 19,20; 20.15; 
20,30: (Aliscafi): 8; 10,40; 14,40; 16.50; 18,50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8,45; 
13,45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7,45; 10; 15.10; 17,20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 

PER CAPRI: 7,10: 8; 9,10; 10.10; 10,50; 11,20; 12,20; 
13,20; 14,20; 15,20; 16.10: 17,10; 18.20. 

PER ISCHIA: 7.10: 7,50; 8,20: 9; 9,40; 10.20; 11; 11.40; 
12,20; 13.20; 14.20; 15,20; 16,30: 17,20; 18,20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Bevereiio 

PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10; 
11,10; 14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
9.30; 13,45; 16.15; 18,15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) — 4,15 (feriale 
escluso il lunedi); 6: 6,45 (feriale): 7; 7,20; 8,15; 9; 10,10; 11; 
13; 14,20; 14,45: 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18,50; 19,50 (festivo); 
20,30; 2135 (festivo). (Alltcafi): 7,13; 9,30; 13.45; 1530; 1730. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti lima diretta) — 

7.10; 11; 15.45; 1830; (Aliscafi lima diretta) 6.50; 9; 14,10; 
1630; 18,15. 

Arrivi a Mergellina 

CAPRI: (Aliscafi) ~ 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14.15; 
1530; 16,10: 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 730 (feriale); 8: 830 
(feriale); 8,40; 9,10; 930; 1030; 11.10; 11,50; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18.10; 19; 1930. 

Gli aliscafi che portone a arrivano al molo Bava rei io sono 
dalla CAREMAR, mentre quelli In partenza a hi arrivo a 
Morgollina sano della SNAV o dalKAIilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7,45; 
arrivo: a Stromboli alle 11,45; a Pan area alle 1230; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panare» alle 1530 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni demonica, giovedì a venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli, Ginestra, 
Panarea, S.M. Salina, Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizi# aliscafi viam assicurata quotidianamente dalla 


SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi cl 
si può rivolgere alla società di navigazione «Carlo Genovese » 
— via De preti», 78 — Telefono 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre¬ 
notazioni tal. 3121J1). 

NOTA: L’azienda autonoma dalla Ferrovia dallo Stato co¬ 
munica eh*. dal 28 luglio fino al 10 agoeto. sarà consentito 
l’imbarco • Civitavecchia dai passeggeri a dolio auto dirotta 
al Golfo dagli Aranci solo ao in possesso dalla prenotazione. 
La stassa disposiziona vaio por I passeggeri a lo auto che al 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal 16 agosto al 4 set¬ 
tembre. 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO — Dal martedì alla domenica alle 21,30. 
H lunedì alle 23,15. Il giovedì oltre alla corsa generale ne è 
prevista una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni soc fot* 
Tirrenia, tei. 32-52,80). 

PER REGGIO CALABRIA • CATANIA • SIRACUSA - 
MALTA — Tutti i giovedì alle 21 (società Tirrenia, tei. 312181). 


Gestione 
mensa aziendale 

A! fine di indire una gara per la gestione di due 
mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 
importante azienda industriale, si invitano le dit¬ 
te del settore a far pervenire la propria adesione, 
entro e non oltre il 14 luglio 1977, alla casella n. 
11/4 SPI - Via S. Brigida, 68 - NAPOLI. 

Le ditte che si dichiareranno interessate alla gara 
riceveranno gli opportuni dettagli per la formu¬ 
lazione delle offerte. 




I 
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Come procede ascrizione alle liste per il preavviamento Per il comizio dei compa gno Chiaromonte e le altre iniziative 
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«SCOLI: CONVEGNO DEI COMUNE 

Sono stati ritirati 900 moduli 

Alla data di sabato gli iscritti erano 255 di cui la metà donne - A una buona situazione nel capo¬ 
luogo fanno riscontro ancora ritardi nella provincia - Il lavoro deiramministrazione e della lega 


Le iscrizioni dei giovani 
maceratesi alle liste spe 
ciati di collocamento pre¬ 
viste dalla nuova legge per 
il preavviamento al lavoro 
proseguono soddisfacente¬ 
mente a Macerata città 
(103 iscritti al 30 giugno) 
e con relativo ritardo in 
provincia (206). Ma quello 
che più prenccuixi è la 
mancanza sino a questo 
momento di un orientamen¬ 
to comune Ira forze poli¬ 
tiche, movimenti giovanili 
ed organizzazioni sindacali. 

Nella nostra provincia . 
dove solo il 34,5'< dei lau¬ 
reati e diplomati negli ni 
timi otto anni lavora sta 
bilmente, molto in ritardo 
sono le iniziative unitarie 
tendenti a coinvolgere ed 
organizzare i giovani disoc¬ 
cupati, per lo più intellet¬ 
tuali, e gli occupati nei 
settori più precari (appren 
disti, lavoranti a domicilio 
ed a part-time). L'immobi¬ 
lismo delle forze politiche 
si riverbera quasi mecca 
ideamente all'interno degli 
Enti Locali, che dovrebbe¬ 
ro essere invece il centro 
della gestione democrati¬ 
ca degli spazi che la nuo¬ 
va normativa apre. 

Esemplare in questo sen¬ 
so è ciò che sta avvenen¬ 
do a Civitannva Marche 
dove la sordità di alcuni 
partiti ha addirittura fat¬ 
to fallire una iniziativa per 
la cui organizzazione pre¬ 
mevano da alcuni giorni i 
movimenti aiovanili. in te¬ 
sta la FGCI. Forse qual¬ 
cuno continua a pensare 
che a Macerata e provin¬ 
cia siano immuni da di 
soccuixizione e sotioccu- 


A Macerata 
103 iscritti 


]>azione giovanile ed emar¬ 
ginazione? 

Se questa interpretazio¬ 
ne della realtà trova anco¬ 
ra motivo di esistere è so¬ 
lo t>erché ci sì rende con¬ 
to che organizzare i giova¬ 
ni. orientarli verso terre¬ 
ni di lotta per l'acquisi¬ 
zione di nuove pratiche la¬ 
vorative. più produttive e 
socialmente utili, rappre¬ 
senta un segno di progres¬ 
so. Occorre capire come 
l’immobilismo espresso da 
un /Hirtito come la DC sta 
solamente a significare vo¬ 
lontà di conservare ciò che 
oggi esiste: e cioè rigonfia¬ 
menti smisurati del setto¬ 
re terziario e paraprodut¬ 
tivo. depauperamento del¬ 
le campagne, crisi profon¬ 
da dell'artigianato. una po¬ 
litica economica anarchica 
e dissennata nei confron¬ 
ti delle piccole e medie im¬ 
prese. 

E diamo un'occhiata ora 
ai meccanismi di co linea¬ 
mento: per anni essi sono 
stati affidati o allo spon¬ 
taneismo dei meccanismi 
produttivi o alla più irre¬ 
sponsabile politica delle 
« amicizie * e delle clien¬ 
tele (vedi pubblica ammi¬ 
nistrazione). Da qui l’im¬ 
mobilismo — che è poi re¬ 
sistenza — della DC nei 
confronti di una legge che 
tende seppur faticosamen 
te a spezzare questi sche¬ 
mi in quanto pone il col¬ 


locamento della forza la¬ 
voro giovanile in rappor¬ 
to alle esigenze di rina¬ 
scita produttiva e non più 
agli interessi di pochi 
gruppi economici. 

Organizzare i giovani 
nelle Leghe per il lavoro 
e nei Comitati unitari per 
l’occupazione vuol dire in¬ 
nanzitutto sottrarli ad una 
condizione di vita subordi¬ 
nata. sospinta ai margini 
della società civile. 

Per i « disimpegnati v di 
Corso della Repubblica e 
gli emarginati del quartie¬ 
re Pace di Macerata, per i 
giovani drogati di Civita- 
nova Marche, per i * qua¬ 
lunquisti » di Recanah e 
Tolentino lottare per il la¬ 
voro produttivo deve si¬ 
gnificare imnegno nel so¬ 
ciale per la conquista di 
una nuova dimensione dei 
giovani nelle città e nei 
quartieri: la battaglia di 
questi giovani è la stessa 
battaglia dei lavoratori per 
una professionalità conta¬ 
dina: per un più stretto le¬ 
game tra studio e lavoro 
e tra cultura e profes.ro- 
ne. per un elevamento tec¬ 
nologico dei processi pro¬ 
duttivi della nostra eco¬ 
nomia. 

Ecco perché davanti agli 
uffici di collocamento, nei 
quartieri nelle piazze dei 
paesi dobbiamo spiegare 
che con questa legge il mo¬ 
vimento democratico gio¬ 
ca una sua carta fonda- 
mentale per il progresso 
civile e la trasformazione 
di questo Stato. 

Franco Borgani 


ASCOLI PICENO — L’iscri¬ 
zione alle liste speciali per 
l’occupazione giovanile sta re¬ 
gistrando nella città di Ascoli 
Piceno una discreta affluenza. 
Alla data di sabato scorso 
gli iscritti erano 255 (metà 
uomini, metà donne), e 1 mo¬ 
duli ritirati circa 900. 

Più del 70 r e degli iscritti 
è composto da giovani diplo 
muti e laureati. E questo è 
facilmente spiegabile dal mo¬ 
mento che Ascoli conta 2100 
giovani disoccupati iscritti al¬ 
le liste ordinarie di colloca¬ 
mento. di cui la maggior par¬ 
te è composta da giovani in 
possesso di diploma o di lau¬ 
rea. Basta un dato: l’anno 
scorso nella sola città di 
Ascoli si sono diplomati nei 
vari istituti superiori comples¬ 
sivamente 1031 giovani, 774 
stanno sostenendo gli esami 
di maturità questo anno. 

Senz'altro il numero dei gio¬ 
vani disoccupati tenderà a sa¬ 
lire. Ed è per questo che ad 
Ascoli, più che in altre par¬ 
ti della provincia, i giovani 
hanno creduto e credono in 
questa legge. Forse per una 
ancora non adeguata pubbli¬ 
cizzazione della legge, ma an¬ 
che per la diversa realtà so¬ 
cioeconomica e per una mi¬ 
nore presenza della disoccu¬ 
pazione giovanile, in altri Co¬ 
muni della provincia le iscri¬ 
zioni non è che registrino fi¬ 
nora dati quantitativamente 
elevati. Fino- ad oggi, - per 
limitarci ad alcuni centri 
maggiori, abbiamo 40 iscritti 
a S. Benedetto del Tronto. 17 
a Fermo. 8 a Porto Sant’El- 
pidio. 

L'amministrazione comuna¬ 
le, in vista della «conferenza 
sull'occupazione » che si ter¬ 
rà nel mese di settembre, 
ha organizzato sabato scorso 
una tavola rotonda per illu¬ 
strare il « progetto giovani » 

Alla tavola rotonda hanno 
partecipato il sindaco e il vi- 
cesindaco Orlini e Loreti, An¬ 
tonio Quagliani dell’ufficio 
programma della . Regione 
Marche, il compagno Paolo 
I Menzietti, vicepresidente del- 
la Provincia di Ascoli Piceno, 


Franco Galanti dell’ufficio 
provinciale del lavoro, che ha 
illustrato i contenuti della leg¬ 
ge e le modalità di iscrizione 
alle liste speciali, i consiglie¬ 
ri comunali Ciabattoni e Ana- 
stasi, rispettivamente presi¬ 
dente e vice presidente della 
commissione speciale per lo 
studio della situazione giova¬ 
nile. 

Al dibattito tra gli altri 
sono intervenuti il presidente 
del consorzio per il nucleo di 
industrializzazione e il segre¬ 
tario provinciale della CNA, 
compagno Giuseppe Citeroni 
che si è soprattutto sofferma¬ 
to nel suo intervento su come 
questa legge si può utilizzare, 
indicando come prioritari e 
da incentivare gli interventi 
per l’agricoltura e l’artigia- 
nato. 

Proposte e richieste speci 
fiche sono poi venute dai gio¬ 
vani intervenuti, soprattutto 
in mento ai rischi della legge 
e alle graduatorie che do¬ 
vrebbero essere fatte con cri¬ 
teri più qualificanti (circa il 
98'< dei giovani, è stato det¬ 
to, si troveranno infatti ad 
avere cento punti). 

Le liste speciali stanno a- 
i prendo la possibilità di nuovi 
posti di lavoro. Ma per evi¬ 
tare che questa legge crei 
un mercato del lavoro a bas¬ 
so prezzo e sovrautilizzato, 
anche se sottoutilizzato dal 
punto di vista delle aspira¬ 
zioni individuali dei giovani, 
ha detto Claudio Pizzingrilli, 
della lega dei giovani disoc¬ 
cupati. per far comprendere 
ai giovani lo sforzo che per 
loro il Paese sta compiendo, 
per rinsaldare la loro fiducia 
verso le istituzioni democra¬ 
tiche, perché con questa leg¬ 
ge ci si avvii % - erso un lento 
ma costante processo di riag¬ 
gregazione sociale, è necessa¬ 
rio che il Comune lanci una 
campagna di massa nella cit¬ 
tà, insieme ai giovani e a 
tutte le forze politiche, socia¬ 
li e imprenditoriali, per l’or¬ 
ganizzazione del lavoro ai gio¬ 
vani 

Franco De Felice 



Una gran folla 
ha invaso i viali 
del festival 
alla «Cittadella» 


ANCONA — Gli anconetani hanno mostrato di apprezzare 
molto l’idea del comunisti di abbinare la campagna di auto¬ 
finanziamento eco la possibilità di usare in modo nuovo di 
una grande, stupenda struttura verde, il parco della Citta¬ 
della: domenica, una folla veramente inconsueta, se para¬ 
gonata ad altre esperienze precedenti, ha partecipato alla 
manifestazione con il compagno Gerardo Chiaromonte (aper¬ 
ta dall’intervento del segretario Guzzini), ha discusso e si 
è divertita lasciando ai bambini la possibilità di godere di 
ampi spazi assolutamente tranquilli, lontani dai rumori. 
Sabato sera. « Mortatela », nota figura anconitana, ha con¬ 
dotto uno spettacolo gustosissimo, una vera e propria gioia 
per giovani ed anziani appassionati del vernacolo anconi¬ 
tano. Ogni sera inoltre ci seno proiezioni cinematografiche. 

La macchina del festival insomma si è messa in moto 
subito, e si ha l’impressione che perfino il rodaggio sia 
stato breve ed agevole: ì compagni si seno misurati con 
un lavoro del tutto nuovo, ma hanno superato molto bene 
difficoltà e problemi. Ieri, lunedi, si seno avuti due dibattiti, 
uno sull’ordine pubblico, l’altro sulla Rai e le radio libere 
(ricordiamo a questo proposito che «Radio Arancia 104» 
trasmette alcune iniziative del festival in diretta). 

Questa sera, dopo rincontro con il compagno Giacomo 
Mombello. sui distretti scolastici (ore 18). ci sarà il primo 
dibattito su Ancona, precisamente sul tema della ricostru¬ 
zione del centro storico. Sempre in serata, un concerto di 
musica classica eco il « Duo della Musicoop ». La serata dei 
giovani e dell’internazionalismo è domani, mercoledì, ccn lo 
spettacolo del complesso cileno Quilapayun. 

NELLA FOTO: uno scorcio del numeroso pubblico che ha 
gremito il festival per il comizio di Chiaromonte. 


URBINO - Un manifesto dei sindacati unitari della scuola 

Dopo la statizzazione solo le lotte 
garantiranno il rilancio dell'Ateneo 

La necessità di una programmazione regionale e nazionale — Chiesta la con¬ 
vocazione del CdA — Interrogazione dei consiglieri comunisti alla Regione 


-- 1 ia provincia m ascoii piceno, i . w 

L'accordo con gli importatori iberici è solo una soluzione provvisoria 

I «mosciolari» ritornano al lavoro 
ma incombono le vongole spagnole 

La Spagna si appresta a liberalizzare la pesca del mollusco sulle sue coste dopo un lungo periodo dedicato al 
ripopolamento - Occorre che nascano anche da noi le industrie per l'inscatolamento - La strada della cooperazione 


P. S. GIORGIO — Il pii 
mo luglio i vongolari sono 
tornati in mare, dopo esse¬ 
re stati fermi tutto il mese 
di giugno per permettere la 
riproduzione delle vongole. Il 
«ritorno alla pesca* di que¬ 
sti lavoratori non è stato dei 
più semplici: ai vecchi pro¬ 
blemi della categoria oggi so 
ne assommano, infatti, di 
nuovi, di proporzioni più va¬ 
ste che hanno un’incidenza 
particolare nella attuale si¬ 
tuazione economica generale 
del Paese. 

Gran parte della produzio 
ne nazionale di vongole è de¬ 
stinata all’esportazione, in 
particolare in Spagna che as¬ 
sorbe circa il 60 'o delle no¬ 
stre esportazioni: ma ad 
esportarle sono dei commer¬ 
cianti. die possedendo una 
sorta di monopolio della do¬ 
manda. hanno potuto sino ad 
ora imporre i prezzi delia 
merce. 

Stanchi di questa posi/io 
ne subordinata che avviina 
il loro ruolo di produttori, i 
vongolari si sono mossi, 
aprendo una vertenza con i 
commercianti, per poter ot¬ 
tenere una maggiore remu¬ 
nerazione dalla vendita del¬ 
le vongole. Per tutta rispo¬ 
sta i commercianti hanno 
bloccato le esportazioni. Ora 
comunque sembra si sia 
giunti ad un accordo, al qua¬ 
le manca solo la ratifica del 
ministero per il Commercio 
con Testerò. 

Ma con la riapertura del 
mercato iberico certamente 
non si risolveranno tutti i 
problemi dei pescatori e di 
questo settore della nostra 
economia. La Spagna infat¬ 
ti. da circa quattro anni ha 
vietato nelle sue acque la 
pesca delle vongole, e ciò per 
permettere la riproduzione 
delle stesse. Ora. quando la 
Spagna deciderà di togTcre 
il divieto, i produttori spa¬ 
gnoli di scatolami non sa¬ 
ranno più costretti ad im¬ 
portare le nostre vongole, 
ma probabilmente anche con 
un notevole risparmio, po¬ 
tranno limitarsi alla trasfor¬ 
mazione di quelle spagnole. 
Questo potrebbe diventare il 
vero problema per i vongo¬ 
lari italiani, che non verreb¬ 
be certo risolto solo da quel¬ 
l’accordo. 

L’intera vicenda contraria¬ 
mente a quello che si po¬ 
trebbe pensare è di vaste 
proporzioni, e trascende in 
parte dallo specifico proble- 
, ma dei vongolari. Basti pen¬ 
sare che nel tratto di costa 
che va da Porto Recanati a 
Roseto degli Abruzzi esisto- 
.M ben 390 congolare (tipi di 
tiPRhe adibite alla pesca del 


le vongole) che pescavano, 
prima della chiusura del mer 
fato spagnolo, quotidiana¬ 
mente ben 120 mila chilo¬ 
grammi del particolare mol¬ 
lusco. 

Le proposte dei vongolari 
per creare un equilibrio più 
stabile in questo settore, so¬ 
no di vario genere. C’è una 
proposta di ordine naturali 
stico ecologico che mira ad 
iniziare una seria battaglia • 
contro gli inquinamenti, ad 
un’auto limitazione nella pe 
sca. che del resto è stata già 
attuata negli ultimi mesi, on¬ 
de evitare ulteriori danni al¬ 
l’ambiente marino ed il de¬ 
pauperamento della fauna. 
C’c poi la projrosta di allar¬ 
gare il mercato interno del¬ 
le vongole, che attualmente 
è decisamente limitato, pre¬ 
sentando la vongola come al¬ 
ternativa alimentare ad altri 
prodotti, die pur essendo 
meno pregiati, devono esse¬ 
re importati in grande quali 
tità con effetti negativi sul¬ 
la nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti. A questo proposito 
è stato richiesto anche di far 
entrare prodotti ittici nel pia¬ 
no agricolo-alimentare. 

Il discorso di fondo comun¬ 
que. che secondo i produtto 
ri deve essere affrontato su¬ 
bito per superare fattuale 
fase di precarietà, è quello 
concernente una vera ristrut¬ 
turazione del settore. Si trat¬ 
ta. in pratica, di invertire 
fattuale sistema che impone 
al nostro paese di acquistare 
prodotti inscatolati di origi¬ 
ne italiana, e di creare nel 
contempo industrie di trasfor¬ 
mazione sul luogo dove le 
vongole vengono pescate. 

A tal fine le cooperative 
sono gli strumenti più ido 
nei. 

Altro ordine di problemi è 
quello relativo alla ricerca 
scientifica che è rimasta sem¬ 
pre fuori dei problemi della 
pesca. I^e tecniche usate dai 
pescatori c. in particolare 
dai vongolari, sono infatti 
antiquate e ciò non può che 
frenare una naturale tenden¬ 
za alTaumento della produt¬ 
tività ed alla diminuzione dei 
costi. E’ auspicabile quindi 
che la ricerca scientifica en¬ 
tri in prima persona per sa¬ 
nare almeno i problemi p.ù 
urgenti come quello di un 
nuovo tipo di « vongolara > e 
di contri di pesca di rota¬ 
zione. L’impegno dei vongi- 
lari in questa direzione dece 
essere sostenuto creativa¬ 
mente da tutte le forze poli¬ 
tiche c sociali, dai sindacati, 
dalla Regione e dagli Enti lo¬ 
cali. 

Gracco V. Mattioli 
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Il bellissimo frontale del Palazzo Ducale di Urbino 


La mostra sul Palazzo Ducale di Urbino 

Storia ragionata di un museo 


URBINO — E’ aperta ad 
Urbino presso i! Palazzo Du¬ 
cale la mostra < Palazzo Du¬ 
cale: storia di un Musco *. 
allestita dalla Galleria Na¬ 
zionale delle Marche e patro¬ 
cinata dalla Sovrintendtviza 
per i beni artistici c storici 
delle Marche. dalt’ammini- 
strazione comunale, dall’Isti¬ 
tuto Statale d'Arte. d-lf Acca¬ 
demia Raffaello e dall'Azien¬ 
da di Soggiorno. 

Grafici, fotografie e testi¬ 
monianze scritte danno lo 
snodarsi delle raccolte d'arte 
del Palazzo Ducalo, dal pri¬ 
mo museo lapidario, istituito 
nel 1756 dal cardinale Stop- 
pani. fino ad oggi, attraverso 
la raccolta della fine dell’800 
dei dipinti dell’Istituto d’Ar- 
te e gli arricchimenti già pos¬ 
sibili nel 1912. quando viene 
creata la Galleria, ma più 
consistenti nel 1933-31 «quan¬ 
do si passerà alla . fase di 


revisione e restauro dei Pa¬ 
lazzo Ducale — cosi dice una 
nota della Sovrintendenza — 
come momento autonomo e 
decisivo dclTcspencoza mu¬ 
seale ». 

La mostra, che è anche 
una riflessione m vista del 
riordinamento del Museo, of 
fre la possibilità di analisi 
e di confronto dei mutamen¬ 
ti — nei gusti e nella pras¬ 
si — che ha subito nei tem¬ 
pi la museogratia. 

Una operazione culturale, a 
prescindere da quelli che 
saranno gli esiti critici, po¬ 
sitiva: per la ricostruzione 
di brani di storia e per la 
presenza neU'ocganizzazione 
di vari enti c istituti cit¬ 
tadini. Di più. Anche que¬ 
sta, come le due mostre pre¬ 
cedenti, ha visto la collabo¬ 
razione di tutto il personale 
della - Galleria. 


Oggi giornata 
di lotta 

per la Maraldi 


ANCONA — Oasi si svelse M 
Ancona, cosi ce—e in lotte le 
Ire città in cui sono presenti sta¬ 
bilimenti del gruppo Maraldi. una 
giornata dì lotta a sostegno della 
vertenza che i lavoratori condu¬ 
cono da molto tempo in ditesa 
dell'occupazione. La giornata di 
lotta si esprimerà con un'ora di 
sciopero in tutti i luoghi -i lavo¬ 
ro, con nu mer o s e assemblee nelle 
aziende meccaniche, tessili, nei set¬ 
tori del pu b b lico impiego e nelle 
banche. 

«Questa giornata di lotta — si 
legge in una nota del consiglio 
di zona CCIL-CiSL-UIL di Anco¬ 
na — si svolge alla vigilia dì un 
importante incontro con il gover¬ 
no: è soprattutto in questo mo¬ 
mento che è necessario svi lup pa¬ 
ro il meoeimo di nlHul i ti affin¬ 
ché da qu el le incentro emerga n e 
risultati positivi«. - - 


URBINO — Il problema della , 
statalizzazione dell’università : 
è ancora al centro della di- | 
scussione. L’ultima presa di j 
posizione è quella dei sindaca- j 
ti scuola CGIL-CISL-UIL, che ; 
in un loro manifesto confer 
mano una linea logica e giu¬ 
sta, perseguita da sempre, e 
spnmendo soddisfazione per 
la decisione del consiglio dei 
ministri, che vede finalmente 
cadere la pregiudiziale oppo 
sta all’ateneo urbinate. 

I sindacati ricordano a tut¬ 
ta la cittadinanza « le lunghe | 
e ripetute lotte condotte per¬ 
ché venisse raggiunto l’obiet¬ 
tivo della statalizzazione, in¬ 
dicata da tempo dai sindaca¬ 
ti stessi come condizione es¬ 
senziale per la sopravvivenza 
e lo sviluppo dell’università di 
Urbino ». « L'autonomia tan¬ 
to vantata dell’ateneo — con¬ 
tinuano — è servita più a con¬ 
servare lo status quo che ad 
innovare strutture e metodi ». 

A questo proposito « anche 
contenuti fondamentali quali 
la democratizzazione e la so 
luzione del problema del pre¬ 
cariato » hanno visto l’univer¬ 
sità urbinate « in una situa¬ 
zione di arretratezza » rispet 
to alle università statali. 

Per questo rie! manifesto si 
rileva che < il progetto di una 
statizzazione avrebbe dovuto 
inserirsi nelTambito di una 
programmazione nazionale e 
regionale » e — fatto fonda* j 
mentale per Urbino — viene 
scttolineata « la necessità di 
ulteriori lotte perché siano ga¬ 
rantiti il potenziamento delle 
strutture esistenti e la riqua¬ 
lificazione ». 

I sindacati scuola CGIL 
CISL-UIL hano anche richie¬ 
sto ia convocazione urgente 
dei consiglio di amministra¬ 
zione deli'università. perché 
promuova al più presto una 
assemblea cittadina sui prò ] 
blemi deil'ateneo. I sindacati i 
valutano anche il comporta- j 
mento dei partiti: 

« I contrasti emersi tra le 
forze politiche cittadine, (cioè 
tra la DC urbinate ostinata¬ 
mente contraria al provvedi¬ 
mento e tutte le altre forze 
politiche che invece Io indi¬ 
cano come positivo e indispen 
sab'.le n.d.rj non possono cer 
to servire ad assicurare la mi¬ 
gliore soluzione dei probie 
mi ». per cui si fa « appello 
a tutta la cittadinanza perché 
raggiunga queìl’unità d: in¬ 
tenti e di azione che sola può 
far si che il d.segno d. legge 
venea al piu presto approvato 
dal Isriamento e diventi 
quindi legge operante». 

I consiglieri regionali comu¬ 
nisti Massimo Brutti. Giaco¬ 
mo Mombeio, Elmo Del Bian¬ 
co. intanto, dopo il disegno 
di legge presentato dal Gover¬ 
no nel quale si prevede tra 
l'altro la statizzazione dell’u 
niversità di Urbino, hanno 
presentato alla Giunta regio 
n 3 le una interrogazione « per 
conoscere quali iniziative in¬ 
tende assumere al fine di ga¬ 
rantire che con la statizzazio¬ 
ne siano salvaguardate tutte 
le strutture esistenti, e sia re¬ 
sa possibile una loro migliore 
utilizzazione nell'ambito re¬ 
gionale. sul piano delia ricer 
ca come su quello del l’inse¬ 
gna mento ». 

Più volte le forze politiche 
democratiche e gl: stessi orga¬ 
ni della Regione avevano au¬ 
spicato un tale provvedimen¬ 
to che permette d: valorizza¬ 
re l'ateneo urbinate; perciò 
la statizzazione assume una 
importanza maggiore, nono¬ 
stante i limiti derivanti dal¬ 
l'assenza d: un quadro pro¬ 
grammatico generale. 

Poiché però, con ia statiz 
zazicne, dovranno essere af¬ 
frontati problemi riguardanti 
il riordino e la sistemazione 
degli istituti, delle strutture 
di ricerca e didattiche, gli in¬ 
terroganti affermano la ne¬ 
cessità « che ogni piano di 
riordino sia sottratto ad ogni 
ipoteca campanilistica e ven¬ 
ga ricollegata ad obiettivi di 
programmazione universita¬ 
ria su base regionale, che do¬ 
vranno essere discusse nell’ 
ambito delta consulta regiona¬ 
le universitaria, non appena 
essa sarà costituita ». 



Conclusa ad Ancona la Campionaria 


ANCONA — Dopo la fiera della pesca an¬ 
che la 2. Campionaria di Ancona ha chiuso 
i battenti. Per fon. Albertino Castellucci 
presidente della fiera, i risultati seno stati 
soddisfacenti. « Nolostante ii maltempo — 
ha detto fon. Castellucci — c'è stata una 
buona partecipazione di pubblico. Anzi, si 
può parlare di un altro ritmo di frequenze 
e anche di affari ». 

Ciò andrebbe a confermare la bontà del¬ 
la scelta effettuata l’anno scorso, separan¬ 
do dalla fiera intemazionale della pesca, 
la Campionaria vera e propria. Nei prò 
grammi esiste una ulteriore suddivisicne 
delle manifestazioni delTECite Fiera di An 
cena. In particolare, si vogliono separare 
dalla Campionaria alcuni settori specializ¬ 
zati per dedicare loro rassegne sia pur brevi. 
Intanto in settembre si inaugurerà una fie 
ra dedicata all'agricoltura. In sintesi, se il 
programma andrà in porto, nel breve giro 
di tempo al quartiere fieristico di Anccna 
dovrebbero effettuarsi ben 5 rassegne 

« Il nostro intendimento — ha detto 
Cr.stellucci - è quello di contribuire, so¬ 
prattutto d’intesa ccn gli obiettivi della 
Regione, allo sviluppo economico delle Mar¬ 
che. Ci si lasci tuttavia, sottolineare una 
altra esigenza: quelia del coord:namento fra 
le manifestazioni fieristiche delle Marche. 
Non ci sembra -- tanto per portare un 
esempio di piena attualità — molto produtti¬ 
vo chiudere una Campionaria ad Anccna 
per aprirne subito dopo un'altra (domeni¬ 
ca 10 luglio) a Pesaro e con le medesime 


caratteristiche. Ad Anccna la giornata con¬ 
clusiva della Campionaria ha avuto in car¬ 
tello due iniziative: un convegno sull’asso- 
ciaziomsmo artigiano ed un raduno rno- 
toristico nazionale. 

NEANCHE il classico fil di Turno, magari 
di un arrosto cucinato all'aperto, sfuggirà 
alla loro attenzione: quattro aerei e un 
elicottero sorvoleranno costantemente, in 
due turni giornalieri dalle 10,30 al tramonto, 
i boschi e le pinete della provincia di Mas¬ 
sa Carrara. 

L'operazicne antincendi è scattata an¬ 
che quest’anno, visti gli ottimi risultati ot¬ 
tenuti nell'estate scorsa. Il servizio aereo 
di avvistamento e allarme si e rivelato de¬ 
terminante per la salvaguardia della flora, 
puntualmente martoriata nei mesi caldi da 
incendi dolosi o causati dall'incuria di cam¬ 
peggiatori e gitanti. I quattro aerei e l’eli¬ 
cottero sono collegati via radio con 62 po¬ 
sti di ascolto de! Corpo forestale dove *i 
trovano anche squadro di operai per tl 
pronto intervento, e con 200 postazioni radio 
del VAS iVolontari antieendio boschivi). A 
sua volta la Forestale è collegata con tut¬ 
te le sedi e i distaccamenti dei vigili de! 

fuoco. . 

Quest'anno anche le regioni Lombar¬ 
dia c Liguria, dopo gli ottimi risultati ot¬ 
tenuti in Toscana, che è stata la prima 
regione ad attuare Tmiziativa, effettueron- 
n<T il servizio aereo anuncendi. 

Nella foto: il pubblico che ha affollai* la 
Campionaria di quest'anno. 


JESI - Per la distribuzione del mètano 

Nuova convenzione con la SNAM 


JESI — Dopo più di un an¬ 
no si è conclusa, per il Co¬ 
mune di Jesi, la questione 
della SNAM. Come si ricor¬ 
derà. rammmistrazicne ave¬ 
va deciso di assumere la ge¬ 
stione diretta della distribu¬ 
zione del metano, iniziando le 
pratiche necessarie pei il ri¬ 
levamento dell’azienda cit- 
tad.na. Tale decisione fece 
sorgere grosse polemiche tra 
le forze politiche di maggio¬ 
ranza e minoranza, e provocò 
un irrigidimento da parte del¬ 
la SNAM che, eco la scusa 
della mancanza del gas, bloc¬ 
cò ogni ulteriore allargamen¬ 
to della rete cittadina. 

n successivo acuirsi della 
crisi io tutto il Paese, la 
stretta creditizia, l’atteggia¬ 
mento dilatorio e lo certi 
momenti ricattatorio della 
SNAM. ha messo il Comune 
nelTimpossibilità di procede¬ 
re oltre, cosicché gli ammi 
nitratori, preoccupati princi¬ 


palmente di soddisfare le 
esigenze dei cittadini, hanno 
provveduto a stipulare una 
nuova convenzione 

Pur presentando alcun; li¬ 
miti gravi, come la imposs.- 
bilità, per il rifiuto netto 
della azienda erogatrice. di 
fornire il gas alle industrie, 
la nuova convenzione rappre 
senta sostanzialmente un 
grosso passo m avanti rispet¬ 
to alla precedente: le mo¬ 
difiche più importanti e qua¬ 
lificanti riguardano l’impe¬ 
gno dell’azienda a costrui¬ 
re nuove reti anche nelle 
aree produttive, neo solo per 
usi civili, ma anche a favore 
di imprese artigiane; 

La SNAM si impegna inol¬ 
tre a potenziare e riclassi- 
ricare, attraverso 1 necessa¬ 
ri investimenti, gli impianti 
esistenti, a stabilire, d’accor¬ 
do con Taromìnlstrazione, le 
tariffe, e a portare il contri¬ 
buto annuo al comune da 


600 mila lire a 6 milioni, Pi* 
Tiri degli incassi, ai cambio 
della proroga della convenzio¬ 
ne per altri 14 anni. 

S.a il PRI che il PSDI. pur 
riscontrando alcuni aspetti 
negativi della convenzione^ 
hanno riconosciuto la sua v*p 
i.Jità, ed hanno espresso per¬ 
tanto un voto favorevole. Co¬ 
si pure il PCI e il PSI. eh* 
hanno ritenuto un fatto alta¬ 
mente positivo l’aver portato 
la SNAM ad accettare di am¬ 
pliare le reti 

Solo ta DC, che in tutta Ia 
vicenda ha mantenuto un at¬ 
teggiamento più a favore del¬ 
la SNAM che della città, ha 
espresso un giudizio negativo, 
ma è rimasta isolata, e per 
non accentuare di più questa 
sua posizione, ha preferito 
astenersi, in consiglio comu¬ 
nale, scavalcata persino dal 
rappresentante di Democra¬ 
zia Nazionale, che ha votato 
a favore. 
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Eletto ieri sera dal consiglio comunale a Palazzo dei Priori 



La seduta è stata subito dopo rinviata a giovedì prossimo per l’elezione del nuovo 
governo della città - Il compagno Paolo Menichetti sarà riconfermato nella ca¬ 
rica di vice sindaco - Designati i rappresentanti del nostro partito nella giunta 


PERUGIA —- Il compagno 
Stello Zaganelll e da ieri 
sera il nuovo sindaco di 
Perugia. Il Consiglio comu¬ 
nale ha poi subito dopo de¬ 
ciso il rinvio della seduta 
a giovedì prossimo. In 
quella occasione PCI-PSI e 
sinistra Indipendente eleg¬ 
geranno la nuova giunta 
che sarà composta da 
Bricca, Valentini, Buglio¬ 
ni, Giacché per il PSI, 
Liuti per la sinistra indi- 
pentende e Grossi. Penzi. 
Ciuffini, Fanelli, Balucani, 
Chiatti e Menichetti (che 


Domani 
dibattilo 
su « Masse 
e potere » 

PERUGIA — Domani alle 
ore 17,30 alla Sala Bru- 
gnoli. pretto Palazzo Ce- 
Baroni si svolgerà una ta¬ 
vola rotonda sul libro di 
Pietro Ingrao.- * Matte e 
potere ». 

Introdurranno il dibat¬ 
tito, organizzato da Cro¬ 
nache Umbre, Antonio 
Baldassarre, ordinarlo di 
diritto costituzionale alla 
Università di Perugia, Gi¬ 
no Galli, segretario re¬ 
gionale del PCI, Sergio Er- 
cini, consigliere regionale 
della DC. 


sarà confermato come vice 
sindaco) per il nostro par¬ 
tito. 

Chi è il nuovo sindaco? 
Questi 1 tratti essenziali 
della sua biografia. Brillan¬ 
te avvocato penalista Ste¬ 
llo Zaganelli è nato a Città 
di Castello 57 anni fa. An¬ 
tifascista e partigiano, Za¬ 
ganelli partecipò dapprima 
alla guerra contro gli in¬ 
glesi come ufficiale avia¬ 
tore nel 5. stormo tuffato¬ 
ri. Fu il primo ferito nel¬ 
la guerra contro i tede¬ 
schi; cadde insieme al suo 
aereo, salvandosi fortuno¬ 
samente, infatti il 24 set¬ 
tembre del 1943. Decorato 
al valore militare. 

Il compagno Zaganelll si 
Iscrisse al PSI subito dopo 
la fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, ovverossia nel 
1945. Partecipò in qualità 
di consigliere anziano alla 
prima amministrazione po¬ 
polare di Città di Castello. 

Usci poi dal partito so¬ 
cialista nel ’48 per rien¬ 
trarvi. dopo aver fatto una 
esperienza nella socialde¬ 
mocrazia, nel 1958. Dopo di 
allora è sempre stato uno 
dei protagonisti della vita 
pubblica, culturale, politica 
di Perugia. 

Nella foto: Un momento 
della seduta del consiglio 
di ieri sera. 


ALTRE NOTIZIE NELLE 
PAGINE NAZIONALI 


TERNI - I lavoratori in lotta contro la cassa integrazione 


Sono andati regolarmente al lavoro 
i 230 dipendenti della Sit Siemens 

Manifestazione di protesta alla fabbrica di Maratta - Il provvedimento dell'azienda che durerà fino al . 18 lu¬ 
glio non risòlve \ problemi produttivi - Mercoledì assemblea con le forze politiche all'interno degli impianti 


Sulie strade del Temano 

Due incidenti mortali 
nella notte di domenica 

TERNI — Due incidenti mortali domenica notte: il primo a 
Collescipoll dove ha perso la vita il cinquanteseienne Luigi 
Alfreduzzi, il secondo a Narni dove è morto il giovane Mario 
Braconi nato nel 1960. 

Quello di Collescipoll si è verificato alle ore 20,20. nel 
pressi di Vocabolo Salara, poco distante dall'inizio del cen¬ 
tro abitato. Luigi Alfreduzzi stava facendo una passeggiata 
insieme alla moglie Clelia Ferrara, nata a Salerno nel 1914. 

Al familiari avevano detto che sarebbero andati }n un 
vicino bar a prendere un gelato. Sono stati invece investiti 
da una Fiat 850 guidata da Sirio Fabbri. 

Il tratto di strada è semibuio, 11 conducente della 850, 
•1 quale era stata ritirata la patente per un altro incidente, 
viaggiava a forte andatura e l due coniugi sono stati tra¬ 
volti: l’uomo condotto all’ospedale, è deceduto poco dopo, 
mentre Clelia Ferrara è rimasta gravemenete ferita. 

La dinamica dell’incidente che è costata la vita al giovane 
namese è stata la seguente: Marco Braconi, 17 anni, abi¬ 
tante a Narni Scalo, in via Madonna del Piano 15, stava 
percorrendo il tratto di strada che da Narni Scalo porta 
a Narni. Giunto in prossimità di Belardozzo, ha perso il 
controllo della propria moto e ha sbandato 

In senso contrario proveniva un OM Lupetto, condotto da 
Michele Parisi, abitante a Magliano Sabina e nato nel 1954. 
Lo scontro è stato violento. Il giovane è apparso subito in 
condizioni disperate. 


TERNI — I 230 operai del¬ 
la Sit-Siemens messi in cas¬ 
sa integrazione. Ieri matti¬ 
na si sono regolarmente re¬ 
cati al lavoro. AH’inizio del¬ 
l'orario. davanti alla fab¬ 
brica di Maratta dove la¬ 
vorano 325 persone, si è 
svolta una manifestazione 
di protesta. All’assemblea 
del lavoratori hanno parla¬ 
to i dirigenti provinciali 
della Federazione Lavora¬ 
tori Metalmeccanici. 

ho svolgimento della ma¬ 
nifestazione è stato turba¬ 
to dall’intervento provoca¬ 
torio di uno dei dirigenti 
dell’azienda, che voleva, 
tra l’altro, impedire che la 
manifestazione fosse foto¬ 
grafata. 

Nel corso dell’assemblea 
è stato ribadito che la cas¬ 
sa integrazione non risol¬ 
ve I problemi dell’azienda, 
che restano legati a quelli 
che sono i nodi di fondo 
che devono essere sciolti: 
piano nazionale dell’elettro¬ 
nica, diversa politica del¬ 
la Slp. acquisizione, attra¬ 
verso la ricerca di una au¬ 
tonomia tecnologica e com¬ 
merciale, che renda possi¬ 


bile l’esportazione dei pro¬ 
dotti. 

I lavoratori della Sit han¬ 
no inoltre ieri scioperato 
per due ore. La cassa in¬ 
tegrazione durerà fino al 
18 luglio e è stato deciso 
che si continuerà ad an¬ 
dare ugualmente in fab¬ 
brica. manifestando in que¬ 
sta maniera il dissenso dei 
lavoratori 

Mercoledì si terrà anche 
un'assemblea aH’interno 
della fabbrica alla quale 
sono stati invitati rappre¬ 
sentanti delie amministra¬ 
zioni locali e delle forze 
politiche. 

Nei giorni scorsi c’è stato 
un incontro dei rappresen¬ 
tanti delle cinque giunte 
regionali interessate a que¬ 
sta vertenza, al termine del 
quale è stato inviato un 
telegramma col quale si 
chiede la sospensione della 
cassa integrazione. 

In questi giorni per svol¬ 
gere opera di sensibilizza¬ 
zione, i lavoratori della Sit 
effettueranno dei volanti¬ 
naggi nelle vie cittadine e 
di fronte alle altre fab¬ 
briche. 


Lunedì 
comitato 
regionale 
del PCI 


PERUGIA — Lunedi 11 lu¬ 
glio, alle ore 16, si terrà la 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del PCI per discutere la 
situazione politica regionale 
alla luce degli incontri tra i 
partiti svoltisi nelle scorse 
settimane e tuttora in corso, 
e per afrontare il dibattito 
sul programma di iniziative 
che dovrà caratterizzare l’at¬ 
tività del partito nei prossi¬ 
mi mesi. 

La riunione, che avrà luo¬ 
go presso i locali di Piazza 
della Repubblica, sarà aperta 
da una relazione del vicese¬ 
gretario regionale del PCI, 
Claudio Carnieri. 

In vista della riunione del 
Comitato regionale, è convo¬ 
cato per sabato 9 luglio, alle 
ore 9,30, anche il direttivo re¬ 
gionale del partito. 


Dibattito a Perugia su « Sinistra a un anno dal 20 giugno » 


L’accordo da solo non basta 

Un'importante e decisiva tappa che ha però bisogna del sostegno di un ampio movimento nel Paese - Il peso 
della destra economica - Le proposte dei PCI - I velleitarismi resistono ancora in una logica minoritaria . 


PERUGIA — Ad un anno dal 
20 giugno e dall’aianzata del¬ 
le sinistre tl movimento ope¬ 
raio è più forte? I mutati rap¬ 
porti di forza hanno inciso 
nella realtà del paese, han¬ 
no fatto avanzare i processi 
di trasformazione delia socie¬ 
tà? Questi i temi del dibatti¬ 
to che ha messo a confronto 
i partiti piu consistenti del 
movimento operaio (Pavolini 
per tl PCI e Manca per il PSD 
con le nuove aggregazioni sor¬ 
te del '68 (Magri per il Mani¬ 
festo e Mintali per Democra¬ 
zia Proletaria >. Alfa a udiri 
di un anno trascorso si è uni¬ 
ta prepotentemente la que¬ 
stione dell’accordo appena 
raggiunto , del suo significato 
e dei suoi limiti. 

Nessuno sembra porre in 
dubbio che il 20 giugno ha vi¬ 
sto da un lato una espansio¬ 
ne complessiva della sinistra 
e un forte successo del PCI in 
particolare, « dallaltro un 
consolidamento delle posizio¬ 
ni della DC fa spese dei par¬ 
titi intermedi e della destra ). 

§ Qualcuno sembra però voler 
ipienticare (o rimuovere) 
che l’avanzata del PCI e avve¬ 
nuta sul terreno della « sua » 
strategia, della sua linea di 
proposta unitaria — non di- 
4iversa, ha ricordato il coni- 

B gno Pavolini, da quella di 
npi diversi, di più virulen¬ 
te discriminazione anticomu¬ 
nista. 

Mentre dalle urne sono usci¬ 


te sconfitte la linea dello scon¬ 
tro frontale e quella di chi si 
illudeva di poter « liquidare» 
con facilità la DC, Dopo il 20 
giugno, e in presenza di una 
cosi profonda crisi economi¬ 
ca e di credibilità istituziona¬ 
le, sarebbe stato folle non as¬ 
sumersi la responsabilità che 
veniva alla sinistra da un con¬ 
senso cosi ampio tè d’accordo 
anche Magri, che in traspa¬ 
rente polemica con Miniati 
denuncia il velleitarismo in¬ 
concludente della logica mino¬ 
ritaria e massimalistica). 

La proposta elettorale del 
PCI era stata quella di un go¬ 
verno di larga solidarietà de¬ 
mocratica. e il PSI convenne 
subito che era da scartarsi 
qualsiasi ipotesi di governo 
che escludesse la parte più 
consistente del movimento 
operaio. 

Il grosso successo del PCI 
spazzava via « politicamente » 
se non numericamente ipote¬ 
si di centro-sinistra autosufft- 
cienle care ai vecchi fe nuo¬ 
vo arnesi della destra demo¬ 
cristiana, La DC perdeva la 
funzione di perno centrale 
del sistema di governo, non 
aveva più lo spazio per spa¬ 
droneggiare, le veniva a man¬ 
care una maggioranza stabile 
senza il PCI; anche se resta¬ 
va il partito di maggioranza 
relativa e continuava a tene¬ 
re le redini del potere reale 
(credito, economia pubbltca). 

L'astensione era una fèse 


« transitoria », per vincere le 
resistenze conversatici più 
accanite interne alla DC e co¬ 
stringerla a prendere atto del¬ 
la mutata realtà politica (e 
dissuaderla dal tentare la 
strada dell’avventura, dell’at¬ 
tacco alle istituzioni e alle 
classi lavoratrici). • 

L'accordo ' raggiunto * dopo 
faticose trattative è un passo 
avanti o indietro per il movi¬ 
mento operaio? Pavolini e 
Manca esprimono un giudizio 
sostanzialmente posititxt, per¬ 
ché con l'accordo cade defini¬ 
tivamente la discriminazione 
anticomunista e si apre un 
terreno più avanzato di lotta 
fdi lotta e non di attesa) per 
il movimento operaio. 

Magri ne dà un giudizio li¬ 
mitativo: si poteva ottenere 
di più — a suo dire — se la 
sinistra avesse elaborato un 
programma comune, raccor¬ 
do non intacca seriamente 
l’assetto deireconomia e dello 
Stato (ma riconosce che in 
quest’anno c’è stata una dife¬ 
sa del salario reale e una te¬ 
nuta dell’occupazione, la 
classe operaia non è scon¬ 
fitta). 

Miniati invece non ha dub¬ 
bi. l'accordo è un passo indie¬ 
tro, la DC ha gestito vittorio¬ 
sa il disegno ai « logoramen¬ 
to» del rapporto della sini¬ 
stra con le masse popolari, 
PCI e PSI escono più divisi 
dalla trattativa. 


Dall'analisi di Miniati vie¬ 
ne fuori l'immagine di una 
DC più forte e gemale che 
mai, che coinxxìlge l'intero 
movimento operaio in un di¬ 
segno di a normalizzazione » 
repressiva; una DC che ricon¬ 
ferma la gestione monopolisti¬ 
ca dello Stato e addirittura è 
capace di egemonizzare l'op¬ 
posizione sociale (del Sud, de¬ 
gli emarginati, per scagliarli 
contro la classe operaia e gli 
occupati). Da un’analisi cosi 
catastrofica non sembra deri¬ 
vare altro che una disperata e 
velleitaria organizzazione del¬ 
la protesta, e con un certo af¬ 
fanno. visto che la DC è cosi 
brava anche a livello sociale. 

Ha ragione Magri: il disfat¬ 
tismo è lo sbocco conseguen¬ 
te della logica minoritaria 
(ma Magri crede proprio di 
essere tanto lontano dalle po¬ 
sizioni del PCI?). A Miniati 
sfugge che il movimento ope¬ 
raio non è mai stato cosi for¬ 
te (o forse gli dà fastidio che 
si riconosca in gran parte nel 
PCI), che è stata la DC a do¬ 
ver mutare la sua linea ac¬ 
cettando di concludere un 
accordo che per un anno ave¬ 
va respinto, che la sinistra 
adesso è più unita, pur nella 
necessaria autonomia delle 
sue componenti. 

Non c’è da parte del PCI e 
del PS! alcuna sopravvaluta- 
zione trionfalistica dell’accor¬ 
do — hanno sostenuto con se¬ 


renità sia Pavolini che Manca 
— sono evidenti : limiti di 
contenuto che una mediazio¬ 
ne cosi faticosa e uno scon¬ 
tro così darò comportano 
(una certa genericità degli 
impegni di politica economi¬ 
ca, il mancato accordo sul sin¬ 
dacato di polizia, questione 
sulia quale peraltro le sini¬ 
stre non hanno ceduto). 

L’accordo raggiunto non è 
ancora la svolta che il PCI 
continua a chiedere e a vo¬ 
lere, e che si realizzerà quan¬ 
do l’intiero movimento ope¬ 
raio parteciperà alla direzio¬ 
ne dello Stato. Ma è davvero 
incomprensibile che non ci si 
renda conto del « significa¬ 
to » politico delTaccordo, del¬ 
l’opposizione aperta della de¬ 
stra economica e deUe preoc¬ 
cupazioni che accomunano il 
neo-capitalista Agnelli al pa¬ 
leo-corporativo Fontani. 

Deve essere anche chiaro 
che c’è bisogno detta lotta e 
di un movimento più soluto 
nel paese per portare avanti t 
processi di trasformazione, 
per sconfiggere disegni anco¬ 
ra presenti di divaricazione 
sociale tra nord e sud, occupa¬ 
ti e disoccupati 

Si i vinta una battaglia 
importante, e si deve ancora 
lottare con decisione e fer¬ 
mezza per un nuovo assetto 
deireconomia e dello Stato. 

Stefano Miccoli* 
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L’iniziativa del Dipartimento cultura del Comune 


/ «moduli» di Cuctiarelli 
per la Pinacoteta spoletina 

Una ipotesi di recupero che interessa la città e il territorio - Mostra di opere 
dei bambini della Cina popolare: un viaggio nelle fabbriche e nei campi 



SPOLETO — Grande inte¬ 
resse suscita a Spoleto l’ini¬ 
ziativa presa dal Dipartimen¬ 
to Cultura e Relazioni socia¬ 
li del Comune di proporre, 
attraverso i « moduli compo¬ 
nibili » di Angelo Cucciarelli, 
un primo intervento Bulla 
Pinacoteca comunale. 

Un gruppo di lavoro com¬ 
posto da Bruno Toscano, Ro¬ 
berto De Luca, Angelo Cuc- 
ciarelli ed Antonio D’Adda- 
rio ha contribuito alla inizia¬ 
tiva non certo con l’intento, 
come si legge nel depliant 
della « mostra », di realizza¬ 
re « un'esposizione di opere 
d'arte contemporanea in am¬ 
bienti che ospitano opere 
d’arte medievale e moderna » 
quali sono quelli della Pina¬ 
coteca epoletina. 

« I moduli — spiega il grup¬ 
po di lavoro — si inserisco¬ 
no antifrasticamente nella 
congesta Pinacoteca di oggi e 
Inducono l’idea di una altra 
Pinacoteca. Oppongono il 
chiaro aH’illeggibile, il distin¬ 
to al confuso, il progettato al 
casuale. Congegni costruiti 
con lucida metodica, essi su¬ 
scitano il desiderio di mette¬ 
re ordine attorno... ». Ed an¬ 
cora: «La sistemazione dissa¬ 
cratoria dei moduli di Cuc- 
ciarelii nella Pinacoteca per¬ 
mette una più attenta lettura 
della Pinacoteca stessa ». 

L'iniziativa, abbiamo detto- 
suscita interesse e con esso 
discussioni, ma, diciamo con 
gli organizzatori, « sarà un 
grande merito se essa avrà 
contribuito a trasmettere al 
cittadino e, magari, anche al 
pubblico amministratore il 
messaggio che indubbiamente 
contiene: è un chiaro invito 
ad attrezzarsi con gli stru¬ 
menti necessari per una per¬ 
cezione coordinata della real¬ 
tà, per una visione non fran¬ 
tumata, ma globale e orga¬ 
nica, per una azione consa¬ 
pevole e programmata. 

Ad avvantagiarsene non sa¬ 
rebbe solo il museo, m-a anche 
la città e il territorio». Al 
Palazzo Mauri, sempre In oc¬ 
casione del Festival dei Due 
Mondi, si è aperta ieri una 
« Mostra di opere grafiche o- 
riginali di bambini della Re¬ 
pubblica popolare cinese», pa¬ 
trocinata dalla Associazione 
Italia-Cino. 

Gli organizzatori cinesi la 
presentano come « una scelta 
di ^opere^ dr- bambini- cmeei- 
create In questi ultimi anni. 
Sebbene limitate nel nume¬ 
ro, esse riflettono i nuovi ca¬ 
ratteri della creazione artisti¬ 
ca giovanile cinese. 

Noi speriamo che questa 
mostra contribuisca — termi¬ 
na la presentazione cinese — 
all’incremento della recipro¬ 
ca comprensione e amicizia 
tra i popoli e i bambini della 
Cina e dell’Italia ». 

I disegni dei bambini ci¬ 
nesi hanno una caratteristica 
comune: essi, come giusta¬ 
mente osserva la presenta¬ 
zione italiana della mostra, 
non sono mai evasivi o ba¬ 
nali, ci Introducono nel vivo 
delle fabbriche e dei campi, 
delia vita familiare, cittadi¬ 
na e del villaggio 


Notizie/Festival 

Il programma del Fe¬ 
stival dal 5 luglio al 9 lu¬ 
glio: 

5 LUGLIO: « Schubert 
e dintorni » (ore 18 
Caio Melisso); «Napoli 
milionaria » (ore 20,30 
Teatro Nuovo); «Cosi 
fan tutte» (ore 21 Caio 
Melisso); «Trio per Sa¬ 
muel Beckett » (ore - 19 
Teatrino delle sette): 
« Lazzarino da Tormes» 
(ore 21,15 San Nicolò); 
« Gullberg Ballet Compa¬ 
ny» (ore 21,30 Teatro 
romano); 

6 LUGLIO: «Dancers» 
(1. programma, ore 15 
Teatro Nuovo); «Schu¬ 
bert e dintorni » (ore 18 
Caio Melisso); «Trio per 
Samuel Beckett » (ore 19 
Teatrino delle sette); 
a Maria Golovin» (ore 

20.30 Teatro Nuovo); «No¬ 
tizie dal mcndo» (ore 

21.30 Caio Melisso); «Cull- 
berg Ballet » (ore 21,30 
Teatro romano); 

7 LUGLIO: « Dancers » 
(2. Programma ore 15 Tea¬ 
tro Nuovo); «Schubert e 
dintorni» (ore 18 Caio 
Melisso); «Napoli milio¬ 
naria » (ore 20.30 Teatro 
Nuovo); «Cosi fan tutte» 
(ore 21 Caio Melisso); 
21,15 San Nicolò); «Trio 
per Samuel Beckett» (ore 
19 Teatrino delle sette); 
« Cullberg Ballet » (ore 

21,30 Teatro romano); 

• LUGLIO: «Schubert 
e dintorni» (ore 18 Calo 
Melisso); «Trio per Sa¬ 
muel Beckett» (ore 19 
Teatrino delle sette); 
«Dancers» (1. Program¬ 
ma ore 20,30 Teatro Nuo¬ 
vo) ; « Simphcissf mus » 

(ore 21,15 San Nicolò); 
«Notizie dal mondo» (ore 

21,30 Caio Melisso); «Cull¬ 
berg Ballet» (ore 21,30 
Teatro romano); 

§ LUGLIO: «Dancers» 
(1. Programma ore 15,30 
» Teatro Nuovo) ; « Schu- 

' bert e dintorni » (ore 18 

* Calo Melisso) ; « Concerto 
1 Madrigai di Bucarest (ore 
] 19 Teatro romano); «Trio 
; per Samuel Beckett» (ore 

19 Teatrino delle sette); 
« Simplicissimus » (ore 
21,15 San Nicolò); «No¬ 
tizie dal mcndo» (ore 
2140 Teatro Calo Melis¬ 
so) ; « Cullberg Ballet » 

• (ore 2140 Teatro ro¬ 
mano); 


Assurdo divieto ai Prati di Stroncone 

Bisogna pagare il biglietto 
anche per un po’ d’aria pura 

TERNI — La Pro Natura di Temi prò- diziarie, l’avvocato racconta di una sua 


TERNI — La Pro Natura di Temi pro¬ 
testa per i pedaggi che 1 visitatori do¬ 
menicali devono pagare per recarsi ai 
Prati di Strcncone. 

« Informati di quanto accaduto ai 
Prati di Strcncone — scrive la Pro Na¬ 
tura in un proprio comunicato stampa 
— dove si impongono balzelli a chi vuol 
godere di un po’ d’aria pulita e di na¬ 
tura incontaminata, condanniamo fer¬ 
mamente quanto avvenuto in nome del¬ 
la conservazione dell’ambiente, ridotto, 
in quella località una volta ridente, in 
condizioni veramente pietose ». 

I Prati di Stroncone sono ogni dome¬ 
nica meta di parecchie centinaia di ter¬ 
nani alla ricerca di un po’ di sollievo 
all’afa estiva. Da circa un anno sulla 
strada che dal centro di Stroncone va 
ai Prati, i turisti domenicali si trovano 
di fronte a uno sbarramento e a un inca¬ 
ricato del sindaco, che, per consentire 
il transito, esige il pagamento di un bi¬ 
glietto d’ingresso alla pista di moto¬ 
cross di 2.000 lire a persona. 

A sollevare per primo la questione del¬ 
la legittimità di questa imposizione a 
chi non ha alcuna intenzione di recarsi 
alla pista, che del resto è circondata da 
una rete metallica dell’altezza di 3 me¬ 
tri, è stato l’avvocato temano Marcello 
Marcellini. 

In una lettera aperta, inviata al sin¬ 
daco e spedita anche alle autorità giu¬ 


diziarie, l’avvocato racconta di una sua 
esperienza domenicale. In gita come tanti 
altri, non ritenendo giusto pagare 11 bi¬ 
glietto, decise di « forzare » ugualmente 
il posto di blocco. Per tutta risposta lo 
addetto al controllo, ha lanciato contro 
la sua auto un pesante trave, danneggian¬ 
dola vistosamente. 

Nella lettera, l’avvocato si chiede per¬ 
ché non far pagare gli appassionati di 
motocross, all ingresso della recinzione 
della pista, visto che nessuno avrebbe 
la possibilità di assistere alle esibizioni 
senza biglietto. Solleva poi una critica di 
carattere giuridico, appellandosi alla Co¬ 
stituzione, laddove essa dice: «Ogni cit¬ 
tadino può circolare e soggiornare libe¬ 
ramente in qualsiasi parte del territorio 
La Pro Natura di Temi si trova d’ac¬ 
cordo con l’avvocato Marcellini, L’asso 
dazione ternana nei confronti dell’ope¬ 
rato del sindaco democristiano di Stron- 
ecne, rincara la dose, sollevando seri 
dubbi sulla validità della scelta di rea¬ 
lizzare ai prati una pista di motocross. 
« Se i praticanti dì questo sport, — è 
scritto nel comunicato — si limitassero 
ad usare il luogo loro riservato, il male 
sarebbe limitato, invece abbiamo visto 
personalmente far gli alicnamenti nei 
pascoli circostanti senza alcun controllo 
da parte di chi dovrebbe proteggere le 
reali risorse dell’uomo, che sono aria, 
acqua, suolo e bestiame ». 


Il Perugia impegnato nella campagna-acquisti 

Sfumata ormai la coppa UEFA 
l’attenzione è sul «mercato» 

Castagner in vacanza sulla Costa Smeralda segue telefonicamente gli 
viluppi delle, trattative -, I vestii grifoni in campo domenica g Bastia 


PERUGIA — Il Milan di Roc¬ 
co rifilando due reti all’Jnter 
di Fraiz7oli, nella finale di 
coppa Italia, ha escluso il 
Perugia dalla coppa Uefa. Per 
Castagner e soci è stato un 
brutto colpo non preventiva¬ 
to. Negli ambienti biancoros- 
fii già si parlava del proba¬ 
bile debutto del Perugia, nel¬ 
la prestigiosa competizione 
europea. 

Sulla strada dell’Inter ci 
si è messo un Rivera «edi¬ 
zione Messico » e per Mazzo¬ 
la e compagni è stata improv¬ 
visamente notte. Fallito cosi 
il sogno della coppa Uefa, tut¬ 
ti gli obiettivi del Perugia si 
puntano sulla campagna com¬ 
pra-vendite. 

Al momento di nero su 
bianco solo tre capitoli: ac¬ 
quisto definitivo di Pin per 
350 milioni dal Clodia Sotto¬ 
marina, comproprietà di Ba¬ 
gni del Carpi per 50 milioni 
e dulcis in fundo cessione de¬ 
finitiva di Cinquetti, Sollier 
e Raffaelli ni Rimini per 350 
milioni. 

Tra il dare e l’areve, in data 
4 luglio, il Perugia è sotto 
di circa 50 milioni, ma ha 
perso l’ala sinistra titolare 
che nel girone di ritorno ave¬ 
va realizzato ben 6 reti e 
quasi tutte decisive. 

Quest’ultimo affare c’è 
sembrato una enorme topica 
del Perugia. Come mai lo 
staff tecnico-dirigenziale del 
Perugia ha valutato così poco 
Cinquetti ? Se la risposta è 
che l’affare Novell.no è già 
stato concluso ed arriverà co¬ 
si a Perugia un giocatore che 
possa degnamente rimpiazza¬ 
re il riminese, una giustifica¬ 


zione la si può anche trovare. 

Diversamente gli atti non 
appaiono decisamente i più 
oculati. 

Passando il tempo, comun¬ 
que, l’ipotesi che Novellino 
rimanga al Perugia diventa 
sempre più probabile. 

Se 1 giocatori del Perugia 
sono In ferie già da diverso 
tempo e Castagner segue « at¬ 
tentamente » via telefono dal¬ 
la Costa Smeralda in Sarde¬ 
gna le mosse del mercato 
estivo, 11 calcio a Perugia 
non è terminato. 

Il club a Bar Grifetto» di 
Madonna Alta ha organizza¬ 
to per 11 10 luglio, domenica 
prossima, una partita a Ba¬ 
stia, in notturna che delizie¬ 
rà il palato degli sportivi pe¬ 
rugini. Arriveranno da tutta 
la penisola i grifoni che vin¬ 
sero il campionato di serie C 
nel 1967. 

Cacciatori. Belle!, Marinelli, 


□ICMEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Un italiano in Ame- 
r.ca 

VERDI: Signore e Signori 

FIAMMA: PuUvns galera 
MODERNISSIMO: Due cuori e una 
cappella 

LUX: Provaci ancora Sam 
PIEMONTE: Soldato blu 

FOLIGNO 

ASTRA: Chiuso per ferie 
VITTORIA: Sesso matto 

ORVIETO 

CORSO: Il corvo rosso 
PALAZZO: Lettera ad EmanucIIe 


Nencl, Morosi, Troiani, Lolli, 
Gabetto. Montenovo, Certose- 
gna, Mainardl. Chi non ri¬ 
corda questa formazione ! Pu 
l’anno della promozione In 
serie B, l’anno in cui al « Ori- 
foncello » spuntarono le ali. 
Questa formazione al comple¬ 
to si misurerà con una squa¬ 
dra mista, di giocatori che 
hanno disputato 1 7 campio¬ 
nati di serie B, prima della 
promozione nella massima se¬ 
rie. 

Mantovani, Panlo, Olivieri, 
Azzali, Polentes, Bacchetta, 
Tuginl. Turchetto, Balestrieri, 
Piccioni, Tlnaglia; sarà la pro¬ 
babile formazione che affron¬ 
terà la squadra promossa in 
serie B dieci anni fa. 

Uno spettacolo da non per¬ 
dere, un revival che attirerà a 
Bastia Umbre la gran massa 
degli sportivi perugini. 

Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA 

TIRRENO: Due super piedi piatti 
LILLI: Chiuso per ferie 
MIGNON: Chiuso per ieri* 
MODERNISSIMO; Rabbia s?mM 
PAVONE: Anne Domini 
LUX: L’esorcista (VM 14) 

TODI 

COMUNALE: Scena di caccia in bac¬ 
ia Baviera 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO: La dottora*»» aat¬ 
to ii lenzuolo 


VANTAGGI & MERLI 

VIA PAOLO ANGELONI, 23 (PALAZZO ACI) PERUGIA 

NUOVO CENTRO 
VENDITA e ASSISTENZA 
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eLeTTROMeCC AMICA 


r Unità / martedì 5 lugho r977 


SI MOLTIPLICANO IN TUTTO IL SUO LE INIZIATIVE PER DARE LAVORO Al GIOVANI 


Già in 600 a Messina 
iscritti nelle liste 

Ben seimila i moduli ritirati al collocamento — Sulla legge di 
preavviamento conferenza unitaria dei movimenti giovanili 



In migliaia a Potenza con Berlinguer 


POTENZA — Migliaia e migliaia di gio¬ 
vani, di donne, di lavoratori giunti con 
pullman*, con il treno e in auto dome¬ 
nica a Potenza hanno visitato gli stand 
del festival provinciale dell'Unità e poi 
hanno affollato la centralissima piazza 
Pagano dove in serata ha parlato il 
compagno Enrico Berlinguer. Ad ascol¬ 
tare il compagno Berlinguer non c'era¬ 
no solo i compagni, i lavoratori della 


ferriera, i braccianti della provincia 
ma anche numerose persone non comu¬ 
niste che con interesse hanno seguito 
le manifestazioni e i dibattiti che si so 
no svolti durante il festival. 

Prima del compagno Enrico Berlin- 
I guer hanno preso la parola il segreta¬ 
rio della Federazione Rocco Curdo e 
quello della FGCI Giuseppe De Luca. 

La manifestazione oltre a rappresen¬ 
tare un momento di incontro, di dibat¬ 


tito dei comunisti con i cittadini della 
Basilicata è stato anche un importante 
momento di lotta dove si è ribadito il I 
nuovo ruolo che il Mezzogiorno deve 
svolgere per un reale cambiamento del 
paese e per avviare una nuova fase 
politica. 

NELLA FOTO: il compagno Berlin¬ 
guer mentre visita lo « Spazio-Indù 
stria » al festival dell'Unità 


Sciopero di 24 ore oggi nella provincia di Taranto 

Si estende in Puglia la lotta 
dei braccianti per il contratto 

Sviluppo (leH’agricoltura, utilizzazione delle risorse e riconversione produttiva 
al centro della piattaforma - Incontro a Brindisi tra federazione unitaria e CdF 


Oggi a Palermo 
convegno del 
PCI sul piano 
agricolo 
alimentare 

PALERMO — Le proposte dei 
comim'eti'per il piano agrico- 
lo-aliriientàre in Sicilia: su 
questo tema discuteranno og¬ 
gi per tutta la giornata diri¬ 
genti del partito, sindacalisti, 
studiosi, nel convegno regiona¬ 
le indetto dal PCI (ore 9,30 al 
salone del Jolly Hotel). 

L’incontro, che sarà presie 
duto dal compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale, 
verrà introdotto da una rela¬ 
zione del compagno Nino Tu¬ 
ga della segreteria regionale, 
responsabile agricolo, e con¬ 
cluso in serata da un inter¬ 
vento di Pio La Torre, re¬ 
sponsabile nazionale della se¬ 
zione agraria. 

Sui problemi dell’agricoltu¬ 
ra siciliana, intanto, è da re¬ 
gistrare un primo successo 
della lotta dei braccianti: le 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla CGILrCISL-UIL 
hanno infatti strappato al¬ 
cuni importanti provvedimen¬ 
ti nel corso di un incontro 
con l’assessore regionale ali’A 
gricoltura, Aleppo. Si è deciso 
di dare immediato inizio ai 
lavori antincendio nei boschi 
con l’impiego di 1.500 lavora¬ 
tori in provincia di Palermo 


Gravissimo lutto 
del compagno 

Gennaro De Stefano 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
nostro caro compagno Gennaro De 
Stefano, corrispondente dell'Unità 
da Avezxano. E* morta ieri la madre 
Rosa Mazza. 

Al compagno De Stefano giunga¬ 
no le più sentile condoglianze dei 
comunisti di Avczzano c di tutta la 
redazione romana dell'Unità. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Dalla vasta 
pianura del Tavoliere foggia¬ 
no lo sciopero dei braccianti 
per il rinnovo del contratto 
integrativo si estende ormai 
ul Salento, e nei prossimi 
giorni investirà l'intera re¬ 
gione pugliese. Nel Foggiano, 
ove a seguito ■ della rottura 
delle trattative ccn l’Unicne 
degli agricoltori-è stpto 
effettuato un primo sóiòpsrqr 
di 48 ore. sono state proda- ' 
mate ancora due giornate dì 
sciopero. Ieri sono scesi in 
lotta i braccianti della pro¬ 
vincia di Brindisi. Nella pro¬ 
vincia di Taranto uno scio 
pero di 24 ore è stato indet 
to per oggi; io quella di Bari 
e di Lecce ove seno in cor¬ 
so forme di sciopero artico¬ 
lato e manifestazioni sulle 
terre incolte, scioperi di 24 
ore sono stati indetti rispet¬ 
tivamente per l’8 e il 9 luglio. 

In alcune di queste provin¬ 
ce, come in quella di Taran¬ 
to, Lecce e Brindisi ove seno 
già fissate le trattative, la 
protesta ha lo scopo di pre¬ 
mere perché queste abbiano 
un rapido corso e ncn si in¬ 
terrompano come è accaduto 
a Foggia, sulle rivendicazioni 
più qualificanti della piatta¬ 
forma dei braccianti, cioè sul 
controllo sociale degli investi¬ 
menti pubblici nati alle gran¬ 
di aziende agrarie capitalisti¬ 
che. su alcuni obbiettivi di 
sviluppo produttivo che le 
piattaforme provinciali han¬ 
no quantificato in ipotesi di 
comprensori. E’ su questi 
punti che sì identifica mag¬ 
giormente la lotta dei brac¬ 
cianti che hanno messo que¬ 
sta volta in secondo piano le 
rivendicazioni strettamente 
salariali che seno pure im- 
portant i. 

Una lotta quindi che ha al 
suo fondo obbiettivi generali 
di sviluppo agricolo, di uti¬ 
lizzo delle risorse, di ricon¬ 
versioni produttive, di scelte 
zonali di sviluppo, per il cui 
successo si chiedcno schiera- 
menti sindacai: e politici più 
ampi e per la realizzazicne 


dei quali si sta operando in 
tutte e cinque le province 
pugliesi. 

Ieri a Mesagne. Latiano, 
Oria. Torchia rolo, si seno 
svolti nelle piazze incentri 
fra i rappresentanti delle Le¬ 
ghe. dei partiti politici e del¬ 
le amministrazioni comunali 
durante i quali sono state 
discusse le proposte di svi¬ 
luppo produttivo dei brac- 
.danti. Oggi su iniziativa del- 
^^éfferaìOCne imitarla CGIL 
CìSLTJIL; U è tenuto a Brin¬ 
disi un incentro tra le se¬ 
greterie e gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica di tutti 
i settori dell’industria e del 
pubblico impiego per dibatte¬ 
re la piattaforma dei brac¬ 
cianti, la vertenza dei gran¬ 
di gruppi (io particolare del¬ 
la Morìtedison) per giungere 
nei prossimi giorni ad inizia¬ 
tive di lotta comuni. 

Lo stesso sta avvenendo in 
provincia di Foggia ove la 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha indetto per ve¬ 
nerdì 8 a Cerignoia uno scio¬ 
pero intercategoriale a soste¬ 
gno della piattaforma dei 
braccianti, mentre i tre con¬ 
sigli generali si riuniranno 
sabato per discutere Io stes¬ 
so problema. Numerose le 


Riunione 
dei sindaci 
comunisti 
a Bari 

BARI — Una riunione di 
sindaci e vice sindaci co¬ 
munisti di tutta la Puglia 
‘ si svolge domani, merco 
ledi, presso la sede del 
comitato regionale del Pei 
(in via Roberto da Bari. 
31). 

All’ordine del giorno: la 
partecipazione degli enti 
locali alla lotta contrattua¬ 
le dei braccianti. 


manifestazioni che si saio 
svolte ieri nei comuni del 
Brindisino ove continua a 
Mesagne l’occupazione della 
azienda Granafei (112 ettari) 
contro l 14 licenziamenti ope¬ 
rati, per il passaggio a tem¬ 
po pieno di un certo numero 
di lavoratori e per la contrat¬ 
tazione del piano colturale 
presentato dall’azienda. 

I braccianti che hanno qui 
la. doppia figura di ooleni 
sono mobilitati "per chiedere 
ii superamento della colonia' 
allo scopo di favorire i pro¬ 
cessi associativi e coopera¬ 
tivi indispensabili per avvia¬ 
re un processo nuovo deTla 
agricoltura di queste zone. In 
definitiva le proposte e le 
lotte di questi giorni dei brac¬ 
cianti pugliesi fanno parte 
di questo grande disegno di 
rinnovamento della agricol¬ 
tura. 

L’af formazione dell’eserci¬ 
zio del controllo sociale degli 
investimenti, la qualificazio¬ 
ne degli obbiettivi occupazio¬ 
nali e produttivi, l’esigenza 
di soiiecitare il potere pubbli¬ 
co. la Regione, per le scelte 
di sviluppo e ìa loro prò 
grammazione. seno elementi 
importanti per la costruzione 
dal basso di una nuova fase 
che decisamente Affermi ed 
esalti un piano di sviluppo 
economico alternativo. 

Ed è proprio su questi ob¬ 
biettivi qualificanti contenu¬ 
ti nella piattaforma dei brac¬ 
cianti te su una buena par¬ 
te dei quali l’Unione agricol¬ 
tori di Foggia si era dichia¬ 
rata d’accordo qualche mese 
fa) che si seno rotte le trat¬ 
tative a Foggia. Un atteggia¬ 
mento tanto più grave que¬ 
sto degli imprenditori in 
quanto i braccianti non cer¬ 
cano lo scaltro, ma un con¬ 
fronto. offrendo una propo¬ 
sta complessiva di sviluppo. 
Ed è per questo che per sccn- 
figgere l’intransigenza padro¬ 
nale scioperano e nello tem¬ 
po si adoperano per costruì 
re schieramenti vasti di 
lotta. 

Italo Palasciano 


SARDEGNA - Lo conferenza episcopale sulle lotte per il lavoro 

Vescovi solidali con operai e giovani 

Ansia e preoccupazione per chi vede in pericolo ii posto in fabbrica - Appello al governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La confe¬ 
renza episcopale sarda ha 
prodotto un documento in 
cui si prende netta e chiara 
posizione intorno ai gravi 
problemi sociali ed economi¬ 
ci che oggi caratterizzano :a 
realtà isolana e meridionale. 
Sono presentì nel documento 
dei vescovi sardi — riuniti a 
La Madonnina di Santulus 
«urgiu ~ affermazioni di 
grande interesse che mostra¬ 
no come vada maturando e 
consolidandosi anche nella 
Chiesa sarda un atteggiamen¬ 
to di apertura e di compren¬ 
sione dei problemi delie mas¬ 
se dei lavoratori. 

« l vescovi della Sardegna 
— si legge nel documento — 
avendo presente la situazio¬ 
ne del mondo del lavoro, sen¬ 
tono vivamente le ansie e le 
preoccupazioni dei lavoratori 
per la insicurezza di numero¬ 
si posti di lavoro nelle varie 
zone dell’isola. La Chiesa 
sarda unisce la sua voce a 

S ella di tutti coloro che 
ledono alle autorità politi¬ 
che e amministrative, alle 
Imprese economiche, special- 
■Mite a quelle che gestisco¬ 


no denaro pubblico, la sal¬ 
vaguardia degli attuali po¬ 
sti di lavoro e la creazione 
di nuovi per i giovani alla 
ricerca di prima occupazione 
e per i lavoratori disoccu¬ 
pati ». 

« Noi vescovi — continua 
l'appello della conferenza 
episcopale sarda — non in¬ 
tendiamo ceno sostituirci a 
chi ha gravi responsabilità 
politiche e amministrative, 
aìle organizzazioni economi¬ 
che e sindacali, per propor¬ 
re soluzioni tecniche adatte 
ai superamento della grave 
crisi che ha investito la na¬ 
zione intera e che sta rive¬ 
lando aspetti particolarmen¬ 
te allarmanti e anche per 
la economia della nostra iso¬ 
la. Sentiamo il dovere di 
esprimere la nostra preoccu¬ 
pazione dinnanzi ai gravi 
problemi incombenti per la 
minacciata chiusura degli 
stabilimenti di Oltana, né 
possiamo ignorare la situa¬ 
zione delle mlnieri pìombo- 
zincifere dell’Iglesiente, del 
Guspinese e di Lula, come 
pure delie miniere carboni¬ 
fere del Sulcls non ancora 
riattivate ». 

I vescovi sardi si dichia¬ 


rano quindi solidali con gli 
operai collocati in cassa in¬ 
tegrazione alla Snia Viscosa 
d: Villacidro e in numerose 
ditte del Cagliaritano e con 
i « licenziati delle p.ccole 
imprese ne'.l'intera isola le 
quali, non sostenute da vali¬ 
de difese organizzate, risen¬ 
tono di un troppo lungo ab¬ 
bandono ». 

I vescovi della Sardegna 
uniscono — sottolinea il do¬ 
cumento — la loro voce « a 
quella dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, del¬ 
ie amministrazioni regionali 
e locali, perché la nazione 
intera affronti in modo nuo¬ 
vo il problema meridionale, 
e perché non si allarghino 
ancor di più le sperequazioni 
tra nord e sud ». 

Riconoscendo valori e me¬ 
riti dell’autonomia regionale, 
i vescovi chiedono infine 
«una politica che incoraggi 
il potenziamento deH’agricol- 
tura e lo sviluppo delle pic¬ 
cole industrie, dell’artigiana- 
to. del turismo popolare ». 

Concludendo l’appello espri¬ 
me ai lavoratori, ai giovani, 
ai disoccupati, la piena par¬ 
tecipazione di tutti i vesco¬ 
vi sardi « al civile . impegno 


per ottenere la giusta solu¬ 
zione dei problemi deli’isola 
e del paese ». rivendicando 
presso le autorità competen¬ 
ti — governo e amministra¬ 
zione regionale — ot una po¬ 
litica che incoraggi la li¬ 
berazione deì'.'uomo dal bi¬ 
sogno e dalle ingiustizie: una 
liberazione che muove i pas¬ 
si dal lavoro, dovere e diri: 
to inalienabile per ogni 
uomo ». 

Dal documento sottoscritto 
a Santulussurgiu si evince 
in primo luogo la piena di¬ 
sponibilità dei vescovi sardi 
verso le funzioni svolte dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
e dalle islituz.oni autonomi¬ 
stiche della Sardegna. Questo 
processo — che non può non 
essere considerato con inte¬ 
resse e con favore da chi 
abbia a cuore il progresso 
del popolo sardo — si inse¬ 
risce indubbiamente in quel¬ 
la situazione più avanzata 
creata dall’intesa autonomi¬ 
stica alla Regione, e dai 
nuovi rapporti che si vanno 
stabilendo tra le forze po¬ 
litiche a livello nazionale. 


9* P- 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA - Da sola, la legge 
sul preavviamento al lavoro 
non può certo sanare la piaga 
della disoccupazione giovanile 
a Messina. Può pelò dare uva 
spinta decisiva perché si al' 
fronti un serio dibattito sulle 
prospettive ili sviluppo econo 
inico della città. Ecco uno dei 
temi dominanti alla conferei) 
za unitaria sulla legge per 
l’occupazione giovanile orga 
aizzata sabato scorso in Mu 
nicipio dal Movimento giova 
tuie DC. dalle Federazioni 
giovanili comunista, socialista, 
repubblicana, e dalla (lioven 
tù liberale. Nella relazione 
d’apertura del compagno Ste¬ 
fano Trifirò. segretario prò 
vinciate della FOCI, è stata 
più volte affermata la colisa 
fievolezza del collegamento 
tra la soluzione del problema 
del lavoro ai giovani e il di 
scorso complessivo sulla ere 
scita economica di Messina. 
Ne ha parlato anche il coni 
liagno Mario Bolognari, depu 
tato nazionale, ricordando 
l’importante scadenza (fella 
conferenza economica eittadi 
na che il comune dovrebbe 
indire per la metà di luglio, 
col fine appunto di tracciare 
le linee di sviluppo economico 
per Messina. 

Questo certo non significa 
die la legge sia priva di si¬ 
gnificato per i giovani disoc¬ 
cupati della città (secondo 
un'indagine recente, sono qua¬ 
si li) mila, più della metà 
donne, un terzo diplomati e 
il 1(1 per cento laureati). Al 
contrario, la legge sul preav¬ 
viamento al lavoro, jiotrà. da 
una parte, sviluppare un va¬ 
sto movimento di lotta sul 
tema dell’occupazione giova¬ 
nile e dall’altra potrà offrire 
un posto di lavoro almeno ad 
una parte delle schiere di 
disoccupati della città. 

«Clic non si possa dar la¬ 
voro a tutti sfruttando la leg¬ 
ge. i giovani lo sanno — Ita 
chiarito Trifirò — ma cosi non 
si esclude la loro attenzione 
per questo provvedimento ». 
Un'attenzione testimoniata dal¬ 
le più di 000 domande pre¬ 
sentate per - riscriziono alle 
speciali e dai seimila Dioduli 
ritirati aU’utticio di colloca¬ 
mento. « pattugliato » quoti¬ 
dianamente da un gruppo di 
giovani della FGCI che dan¬ 
no informazioni sulla legge 
e sulle modalità per compi¬ 
lare le domande. A questa at 
tenzionc bisognerà rispondere 
con uno sforzo concreto per 
individuare i settori nei quali 
utilizzare la legge. 

Già nella conferenza di sa¬ 
bato alcune proposte sono sta¬ 
te fatte. S’è parlato di squadre 
di prevenzione antincendi e 
dell'esigenza di riempire * bu 
ehi » del personale al catasto. 
Si è accennato alle possibilità 
offerte, nei villaggi intorno 
alle città, dall’agricoltura, e 
ad impieghi nel turismo, nel- 
l’artigianato e nell'industria. 
Per questi settori, come ha 
annunziato Santo Leo. parlan¬ 
do per la federazione unitaria 
CGILrCISL-UIL. si chiederan 
no a tempi stretti incontri con 
i rappresentanti degli impren¬ 
ditori e degli artigiani. Trifirò 
ha citato anche la possibilità 
di impiegare giovani in ser 
vizi, aggiungendo che * è ne 
cessario un grosso sforzo del 
comune per predisporre un 
« piano giovani *. 

Subito dopo il sindaco, il de 
Antonio Andò, in un intervento 
discutibile per alcune conside 
razioni sui lati negativi della 
legge, ha affermato clic l’as- 
sessorato ai problemi della 
gioventù sta già studiandone 
uno ed ha assicurato l’impegno 
deli'amministrazione per la 
costituzione di quella consulta 
giovanile, prevista daH'accor- 
do di programma, che. come 
ha detto Trifirò. dovrà essere 
« lo strumento per inaugurare 
una nuova politica del Comune 
per i giovani ». 

Intervenendo poi nel dibat¬ 
tito. il sociabsta Bruno Bu- 
sacca. ha ricordato che c per 
un'utilizzazione produttiva del¬ 
la legge, è necessario non solo 
l'.mpegno del Comune, ma an¬ 
ello quello della Provincia e 
della Regione ». Sull’esigenza 
che questa elabori un piano 
complessivo per l'occupazio¬ 
ne dei giovani, ha centrato il 
suo intervento anche il com¬ 
pagno Gino Savoia, della Fe¬ 
derazione messinese. 

Dal Comune e dalla Provin¬ 
cia alcuni segni importanti 
già ci sono, come l'approva 
zàme in co ìsiglio comunale di 
una delibera che prevede Firn 
piego di cento giovani per 
un mese d: pulizia delle spiag 
ge. e l'approvazione in con 
siglio provinciale di una mo¬ 
zione che impegna l'ammini 
strazione a elaborare un piano 
giovani. Per la Regione, l’as¬ 
sessore alla previdenza Lucia¬ 
ni! Ordile. ha garantito restre¬ 
ma attenzione al problema del 
lavoro ai giovani, dimostrata 
dal progetto di costituzione 
di una consulta giovanile re¬ 
gionale e dall’esistenza di una 
serie di leggi .asili nido, beni 
culturali che possono, in pro¬ 
spettiva. sortire numerose oc¬ 
casioni di lavoro. 

Bianca Stancarteli 



Un'immagine di una manifestazione di giovani 


A Bomba hanno fatto 

* * ' ’• * ■ 4 *i* a »*v , i 

una coop agricola 
per non emigrare più 

Chiedono di utilizzare 174 ettari abbandonati 
Dei 13 soci nove sono studenti disoccupati 

BOMBA (Chieti) — Il problema dell’emigrazione forzata 
e continua delle forze giovanili nelle regioni del sud. e 
in special modo in Abruzzo, è sempre stato uno dei nodi 
centrali del movimento c questa situazione, creata e ali¬ 
mentata dal potere democristiano negli ultimi trent’anm, 
è stata, e ancora oggi in misura minore lo ò, uno stru¬ 
mento di ricatto e di potere, attraverso il quale hanno 
prosperato le strutture clientelar! della DC abruzzese. 

Bomba, provincia di Chieti, situata nella valle del 
Sangro, in una zona di media collina, con economia esclu¬ 
sivamente agricola, rappresenta un chiaro esempio di que¬ 
sta situazione. 

Negli ultimi trent’anni la sua popolazione è andata 
man mano calando fino a ridursi di quasi due terzi e 
l’età media è aumentata col passare degli anni fino a 
raggiungere quasi i sessant’anni. in questi anni perciò 
abbiamo assistito ad un fenomeno di abbandono di vaste 
zone con terreni fertili. Oggi la crisi così drammatica e 
profonda, lo stato di emarginazione sociale, lo stato di 
Insicurezza vissuto da migliaia di giovani, specialmente 
negli ultimi mesi, induce un numero sempre crescente 
di giovani a tornare nei paesi e di creare i presupposti 
economici, sociali e culturali per poter restaro e operare 
aH’interno di queste zone. 

Questa è stata l'analisi che hanno fatto quelle forze 
che hanno dato vita alla «Cooperativa Popolare Botri- 
bese », e su questa, dopo mesi di discussione esse sono 
riuscite a costituire una cooperativa agricola basata sul 
recupero di terre incolte abbandonate da anni, indivi¬ 
duando a monte del paese una zona di oltre 174 ettari. 

La cooperativa è stata costituita il 13 maggio 1977 
da 13 soci, di cui nove sono giovani studenti disoccupati 
ed emigrati stufi di lavorare fuori dal paese in condizioni 
di precarietà, il disagio e in uno stato di emarginazione 
die non permette loro di stabilire dei rapporti sociali 
e umani con l’ambiente clic spesso è completamente estra¬ 
neo al loro modo di vita e alla loro cultura. Gli altri 
quattro soci sono contadini rimasti in paese clic vedono 
nella eooperazione lo strumento per continuare a lavo 
rare la terra in condizioni di lavoro remunerativo. 

A venti giorni dalla data della richiesta il prefetto 
non ancora aveva riunito la commissione apposita per 
esaminare la richiesta della cooperativa di Bomba e di 
altre cooperative, quando per legge questa commissione 
deve deliberare entro un mese dalla richiesta. 


Si intensificano le iniziative del partito e della FGCI 

Ancora poco conosciuta in Sardegna 
la legge per l’occupazione giovanile 

Scarso il numero dei ragazzi iscritti nelle liste speciali * La mobilitazione affinché la legge trovi 
un riscontro nella realtà dell’isola - L’esperimento dell’azienda dell’INPS di San Giovanni Suergiu 


MONTE SILVANO 
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Vicenda « Edilmare » : 

piena assoluzione 
degli amministratori 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Piena assoluzione, sabato 2 luglio, alla Pretura 
di Pescara, per i 14 amministratori di Monte Silvano accusati 
di «abuso in atti d’ufficio» per la nota vicenda edilizia della 
Edilmare. Il pretore Trifuoggi ha riconosciuto pienamente 
motivata la difesa condotta, per gli amministratori del PCI. 
da un collegio composto dagli avvocati compagni on. Ricci. 
Volpe, D'Angelosante e Putaturo. 

La vicenda, cui la stampa diede forse troppo rilievo, 
riguardava un parere espresso dal Consiglio comunale sulla 
possibilità di concedere una licenza in sanatoria, stante la 
volontà dei costruttore di accollarsi notevoli oneri di urba¬ 
nizzazione e di opere socialmente utili. Già le prime dichia¬ 
razioni della federazione e delle sezioni comuniste, subito 
dopo gli avvisi di reato, tendevano a mettere in luce il fatto 
che il Consiglio comunale aveva deliberato di aver richiesto 
il parere di esperti e convinto della legittimità di quanto an¬ 
dava a fare. 

Nessuno, inoltre, tranne i fascisti di Monte Silvano che 
affiggevano ignobili manifesti, metteva in dubbio il fatto 
che nessuno degli amministratori era coinvolto in vicende 
poco pulite. Si sottolineava altresì la complessa situazione 
urbanistica di Monte Silvano, città di speculazione sfrenata, 
nei trent'anm di amministrazione a maggioranza DC; e che 
i nuovi amministratori, maggioranza di sinistra, usciti dal voto 
del 15 giugno, si erano trovati davanti a situazioni dram 
maliche. 

La sistemazione delia questione Edilmare (una complicata 
vicenda di licenze e annullamenti, di pareri e contropareri) 
era stata decisa dopo ampie consultazioni con gli abitanti della 
zona interessata che avevano aggiunto altre richieste al « pac¬ 
chetto» delle opere a carico dei costruttore. 

Ora la sentenza sostanzialmente accoglie la linea della 
difesa, che ha sostenuto non essere imputabile agii ammini¬ 
stratori alcun reato: in primo luogo perché la delibera di 
consiglio era appunto un parere, ed era legittima; in secondo 
luogo perché non era possibile dimostrare alcun interesse, 
resse, fuorché pubb ico, nell'inizaitiva degli amministratori. 

n. t. 


ROCCA DI MEZZO 

Un anno di reclusione 
all ’ex sindaco DC 
per gli abusi edilizi 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Dopo circa 15 
ore di camera di consiglio, il 
pretore dell'Aquila Fardaci 
ha emesso l'attesa sentenza 
per gii abusi edilizi perpe¬ 
trati tempo fa a Rocca di 
Mezzo e denunciati più volte 
dai consiglieri comunali del 
PCI e dalla stampa locale e | 
nazionale. L’ex-sindaeo de 
Paride Franchi è stato con¬ 
dannato ad un anno di re¬ 
clusione, mentre sette mesi i 
hanno avuto i tre componen¬ 
ti della commissione - edili- ] 
2 ia. A tre mesi di arresto e 
al pagamento di 400 mila lire j 
di ammenda sono stati con- i 
dannati i costruttori coin- ] 
volti nella vicenda. 

L'exsindaco di Rocca di 
Mezzo è stato riconosciuto 
colpevole di abuso di potere, 
sia per avere rilasciato, nella 
sua qualità di sindaco, dieci 
licenze risultate illegittime, 
sia per avere espresso pare¬ 
re favorevole, in sede di com¬ 
missione edilizia, per 11 ri¬ 


lascio deile licenze stesse. 
Per tali reati Paride Fran¬ 
chi è stato condannato co¬ 
me abbiamo detto ad un an¬ 
no d; reclusione ed all’in¬ 
terdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici. 

Sono stati assolti, per non 
aver commesso il fatto, l’ex- 
sindaco di Roma Urbano 
Cioccetti e Domenico Bo¬ 
rami. 

e. a. 


• CROLLA 

UNA PALESTRA 
A CAGLIARI 

SASSARI — Un» palestra p«r r 
atletica pesante realizzata a Sassari 
dal CONI • inaugurata soltanto po¬ 
chi mesi fa, è crollata. Secondo le 
prime notizie, al momento del crollo 
l'edificio era deserto. I muri perime¬ 
trali della palestra hanno ceduto e 
le struttura portanti hanno trascina¬ 
to nel crollo l'Intero edificio. 

La magistratura ha aparto un'in- 
cn.esta par accadere eventuali ra- 
sponsabilitk. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI-’'Quali 'inizia* • 
tive stanno portando avanti. 
i giovani sardi dopo che la 
legge per il preavviamento 
al lavoro è stata resa esecu¬ 
tiva ? Dai primi dati risul¬ 
ta che i giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali so 
no una cifra irrisoria rispet¬ 
to alla realtà del fenomeno. 
Perché su ventimila giovani 
sardi alla ricerca di prima 
occupazione, alcune migliaia 
appena hanno finora chic 
sto di essere iscritti in queste 
liste ? Per quali ragioni la 
massa dei giovani disoccu¬ 
pati non si muove ? 

Abbiamo posto le doman¬ 
de principalmente ui respon 
sabili della FGCI. Essi ri¬ 
spondono che solo da alcuni 
giorni è cominciato il lavo¬ 
ro di mobilitazione della gio 
ventò isolana e che certi ri 
sultati positivi, sia pure tra 
molte ombre, si stanno rag 
giungendo. Per esempio a 
Cagliari sorgono ora i comi¬ 
tati dei giovani disoccupati, 
mentre si organizza la mo¬ 
bilitazione affinché la legge 
trovi riscontro nella realtà 
locale. Un primo esperimen¬ 
to di rilievo si è avuto a San 
Giovanni Suergiu. In que 
sta località esiste una vasta 
azienda agraria di proprie¬ 
tà dell’INPS che un tempo 
costituiva un interessante 
esperimento di agricoltura 
moderno. Poi l'azienda venne 
affidata ad un imprenditore 
poco serio e in breve tempo 
quanto era stato costruito è 
andato distrutto. Le molte 
centinaia di capi di bestia 
me non esistono più ed an 
che le coltivazioni sono sta 
te fortemente ridimensiona 
te. Naturalmente ì braccianti 
occupati neli’azienda hanno 
perso il lavoro. In un secon 
do tempo l'azienda dell’INPS 
è stata affidata ad una eoo 
perativa costituita dagli ul 
timi braccianti rimasti in at 
tività. 

A questa azienda guarda¬ 
no. infatti, i giovani disoc¬ 
cupati della zona del Sulcis 
come ad un’ipotesi di svilup¬ 
po diverso del.'agncoliura. 
Nei prossimi giorni si svolge¬ 
rà a San Giovanni Suergiu 
un convegno di zona orga¬ 
nizzato dalla federazione co¬ 
munista del Sulcis e dalla 
FGCI che avrà appunto al 
centro i lem: dell’occupazione 
giovanile e la valorizzazione 
della risorsa rappresentata 
dall’azienda INPS. Analoga 
iniziativa, a cura delle or¬ 
ganizzazioni sindaca i, e in 
preparazione nella zona di 
S3nlurt 

Sono queste le prime ini¬ 
ziative in programma ne'.- 
l’isola in attuazione delia leg¬ 
ge che peraltro stenta a par¬ 
tire. Nei primi quindici gior¬ 
ni di apertura delle liste, 
1.095 giovani hanno presen 
tato domanda in otto tra i 
principali centri isolani, tra 
cui Cagliari e le altre tre cit 
tà capoluogo di provincia. 
Un esame analitico dei dati 
indica che si è molto al di 
sotto della realtà del feno 
meno della disoccupazione 
giovanile. Solo 36 giovani, 
ad esemplo, si sono iscritti a 
Carbonia, mentre in quel 
centro la crisi mineraria e il 
mancato decolle del polo in¬ 
dustriale rendono assai gra¬ 
ve la condizione giovanile. 

9- P« 


Ddlanerc 


La sete 
aumenta 

Molti mesi or sono, per 
l’esattezza all’inizio del¬ 
l’autunno, il nuovo asses¬ 
sore ai servizi tecnologici 
del Comune di Cagliari, 
il democristiano Giovan¬ 
ni Caria, nell'atto di as¬ 
sumere l'importante re¬ 
sponsabilità, aveva di¬ 
chiarato che al più tar¬ 
di nella primavera del 
1977 il problema dell’acqua 
avrebbe avuto soluzione 
non definitiva, ma tale 
comunque da alleviare i 
disagi dei cagliaritani 
per molti e molti anni. Si 
trattava, infatti, di se¬ 
guire con attenzione i la¬ 
vori in corso per il rad¬ 
doppio della condotta del 
Flumcndosa. Lavori già 
appallati c già in via di 
esecuzione. , -, 

Siamo ora nei pieno 
dell'estate ed abbiamo co¬ 
me unico risultato una 
ulteriore restrizione del¬ 
la erogazione dell'acqua. 
Non solo: l'assessore Ca¬ 
ria ha anche fatto inten¬ 
dere che si potrebbero 
rendere necessarie ulte¬ 
riori restrizioni. 

Ci troviamo di fronte 
ad un altro esempio della 
incuria, della responsabi¬ 
lità di tanti amministra¬ 
tori democristiani. Da 30 
anni essi si dimostrano 
non solo incapaci di ri¬ 
solvere con tempestività 
ed oculatezza i problemi 
che affliggono la città di 
. Cagliari, ma • dimostrano 
anche di avere un con¬ 
cetto non democratico del 
rapporto con la cittadi¬ 
nanza e con i lavoratori; 
dimostrano di non saper 
mai dire con chiarezza 
la verità sullo stato delle 
cose; dimostrano di pre¬ 
ferire sempre la via del 
sotterfugio e dell’imbro¬ 
glio. 

Noi ci auguriamo per il 
bene di Cagliari e dei 
suoi abitanti, che non ti 
ripetano quest'anno i tri¬ 
sti gravi fenomeni che al 
.sono verificati nel recen¬ 
te passato: malattie in¬ 
fettive. sporcizia, disagi 
spesso insostenibili per 
quanti vengono a trascor¬ 
rervi le vacanze. 

Pero la situazione sta 
chiaramente precipitan¬ 
do m questo senso. E ” 
preoccupante che nessun 
provvedimento venga as¬ 
sunto dall'amministrazio¬ 
ne per evitare il ripeter¬ 
si delle situazioni del 
passato. Purtroppo runi¬ 
ca preoccupazione dell'at¬ 
tuale assessore sembra 
consistere nella decisione 
con cut non perde occa¬ 
sione di polemizzare col 
suo predecessore, al qua¬ 
le dobbiamo le promesse 
dei più avveniristici piani 
per • Vapprovvigionamento 
idrico che la città di Ca¬ 
gliari abbia mai conosciu¬ 
to. Intanto però dura la 
sete dei cagliaritani e si 
fa intenso il desiderio di 
pulizia. Non saranno certo 
le polemiche tra assesso¬ 
ri a darci appagamento. 
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Tutta la Calabria si ferma per il lavoro e lo sviluppo 
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preparano 
lo sciopero generale di venerdì 
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A Reggio parleranno Lama, Macario e Benvenuto - Appello delia segreteria regionale di CGIL, CISL 
e UIL a tutta la popolazione per una massiccia e consapevole partecipazione alla manifestazione 


! 
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L’AQUILA • Ferma risposta ai provvedimento di cassa integrazione 

r , _ - ... _ ... . ... , _ . — - r - ‘ ’ 
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Siemens: operai in assemblea 
decidono 10 giornate di lotta 


Affollatissima riunione ieri all'Interno dello stabilimento AV 2 - A Palermo 
delegazione dal sindaco . Si vogliono coinvolgere enti locali e Regioni 


. ' 1 • i * ’ i ' 

Dal nostro corrispondente 


1/AQUILA — Ieri mattina, oltre due¬ 
mila operai si sono riuniti nel cortile 
, Interno dello stabilimento AV2 della SU- 
Siemens dell’Aquila e nel corso di una 
affollata assemblea hanno confermato 
la loro decisa avversione al provvedi¬ 
mento con il quale la azienda ha posto 
sotto cassa integrazione da oggi fino a 
tutto il 16 luglio quattordicimila lavora¬ 
tori delle fabbriche del gruppo in Abruz¬ 
zo, Lazio, Campania, Sicilia e Lombardia. 

Alla provocatoria decisione della Sit- 
Slemens, gli operai della fabbrica del¬ 
l’Aquila hanno risposto con l’impegno 
di trasformare In dieci giornate di lotta 
le ore di cassa integrazione imposte dal 
. gruppo Sit-Siemens. 

Per oggi sono In programma tra l’altro 
una serie di riunioni che verranno te- 
' nute', in tutti i comuni del circondario 
dove risiedono gli operai della Siemens. 
Oltre al cittadini parteciperanno 1 sfi¬ 
daci e le altre autorità. Riunioni ed Ini¬ 
ziative di questo tipo avranno luogo nei 
diversi quartieri dell’Aquila. Mercoledì 
6 luglio, una delegazione della FLM, del 
consiglio di fabbrica della Siemens e di 
operai si Incontrerà con il presidente 
della giunta e del consiglio regionale 
in occasione della riunione alla Regio¬ 
ne per una verifica degli impegni da es¬ 
sa assunti nel corso dell’assemblea aper¬ 
ta tenuta all’interno della fabbrica aqui¬ 
lana il 17 giugno scorso. 

Incentri risolutori della grave verten¬ 
za saranno sollecitati con 1 responsabili 
del ministeri delle Partecipazioni Statali, 
del Lavoro e delle Telecomunicazioni e 
con il presidente del Consiglio, mentre 
del problema della Sit-Siemens verran¬ 
no investite anche le commissioni parla¬ 
mentari dell'Industria, della Camera del 
deputati e del Senato. La ferma azio¬ 
ne degli operai della Sit-Siemens del¬ 


l’Aquila vlenq; ad affiancarsi ‘ a' Quella 
già intrapresi dalle autorità regionali 
dell’Abruzzo, Campania, - Umbria, Lazio,. 
Sicilia e Lombardia In una recentissima 
riunione tenuta a Roma nella sede della 
Regione Abruzzo, Le sei regioni Interes¬ 
sate hanno deciso, oltre che presso la 
società Siemens, di intervenire anche nei 
confronti del governo. 

E’ stato costituito un comitato di 
coordinamento per la elaborazione del 
più volte richiesto plano nazionale del¬ 
l'elettronica onde avviare la riconversio¬ 
ne e la modernizzazione dell’apparato 
produttivo del gruppo Siemens. 

. Ermanno Arduini 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con uria grande assem* 

, blea aperta svoltasi nello stabilimento 
di Villagrazia, i lavoratori della Slt- 
Siemens di Palermo hanno rilanciato la 
vertenza per la difesa del posto di lavoro, 
messo In pericolo dalla decisione della 
azienda di porre In cassa integrazione, a 
partire da ieri, per sette giorni 1240 di¬ 
pendenti. 

Il compagno Sacerdote del Coordina¬ 
mento nazionale del gruppo, ha sostenu¬ 
to la necessità di coinvolgere 11 Comune e 
la Regione nella battaglia per la difesa 
e lo sviluppo delle attività industriali 
gestite dalle aziende pubbliche operanti a 
Palermo. 

Stamane una delegazione della Sit- 
Siemens si recherà al Comune per otte¬ 
nere dal sindaco, Carmelo Scorna, un 
impegno In questo senso. Un analogo in¬ 
contro col presidente della Regione. Bcn- 
figlio, e con i capigruppo all’ARS è pre¬ 
visto per 1 prossimi giorni. Gli operai 
della Sit-Siemens parteciperanno vener¬ 
dì 8 luglio allo sciopero generale nazio¬ 
nale dei metalmeccanici. 



Votato con l’astensione del PCI 
il bilancio del Comune di Foggia 


Alcune importanti novità anche se restano notevoli limiti nelle previ¬ 
sioni della giunta -1 motivi della posizione comunista illustrati in consiglio 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Un ampio dibat¬ 
tito si è sviluppato sul bi¬ 
lancio di previsione per il 
1977 presentato dalla giunta 
comunale di Foggia. Il bilan¬ 
cio è stato approvato con 1 
voti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI. Il gruppo 
consiliare 1 comunista si è 
astenuto. 

L’astensione del comunisti 
si spiega prima di tutto con 
l’Intesa politica sottoscritta 
nel novembre 1978, in secon¬ 
do luogo perché 11 bilancio 
della giunta muclpale, pur 
presentando alcuni elementi 
di novità, non indica precise 
scelte programmatiche, ma 
rappresenta la sommatoria 
delle « voci » del singoli asses¬ 
sorati, e essendo stato appro¬ 
vato a fine giugno, è stato 
per gran parte consumato. 

Un bilancio pertanto, co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Ennio Marino, che non espri¬ 
me fino in fondo i bisogni 
di una città, in continua 
espansione, che non esprime 
compiutamente le richieste 
e la necessità di scelte prio¬ 
ritarie che vanno fatte Invece 
con urgenza. E alloro, quali 
sono questi elementi di «no¬ 
vità»? Innanzi tutto la con¬ 
sapevolezza della gravità della 
crisi che travaglia il paese, e 
il Mezzogiorno e le ripercus¬ 
sioni che questa crisi ha sul¬ 
l’economia della provincia di 
Foggia e In particolare sul 
capoluogo: in secondo luogo, 
specie nella relazione ddl’as- 
sessore al Bilancio. Cafarelli. 


cl si rende conto che bisogna 
porre fine a ila politica clien¬ 
telare e che bisogna voltar 
pagina. 

E in questa direzione cl si 
sta muovendo — ha detto l’as¬ 
sessore Cafarelli — tanto è 
vero che si è Inteso inserire 
nel documento del bilancio 
anche la relazione, abbastan¬ 
za critica e indicativa, della 
commissione consiliare al bi¬ 
lancio. Infatti, la relazione 
della Commissione sottolinea 
la necessità di avviare un di¬ 
scorso serio sulla programma¬ 
zione che deve essere alla ba¬ 
se della politica dell’ente lo¬ 
cale, che deve avvenire attra¬ 
verso un'indagine socio-econo¬ 
mica dalla quale ricavare lo 
stato dei bisogni della calet¬ 
ti vi tà. 

Anche 11 problema «Ielle 
aziende municipalizzate è 
stato uno dei temi affrontati 
«lalla commissione consiliare, 
con particolare riferimento a 
quello dell’Amgas. 

Il gruppo consiliare del PCI, 
che ha dato un notevole con¬ 
tributo alla discussione del 
bilancio individuando pro¬ 
blemi e indicando soluzioni, 
si è soffermato sulle scelte 
prioritarie che bisogna com¬ 
piere e che riguardano la 
scuola, la sanità, i servizi, la 
occupazione, 1 consigli circo- 
scrizione! I. L’amministrazio¬ 
ne comunale deve mantenere 
gli impegni per 11 varo del re¬ 
golamento per l’elezione dei 
consigli circoscrizionali, varo 
che dovrà avvenire entro il 18 
luglio perché soltanto attra¬ 
verso l'effettiva e decisiva 


partecipazione del cittadini 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica è possibile portare 
avanti quel necessario proces¬ 
so di rinnovamento di cui ha 
bisogno Foggia. L'astensione 
del PCI ha anche il preciso 
significativo politico di crea¬ 
re le condizioni per un ri¬ 
lancio. in tutte le sedi, del¬ 
l'intesa politica sottoscritta 
dai partiti democratici. 

Roberto Consiglio 


Operaio muore 
in un infortunio 
sul lavoro 
a Cagliari 

CAGLIARI — Un operalo di 
33 anni. Raffaele Congiu, è 
morto ieri mattina in un in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto 
all'intemo delal cementeria 
di Samatzai (Cagliari). Raf¬ 
faele Congiu, dipendente del¬ 
la società «SO.GE.SCA.» im¬ 
presa esterna che effettua la¬ 
vori di manutenzione per con¬ 
to della società «Cementerie 
di Sardegna», è precipitato 
da una soletta «li 17 metri nel¬ 
lo stabilimento di Samatzai, 
centro de! cagliaritano a cir¬ 
ca 33 chilometri dal capo¬ 
luogo. 

Soccorso dal compagni <11 
lavoro e trasportato all’ospe¬ 
dale civile di Cagliari per Raf¬ 
faele Congiu non vi è stato 
più nulla da fare. - - 


Sottoscritte a Teramo 

Proposte unitarie 
per l’urbanistica 

TERAMO — In una riunione che fa segui¬ 
to ad incontri e prese di contatto portate 
avanti nell'ultimo periodo, le forze politi¬ 
che democratiche di Teramo hanno elabo¬ 
rato un documento unitario sull'applicazio¬ 
ne della legge n. IO (legge Bucalossi) sul ’ 
regime dei suoli. 

L'importante presa di posizione testimo¬ 
nia del cambiato clima politico: si partiva, 
in particolare nella città di Teramo, da una 
contrapposizione abbastanza radiale tra le ' 
forze politiche, mentre ntgi si registra una 
posizione unitaria su un tema cosi delicato 
quale è quello attinente alle questioni urba¬ 
nistiche. Le delegazioni «lei PCI-DC-PSI-F’SDI * 
PRI riconoscono nel documento la necessità 
che le amministrazioni locali, nel fissare gli 
oneri di urbanizzazione previsti dalla legge, 
vadano ad indicazioni, le più omogenee pos¬ 
sibili. nell’ambito del territorio e nel senso 
Ari parametri fissati dalla giunta regionale. 


Nella ^ Villa ■ Perpato 


Da oggi a Taranto 
la festa dell’Unità 

TARANTO — Si apre questa mattina nel 
giardini della villa Perpato il quinto fe¬ 
stival provinciale dell'Unità, che si conclu¬ 
derà domenica 10 luglio con una manife¬ 
stazione conclusiva con il compagno Adal¬ 
berto Mlnuccl. della Direzione. 

Questo il programma delle prime due 
giornate: questa sera alle 21 spettacolo 
’ musicale dell'Equipe 84. Domani, mercole¬ 
dì 6. al centro dibattiti si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema « Il mezzogiorno 
nella crisi del paese » al quale partecipe¬ 
ranno esponenti dei partiti democratici, tra 
cui il compagno Renzo Trivelli segretario 
regionale del PCI, l’onorevole Claudio Si¬ 
gnorile della segreteria nazionale del PSI, 
e per la De l’cnorevole Mario Mazzarino 
sottosegretario al Bilancio. Nella rotonda 
della villa alle 20 cl sarà lo spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso 1 Monument, alle 
Il spettacolo folk «lei tarantolati di Trica- 
rleo. Alle 22, cinema Pineta, proiezione del 
film ài Lltttn «Tierra promettila». 


r Dalla nostra redazione 

CATANZARO - -In tutta la 
' Calabria si prepara la gior¬ 
nata di lotta di venerdì per 
il lavoro e lo sviluppo. Ini¬ 
ziative so«io in corso nelle 
tre province e all’astensione 
dal lavoro ed alla manifesta¬ 
zione centrale che si - terrà 
a Reggio Calabria, con la 
partecipazione di Lama, Ma¬ 
cario e Benvenuto, sono chia¬ 
mate tutte le categorie. As¬ 
semblee si sono svolte, ed al¬ 
tre sono in programma, a 
Cosenza e nella provincia, a 
Crotone, Catanzaro, Lamezia 
Terme, Vibo Valentia, in tutti 
i centri della provincia , di 
Reggio Calabria. - ■ 

Ieri, intanto, a Catanzaro la 
segreteria della federazione 
sindacale regionale ha rivol¬ 
to un invito alla mobilitazio¬ 
ne a tutte le popolazioni ca¬ 
labresi e a tutte le strutture 
sindacali « al fine di garanti¬ 
re — dice un comunicato — 
un’azione di particolare sensi¬ 
bilizzazione tra i lavoratori 
attraverso assemblee, incon¬ 
tri e dibattiti ed altre inizia¬ 
tive, allo scopo di ottenere 
una massiccia e consapevole 
partecipazione ■ alla manife¬ 
stazione ». 

«Ciò non soltanto — è det¬ 
to ancora nel comunicato co¬ 
me esigenza di affermare nel 
dibattito generale che si svol¬ 
ge a livello nazionale la cen¬ 
tralità del problema meridio¬ 
nale ed in particolare della 
Calabria, ma come momento 
decisivo per il rilancio delle 
iniziative per ottenere rispo¬ 
ste definitive e concrete dalle 
controparti pubbliche e priva¬ 
te, superando vischiosità, am¬ 
biguità e contraddizioni che 
determinano notevoli ritardi 
e persino la messa in discus¬ 
sione delle legittime attese 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni calabresi ». 

La federazione sindacale re¬ 
gionale ha anche deciso le 
modalità attraverso cui lo 
sciopero di venerdì si svolge¬ 
rà. Questo sarà generale per 
tutte le categorie ad eccezio¬ 
ne del personale in esercizio 

ranno dal lavoro soltanto per 
quattro ore. La federazione 
sindacale regionale ha rivol¬ 
to anche un invito alle com¬ 
missioni per gli esami di sta¬ 
to perché evitino di svolgere 
gli esami nella giornata di 
venerdì. 

La manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria dovrà costituire 
«per l’intera regione — con¬ 
clude la presa di posizione dei 
sindacati — un’occasione de¬ 
cisiva per garantire un con¬ 
creto avvio di un modo nuo¬ 
vo dì operare ad ogni livello 
di decisione e per ottenere 
segni tangibili di investimen¬ 
ti pubblici e privati ». 

Intanto, sempre ieri, si sono 
tenute numerose iniziative in 
vista appunto dello sciopero 
di venerdì: a Reggio Calabria, 
ad esempio, si è tenuta una 
assemblea nei magazzini Stan¬ 
tìa con la massiccia parteci¬ 
pazione dei lavoratori e so¬ 
prattutto delle ragazze. Oggi, 

• intanto, sempre a Reggio, è 
prevista la riunione di tutti 
i sindaci dei comuni vicini al 
capoluogo, mentre iniziative 
analoghe si terranno nella 
zona ionica e in quella tir¬ 
renica. Da ricordare, infine, 
che giovedì, cioè il giorno 
prima dello sciopero, i segre¬ 
tari generali della CGIL, del¬ 
la CISL. della UIL. saranno 
a Reggio Calabria per un in¬ 
contro con la stampa. 

Con la giornata di lotta dì 
venerdì, in sostanza, la Cala¬ 
bria vuole porre sul tappeto, 
senza isterismi ma non per 
questo senza determinazione, 
il proprio dramma, il dram¬ 
ma, cioè, «li una regione che 
ha bisogno urgente di vedere 
bloccata la tendenza alla de¬ 
gradazione e all’impoveri¬ 
mento «lei suo tessuto pro¬ 
duttivo. Per questo al centro 
della giornata di lotta saran¬ 
no le questioni relative al 
mantenimento «legli impegni 
di investimenti finora disatte¬ 
si — quinto centro siderurgi¬ 
co. ad esempio — ma non sa¬ 
ranno certo in secondo piano 
i problemi dello sviluppo più 
generale attraverso l’utilizza¬ 
zione piena delle risorse di 
«mi la Calabria dispone. La 
Calabria, in altre parole, è 
stanca «li una politica avven¬ 
turistica. speculativa, decisa 
ed attuata, quando è stata 
attuata, sulla propria testa, 
e vuole voltare pagine chie¬ 
dendo dì contare e decidere 
come mai è avvenuto in pas¬ 
sato. 

A questa determinazione la 
Calabria è giunta oggi anche 
alla luce della vergognosa vi¬ 
cenda deeli investimenti che 
da sette anni non vengono 
realizzati, skmra che non ba¬ 
sta questa o quell’assicura¬ 
zione formale per risolvere il 
problema di «lare lavoro ai 
duecentomila disoccupati ca¬ 
labresi in assenza di uno svi¬ 
luppo vasto e capillare che 
blocchi la disgregazione e 
chiuda per sempre con i pa¬ 
rassitismi e le speculazioni. 

f. m. 


. * t . 


Pescara in A, Cagliari in B: ma senza drammi né follie 



Qualcosa 
è cambiato 

S E le cronache che giungono ila 
Cagliari e Pescara sono \eriliere 
(c se abbiamo letto bene tra le esa¬ 
gerazioni strumentali c comprensibi¬ 
li coti ragioni di mercato) amarezza 
c gioia, nell'ima e uel’altra città non 
hanno attinto i vertici della dispe¬ 
razione o della follia. Certo: n Ca¬ 
gliari c'è delusione, c'è rimpianto; 
a Pescara si faceva e si fa festa. Ma 
niente di quanto gli stessi giornali 
avevano previsto. In sostanza, si può 
hen dire che a Cagliari c a Pescara 
la vita è continuata normalmente o 
quasi. 

Pensate — invece — a quello che 
sarebbe successo soltanto qualche an¬ 
no fa; a quello che avvenne, ad c- 
sempio, quando il Cagliari vinse 
il suo scudetto o il Catanzaro, per 
la prima volta, conquistò il diritto a 
disputare il campionato di serie A. 


K* cambiato, dunque, qualcosa? E 
die cosa? Per rapirlo bisogna, forse, 
guardare un attimo n queste due cit¬ 
tà, a quello che la vicenda calcistica 
ha rappresentato c rappresenta nella 
loro storia. 

Ad esempio: il S. Elia, lo stadio 
dei 60 mila, che si era finalmente 
riempito per l’ultima partita di cam¬ 
pionato, quando la serie A sembra¬ 
va a portata di mano, tornerà a es¬ 
sere semideserto? In quanti rimar¬ 
ranno a sostenere la squadra in un 
altro faticoso e lungo campionato 
di serie 11? Il tempio costruito per il 
» dio » Riva e i suoi seguaci torne¬ 
rà — probabilmente — a essere una 
sorta di occhiata vuota al centro del 
nuovo quartiere, disumano e alluci¬ 
nante come tutti quelli che sono sor¬ 
ti negli ultimi anni attorno alla vec¬ 
chia Cagliari. 

Tornerà a riempirsi invece lo sta¬ 
dio del Pescara: migliaia di tifosi 
seguiranno la squadra nelle sue pri¬ 
me trasferte. Fino a quando? Fino 
a quando la compagine darà bella 
prova di «è, fino a quando le alterne 
fortune del calcio non segneranno di 


nuovo per il Pescara una fase di 
mediocrità, senza impreso esaltanti. 

Ma intorno a questi due stadi de¬ 
stinati, di volta in volta, a ospitare 
folle esaltanti o sparuti gruppi di fe¬ 
delissimi? Intorno ci sono due città 
per tanti versi uguali: dominate dal¬ 
la speculazione, cresciute in modo 
insano. Trafficanti senza scrupoli, 
con la complicità dei pubblici am- 
tniiii'tralori, hanno distrutto il ver¬ 
de. ballilo »par-o cemento nei posti 
più impensabili, hanno addirittura 
decapitato colline per costruii vi al¬ 
veari o appartamenti di lusso. E dove 
possono, dunque, fare sport le mi¬ 
gliaia di ragazzi, giovani clic vanno 
in delirio per Virili* o per La Ro¬ 
sa ma che avrebbero anche bisogno 
di correre, nuotare, pattinare, gioca¬ 
re a calcio in campi attrezzati c non 
nello strade o nei cortili polverosi? 

niercoci con il solito vecchio di¬ 
scorso, si dirà. Certo: il solito e 
vecchio discorso se volete. Vecchio 
quanto verrine sono le colpe di riti 
Tino ad oggi ha amministrato le cit¬ 
tà del Mezzogiorno sollecitando e in¬ 
cora). giando nuche quest’altro misti¬ 


ficante mito: lo stadio, la squadra 
di calcio, la conquista della serie A 
come riscatto, corno ricompensa di 
tutte le ingiustizie, della povertà, 
dell’essere inferiori; al limite come 
rivalsa sul Nord più ricco e prevari¬ 
catore. Chi ricorda appena vicende e 
drummi, veri e propri drammi, di 
anni anche recenti sa quanto tutto 
questo sìa vero. 

Eppure nella gioia e ueH’aiiiarez* 
za. le dm* città stavolta non sono 
« impazzite ». Il fallo è clic davvero 
qualcosa è cambiato o sta cambian¬ 
do nel nostro Mezzogiorno. La gente 
ha imparato a guardarsi meglio at¬ 
torno e a giudicare, è ben più consa¬ 
pevole del groviglio di problemi sui 
quali oggi si decidono realmente le 
sorti del Paese e del Sud. Per questo 
il fenomeno calcistico rimane un 
grande fatto di massa ma perde i suoi 
contorni mcgici o tuttavia mistifi¬ 
canti. 

Lode al Pescara, quindi, e auguri 
al Cagliari: che sono destinati, ap¬ 
punto, a dare qualche momento di 
delusione e di felicità. Ma null’altro. 


La notte «pazza» dei pescaresi 


Stanotte non si dorme: 
questa la parola 
d'ordine lanciata nel 
capoluogo abruzzese 
L'entusiasmo ò stato 
però contenuto e si è 
; presto esaurito - Tanta 
gerite per le strade: ' 
ma la squadra era solo 
un pretesto; dominava 
il bisogno e la voglia 
di stare insieme 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — C’era molto da os¬ 
servare, la sera e la notte «li do¬ 
menica, per un cronista non fret¬ 
toloso, a Pescara: della festa del¬ 
la promozione in sene A, della sto- 
ria di questa città e di questa re¬ 
gione, delio sport e di tante altre 
cose. Già i giornali lo hanno scrit¬ 
to ampiamente: festa dell’Abruzzo 
e successo dell’Abruzzo e non di 
una sola città; superati gli «sto¬ 
rici» campanilismi, mischiate alle 
macchine targate Pescara molte 
di Chieti, di Teramo, «persino» 
dell’Aquila. Pulman sono partiti 
per Bologna da Tagliacozzo e da 
San Salvo, anzi i tifosi a fuori 
sede » mostravano un corredo di 
bandiere e bandierine anche più 
nutrito. 

Ma cosa è successo la sera e la 
notte di domenica? La città è 
« scoppiata », è « esplosa », il tifo 
ha mietuto vittime? La macchina, 
i bambini, le denoe: questi i tre 
protagonisti in assoluta della festa 
di Pescara io A. Non i tifosi fede¬ 
lissimi, quelli che vanno allo sta¬ 
dio da anni e che per la verità 
apparivano più distrutti che esal¬ 
tati, perché, bisogna riconoscerlo, 
hanno avuto una parte non indif¬ 
ferente nel successo della squa¬ 
dra. La macchina perché protago¬ 
nista dei caroselli nelle vie (in 
verità limitati dalla chiusura del 
ponte Risorgimento per i lavori 



La Rosa 


dell’asse attrezzato), del rumore 
assordante di clacson tradizionali 
e speciali, del fumo che verso le 
2 di notte era diventato un « tetto » 
di smog alla milanese. 

Quanti ettolitri di benzina si 
sono consumati in poche ore? Non 
sarebbe di poco cento fame il cal¬ 
colo. La macchina agghindata di 
bianco azzurro dal cofano alla 
targa, fino in 10 (contati!) in una 
vecchia « topolino » targata 8.000 
qualcosa; la macchina con i volti 
sudati dentro, fortunati quelli con 
le automobili scoperte, dalle vec¬ 
chie spaider alle Diane di tutti i 
colori; la macchina con le diaboli¬ 
che attrezzature per fare più ru¬ 
more, file di « trombe » colorate 
oltretutto e, dulcis in fundo, una 
500 tutta dipinta a strisce bianche 
e blu. Poi i camions, una camio¬ 
netta militare, uno o due trattori 
con rimorchio pieno di gente. Pul¬ 
mini con scritte pubblicitarie (è 
peccato approfittare di un lancio 
cosi eccezionale?), palloncini da 
tutti i finestrini, libertà di girare 
senza vigili, posteggiare su piazza 
Salotto, fino a che, naturalmente, 
l’ingorgo non è diventato impossi- 
biluità di muoversi, a stella negli 
incroci, perplessi su come fare per 
districarsi. Allora qualcuno ha im¬ 
plorato: « Non c’è un vigile? ». 

Dicevamo poi i bambini e le 
donne: per bambini anche i ra¬ 
gazzi, i ragazzetti, da quelli di 
periferia a quelli del centro. Per 



Nobili 


donne, non solo le centinaia (o 
forse migliala) che già da parec¬ 
chi mesi sono io prima fila allo 
stadio (soprattutto giovani e gio¬ 
vanissime) ma le centinaia e cen¬ 
tinaia di casalinghe di tutti i quar¬ 
tieri — alcune certamente per la 
prima volta — hanno passeggiato 
in lungo e in largo per Corso Um¬ 
berto, per una volta tanto senten¬ 
dosi «giustificate» dell’abbandono 
della casa e dei doveri domestici. 
Le riconoscevi perché In mano a- 
vevano il borsellino e non la bor¬ 
sa — come per fare la spesa — 
perché erano vestite e pettinate 
modestamente, perché oltre ad a- 
gitare bandiere e bandierine si 
guardavano intorno incuriosite, 
perché chiamavano figli e nipoti 
nei momenti di massima confusio¬ 
ne. I bambini instancabili, una vol¬ 
ta tanto che i grandi si erano 
dimenticati dell’orario, battevano 
il tempo con i piedi e improvvi¬ 
savano marcette, galvanizzati dal¬ 
la notte, dalla luce, dal rumore. 

C’erano tanti motivi, nell’uscita 
in massa dei pescaresi dalle case, 
una abitudine da ritrovare di sta¬ 
re insieme, perduta dai « paesani » 
di cento centri <R Abruzzo conve¬ 
nuti a Pescara negli ultimi 30 
anni, il «centro» che diventa ac¬ 
cessibile a tutti e non solo ai 
fedelissimi dello «struscio» serale 
che qualche super tifoso, dopo i 
primi entusiasmi, è rimasto un 
po’ deluso. 


Agli improvvisati cortei parte¬ 
cipavano centinaia di persone, ma 
molte di più erano quelle che sta¬ 
vano ai lati della strada, come 
se usciti dall’abitacolo della mac¬ 
china riprendesse il sopravvento 
una antica timidezza: nel piazzale 
della stazione, mentre si aspetta¬ 
va in migliaia il ritorno dei treni 
da Bologna, un gruppo che balla¬ 
va 11 «saltarello» non è riuscito a 
coinvolgere che poche persone. 

I più in sostanza, dopo le prime 
ore, osservavano, con curiosità, 
anche con partecipazione, ma non 
capivano bene cosa si dovesse fa¬ 
re. In verità, c’era molta attesa 
dei 30 mila (o 40 mila) da Bolo¬ 
gna, che però sono arrivati piut¬ 
tosto stanchi, quelli dei treni han¬ 
no attraversato il corso, «svinco¬ 
lando » non visti, in gruppi fa¬ 
miliari. nelle vie laterali. 

« A Pescara stanotte non si dor¬ 
me» era lo slogan ripetuto da 
tutte le radio locali: a Pescara 
non si è dormito, stanotte. In un 
« quadrato » ben limitato. Corso 
Umberto, corso Vittorio Emanue¬ 
le, La Riviera e la ferrovia. 

Ieri mattina, i tifosissimi stari 
chi per il troppo lungo campiona¬ 
to hanno confessato che la veTa 
festa si è svolta a Bologna, con 
la città semi deserta a disposi¬ 
zione, lo champagne che spumeg¬ 
giava, l’eccitazione ancora fresca 
della partita. Tornati «a rasa», 
riprendono forse 11 sopravvento i 
problemi quotidiani, i più esperti 
discutono del prossimo campiona¬ 
to. delle beghe presidenziali (il 
maggiore azionista. Di Properzio, 
ha annunciato dimissioni da molti 
ritenute propagandistiche, come 
una mano sulla presidenza), dell’ 
ampliamento dello stadio, delle 
«punte» da acquistare, delle 
« gaffes » lingulsticho dell’attuale 
presidente Caldora. 

Pacificamente, in generale. Pe¬ 
scara ha vissuto Ieri, lunedi, il 
tradizionale intasamento di traf¬ 
fico per il mercato, la ripresa del 
lavoro, i problemi personali e col¬ 
lcttivi: a dimostrazione del fatto 
che anche nel sud, il tifo, sia pura 
caldo ed appassionato come gli 
. abruzzesi hanno dimostrato di nu¬ 
trirei, non può essere come il pas¬ 
sato sostitutivo di tutto il resto. 

Nadia Tarantini 


Lo sport non si fa solo al S. Elia 


Molta delusione nei 
quartieri cagliaritani ma 
nessuna tragedia - Uno 
stadio costruito per la 
serie A rimasto semide¬ 
serto per quasi tutto il 
campionato - Il legittimo 
interesse per la squadra 
e la necessità di non 
smarrire il senso 
della realtà 


Nostro servizio 

CAGLIARI — H Cagliari non toma 
in serie A. Giunti ad un passo 
dalla promozione, ai giocatori ros¬ 
soblu sono mancati quello stando 
e quella convinzione che avrebbero 
probabilmente consentito di supe¬ 
rare l’ultimo ostacolo. La gente è 
rimasta delusa? Per la verità nel 
quartieri cagliaritani non si respi¬ 
ra aria di tragedia. E* giusto che, 
con la ricerca delle «ause tecniche 
aR’origlne della manrata promo¬ 
zione, da parte di appassionati e 
intenditori, si facciano anche al¬ 
tre riflessicni. 

La vicenda del Cagliari ripropo¬ 
ne il significato che ha assunto lo 
spettacolo sportivo di massa nella 


nostra civiltà. Intorno ad una squa¬ 
dra di caldo, o in altre circostan- 
ze intorno ai campioni delle varie 
discipline sportive, trovano appa¬ 
gamento i bisogni collettivi di iden¬ 
tificazione con protagonisti «il im¬ 
prese esemplari. Ciò consente di 
superare, sia pure provvisoriamen¬ 
te. i tanti problemi e le insoddi¬ 
sfazioni della vita di ogni giorno. 
In realtà come quella della Sar¬ 
degna, caratterizzata da profondi 
squilibri sociali e da una condizio¬ 
ne antica di frustrazione nei con¬ 
fronti delle più fortunate regioni 
ccntinentali. un simile processo si 
carica di ulteriori elementi di ri¬ 
valsa psicologica e culturale. La 
vittoria «lei Cagliari finisce con 
l’apparire come la rivincita di un 
popolo sfruttato e oltraggiato dalla 
storia dei potenti. Naturalmente 
questa dimensione psicologica e so¬ 
dale non esaurisce in termini com¬ 
piuti il significato proprio delle 
grandi manifestazioni sportive. Vi 
è sempre presente — non dobbia¬ 
mo dimentirarlo — un elemento di 
festa, di interruzione del ritmo 
normale «Ielle occupazioni quotidia¬ 
ne che trova nello spettacolo spor¬ 
tivo una delle forme più moderne 
di esaltazione. D’altro canto que¬ 
sta funzione festiva e diversiva 
dello spettacolo sportivo è presen¬ 
te nelle forme più antfche di civil¬ 
tà del nostro continente. 

Nella vicenda vissuta dal Caglia¬ 
ri noi abbiamo avuto una confer¬ 
ma <11 questo fatto. Dopo la fortu¬ 
nata avventura dello scudetto, l’in¬ 
teresse «lei sardi Intorno ai destini 
della squadra rossoblù era andato 


sramando progressivamente. Que¬ 
st’anno, quando è parso che — con 
una squa«ira in cui non taravano 
spicco uomini pretenziosi, ma che 
si poteva dire costruita in rasa 
senza grande dispendio finanzia¬ 
rio — si sarebbe potuta percorre¬ 
re la strada esaltante del recente 
passato, abbiamo visto ricrearsi Io 
straordinario e appassionato entu¬ 
siasmo dei tempi migliori. Un en¬ 
tusiasmo che ha fatto affluire ben 
60 mila spettatori allo stadio San¬ 
t’Elia nell’ultima partita casalinga. 
Cosa paradossale: uno stadio di 
quelle dimensioni, concepito per le 
partite della serie A, si è in ef¬ 
fetti riempito per la prima volta 
proprio in questa circostanza. 

Ora l’avventura è finita, con 
qualche delusione. Forse però si 
potrebbe fare una constatazione 
che a noi non sembra negativa: 
ci pare che la città e l’isola non 
si siano strappati i capelli perché 
la squadra rossoblu non è riuscita 
ad andare in serie A, nonostante 
da qualche parte si sia cercato di 
esagerare il significato addirittura 
politico deirawenimento. come se 
ancora una volta Cagliari e la 
Sardegna fossero vittime di una 
delle tante ingiustizie che hanno 
dovuto subire nel corso dei secoli. 

I giornali sardi (a parte una vi¬ 
gnetta in cui la Sardegna appare 
presa a calci come un pallette dalla 
matrigna Italia, non molto felice, 
confessiamolo) sono intervenuti 
sulla virancia con equilibrio e giu¬ 
sta comprensione della realtà. Non 
cosi certi organi pubblici. Per 
esemplo, appare davvero singolare 


e sorprendente che l’assessorato 
regionale ai Trasporti mal abbia 
dispiegato una cosi intensa attività 
per garantire collegamenti straor¬ 
dinari col continente, cosi come 
ha fatto In occasione delle due 
partite dello spareggio. C’è pro¬ 
prio da chiedersi se altrettanta so¬ 
lerzia ed energia verranno impie¬ 
gate perché, entrando ormai nel 
pieno della stagione delle ferie, 
ncn si verifichino tutti i disagi e 
gli episodi incresciosi «mi si è po¬ 
tuto assistere negli anni passati 
nei porti della penisola e «iella 
Sardegna. Già tra sabato e dome¬ 
nica decine e «leelne di macchine 
di emigrati non si sono potute 
imbarcare «la Civitavecchia per 1 
porti dell’Isola. 

Ncn ci sembra esagerato soste¬ 
nere che questi episodi dovrebbe¬ 
ro produrre nelle autorità un in¬ 
teressamento almeno non inferio¬ 
re a quello manifestato In occasio¬ 
ne «Ielle partite del Cagliari. 

Dunque, continuiamo ad interes¬ 
sarci delle sorti «Iella nostra squa¬ 
dra, seguiamone anche in futuro 
le Imprese sportive, ma sforziamo¬ 
ci di ncn perdere il senso della 
realtà, infatti, bisogna ricordare 
sempre che lo sport non è sol¬ 
tanto quello che si svolge nello 
stadio di Sant’Elia avendo per pro¬ 
tagonisti giocatori famosi del cal¬ 
do, ma è quello che migliaia di 
giovani (e non più giovani) vor¬ 
rebbero praticare, e quasi sempre 
ncn possono per mancanza di at¬ 
trezzature. 

Mario Costonaro 
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